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AVVERTIMENTO 

DJ IGI^O n 

VESCOVO DI MEAUX 

ìA’ Carati , f^ìcar) , a T*aàrt , tA alle Madri y 
ed a tati i Fedeli della sua Diocesi . 

J acopo Ee&igno , per divina permissione Vescovo di 
Meaux : A tute’ i Curati , e Vicarj della nostra 
Diocesi salute y e benedÌ2Ìo&e. Egli è lungo tempo, 
che ci viene ricercato da ogni parte, e da tutte le 
Parrocchie , che secondo 1 ’ esempio della pid parte 
de’ Vescovi noi avessimo a dare alla nostra Diocesi 
Un Catechismo un poco pid ampio ^ c più chiaro di 
quello y che sino al presente è stato in uso . La 
grande ignoranza , in cui noi veggiamo la più parte 
de’ Popoli i per rispetto a molte importantissime ve- 
rità i vi c’ invita da per se stessa i Oltre che per 
le diligenze de’ Vescovi predecessori nostri essendo 
state le istruzioni più frequenti y e meglio fatte , 
che ne’ passati tempi , egli è giusto , che ci appro* 
fittiamo di questa buona disposizione per proporre 
de’ Catechismi più diffusi a misura, che i Fedeli ne 
divengono più capaci . In fine il ritorno degli Ere- 
tici alla Chiesa ci spinge a dare delle istruzioni 
più ampie , per levare affatto il vecchio fermento . 
Questo è , miei fratelli , ciò che ci ha mosso a 
darvi questo nuovo Catechismo , in cui se voi tro- 

A 3 vere- 
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6 'AVVERTIMENTO DI MONSIGNOR 

Terete qualche volta delle cose , che pajano superio* 
ri alla capacità de’ finciulli , yol pon dovete trac* 
tenervi per ciò di loro non insegnarle : perchè l’espe- 
rienza fa vedere , che quando queste cose loro sie- 
no spiegate in termini certi, e precisi, benché que- 
sti termini non sieno sempre alla prima intesi , pu- 
re a poco a poco meditandovi sopra , se ne acqui- 
sta 1* intelligenza . Aggiungete , che riguardando noi 
alla salute dì tutti , abbiamo piuttosto voluto , che 
i meno avanzati, ed i meno capaci trovassero delle 
cose , che non intendcsiero , che privar gli altri di 
ciò, che sarebbero atti ad intendere. 

Egli ci è paruto , che il frutto del Catechismo 
non dovesse essere solamente l’insegnare a’ Fedeli 
i primi elementi della Fede, ma di ancora renderli 
capaci a poco a poco delle istruzioni più sode : di 
maniera , che è convenuto incominciar ad istillarne 
loro il gusto, e loro dare ancora qualche tintura del 
linguaggio della Scrittura , e della Chiesa , perchè 
fossero in istato di profittarsi nell’ avvenire di quei 
discorsi , che udissero . Noi abbiamo giudicato ne- 
cessario di fermarci alquanto sopra la creazione 
dell’ uomo , sopra la ^a caduta , e sopra le cattive 
disposizioni , dove il peccato ci ha posti, come an- 
che sopra il mistero ammirabile della nostra Re- 
denzione , e sopra i Santi Sacramenti , che ce ne 
applicano la virtù: affinchè ciascuno conosca più di- 
stintamente i rimedi , che Dio ha dati a* nostri ma- 
li, e le disposizioni, con le quali bisogna riceverli. 

Noi abbiamo giudicato bene di estenderci più to- 
sto sopra queste cose , che sopra le virtù , ed Invi- 
zi 
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.VBSdOVO DÌ MEAUX. y 

t) particeiarì; riservando questa istruzione per 1' 
■cti pili avanzata, in cui si fanno Je riflessioni pià 
S^rie , e più sode sopra Je obbligazioni generali di 
-tutt’ i Cristiani , e sopra le obbligazioni particolari 
4el proprio stato . 

In fine noi abbiamo voluto principalmente far in» 
tendere i mister] , e la virtù de’ Sacramenti j per- 
chè queste verità bene intese contengono la vera 
semente venuta dal Cielo , che poi produce i frutti 
delle buone opere , quando la terra , ove ella si gefr 
ca , è ben coltivata ^ , 

/ Questa è la ragione , per la quale vi esortiamo 
n porre, sempre ne’Discorsi della Messa e. ne’ vo- 
stri Sermoni qualche .cosa del Catechismo , e d’ in- 
serirvi bene spesso ì mister] di Gesucristo, e la 
dottrina de’ Sacramenti ; perchè queste cose , quan- 
do sono bene trattate, inspirano l’amor di Dio, e 
con quello tutte le virtù. 

r Questo è il vero fine di tute’ 1 mister]; non aven- 
do fatte il Signore cose così ammirabili per essere 
pascolo degli Spiriti curiosi, ma per essere fonda- 
mento delle sante pratiche , alle quali la Religione 
ci obbliga . 

• £d egli è chiaro che spiegandosi a’ Fedeli ciò , 
che si è operato in noi per mezzo del Battesimo ; 
ed a qual cosa in quello ci siamo obbligati; quali 
sono le leggi deUs Penitenza cristiana; quale è il 
disegno di Cesucristo nella istituzione della Eucari- 
stia ; e con quali sentimenti conviene ascoltare la 
Messa , e comunicarsi ; si produce insensibilmente 
ne' cuori la vera pietà , e si rendono gli uomini ca. 

A 4 paci 
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paci d’ appro6ttarsi del divino servizio, al qnale as> 
sistoDo . Nè si dee credere , che il popolo , e la gen- 
te rozza sia incapace d’ incendere queste cose . L‘ 
esperienza fa vedere il contrario : mentre che quan- 
do si voglia mettervi tutto lo studio , e si ecciti in 
loro il desiderio d’ imparare , nè si manchi di sem- 
pre esser pronto ad istruirli si in pubblico, e nella 
Chiesa , che in privato , e nelle case , possono mol- 
to avanzarsi nella conoscenza di Dio , e del suo 
Regno . 

Si trovano certe Ville , che per aver avuto sola- 
mente qualche buon Paroco , che abbia posto tatto 
se stesso nell’ Istruirle , fecero sì grandi progressi 
nella Dottrina Cristiana , eh* è una maraviglia : di 
maniera, che quando si dice, che i popoli sieno in- 
capaci , egli è da temere , che db non sia un pre- 
testo per ischivare la fatica d* istruirli . 

L’ esempio medesimo degli Eretici pub chiuder 
la bocca a quelli , che cercano una scusa alla loro 
negligenza nella incapacità de' popoli. Perchè in 6ne 
si vede , che i più grossi artigiani , e le femmine 
medesime , ed i fanciulli stessi citano la Scrittura , 
e parlano de’ punti di controversia : e benché que- 
ste cognizioni degenerino in un dannoso cicalamen- 
to , e si consumino in dispute vane ; questo basta 
per dimostrare di quali cose si possono rendere i 
popoli capad , quando si maneggiano, come si dee, 
le istruzioni . 

Ma è vero , che con tutto questo vi bisogna una 
gran cura , e come abbiamo detto , conviene far il 
Catechismo più nelle case , ed in particolare , che 

nella 
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.'VESCOVO DI MBAUX. 

Della Chiesa -, e farlo non solamente a’ fanciulli , ma 
‘principalmente a’ Capi di casa , ed a' Maestri di 
Scuola : perchè così a poco a poco tutte le famiglie 
sieno istruite. ■ 

Io dunque ora a voi mi volgo , Padri , e Madri , 
che tante volte protestate di desiderare , che i vo- 
stri fanciulli sieno bene ammaestrati . Sappiate, che 
voi ne dovete essere i primi e principali Cate- 
chisti . 

Sì , voi siete i primi Catechisti de’ vostri fan- 
ciulli , perchè prima che vengano alla' Chiesa, do- 
vete loro istillare col latte la sana dottrina, che la 
Chiesa 'vi ha data per essi. 

Voi siete i principali Catechisti , perchè tocca a 
voi fare , che imparino a memoria il Catechismo , 
che lo capiscano bene , e che io ripetano tute* i 
giorni in Casa : altrimenti ciò , che impareranno in 
Chiesa le Domeniche , o qualche altro giorno dell’ 
anno , con troppa facilità se io iasceranno uscire di 
memoria . 

Ma come potrete istruirli , se voi medesimi non 
siete istruiti^ Voi dovete dunque assistere al Cate- 
chismo con altrettanta attenzione che i vostri figli : 
voi dovete ringiovenire con loro , e tornar a pren- 
dere il primo latte , che avete succhiato nelle Chie- 
se , quando eravate fanciulli . 

Non vi ha Padre , nè Madre di famiglia , che 
non debba spesso gettare gli occhi sopra il suo Ca- 
techismo , e rileggerlo con attenzione . I principi 
della Religione Cristiana contenuti nel Catechismo 
hanno questo di grande , che quanto piè si leggono , 

tan- 
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tinto più vi si scoprono delie veritù. lu oltre av* 
vertiamo , che vi sono molte cose , die si dicono a' 
/anciulli , le quali essi non intendono se non in una 
età più avanzata : di maniera che v' è nel Cate- 
chismo da inaparare per tutti ; e quando i Padri di 
famiglia non rileggessero il Catechismo se non per 
rendersi capaci d* istruire i loro égli , ed i loro ser- 
^i , questa sarebbe un’ assai forte ragione per obbii- 
garveli . 

Ma egli è troppo vero, che la maggior parte de- 
gli uomini non sanno il Catechismo abbastansa; e v‘ 
ba ancora di peggio, che da poiché sono arrivati ad 
una certa età senz’ averlo bene saputo , essi non lo 
curano , e si reputano a vergogna d’ impararlo . 

Per impedire un sì gran male , convien proccurare 
di stabilire in questa Diocesi un costume ,• che già 
si vede in molte altre , ed è, che gli Uomini, e le 
Donne d’ età non solamente assistano co' Fanciulli al 
Catechismo, ma che sieno anche ben dicati ad es- 
serne interrogati , ed a rispondere . • ■ r 

~ Io vi esorto per tanto , miei cari Figliuoli di 
rendervi docili a praticare questo santo esercizio ; e 
Voi , Sacerdoti miei fratelli , ad introdurre più 
che potete una pratica si santa, e si necessaria; so- 
pra tutto non vi ritirate dalla obbligazione , che v' 
incombe d' interrogar quelli , che vi si presentano per 
la Confessione , pel Matrimonio , e per essere San- 
toli , e Santole , e non li ricevete , se prima non 
sanno bene il Catechismo . • ' 

Fate intendere spesso a’ Padri , e Madri di fami- 
glia , cb' essi sono y come dice l’Apostolo, peggiori 

degl' 
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•VESCOVO DI MBAUX. 
àegt infedeli , se non proecurane l' istrutìene de lore 
jervi; e con ciò fate loro comprendere di che sono 
debitori a’ loro fanciulli . 

■ Dice- loro, che le feste, e principalmente le San* 
te. Domeniche sono istituite in particolare per atten* 
dere a questa istruzione . Mostrate il peccato , che 
commettono, preferendo le osterie, ed i giuochi ai* 
la salute de* loro fanciulli, e fate conoscere , che se 
i loro figli sono bene istruiti , gusteranno essi i pri- 
mi il frutto della loro istruzione , poiché gli sperimen- 
teranno molto pià umili, li vedranno sempre più di- 
voci , e più informati della Divina volontà . . . 

. Del resto voi dovete riguardare a far non solo il 
Catechismo con una grande assiduità, ed affezione., 
ma ancora con una gravità mescolata di dolcezza ; 
perché la gravità inspira del rispetto a’ fanciulli , e 
la dolcezza è un allettamento per far, che ascoltino. 

• Prima di far recitare il Catechismo a’ fanciulli, 
fate sempre precedere un discorso pieno di pietà , 
e di unzione , il quale loro dia l’idea di quelle ve- 
rità , delle quali poi loro ne dimanderete conto . 
Questo, discorso sia Canto familiare e corto , quanto 
affettuoso ed insinuantesi . Finite con qualche cosa , 
che coramova , e raccogliete in poche parole ciò , 
che diffusamente avrete detto. Spandete, a proposito 
in. tutto il Catechismo de’ tratti vivi e forti per in- 
spirare a’ fanciulli I’ amor della virtù, e l’orrore, del 
vizio. Ponete loro spesso dinanzi agii occhi le pene 
della vita futura , e le conseguenze orribili del pec- 
cato mortale. Consolate queste anime , cenere , col 
mostrar loro l’ eterna ricompensa . Proccurate.di mt- 

tener- 
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tenerle i non cessando d* inspirar loro 1’ amor di Dio j 
e di Gesucristo. Inserite nelle istruzioni qualche 
Storia cavata dalla Scrittura , 0 da Autori approva- 
ti ; facendo vedere l’ esperienza , che si trova un 
secreto allettamento in simili racconti , i quali e 
svegliano l’ attenzione , e possono somministrar il 
mezzo d' insinuare dolcemente ne’ cuori la santa 
Dottrina . Per questo quando voi avrete a spiegar* 
un Mistero , o un Sacramento ) voi dovrete porr* 
per fondamento ciò, che sarà accaduto nel compimen* 
to di quel Mistero, o nella istituzione di quel Sa« 
cramento . Per facilitarvi questi racconti Monsignor 
Fleury Prete della Diocesi di Parigi , ed Abate del 
Loc-Dieu ve ne ha dato nel suo Catechismo Storico 
alcuni modelli da noi approvati . Noi stessi pure in 
questo libro abbiamo mostrato qualche narrazione « 
che voi potrete fare , non già per obbllgarvici f nò 
per dir ogni cosa, ma per eccitar la vostra vigilan- 
za a cercarne de* simili in così fatte occasioni < 
Tutto consiste in saper rendere sensibili le cose ^ 
che voi avrete a raccontare . .Studiate ad imposses- 
sarvi de’ sensi , perchè per mezzo di questi v* impa- 
dronirete facilmente dello spirito , e del cuore . 

Inculcate , e ripetete spesso , e con forza le co- 
se più difficili , e più importanti : sopra tutto non 
vi stancate in un* opera faticosa bensì, ma altrettan- 
to necessaria poiché la corona della gloria vi sta 
riservata per un utile travaglio e voi non avete , 
che questo mezzo di rendere un buon conto a Dio 
delle anime , eh’ egli vi ha confidate « 

Questo è quanto vi commette s. Paolo Colle seguen- 
ti pa^ 
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VESCOVO DI MBAOX. 13 

ti pjirole ; Siate attenti alla lettura , alla esortavo- t. Timtt. 
ne , ed all’ istruzione ; meditate queste cose ; siate w! **’ 
sempre in esse occupati ; perchè il vostro avanzamen- 
to sia da tutti conosciuto . Vegliate sopra voi mede- 
simi , e siate applicati all' istruzione , mentre che 
per questo mezzo voi salvate voi medesimi ^ e gli 
altri , che vi ascoltano . Ed ancora : ‘Predicate la II' 
parola . Prendete gli uomini a tempo y ed a centra 
tempo , riprendete , supplicate , minacciate con ogni 
pazienza , e dottrina . Siate vigilanti , soffrite co- 
stantemente ogni travaglio , fate l' officio di Vangeli- 
sta , adempite i doveri del vostro ministero . 

Noi ordiniamo , che questo Avvertimento sia Iet- 
to nel discorso della Messa > tosto che questo Cate- 
chismo vi sarà presentato ; e che ad istruzione de’ 

Padri, e delle Madri venga riletto intelligibilmente 
e distintamente due volte l’ anno , cioè la prima 
Domenica d' Ottobre , e quella di Quadragesima . 

Dato a Meaux nel nostro Palazzo Vescovile , il 
sesto giorno del mese di Ottobre mille seicento ot- 
tantasei . 


J. BENIGNO VESCOVO DI MBAOX. 
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N oi divìderemo quelli , che bisogna istruire in due 
ordini , 0 in due Classi . 

La prima Classe è dì quelli , che cominciano , e 
che possono essere preparati alla Confermazione , 

La seconda Classe e di quelli , che sono già pià 
avanzati i e che si preparano alla prima Comu- 
nione . 

Secondo queste due Classi noi proponiamo due Ca- 
techismi. T^e aggiungeremo poi un terzo per F intel- 
ligenza delle Teste , e delle osservanze della Chie- 
sa ^ e per f. uso di quelli , che saranno ancora piti 
avanzati. 


/ 


\ 

PRI- 
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Primo 

C ATEC H 1 S MO> 

O COMPENDIO 

D E L t u 

DOTTRINA CRISTIANA 

Per uso di quelli , che incominciano . 

Qtte//i , che incomtnctano il Catechismi , conviene 
distinguerà in due ordini. Cerche vi d un Cate- 
chismo, che si deve insegnare a fanciulli nelle ca- 
so, da eh' essi cominciano a parlare', ed a ritenere 
qualche cosa: ed un altro per quando andranno alla 
Chiesa, ed alla scuola. Questo e il Catechismo , che 
deve loro essere in primo luogo insegnato da' Tadri, 
e dalle Madri, 

bercio prima di tutto , quando incominciano a 
parlare, bisogna insegnare a farsi il segno della 
Croce , 

dimanda. 

Fatevi il segno della Croce. 
RISPOSTA. 

❖ In nome del Padre , e del Figliuolo , e dello 
Spinto Santo j così sia . 

£ cosa buona il far dire questo da loro in Latiitos 
da piceioli s avvezzino alla lingua della Chiesa. 

e In 
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^ In nomine Patris . & Filli , ic Spirltas San* 
di . Amen . 

QtMndo essi cominciano a parlare , bisogna far 
loro queste dimando , e loro insegnare le risposte /’ 
una dopo l' altra secondo eh' essi le possono ritene- 
re , senz ammassarle con della confusione , e senza 
porsi in fastidio , / essi non le intendano ; poiché col 
tempo Iddio loro darà V intelligenza, 

DIMANDA. 

Chi é quello , che vi ha creato ? 

R I S P O S T A. 

Dio è quello , che m' ha creato . 
eh' è questo Dioé 

Dio è il Creatore di tutte le cose . 

F'i sono più Dei ? 

No . Non V* è che un solo Dio . 
yi sono più persone in Dio^ 

S\ . In Dio vi sono tre Persone . 

Qmlì sono elleno^ 

Il Padre, il Figlio, e lo Spirito Santo. 

Quale di queste Tersone s' é fatta Uomo ? 

La seconda . 

Qual' é Ella ? 

Dio il Figliuolo. 

Dove s' e fatto Uomo f* 

Nel ventre della Santa Vergine Maria. 

Come si é fatto Uomof* 

Per opera dello Spirito Santo. 

Come voi lo chiamate s* 

Gesucristo Dio , ed Uomo . 

Dove 
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'bove e ùio ? 

Dio è per tutto . 
j)to vede egli il tutte i 
Si , Dio vede tutto . 

Dio ha egli figura umana? 

No . Dio non ha figura umana . 

Dio ha corpo? 

No . Dio non ha corpo j egli è un puro Spirito . 
misura cV essi s' avanzane^ e divengono capa- 
ci di ritenere y conviene sollecitamente loro insegna- 
re : prima il Credo , 0 sia il Simbolo degli aposto- 
li'. il Pater, 0 sia l'Orazione Dominicale', e l' Ave 
Maria , 0 sia la Salutazione ^Angelica . 

» 

Dite il Simbolo degli .Apostoli. 

I. lo credo in Dio Padre Onnipotente Creatore del 
Cielo , e della Terra . 

II. Ed in Gesucristo suo Figliuolo unico Signor 
nostro . 

III. eh’ è stato conceputo per opera dello Spiri- 
to Santo, nato di Maria Vergine. 

IV. Che ha patito sotto Ponzio Pilato, è stato 
crocifisso , morto , e seppellito . 

V. eh’ è disceso all’ inferno ; il terzo giorno ri- 
suscitò da morte . 

VI. eh’ è andato in Cielo, e siede alla destra di 
Dio Padre Onnipotente. 

VII. Da dove verrà a giudicare i vivi , ed i 
morti . 

Vili. Io credo nello Spirito Santo • 

Boss, Catecb. B IX. La 



li P&IMO CAT£CHl$MO. 

IX. La Santa Chiesa Cattolica , la Comuuioac de* 
Santi . 

X. La remissione de’ peccati * . 

XI. La resurrezione delia carne* 

XII. La vita eterna « Così sia . 

Dite t Orazione Dominicale, 

.Padre nostro, che siete ne’ Cieli. 

I. Che il vostro nome sia santificato. 

II. Che venga il regno vostro . 

III. Che la vostra volontà sia fatta come in Cie- 
lo, così in terra. 

IV. Dateci oggi il nostro pane quotidiano. 

V. Perdonateci le nostre colpe, siccome noi per- 
doniamo a chi ci ha offeso . 

. VI. E non c’ inducete in tentazione. 

VII. Ma liberateci dal male. Così sia.. • 


Dite la Salutazione ^Angelica . 

Io vi saluto Maria piena di grazia. Il Signore è 
.con voi : Voi siete benedetta sopra tutte le Donne, 
e benedetto è Gesù fratto delle vostre viscere. ,• 
.... Santa Maria Madre di Dio pregate per noi pec- 
catori, adesso, e nell'ora della nostra morte. Così sia. 


Dite i Comandamenti di Dio . 


i.U solo Iddio tu adorerai, ed amerai perfet- 
tamente» 


II. Non 
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IL Non giurerai Dio in vano , oè altra cosa pari- 
Unente . 

III. Osserverai le Doiuenldie servendo Dio divo< 
tajKiente . 

IV. Onorerai il Padre i e la Madre * perchè ly 
viva lungamente « 

V. Non Commetterai omicidio ^ nè di fatto j nè 
tolóntariamente « 

VI. Non sarai iosstirloso i nè di corpo ^ nè di 
mente . 

Vii. La roba altrui 'htìn prenderai ^ nè riterrai 
pensatamente . 

- Vili. Non testimonierai il falso ^ nò mentirai as* 
solutamente . , . 

IX. V opera della Carne non bramerai ^ che nel 
Matrimonio solamente. 

X. li bene altrui non desidererai per averlo in* 

giustamente . \ 

ÙUe i Ctnutnddme»ti dell* Chiesa, 

‘ 1. Le Domeniche , e le Feste comandate udirai 

la Messa: e santificherai le Feste, che ti sono cò# 
mandate . 

II. -Confesserai tutt* i tuoi peccati almeno una 
volta r anno . 

III. Ti comunicherai almeno la Pasqua umilmen* 
te nella tua Parrocchia . 

IV. Digiunerai interamente i quattro Tempi, Io 
Vigilie , e la Quaresima . 

V. Non mangerai Carne 11 Venerdì^ nè il Sabato* 

B a VI. Pa- 



to PRIMO CATECHISMO. 

VI. Pagherai Je Decime . 

Bisogna avvezzare i fanciulli più che si puè a 
farsi il segno della Santa Croce y quando vanno a 
dormire , quando si levano , nel principio e nel fine 
del loro mangiare , dicendo : 

In nome del Padre , del Figliuolo , e dello Spiri- 
to Santo . Così sia . 


CATECHISMO, 

che si dee fare nella Chiesa , e nella Scuola a quel- 
li , che incominciano ad avere 1’ uso della ragio- 
ne , e speaialmente quando si vuol dar loro la 
Confermazione . 

Quando i fanciulli sono ragunati y il Catechista 
dee farsi mostrare il loro Catechismo y e guardare se 
ognuno lo ha . Stara bene avvertirli , che non lo per- 
dano y e che non lo guastino , ne straccino . 

Convien far loro ripetere diligentemente tutto ciò 
”ch' è stato detto nella precedente istruzione y e guar- 
darsi di non passar oltre , sinché i fanciulli non la 
sappiano perfettamente , e senza esitanza . Z>» poi , 
per far loro meglio capire quel eh' essi hanno detto y 

fi faranno loro le seguenti Lesioni , 

. ) 
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h^llà BouVinti C¥Ìsttana in generaU^ 
e d^lla vognitjQn9 di I^io^ 

incominciéri Questa istruzióne fdcéfidò icònóscife 
t utilità del Catechismo y mentre dà esso / intpara 
il tummìHo della *vìta eterna . 

Si rappresenterà Gesuerìsto Helfetà di dódici aà^ ' 
Ui y che ascoltava i Dottori > gl' interrògaisa , e lóto 
¥ìspònd$a),\ Misterìo ^ èoi quale l^gli ha voluto san^ 
tificare il cominciamento de fanciulli y e darci quaù^^' 
che idea, del. Catechismo» Si farà lederlo altresì in 
putto il proseguimento della sua fanciullezza' uhèL 
diente ì: e che ì fovea profitto. E si avvertiranno i Lui, 
fanciulli spesso d' imitare quanto mai potranno 
santa fanciullezza di Gesucristó^ e di unirsi a hi (*)* 
Siete voi Cristiano 9 .. „ J» .1 

Sì.. Io sono Cristiano per grafia di ÙÌ04 
Chi chiamate voi Cristiano ? . ‘ 

Quello , eh* è battezzato , t che cfede y e con-» 
fessa la Dottrina Cristiana. 

Cosà intendete- voi per Dottrina Cristiana ^ » * 

- ) Quella ^>che Gesucristo. ha insegnata. . 

Come s impara la Dottrifla'. Cristiana p 

Per mezzo dei Catechismo • ^ v v * ' > 

Che vuol dire questa parola Catechismo P • 

Vuol dire istruzione 

B 3 t^a 

P^edeti Catecb, della Vista di ìi» S. Lezione 
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éo In nome del Padre, del Figlinolo, e dello 
Spirito Santo. 

si fa il segno della Croce anche in altra ma» 
ni» a? ■ 

' Sì : ordinariamente nel principio di qualunque 
Vangelo si fa la Croce sopra la sua fronte, sopra 
la sua bocca, e sopra il suo petto. 

’Terehè sopra queste tre parti? i 

Per noostrare , che si vuol consacrar a Dio i suoi 
pensieri , le sue parole , ed il suo cuore , o af- 
fetti . 

‘Perchè fate voi il segno della Croce? . > 

' Io lo fe principalmente per mostrare, che Io fo 
professione di essere Cristiano . ■ > • . : . 

Che vuol dire far professione d' esser Cristiano ? 

' Vuol dire far professione di volere in tutta la 
sua vita credere , e praticare la Dottrina , che Ge- 
sucristo ha insegnata . 

JE' di necessità il far professione del Cristianesimo , 
0 sìa della Dottrina di Gesucristo ? 

SI certo , e non si possono salvare quelli , che 
non la fanno * • > ' 

Perchè dite voi , che si fa professione del Cristia» 
' nesimo facendo il segno della Croce ? 

Perchè si confessano in essa i due principali mi- 
ster) della Religione Cristiana. - 

(^ali sono ?• ' - • ‘ ' 

Il raisterlo della Triniti,- e quello della Reden- 
zione del genere umano . • ■ . . 

Come confessate voi nel segnarvi il misterìo della 
Trinità? > ^ • 

- ' ” B 4 Nel 
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Nel dire , in nome del Padre , del Fisliuolo , g 
dello Spirito Santo . 

Che dovetf voi ponsart nominando questo tersone /' 
Che lo sono stato battezzato in loro nome . 

Come si confessa col segno della Croce il misterio 
della Redenzione del genere umano ? 

Nel fare sopra di noi il segno della Croce i im 
dimostrazione, che noi siamo stati riscattati pet 
mezzo della Croce del nostro Signore Gesucristo • 
Qisando vi fate il segno della Croce ì , . 

La mattina levandomi , la sera andando a letto » 
e nel principio di ciascheduna azione • 

Che intendete voi per queste azioni , che voi contiti» 
date col segno della Croce ^ 

Voglio dire, che io fo la Croce avanti il mangia* 
re , avanti l’ operare , incominciando , e terminando 
la preghiera , nel principio del Sermone , e del Car. 
techismo . 

Mawi alcuna, occasione particolare , dove si faccia 
il segno della Croce ... 

1 Sì : ella si fa ne’ grandi pericoli , e sopra tutto 
nel pericolo della occasione del Peccato . 

Perchè, incominciare le sue azioni col segno della 
Croce .<* 

Per eccitarsi a far ogni cosa in ndme^ e per 
amore di Dio Padre , Figliuolo , e Spirito Santo « 
SÌ^mI profitto, cavasi da queste segno ^ 

Questo; eh’ essendo fatto con fede, e riverenza « 
scaccia i Demonj , dissipa le tentazioni , e cattivi 
pensieri , ed attrae la benedizione di Dio su quello 
cose , sopra le quali si fa t 

LE- 
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LEZIONE IIL 

ì>tl Mhttrh d*J/a Santissima Trinità . 

S i ratcmttra qui il battesinék di Gesucrhto , in 
cui apparvero It tre parsone divina. Si avvertirà 
diligentemente t che la Trinità è invisibile par se 
stoisat ancorché ella appaja qui par_ mazxa di qual- 
che cosa sensìbile ( * ) . • . . 

Vi Jono più Dei ^ 

No ; non v’ è che un solo Dio » 

^ante persona vi sono in Dio j? . ^ • 

Sono tre il Padre , il Figliuolo , e lo Spirito Satt> 
to ; e questo è ciò , che si chiama la Santissima 
Trinid. 

^ale é là più grande j la più saggia , e la più 
potente delle tre persone ? . . . , 

Esse hanno la medesima grandezza! e la medesà» 
ma saviezza ! e la medesima potenza . 

// T*adre v più antico del Figlio , e dallo Spirito 
Santo f* 

No : essi sono tutti tre d* una stessa eternità , e 
totalmente si trovano eguali in ogni cosaj perchè 
non sono che un solo Dio . 

Varché ripetete voi sì spesso questa parolai In no- 
me del Padre > del Figliuolo ! a dello Spirito 
Santo^ 

. Per rammentarci i che noi siamo stati battezzati 
1 . nel 

C*) Vedete Catech. della Festi'n, diGetucrùtoLaz^V- 


M*nh. ni. 

■4. Mart. 
I. IO. 

IH. 11 . 
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nel nome delle tre persone Divine) Padre) Flgliuo* 
■lo ) e Spirito Santo . .... 

LEZIONE IV. 

Del Misterio delf Inearnazìtne , e della 
Redenzione del genere umano, >■ 

eomincefa dal racconto deir ambasciata- dell' 
^Angelo alla Santa tergine , dicendo , che nell’ ap, 
to della sommissione i ch'ella fecOy Gesucristo' fu 
formato nel di lei ventre per opera dello Spirito 

lue, 1. 1 «, ^(tnto , ■ ' ' 

Quale c quella delle tre persone della Santissima 
Trinità , che si è fatta uomo ? ' 

Ella è Dio il Figliuolo , la seconda Persona . < - 

'0e vuol dire farsi Vomo ^ 

Vuol dire prendere un corpo , ed un’ anima co- 
me noi. 

Dove ha preso- questo corpo y e quest anima? 

Nel seno della fortunatissima Vergine Maria . 
Come e stato conceputo nel seno della Forgine ? 

Per opera dello Spirito Santo . 

Come si chiama Egli ? - - . ■ j 

Gesucristo. • ' ' ' • ; i 

Come si chiama questo Misterio ? 

Si chiama il Misterio dell’ Incarnazione • 

Che vuol dir questa parola Incarnazione?' 

' Vuol dire, che il Figliuolo di Dio' si è fatto car- 
ne , cioè che s’ è fatto Uomo ) ed ha presa una car- 
ne ) come la nostra . 

£’ egli 
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JE' iglt uomo solamente ? 

No : egli è Dio , ed uomo . 
perchè il Figlio di Dìo si è fatto Uomo j? 

Per riscattarci dall’ inferno col suo sangue presio* 
so , e salvarci dalla morte eterna colla morte della 
Croce . - 

Eravamo noi perduti? 

Sì : noi eravamo perduti per il peccato di Ada- 
mo nostro primo Padre . 

Quale e f effetto del peccato di Adamo ? 

£‘ di farci nascere nel peccato . 

CotM si chiama questo peccato ^ nel quale nasciamo? 

Il peccato originale . 

Che vuol dire questa parola originale ì 

Un peccato , che noi portiamo dalla nostra origi* 
ne t cioè nascendo . 

\ 

L £ Z I O N E V. 

4 

Del Simbolo degli Apostoli ^ e della Preghiera, 

S i dira , che Gesucristo risuscitato invio i tuoi 
Apostoli a predicare per tutto f universo. O pure 
ti potrà spiegare qualche altro passo ^ in cui Cesucri- 
sto invia i suoi Apostcdi , ed ordina di aversi loro 
fede y come in S. Luca , 

Qual e il fondamento della vita Cristiana ? 

La Fede . 

Opali sono i principali articoli delta Fede ? 

-I Quelli che sono compresi nel Simbolo degli Apo- 
stoli . 

■\ Quan~ 


hitul, 

xxviti. 

it. 


ÌX, 19 . 
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QMttti essi sono f 
Sono dodici . 

Recitateli . 

Io Credo in Dio ec* tomi qui di sopra p. if* 
E' ella cosa grata a Dio recitare spesso il Simbolo / 
Si : per imprimere nel suo cuore gli Articoli del* 
la Fede, da’ quali dipende la nostra salute* 


LEZIONE VI 


Della ^Preghiera , o del Pater t i dell Até • 

Narrazione. 1 Discepoli intórno a Gesucristo dmaH“ 
dando y che loro insegni a pregare y e Gesucristo lori 
Lnc.xt. insegnando. .• 

Qual è il più necessario esercizio del Cristiano / i 
La Preghiera. 

Perchè la preghiera è così necessaria ? 

Perchè ella ci ottiene il soccorso di Dio senza 
il quale noi non posciamo nè avere ^ nè fare aiéonf 
bene . 

Qual preghiera dite voi più spesso ì 

L’Orazione Dominicale, o sia il Pater T^osters 
Che vuol dir questa parola Orazione Dominicale ? ’ 
Vuol dire la preghiera, che nostro Signore et Ini 
insegnata . , 

Recitatela * , . 

Padre nostro, che siete ne’ Cieli ec. eOme qui di 
sopra pag, i8-, \ 

Havvt in oltre qualche altra pre^hra, che voi fa^ 

fiate spesso è. 

V* i 
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V'è ancora la Salutazione Angelica, o siar^^w 
Marta. • ^ • 

^Perche la dite voi si spesse «* 

In memoria dell' Incarnazione del Figliuolo di Dio , 
e per onorar la sua Santa Madre . 

Heeitatela , 

Io vi saluto Maria ec. come di sopra p. jg. 

Che conviert farCy quando s' incomincia la preghiera^ 
Mettersi alla presenza di Dio. 

Che vuol dire mettersi alla presenza di Dio .<? - 

Fare un atto di Fede , col quale si credi , che 
Dio è presente , e adorarlo come quello , che vede 
il fondo del nostro cuore . 

Che dite voi di quelli , che pregano senz attenzione^ 
Se non curano di stare attenti, in vece di servir 
Dìo , l’ offendono . 


LEZIONE VII. 

De' dieci Comandamenti di Dio ; ed in 
particolare del primo. 

N arratione . Dio che da i dieci Comandamenti nel 
Deserto sopra il Monte Sinai . Emd.xix. 

QMnti sono i Comandamenti di Dìo? 'xx*x*ìtÌ. 
Sono dieci , cioè : Jj; *** 

I. Un solo Dio tu adorerai ec. come di sopra pag. 
iS. ,e 19. 

Ditemi COSA si dee considerar generalmente in cia- 
scun Comandamento di Dio ? ' 

In ogni comandamento si dee intendere qualche 

cosa . 
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cosa , che ci sia comandata , c qualche altra che ci 
sìa vietata . 

Spiegate ciascuno de Comandamenti di Dio ìtt partU 
colare . Che vuol dire il primo : Un solo Dio 
tu adorerai ì 

li primo Comandamento ci obbliga ad ansare ed 
adorar Dio con tutto il nostro cuore . 

Che cosa egli ci proibisce P 

Ci proibisce ogn' idolatria) magia) eresia) ed ógni 
superstizione . 

Che chiamate voi super stìziosteì 
Una falsa divozione . 

Che dite voi di quelli , che sanano , e fanno rìsatté‘ 
re gli uomini ^ o gli animali con certe parole^ 
Costoro peccano concra <)uesto Comandamento * 
'Perché ? 

Perchè ricorrono al Demonio . 

Ma se queste parole fossero santel 

Questo è sempre un inganno del malignò Spirito j 
che ci .fa abusar delle, parole sante. 

Ma se si avesse intenzione di onorare Dìol 
Anche questa è una superstizione : perchè 
non ha posta una tal virtù in quelle parole 

proibito da questo Comandamento di onorare i Santìì 
No i perchè noi non onoriamo 1 Santi , come Dìo , 
ma come amici di Dio. 

£* proibito onorar te Immapai. dì Gesucrista t * 

" Santi ì 

No : perchè non si cenano « che per memoria 
degli Originali » e i’ onore « che ai xende alle Ito* 
mi^nl , si riferisce a quelli » . . , v 

£ le 
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£ U reliquie de S^nfì ^ •- -i 

Si onorano sùnilnieRCe io memoria de* Santi. 

LEZIONE Vili. 

, De/ seconde , e ferzo Comandammo di Dio . 

lezioni seguenti , per narrazione servirà 
qualche esempio de' castighi di Dio centra quelli ^ 
che hanno violati i di lui Comandamenti : v. g. per 
sputilo delle teste , /' esempio d' tAcan . /«• 

Spiegate il secondo Comandamento , Non giurerai 
Dio in vano . 

Con questo Comandamento si proibiscono i giura» 
menti fatti senza rispetto , e senza necessità , gli 
spergiuri , i rinnegamenti , e le bestemmie contra 
Dio , e contra i Santi . 

Che cosa ci viene comandata con questo secondo Co- 
mandamento? 

Ci viene ordinato ^ adempiere le nostre promes» 
se ) ed i nostri voti . 

Spiegate il terzo Comandamento , Osserverai le Do< 
meniebe . 

, £' comandato di santificare le Domeniche, e le 
Feste. 

Cosa cenvien fare per ciò adempiere ? 

Bisogna ascoltar la Messa , la Predica , e l’ Offi» 
ciò divino con divozione , e rispetto , ed occuparsi 
in opere buone . 

Cosa ci vien proibito ? * • " . 

Viene proibito il fare qualunipie opera servile.' 

Quali 
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QumIì ehiétmate voi opere servili ^ 

Le opere mercenarie, per le quali ordinariamen- 
te si guadagna il vivere • 

QuaIì altre opere convien particolarmente schivare 
per bene santificar le Feste ^ 

Convien guardarsi principalmente dal peccato, e 
da tutto ciò che. porta al peccato , come sono le 
osterie , i balli , le assemblee de* Ciarlatani , e de* 
giuochi vietati . 

Che dite de giuochi , e degli eserciti permessi ^ 
Conviene ben guardare di non impiegarvi troppo 
tempo , e sopra tutto di non passarvi il tempo della 
Dottrina , e del servizio Divino • 

LEZIONE IX. 

# 

I>el IV. V. VI. e IX. Comandamento ^ 

N arr azione • Il fuoco caduto sopra Sodoma • 0 il 
Gen.xix, di Finces cohtra degl' impuri: O il rigoroso ca- 
stigo di David adultero^ ed omicida: O qualche 
XI ! esempio di gastigo , che imprima terrore . 

tire, xv^ Spiegate il quarto Comandamento. Onorerai il Pa^ 

*1. Ìf€, j f J 

dre , e la Madre * 

Egli comanda a* figliuoli d* onorare i loro Padri ^ 
e le loro Madri , di ubbidir loro , e di aiutarli nelle 
loro necessità corporali , e spirituali • 

Che ’ci prescrive inoltre questo Comandamento ? 

Di rispettare tutt* i Superiori , Pastori , Re ^ 
Magistrati , ti altri . 

M che ci proibisce , 

“ ■ ‘ ■ .Ci 
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Ci proibisce il disubbidire loro, dar loro trava- 
glio , e dirne male . 

Spiegate il quinto Comandamento : Non ammazzerai . 

E' proibito I. Di ammazzare , battere , ferire , 
nuocere al prossimo nel suo corpo per se , o per 
mezzo d’ altri . Di offenderlo con parole ingiu- 
riose . Di desiderargli male . 

che ci obbliga questo Comandamento ? 

A perdonare a’^ nostri nemici , ed a vivere in 
pace con tutti . 

Spiegate il sesto Comandamento: Non sarai lussurioso. 

Dio vieta con questo tutt' i piaceri della carne , 
fuorché r uso legittimo del Matrimonio . 

£' permesso di desiderarli questi piaceri ? 

No : e Dio lo vieta espressamente col nono 
Comandamento , dove dice : Non bramerai l’ opera 
della carne . 

Spiegate un po più diffusamente il sesto , ed il nono 
Comandamento . 

Dio proibisce ogni azione , ogni parola , ogni pen- 
der volontario , ed ogni toccamento disonesto . 

Ed in oltre? 

Tutto ciò , che sveglia cattivi pensieri ; come le 
pitture , i libri , le canzoni , le danze , ed i tratte- 
nimenti impudichi . 

Che convien fare per ben osservar questo Comanda- 
mento ? 

Bisogna essere onesto, e nnodesto nelle sue paro- 
le , ne’ suoi vestimenti , nel suo contegno , e nella 
positura del corpo , ed osservare la moderazione nel 
bere , e nel mangiare . 

* Boss, Catech, 


C 


LE- 
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LEZIONE X. 

I>d VII. eà Vili. Comatidamento , 


i.’ piegate il settima Comaniamentei La roba altrui 
Qon prenderai . 

Egli è vietato di prendere le sostanze altrui , e 
di tenerle centra la volontà del Padrone . 

Casa camanda questa ‘Precetta? 

Comanda di rendere la roba altrui > sia o rubata, 
o trovata , e di fare elemosina a’ poveri secondo le 
proprie facoltà . 

Riferite qualcheduna de' madi , can cut si prende , e 
sì ritiene la raba altrui 
\ più ordinar) sono le usure , e gl’ inganni . 

Casa è usura ? 

e' r utile , che si cava dell’ imprestito . 

Che intendete vai per inganni ? 

Intendo , allora quando s’ inganna nella quantità , 
o nella qualità delle cose , che si vendono . 

Casa intendete per quantità ? 

II peso , il numero , e la misura . 

E la qualità cosa è ? 

£* quando, per esempio, si vende o biada , o vi- 
no cattivo per buono. 

Vi sana altri mezzi di prendere , a ritenere la roba 
altrui ? 

< Sì ; come quando si tiene il salario di un servo 
o d’un opera jo , e quando un lavorante , o artigiano 
. i non 
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non lavora lealmente , oppure quando dimanda quel- 
lo che non ha guadagnato . 

Spiedate f ottavo Comandantìnto : Non dirai falso 
testimonio > 

Viene proibito testificare il falso in giustizia 
contra del suo prossimo , dir male di lui , giudicarne 
temerariamente , e mentire ; e viene comandato il 
dire la verità . 

« *. 

LEZIONE XI. 

... • ■ De/ X. Comandamento, 


L’ osa ù proibisce 'nel decimo Comandamento i La 
roba altrui non desidererai ì 

In questo Comandamento Dio proibisce non' sola- 
mente r effetto , ma ancora la volontà d’ appropriar- 
si il bene altrui . 

E qual' altra Cosa Dio proibisce ? 

Proibisce la brama d' acquistar ì beni della terra 
con mezzi ingiusti . ' / * 

E qual' altra cosa ancora ? 

Lasciar languir di fame i poveri , piuttosto che 
far loro parte di ciò , che si può loro dare . . 
che obbliga questo precetto ? - ’ 

A contentarci dello stato > in cui è piaciuto a 
Dio di metterci } ed a soffrir la necessità con pa- 
zienza , quando gli piaccia di darcela . 

Come bisogna adempiere perfettamente questo pre- 
cetto ? 


C a Desi- 
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Desiderando , che sia fatta la volontà di Dio , e 
non la nostra . 

Chi sono quelli , che contravvengono a questo Coman» 
demento 

Quelli) che portano invidia all' innalzamento , ed 
al profitto del prossimo ; come quando gli operaj non 
vorrebbero , che altri eh’ essi fossero impiegati nelle 
arti loro . 

/ mercatanti , ei i bottega) peccano forse anch' essi 
contra questo precetto ? 

Sì , quando desiderano la carestia , e la scarsez* 
za , per esitare a caro prezzo ciò , che hanno da 
vendere . 


LEZIONE XII. 

He Comandamenti della Chiesa y e della 
ricompensa di quelli y che osservano 
questi Comandamenti. 

^^anti sono i Comandamenti della Chiesa ? 

Sono sei , cioè : 

I. Udirai la Messa le Domeniche ec. come dì 

\ 

sopra pag. 19. 

Ha la Chiesa autorità di fare de' Comandamenti ? 

Sì , senza dubbio ; poiché Dio ce l' ha data per 
Madre , e perchè i Comandamenti eh' ella ci fa , 
servono ad osservare i Comandamenti di Dio . 

Basta solo di sapere i Comandamenti ? 

No : bisogna osservarli tutti . 

-C tgll posti bile osservarli tutti ^ 

Sì . 
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. Dio , e la Chiesa non gli avrebbero fatti , 
se non si potessero osservare < 

Si possono osservare da se stessi j e con le propri» 
forze 

No : nof) si può che pet mezzo della grazi) ; ma 
Dio è sempre pronto a darcela , quando noi glie la 
dimandiamo i 

^al ricompeiisd Ùìo promette a quelli , che osser- 
veranno futi i suoi Comandamenti ^ 

Dio loro promette il Paradiso , dove saranno eter- 
hamente beati. 

Pual castigo riceveranno quelli , che non gli avran- 
no osservati ^ 

Saranno miserabili in questo mondo , e dopo que- 
sta vita andranno all’ inferno , doVe saranno privi di 
Dio ) ed abbruciati sempre co’ demon) . 

LEZIONE XIII. 

De' Sacramenti . 

i^anti sono i Sacramenti f 

Sono sette; il Battesimo ^ là Confermaziótie j T Eu- 
caristia j la Penitenza , 1’ Estrema unzione , 1’ Ordi- 
ne , ed il Matrimonio . 

Cosa è il Battesimo ? 

£' un Sacramento ^ che ci fa Cristiani, e figliuo- 
li di Dio . 

Questo Sacramento e necessario a' Bambini ? 

Si, per cancellare in quelli il peccato originale, 
col quale noi tutti nasciamo . 

C 3 Cosa 


I 
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Cosa è la Conformazione f 

£' un Sacramento, che cl dà Io Spirito Santo, 
e che ci fa perfetti Cristiani. 

Cosa è /’ Eucaristia ? 

£' un Sacramento, che contiene sotto le specie 
del pane , e del vino il vero Corpo , ed il vero 
Sangue del nostro Signore , per esser nutrimento 
spirituale . 

Cosa è la 'renitenza ? 

£' un Sacramento , che rimette i peccati com* 
messi dopo il Battesimo . 

Cosa è l' Estrema unzione ? 

£' un Sacramento , che ci ajuta a ben morire , 
e compisce in noi la remissione de' peccati . 

Cosa è r Ordine ? 

e' un Sacramento istituito dt Gesucristo , per 
dare alla sua Chiesa de’ Predicatori della sua paro- 
la , e de' Ministri de' suoi Sacramenti . 

Quali sono questi 

Sono i Vescovi , i Preti , i Diaconi , e gli altri. 
' Cosa è il Matrimonio .<? 

£' un Sacramento , che dà la grazia a quelli , che 
si maritano , di vivere cristianamente in questo 
stato , e di allevare i fanciulli secondo la legge 
d' Iddio . 


LE- 
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LEZIONE XIV. 

De due Sacramenti , che piu si frequentano , 
cioè della Tenìtenza , e della Eucaristìa . 

f^ali sono i Sacramenti > che per f ordinario pìà 
frequentiamo ? 

La Penitenza , o Confessione > e T Eucaristia , o 
Comunione . 

Che convien fare per ben confessarsi 

Bisogna far cinque cose. i. Esaminar la sua co* 
scienza, e pensar a’ suoi peccati, a. Averne gran 
dolore . 3 . Avere un fermo proponimento di non più 
commetterli . 4 . Dirli tutti al suo Confessore senza 
lasciarne alcuno . $. Far la penitenza , che viene 
imposta . 

Cosa e quello , che il Trete nella Santa Messa leva 
in alto y e mostra al ‘Popolo? 

£' il Corpo di Gesucristo sotto le specie del pa- 
ne , e nel sacro Calice il Sangue di Gesucristo sotto 
le specie del vino. 

Che chiamate voi specie del pane ? 

La bianchezza del pane , la rotondità , il gusto • 
Che chiamate specie del vino ? 

Il colore del vino , 1* umidità , il gusto . 

Si dee adorare il Corpo , ed il Sangue di Gesucristo? 

Conviene adorarli senz’ alcun dubbio, perchè que- 
sto Corpo , e questo Sangue sono inseparabilmente 
uniti con la Divinità . 

Che si riceve alla Santa Mensa? 

' C 4 11 
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Il Corpo adorabile di Gesucrìsto . 

Si riceve altro , che il Corpo di GesuCristo ? 

Si riceve nel medesimo tempo anche il suo San- 
gue , la saa Ànima , la sua Divinità ; in una parola 
tutta la Persona intera di Gesucristo j perchè tutto 
questo è inseparabile . 

Bisogna adorar Gesucristo ricevendolo ì 

Bisogna adorarlo sene’ alcun dubbio ; perchè è le 
propria Persona del Figlio di Dio. 

Ouali disposizioni bisogna avere per bene comuni- 
carsi ^ 

Bisogna averne di due sorte , le une riguardano 
il corpo , e le altre l’ anima . 

Dite quelle i che riguardano il corpo* 

1. Conviene essere digiuno, z. Conviene esse- 
re vestiti modestamente , e propriamente più che 
si può. 

Dite le disposizioni , che riguardano l' anima ? 

Bisogna prima d’ ogni cosa non avere alcun pec- 
cato mortale sopra la coscienza y e perciò se ve ne 
sono , bisogna confessarsene . 

Sta qui il tutto ^ 

No : bisogna di più essere istruiti del Simbolo 
degli Apostoli , e de’ principali punti delia Reli- 
gione . 
yi e altro ? 

• Bisogna in particolare aver una ferma fede , ed 
una credenza certa, che si riceve in questo Sacra- 
mento il Corpo di Gesucristo , ed egli stesso tutto , 
intero . 

Ed in ultimo di tutfo?' 

Per 
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Per 6nirla bisogna desiderare di unirsi a lui con 
uo santo amore . 

LEZIONE XV. 

I 

. ^ ^ ' t ♦ 

Della Corona* 

0 otiti dite voi la Corona ? 

Io mi inetto alla presenza di Dio , e mi fo il 
segno della Croce , dicendo : In nomine T^atris is^c. 
e poi lo dico : yAdoramus te Cbriste , is* benedici' 
mus tibi y quia per Crucem tuam redemistì mundumy 
qui vivis y isfi regnas Deus in specula sa cui or um* 
*Amen . 

Che vogliono dire queste parole'^ 

Vogliono dire : O Gesucristo noi vi adoriamo > e 
vi benediciamo , perché avete redento il Mondo con 
la vostra Croce ; voi eh’ essendo vero Dio , vivete , 
e regnate per tutt’ i secoli . Così sia . 

Che fate voi dopo ? 

Io dico il Credo intero. 

\Che dite voi sopra i granii 
• Sopra i grossi bisogna dire il ‘Pater > è sopra i 
piccioli dire 1' *Ave . 

Perchè si dice la Coronai 

Per imprimere nello spirito i principali atti del 
Cristiano , come l' atto di Fede , recitando il Sim< 
bolo ; e la principal preghiera , recitando il Pa- 
ter . 

Per qual altro fine sì dice ancora la Corona i 
Per mostrare , che si é affezionato alla 'Santa 

Ver- 
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Vergine > e per ottener da Dio col di lei mezzo le 
grazie , che sono necessarie • ■ • 

Ouah opinione avete voi della Santissima f^ergine ^ 
eh’ ella è un eccellente , e beata creatura , pie- 
na di grazia , e di virtù, e la Madre degnissima di 
Gesucristo . 

^ ebe si dee pensar dicendo l' Ave ? 

Si dee pensare all' ambasciata , che la Vergine 
Santa ricevè , allorché il Santo Angelo Gabriele le 
venne ad annunziare, ch’ella sarebbe Madre di Dio > 
£’ utile il pensare a quest ambasciata / 

Sì : perchè questo è il principio della nostra sa- 
lute , ed il fondamento dell’ onore , che si repde 
alla Vergine Santissima . 

^ che sì dee pensare dicendo Santa Maria ^ 

‘ Si dee pensare alla morte , ed al bisogno parti- 
colare , che noi allora avremo della grazia di Dio , 
la quale la Vergine Santa ci può ottenere con le 
sue preghiere . ■ 

£' utile il ripetere spesso la medesima preghiera 
Si ; se ripetendola , si stia attento a pensare , e 
ad imprimere nel cuore ciò , eh’ ella contiene . 

Si dee credere , che vi sia qualche virtà nel numero 
de Pater , e dell' Ave ? . 

No : questa sarebbe una credenza superstiziosa . 
\A: che può giovare la Corona ? 

A tutto ; perchè ella contiene ciò , che v ha di 
più necessario , e di più utile nella Religione ; ma 
ella serve principalmente a quelli , che non sanno 
leggere , o che non sanno ancora abbastanza eserci- 
tarsi a pregare . 

LE- 
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LEZIONE XVI. 

La maniera dì servire y e di risponder» 
alla Messa» 

» f 

Snello y che serve alla Messa , dee aver cura , che 
le candele sieno accese , e che le ampollette sieno 
provvedute di vino , e dì acqua , prima che la Mes- 
sa incominci . Egli ajuta al ‘Prete a pararsi , e 
prende cura , che le sacre vestì vadano bene . 

Quando il Prete parte dalla Sacrestia tutto pa~ 
rato y e gli cammina davanti modestamente , portan- 
do il messale y e le ampollette ( se dì già esse non 
fossero all' ^Altare ) y e se passa avanti il Saatissi- 
'mo Sacramento , gli fa riverenza , 

Essendo arrivato all' Altare y egli passa alla ban- 
da dell' Epìstola , ed avendo ricevuta la berretta , 
la pone in luogo convenevole fuori dell' ^Altare , poi 
avendo messo il messale sopra l' Altare y e le am- 
pollette nel loro luogo y tosto sì va a porre ginocchio- 
ni al di sotto degli scalini y dalla parte del P ange- 
lo y e si volta verso il mezzo dell' Altare » 

Egli fa sempre riverenza quando passa davanti 
f Altare, T^on dee tenere nè Libro y nè Corona in 
mano per essere piu libero y e pìà attento a ben ser- 
vire al Sacerdote . . , . 

Egli sì fa il segno della Croce col Prete al prin- 
cipio y e risponde chiaramente , e distintamente nello 
stesso tuono di voce , che il Prete . 

il Catechista f ara dire le risposte a fanciulli in 

Latì- 
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Latino y e gli avvertirà , eh' essi le troveranno tri 
Italiano nel Libro delle preci y servendosi di questa 
occasione per obbligarli ad averlo . 'Tarlerà loro 
gravemente del rispetto , e della divozione , colla 
quale essi debbono servire alla Santa Messa y e cosi 
si servirà di questa occasione per imprimere a tutt' i 
fanciulli un grande rispetto interno , ed esterno 
nella Chiesa y e particolarmente in ascoltando la 
Santa Messa . 

RISPOSTE ALLA MESSA. 

Il T^rete . In nomine Patrls &c. Introibo ad al' 
tare Dei . 

Il Fanciullo, AdDeuraj qnì Ixtificat jnventutein 
me am . 

Il ‘Prete, Jfudl<!a me Deus &c« 

Il Fanciullo , Quia tu es Deus fot titndo mea' i 
quare me repulisti; & quare tristis incedo, duma^*- 
dlgit me inimicus \ 

Il ‘Prete, Emitte lucem tuam 
Il Fanciullo, Et introibo ad altare Dei; ad 
Deum, qui laetificat >uventutem meam. 

Il Trete , Coniìtebor tibi in cithara , &c.- 
Il Fanciullo, Spera io Deo, quoniam adbue con- 
£tebor illi salutare vultus mei, & Deus raeus 
Il ‘Prete, Gloria Patri 

Il Fanciullo, Sicut erat in principio, de nunC| 
de semper , de in sxcula saeculorum . Amen « 

Il ‘Prete y Introibo ad altare Dei. 

Il Fan* 
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lì Fanciullo , Ad Deum , qui Iztifìcat juventutem 
meam • 

Il T*rete . Adjutorium nostrum » &c. 

Il Fanciullo, Qui fecit caelum , & terram . 

Il T*rete . Confiteor , &c. 

Il Fanciullo . Misereatur tui omnipotens Deus « 
& dimissis peccatis tuis perducat te ad vitam acter- 
nam . 

Il 7rete . Amen . 

Il Fanciullo. Confiteor Deo ononipotenti , beatae 
Mariae semper Virgini, beato Michaeli Archangelo, 
beato Joanni Baptistz , Sandis Apostolis Petso-, & 
Paulo , omnibus Sanfils , & tibi , Pater , quia pec- 
cavi nimis cogitatione , verbo , & opere . Mea cul- 
pa , mea culpa , mea maxima culpa . Ideo precor 
beatam Mariam semper Virginem , beatum Michae- 
lem Archangelum , beatum Joannem Baptistam , San- 
dos Apostolos Petrum, & Paulum, omnes Sandos, 
& te j Pater , orare prò me ad Dominum Deum no- 
strum . 

Il T*rete . Misereatur. vestri , &c. 

Il Fanciullo. Amen. 

Il ‘Prete. Indulgentiam, &c. 

Il Fanciullo , Amen . 

Il Prete . Deus tu conversus , &c. 

Il Fanciullo. Et plebs tua Ixtabitur in te. 

Il Prete . Ostende nobis Domine , &c. 

Il Fanciullo . Et salutare tuum da nobis . 

Il Prete . Domine exaudi , &c. 

Il Fanciullo . Et clamor meus ad te veniat . 

Il Prete . Dominus vobiscum . . 

Il Fan- 
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Il Fanciullo. Et cum spirita tuo . . 

Il 7rete . Kyrie eleison . 

Il Fanciullo. Kyrie eleison. 

Il T*ret8 . Kyrie eleison . 

Il Fanciullo . Christe eleison . 

Il T*rete. Christe eleison . 

Il Fanciullo . Christe eleison . 

Il Trete. Kyrie eleison. 

Il Fanciullo . Kyrie eleison . 

Il ‘Prete . Kyrie eleison . 

Il Prete. Dominus vobiscum. 

Il Fanciullo. Et cum spirita tuo. 

Il Prete . Per omnia szcula sxculorum . 

Il Fanciullo . Amen . 

.Al fine dell' Epistola t il Fanciullo. Deogratias. 
Il Prete . Dominus Tobiscam . 

Il Fanciullo. Et cum spirita tuo. 

Il Prete . Seqnentia , &c. 

Il Fanciullo. Gloria tibi Domine^ 

Al fine del Fanj>elo il Fanciullo . Lam tibi 
Christe . ... 

Il Prete . Dominus vobiscum . 

Il Fanciullo . Et cum spirita tuo . 

Il Prete . Orate fratres . 

Il Fanciullo. Suscipiat Dominus sacrlficium <fe 
manibus tuis , ad laudem & gloriam nominis sui ad 
utilitatem quoque nostrara , totiusque Ecclesie su* 
san^ias .. 

Il Prete . Amen . • . . ^ 

Il Prete . Per omnia s*cula sascolorum . 

Il Fanciullo . Amen . ......... 

Il Pre- 
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Il 'Trite . Dominus vobiscum . ■ ' 

Il Fanciullo. Et cum spirltu tuo. 

Il Trete . Sursum corda. 

Il Fanciullo. Habemus ad Dominum* 

Il Trete . Gratlas agatnus Domino Deo nostro . 
Il Fanciullo . Dignum ^ & justum est . 

Il Trete . Per omnia saccaia szculorum . 

Il Fanciullo, Amen. 

.Alla fine del Pater. ' • 

Il Fanciullo . Sed libera nos a malo .' 

Il Trete, Per omnia szcula sacculornm. 

Il Fanciullo . Amen . 

Il Trete , Pax Domini sit semper vobiscum . ' 

Il Fanciullo . Et cum spirltu tuo . 

•■Il Trete, Per omnia saccaia sasculorum. 

Il Fanciullo. Amen. 

Il Trete. Dominus vobiscum. • ' 

Il Fanciullo . Et cum spirltu tuo . 

Il Trete, Ite Missa est, ^vero Benedicamus 
Domino. 

Il Fanciullo , Deo gratlas . 

.Alle Messe di Requiem. 

Il Trete . Requiescant in pace . 

Il Fanciullo. Amen. 

Quando i fanciulli debbono ricevere il Sacramene 
to della Confermazione t convien prepar arveli con 
delle istruzioni particolari , e metterli in ìstato di 
rispondere sopra il Catechismo precedente. Si debbo- 
no ancora istruire particolarmente sopra il Battesi- 
mo , del quale questo Sacramento conferma la gra- 
zia ^ e poi insegnar levo cosa è la Confermazione . 
^ Ter^ 
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7er questo sì fanno loro queste due lezioni ^ spe» 
eìalmente se saranno in una eia pìà avanzata, 

LEZIONE XVII. 


Cmt$, 

XVlt. 


Ex$d. 

XXIV. 


Del Battesimo . . 

R^accontare il Battesimo di GesucristOy o la manie- 
ra y con la quale si battezza nella Chiesa: ovvero la 
confederazione tra Dio , ed %Abramo nella Circonci- 
sione con le promesse scambievoli . Ovvero l' allean- 
za tra Dio , ed il popolo per mezzo del ministerio 
di Mose , e di Giosuè . 
oVutn. ^ Battesimo 

I. £' yn Sacramento, per mezzo del quale noi sla- 
7»j. xxif. mo fatti Cristiani, e figliuoli di Dio. 

Come si dà questo Battesimo ? 

Si getta dell’ acqua sopra il capo di quello , che 
si battezza , dicendo queste parole : Io ti battezzo 
in nome del “Padre , e del Figliuolo , e dello Spiri- 
to Santo y con intenzione di fare ciò, che fa la Chie- 
sa battezzando . 

Che significa f acqua nel Battesimo ? 

Ella significa , che siccome 1’ acqua lava il cor- 
po , cosi il Battesimo lava 1* anima da’ suoi peccati • 
Perche si dicono queste parole: Io ti battezzo in 
nome del Padre , c del Figliuolo , e dello Spi- 
rito Santo ? 

Per far sapere al Cristiano la sua primiera en- 
trata nella Chiesa , e eh’ egli è consacrato ad un so- 
lo Dio Padre , Figliuolo , e Spirito Santo . ^ 

Cosa 
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Cosa ofZtA il Bàtt esimo in quello cìs e Battezzato ^ 
Egli lo, purga dal peccato originale , e dagli altri 
peccati ) che può avere commessi 'dopo il suo nasci- 
mento , scegli è arrivato all’uso della ragione • 

Che fa di più in noi il Santo Battesimo 
. Ci fa . figliuoli di Dio , e ci dà gius al Regno de* 
Cieli , come a nostra vera eredità . 
possiamo noi meritar queste cose ì 

No : elle ci vengono date gratuitamente per il 
Sangue > e per li meriti di Gesucristo • 
fPerchè si chiama il Battesimo un secondo nascimento ^ 
Perchè cancella il peccato, che avevamo con noi 
portato nascendo al mondo , e perchè ci dona una 
nuova vita . 

Il Battesimo è necessario alla salute ? 

il. Battesimo è necessario alla salute. 

Ma quelli che sono all' età di discrezione non posso- 
no supplire alla mancanza del Battesimo y quan- 
do non è loro possibile il riceverlo ? ' 

Vi possono supplire o col martirio , o con un per- . 
fetto amor di Dio ; purché abbiano il voto del Bat- 
tesimo • 

Che chiamate voi il voPo del Battesimo^ 

Una sicura risoluzione di riceverlo quando si po- 
trà. " ’ 

^ che si obbliga quello y che. riceve il Battesimo^. 

Si obbliga a credere in Dio, Padre , Figliuolo, e 
Spirito Santo , e tutta la Dottrina di Gesucristo • 
qual' altra cosa si obbliga ancora.^ 

Si obbliga a rinunziare al Diavolo, alle sue pom- 
pe , ed alle sue opere • 

Boss, Catech. D Co- 
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Come la Chiesa spiega questa obbligazione ? 

Dicendo a quello , che si va a battezzare : %Abre* 
nuntias S atante , is' omnibus pampis ejus , ^ omni- 
bus operibus ejus ^ ■ , 

Che vogliono dire queste parole ? : 

Vogliono dire : Kinumiate voi al Diavolo > ad 
ogni sua pompa ^ e ad ogni sua opera?’ • 

Che si risponde per quello che si va a battezzare ? 

Si risponde : abrenuntio ; io vi rinunzio. 

Che chiamate voi le pompe del Diavolo . 

Le vanità} e lo splendore ingannevole del moa« 
do. 


Che chiamate voi le opere del Diavolo / 

I peccati } e le massime corrotte del mondo « 
Dite alcune di queste massime del mondo. 

Per esempio : che bisogna fare come gli altri ^ 
cioè essere libertino e dissoluto « come la maggior 
parte degli uomini : eh’ è vergogna non vendicarsi f 
quando si è stato offeso ; 1’ esser povero } 1’ esser 
umile, e così del restante. 

Che dite voi di quelli^ che temono di esser divots ^ 
e veri Cristiani ? 

eh' essi mancano alle obbligazioni , e rinnnziano 
alla grazia dei Battesimo . 

Quando i fanciulli saranno bene istruiti della 
dimanda precedenti y il Curato y o il Catechista far a 
rinnovare le promesse del Battesimo in questa guisa g 
specialmente avanti la Confermazione . 

Siete voi obbligati ad osservar ciò che hanno rispo- 
sto per voi nel Battesimo i vostri Santoli y t 
Santole? . ■ . 

Si , 
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Sìj poiché Dio noH mi ha ricevuto heìla sua grà. 
^la y che sotto quelle promesse i 
Rinnovate 1$ promesse del vostro Battesimo. 

io credo In Dio Padre Onnipotente Creatóre del 
Cielo , e della Terrà . 

£d inGesucristo suo unico Figliuolo, Dio edÙomò 
insieme y che ha redento il mondò con la sua Croce t 
£ nello Spirito Santo « 

Io credo le Chiesa Cattolica, e la Comunióne de* 
Santi j la remissione de’peccati^ la risurrezióne del« 
la carne y e là vita eterna ; 

lo rinunzio con tutto il mio cuore al Diavolo ^ 
alle sue pómpe , alle Vanità , ed allo splendore Ingan- 
nevole del mondo \ alle òpere di Satanasso 5 ad ógni 
pecóató, ed alle massime córrotte del mondo i ed iO 
Voglio vivere ^ è morire da vero Cristiano j mediaó« 
te la grazia di Dio. Cosi sia» ^ 

Èd il Trete dirkt 

Tate così ^ e voi viverete » 


I 


L £ Z 1 Ó K £ 5ivm. 


niella ConfermaziMé t 

•^.^ppr esentare la discesa dello Spìriti Santi tiel 
giorno della Pentecoste t ovvero gli iApòstoli s che 
danno Ja Confermazione in Samaria t 0 San Paoli ^ AB. viir. 
che la dà in Èfeso. ' 

Cosa è la Confermazione .<* 

£' un Sacramento , che d dà lo Spirito Santo , e 
che ci fa perfetti Cristiani » 

Da 
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abbiamo V9Ì h Spirito Santo per mezzo del 
Battesimo ? 

S\ ; noi r abbiamo ; ma non con la medesima for< 
za , che nella G)nfermazione . 

Come la Confermazione ci fa perfetti Cristiani ? 

Coir aumentar in noi la grazia del Battesimo , e 
col darci la forza di confessare il nome di Ge> 
sucri sto . 

Che vuol dir questa parola ^ confermare ^ 

Vuol dire dar forza . 

Datemi un esempio di qualche occasione , dove H 
Sacramento della Confermazione dia forza P 
Se un Infedele minacciasse un Cristiano > che fos- 
se stato confermato , di farlo morire , se non rlnun- 
ziasse alla Fede ; questo Sacramento darebbe corag- 
gio al Cristiano a non temere quelle minacce , ed a 
perseverare nella Fede . 

^ale è il ministro di questo Sacramento 
E' il Vescovo . 

Che fa il Vescovo dando la Confermazione ? 

Egli stende prima le mani sopra quelli, che dee 
confermare , invocando lo Spirito Santo , perchè es- 
so discenda sopra di loro co’ suoi doni. 

Che convien fare^, mentre che il Vescovo fa questa 
preghiera 

Aprire il cuor suo allo Spirito Santo con un Atto 
di Fede ; e col desiderio di riceverlo . 

Di qual materia si serve il Vescovo nella Conferma- 
zione ? 

Della Santa Cresima . 

Cosa i la Santa Cresima f 

E‘ un 
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È' tin olio di Oliva mischiato còn balsamo^ cFre 
il Vescovo ha consacrato II Giovedì Santo. 

Ciré significa l' Olio lielld Confermazione ^ 

Significa r abbondanza della grazia dellò Spirléd 
Santo ; che si sparge nelle anime i 
Che significa il bdlsanìo mescolato cori V Olio ? 

Il Balsamo col suo buon odore significa , che il 
Cristiano, eh’ è pronto a confessar la Fede, dòe dar 
buon esempio al prossimo cOn l’odore d’una santa 
vita . 

Che fà il Fescóvo coH la idnta Cresirria'- sópra di 
quello , eh’ è confermato ? 

Gli fa nna Unzione In formra^ di Croce sopra Isl 
fronte . ’ 

‘Per.cbè Soprà la fronte f 

Perchè la fronte à la parte pili dita,' e più esptf* 
sta dèi Cotpo; 

Ed in oltre ? 

Perchè i segni dèlia verecóndia ,’ è del timore ap-' 
pariscono principalmente sópra la fronte . 

Che vuol significare con ciò s? 

Che bisogna far Urta professióne apetta della Fede 
di Gesucristo , e che non si ha nè timote , nè ros^ 
sore di cònfessare il di Ini nome i 
Cerche si fa V uniione in forma dì Chcé f 

Per dimostrare , chè nòn si dèe arrossire dell» 
Croce di Gesucristo . 

7ercbè il Fescovo da tino Schiaffo a quelle ^ che bd 
Confermato' 4 

Perchè egli si ricordi , che dév’ èssóre prónto a 
Offrire ogni sorta (T affronto e di pena . 

tS 3 
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pìso^ffit essere in ìstato di grazia per bene ricevere 
questo Sacramento 

Si y bisogna essere jn Iscato di grazia » 

^^erchè ^ 

Perchè questo Sacramento aumenmndo la grazia , 
e confermando la Santità , suppone eh' ella già sÌ4 
nel Fedele . 

Che dee far il Cristiano , che ha da ricevere quest» 
Sacramento y se si conosce in peccato mortale .<* 
Dee confessarsi prima di riceverlo . 

In qual tempo corre maggior obbligo di ricevere la 
Confermazione ? 

Nel tempo , che la Chiesa è perseguitata . 

Ma si dee trascurare quando la Chiesa è in pace ? 

No : perchè i figliuoli di Dio hanno sempre a 
patire una specie di persecuzione . 
f)ual' è questa persecuzione , che i figliuoli di Dio 
hanno sempre a patire ? 

£' questa , che il Demonio li tenta , e che il 
Mondo gli sforza) più che pub> a vivere secondo le 
sue massime . 

peccato non presentarsi al Sacramento della Con- 
fermazione ? 

Si; quando il non presentarsi si fa per disprezzo. 
Deesi prender fretta a ricevere questo Sacramento 
Si dee y principalmente quando si prevede , che 1* 
occasione di riceverlo non verrà per lungo tempo , 
e forse non più . 

In qual' età si dee ricevere la Confermazione ? 

Ella si dà ordinariamente y quando si comincia 
ad aver l’ uso della ragione . 

Quàn- 
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Citando la Confermazione da lo Spirito Santo y da 
ella ancora la stessa grazia , che gli ^Apostoli 
riceverono il giorno della ‘Pentecoste ^ 

. Si; ella dà, la medesima grazia j ma non nella 
medesima maniera. 

Perchè la medesima grazia ? 

.. Perchè lo Spirito Santo abita nel Cristiano , eh* 
h confermato , come abitò negli Apostoli ; gli dà , 
come a quelli , la grazia di confessar la Fede • 
Perchè non riceviamo questa grazia nella medesima 
manierai 

Perchè gli Apostoli la riceverono sotto la figura 
^i Lingue di Fuoco \ laddpve quello , eh’ è conferma- 
to, la riceve sotto la figura della Santa Cresima. 

Si può ricevere due volte la Confermazione 
» • 

No ; convien bene guardarsene : perchè questo. 
Sacramento non si può reiterare. 

Che dee fare il Cristiano per conservarne la grazia ^ 
Dee spesso rinnovarla con la memoria , invitando 

10 Spirito Santo a dimorar nel suo cuore • \t 

LEZIONE XIX. 

. "Breve esercizio per regolar le principali azioni 
. , del Cristiano in tutta la giornata . 

^onvien farfo^ leggere a* fanciulli y e farlo loro ben 
intendere y e dimandar loro conto nella maniera y che 

11 Catechista troverà pià propria * 

. I. La mattina dopo essere svegliato bisogna farsi 
il segno della Croce dicendo*, Innome del Padre, e 
. D 4 del 
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del Figliuolo , e dello Spirito Santo . Cosìi sia , e di* 
re: Mio Dio , io vi dono 41 mio cuore. 

II. Essendo uscito di letto , è cosa buona prende- . 
re dell' acqua benedetta y e ricordarsi del Battesimo, 

III. Essendo vestito f bisogna- mettersi in ginoc- 
chio , ed è cosa buona , che ciò si faccia avanti qual- 
che divota immagine , che raccolga il nostro spirito 
in Dio . Tot si dica : 

Mio Dio, io vi ringrazio, che mi avete creato y 
e messo al Mondo , redento , fatto Cristiano , con- 
servato la notte passata. Io vi offro tutte le azio- 
ni , che oggi io farò . Fatemi grazia , che io non vi 
offenda ; io ve la dimando in nome dei nostro Signor 
Gesucristo . 

Di poi si raduna tutta la Famiglia per far in 
comune la preghiera del mattino notata in fine di 
.questo Catechismo. 

IV. 1*rima d’ incominciar il suo studio^ o il suo 
esercizio : 

Mio Dio , io vi offro r esercizio , che io voglio 
fare per 1* amor di voi ; dategli , se vi i»ace > la vo- 
stra benedizione . 

V. .Avanti il mangiare : 

Benedicite: Dominus: nos is^ ea qua sumus sùnr- 
pturi y benedicat denterà Christi. In nomirie ‘T atri s y 
is* Fila y is* Spiritus SanSi . .Amen . , 

Benedite : Qmsta è la dimanda , che si fa al 
‘Padre di Famiglia , o alla persona la più degna ; 
alla quale egli risponde . , Al Signore appartiene il 
benedire. Poi si continua dicendo: La mano di Ge- 
sticristo benedica noi ed il cibo, che dobbiamo preti- 

•• 1 dere. , 
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dere. la nome del Padre, e del Figliuolo, e dello 
Spirito Santo . Così sia . . . . ^ 

VI. Dopo il mangiare'. 

Laus Dio , pax •oìvtt , requies defunSìs : Tù 
autem Domine misererà nobis . 

ìjt. Deo gratias . 

Lode a Dio , pace a* viventi , e riposo a* morti ; 
e voi , o Signore , abbiate pietà di noi . ^ 

Rendiamo grazie a Dio . 

O pure. 

.Agimus tibi gratias , S.ex omnipotens Deus , prò 
unìtersis beneficììs tùis ; qui vìvis , iy regnas in 
sacula steculorum . .Amen . 

Noi vi rendiamo grazie di tute’ i vostri benefizi, 
0 Dio Re onnipotente , che vivete , e regnate per 
tutt’ ì secoli de' secoli. Così sia., 

O pure. 

Regi sàtcu/orum ìmmòrtali , iy invisibili , soli 
DeOy bonoTy iy gloria in stecula saculorum. Amen, 

Al Re de’ secoli immortale , ed invisibile , al 
solo Dio onore > e gloria ne' secoli de’ secoli . Co* 
si sia . 

VII. Quando s' atcorge d’ aver commesso qualche 
peccato y ( sopra tutto se si teme , che sia mortale ) 

' bisogna pentirsene di tutt» cuore y e dire eccitandosi 
alla contrizione t . • 

Io detesto ) o mio Dio , per amor di voi il pec> 
cato , che ho commesso : ve ne dimando perdono per - 
il Sangue del nostro Signore , e mediante la vostra 
santa grazia io non vi offenderò più . 

Vili. ^ sera , avanti che si vada a letto , si 
^ dee 
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dee fare nella famiglia la preghiera della sera in 
comune^ corri ella sta nel fine di questo Catechismo» 

IX. Bisogna esaminare la sua coscienza y e ridur- 
si' alla memoria futi i pensieri y le parole y e te 
azioni della giornata \ se si conosce d' aver commes- 
so qualche peccato mortale > bisogna pentirsene con 
un cuore veramente contrito y aiutandosi per far ciò 
con r atto della Contrizione notato dì sopra ; perchè 
quello y cui la morte sorprenderà in peccato morta- 
le ) prima d' essersi accostato al Sacramento della 
Penitenza , o dì essersi alrneno con ogni sincerità 
pentito del suo peccato y egli sara eternamente dan- 
nato. 

X. In fine è coca buona prendere dell' acqua be- 
nedetta y e prima di andare a dormire far il segno 
della Croce , e dire : 

~ Gesù , siate il mio Salvatore . Vergine Santa Ma* 
die di Dio, pregate per me adesso, e nell’ ora del- 
la morte. Mio Dio, che io muoja in grazia vostra. 
Requieseant in pace, ^men, 

. Cioè, che r anime de* Fedeli ,. che sono morti, 
riposino in pace. 

'' £' cosa buona il sapere a memoria queste brfvi 
preghiere , e così far t' abito dì pregare: ma col tem- 
po ciascuno potrà dire ciò , che Dio gl' inspirerà ; e 
convien ben avvertire i fanciulli , che la preghiera 
non consiste tanto nelle parole , quanto nella buona 
volontà , e nell' affetto ... 


PRE- 
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preghiere/" 

\ 

DELLA MATTINA B DBLLA SERA . 

* » 

PREGHIERE 

DELLA MATTINA. 

0 In nome del Padre , e del Figliuolo , e dello 
Spirito Santo . 6o$ì sia . 

I * ■ .. 

Indoriamo Dìo , 9 mettiamoci alla sua 
santa presenza . 

D io Eterno , ed Onnipotente , che ci avete crea* 
ti a vostra immagine, e somiglianza, eche ci avete 
fatti capaci di amarvi , e di possedervi eternameli* 
te ; noi vi adoriamo con tutta 1’ umiltà , tome no* 
stro sovrano Signore . Fateci la grazia di riconosce- 
te la vostra bontà infinita per 1‘ amore , che vi si è 
dovuto , e per una perfetta ubbidienza a’ vostri san- 
ti comandamenti * 

Ringraziamo Dio di tutte le grazie f 
che ci ha fatte» 

C3 mio Dio , che avete tutto in vostro poterà , 
noi riconosciamo , che non abbiamo nulla , che da 
voi non venga ; e per questo non cesseremo di pub- 
bilicare je vostre misericordie , e di ringraziarvi di 

tute’ 
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tutt* i beni , e di tutte le grazie , che ci avete fat- 
te ; partlcólarmente ^ perchè hoi siamo nella vera 
Chiesa > e perchè ci avete preservati tutta questa 
notte , e tutta la nostra vita da tanti cattivi acci- 
denti « 

^Pensiamo a peccati , a quali siamo più incììnàti j 
e prendiamo una ferma risoluzione 
di non più rieadervi j 

Conviene fermarsi qui per pensare* 
a* suoi peccati • 

*TfòCCùfiamo con un vero pentimenti de* nostri 
peccati di ottenerne la. remissione . 

M io Diò i' eoi 1^1 dimandiamo ùmilissiifiamente per- 
dono y e misericordia pel nostro . Signor Gesucristd 
vostro Figlio • Noi abbiamo dolore di avervi offeso » 
c detestiamo i nostri peccati' } perchè vi* dispiaccio- 
no, ^ perchè voi < siete inbnitamente buono • Nor 
promettiamo mediante la vostra santa grazia di non* 
cadervi piè , di schivare tutte le occasioni , di far- 
ne penitenza ^ e di viver nieglio per T avvenire . 

Offeriamoci a Dior dt tutto cuore y e preghiamolo 
che ciòy che faremo y sia per sua ^oria\- 

Mio Dio ,• noi vi offWiamO il nostfro corpò', laf 
nostra anima, e tutto* ciò che noi siamo: e perchè 
r umana debolezza non può nulla senza di' ,■ 

V preh- 
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preghiamo di ajutarci con Ja vostra grazia, affin» 
clic tutcociò , che noi faremo , e sofFrireino oggi, eia 
per vostra grande gloria , e per la remissione de’ no- 
stri peccati , e per mezzo di Gesucristo nostro si. 
gnore . Così sia • 

Dimandiamo a Dio 1 $ grazie , ch$ ci sono necessa- 
rie , per passar santamente questo giorno , e fac- 
ciamo la preghiera a Cesucristo stesso che ci ha 
insegnata , ■> 

^Jostro Padre , che siete ne’ Cieli , come sopra 
pag. li. ' 

La Salutazione dell' Angelo» 

Io vi saluto , o Maria piena di grazia , come sopra 
pag. i8. 

Il Simbolo degli .Apostoli, 

Io credo in Dio Padre Onnipotente , come ^pra 
pag. 17. e li. 

Signor Iddio Onnipotente , che ci avete fatto arri- 
vare al principio di questa giornata, salvateci con 
la vostra potenza , affinchè in tutto questo giorno 
non cadiamo in alcun peccato ; ma che tutt’ i nostri 
pensieri , e le nostre parole , e le nostre azioni es- 
sendo guidate dalla vostra grazia , non mirino , che 
a soddisfare alle regole della vostra giustizia: per 
mezzo del nostro Signor Cesucristo vostro FigHuo- < 

lo, 
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[o . che vive * e regni con voi nell’ unità <Ìello Spi* 
rito Santo , per tute’ i secoli de’ secoli • Così sia . ■ 
La Vergine Santa, e tutt’ i Santi intercedano pet 
noi appresso il nostro Signor Gesucristo , pet otte* 
nere d’ esser soccorsi , e salvati per suo meezo . 

Il Signor Onnipotente stabilisca i nostri giorni , 
e le nostre azioni nella sua santa pace ; ci guardi 
da ogni male ; ci conduca nella vita eterna ; e peC 
sua misericordia le anime de’ Fedeli , che sono mcr« 
ti , riposino in pace * Così sia • 



PRE* 
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PREGHIERE 

OattA SBRA. 

^ In nome del Padre 5 e del Figliuolo , e dello 
Spirito Santo . Così sia « 

Dimandiamo l' assistenza dello Spirito Santo » 

Spirito Santo, discendete sopra di noi, largete nel" 
le nostre anime ì raggi del vostro splendore , ed ac- 
cendete i nostri cuori col fuoco del vostro amore « 

foniamoci alla presenza di Dio ‘ adoriamolo t 
e ringraziamolo di tutt* i suoi benefizj < 

^^oi vi adoriamo ) mio Dio } cbe siete qui presen- 
te: noi vi lodiamo, amiamo « e riconosciamo come 
Padre delle misericordie « e come la sorgente d'ogni 
bene . Noi vi rendiamo grazie con tutto il nostro 
Cuore i per mezzo del nostro Signor GesuCristo vo- 
stro unico Figliuolo , di tutti gli effetti della vostra 
bontà ) e carità verso di noi . 

Dimandiamo a Dio i lumi per conoscere t ed 
odiare con verità il peccato . 

13onateci , o mio Dio , i lumi > cbe ci sono ne- 
cessari per conoscere il numero « la deformità , c 
gravità delle nostre colpe . 

£sa- 
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Esaminiamo le nostre coscienze sopra i falli , che 
abbiamo commessi o^i con pensieri ^ parole ^ ope^ 
re , ed omissioni , fermandoci particolarmente so^ 
pra di quei peccati à quali siamo pià inclinati m 

Bisogni fermarsi qui per esaminar 
la sua coscienza. 

Dimandiamo perdono a Dio, 

Mio Dio , tì dimandiamo umilissimamente perdo* 
no , e misericordia per mezzo del nostro Signor Ge- 
sucristo vostro Figliuolo ; noi abbiamo rincrescimen- 
to d* avervi offeso , e detestiamo i nostri peccati , 
perchè vi dispiacciono , e perchè voi siete infinita- 
mente buono . Noi promettiamo , mediante la vostra 
santa grazia , di non piè cadervi , di schivarne le 
occasioni , di farne penitenza , e di viver meglio 
per r avvenire • 

« 

» 

]\^io DiO) non ci trattate secondo i nostri pecca- 
ti , nè vogliate renderci ciò , che abbiamo con le 
nostre offese meritato; ma al contrario fate risplen- 
dere sopra di noi gli effetti della vostra . ineffabile 
misericordia . Liberateci dalie pene ^ che abbiamo 
meritate. Liberateci da ogni male, da ogni pecca- 
to , dair insidie del Demonio , dalle nostre cattive 
inclinazioni , dalla morte improvvisa ; e dandoci gra- 
zia di condurci ad una vera penitenza, fatesi, che 

pos- 
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possiamo perseverare in una buona vita sino alla 
morte . 

' £ poi si dice fi Confiteor , '' 

Jo mi confesso a Dio Onnipotente , alla Beata Ma-> 
ria sempre Vergine, a san Michele Arcangelo, a 
san Giovanni Battista , agli Apostoli san Pietro , e 
san Paolo , a tute’ i Santi , ed a voi , mio Padre , 
perchè ho grandemente peccato con pensieri , paro- 
le , ed opere : per colpa mia , per mia colpa , per 
mia grandissima colpa . Perciò io prego la Beata 
sempre Vergine Maria, san Michele Arcangelo, san 
Giovanni Battista , i Santi Apostoli san Pietro , e 
san Paolo , tutt’ i Santi ; e voi , mio Padre , che 
preghiate per me Dio Signor nostro . 

' Iddio Onnipotente abbia di noi misericordia; ed 
avendoci i nostri peccati perdonati , cl conduca alla 
vita eterna . Così sia . 

Il Signore Onnipotente , e misericordioso ci dia 
il perdono, l’assoluzione, e la remissione de’ nostri 
peccati . Così sia . 

Dimandiamo a Dio ciò , eh' egli stesso ci ha ìnse* 
gnato ; recitiamo dì poi la Salutazione dell’ An- 
gelo ^ ed il Simbolo degli apostoli y ma con Je- 
de. 

Padre nostro, che siete ne’ Cieli , come sopra 
pag, i8. 


Boss. Catech, 


£ 


La 
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La Salutazione dell' \Angele, 

Io tì saluto Maria piena di grazia , come sopra 

prtg. i8. 

f 

Il Sìmbolo degli Apostoli • 

Io credo In Dio Padre Onnipotente, come sopra 
pag. 17. e 1*» 

‘freghiamo pel nostro Vescovo , perche Dìo 
lo protegga , e Jo santi fichi con 
la sua grazia , 

Dio Onnipotente , ed eterno, abbiate pietà del vo^ 
stro Servo , e guidatelo con la vostra bontà nella 
strada della vita eterna, facendogli volere, per mez- 
zo del dono della vostra grazia , ciò che a voi pia- 
ce, e facendoglielo adempiere perfettamente con tut- 
te le sue forze . 

7 *reghiamo pel 'Principe >■ 

Signore , salvate il nostro Principe , e benedite 
tutto lo Stato * 


Ognu- 
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Ògnunà h partlcotitré dimandi qui a D/a I0 
grazie ^ di cut ha bisogno per 
ben servirlo M 

^Signore , abbruciate i nòstri cùori col fuoco del vo^ 
$tro ^anto Spirito ^ affinchè vi serviamo con un cor- 
po casto , e colla purità delle nostre anitne vi sia<^ 
ftio sempre grati i ■ . 

freghiamo Dio per le anime do 
Fedeli defunti. 

Signore , che siete il Creatore i e Redentore 
di tutt* i Fedeli ; concedete alle ànime de’ vostri 
ièrvij e serve la remissione di tiìtt* i loro peccati’^ 
affinchè esse ottenghino pet meézo delle ùmili pre- 
ghiere della vostra chiesa il perdono i che* hanno 
sempre desiderato^ Questo è ciò che noi vi doman- 
diamo per quelle i o Gesu^ che vivete i e regnato 
per tùtt’ i secoli de’ secoli « Cosi sia , 

Mettiamoci in queltà stato ^ in cui vorrèmó èsseri 
fieli* ora della nostra morte , perche non siamo 
sicuri y se noi morremo , 0 no questà notte . 

]\/Iio Dio 5 fate che stiamo iii un’ attenti guàrdia 
di noi stessi i e che siamo sempre vigilanti > perchè 
il Demonio hostro nemico girahdò intorno a noi co- 
me ùn Leone i che rugge , cerca qUalcùno , per po- 
ter divorarlo ^ come sua preda : dateci , Signore y 

E a for- 
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forra di resistergli , e di perseverare sempre fermi 
nella vostra Fede. 

^^oi vi preghiamo, mio Dio, di visitar questa abi- 
tazione , e di allontanarne tutte le insidie del De- 
monio nostro nemico ; i vostri Angeli Santi abitino 
in essa per conservarci la pace ; e la vostra bene- 
dizione sia sempre con noi per li meriti di Gesucri- 
5to nostro Signore • Cosi sia • 

Il Signore Onnipotente , e misericordioso , il Pa- 
dre , il Figliuolo , lo Spirito Santo cr dia una notte 
tranquilla , ed un felice fine , ci benedica , ci pro- 
tegga sempre • Cosi sia . 

Vergine Santa Madre di Dio pregate per noi . 
Angeli nostri Santi vegliate intorno a noi. 

Tutti e Santi e Sante di Dio pregate per noi * 
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Per qtieiii , che sono più avanzati nella cognizione 
' de’ Mister] , e che incominciano a pre- 
pararsi alla Santa Comunione « 
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£yel principio di questo secondo Catechismo y si fa- 
ta a' fanciulli un racconto in ristretto della Storia 
Sacra , dal più al meno secondo la maniera , che 
qui si mette . Il Curato la potrà stendere , e divi- 
dere in quanti discorsi , o Lezioni , che parrà me- 
glio alla sua prudenza . Ma sopra il tutto con ogni 
sforzo proccurerà di farlo entrare bene addentro nel- 
lo spirito de' fanciulli ; usando in ciò il modo più 
vero , e più insinuante , ed t caratteri i più impres- 
sivi , ed ì più sensibili , che potrà ; ripetendolo loro 
spesso , e facendone da essi ripetere ora una parte , 
td ora uri altra ; come ancora facendo , che l' impa- 
rino a mente quelli ^ che avranno per ciò sufficiente 
memoria ; ricordandosi spesso , che non vi e cosa , 
che / insinui meglio nello spirito , e che vi faccia 
più d' impressione , quanto ì racconti , e che non v 
ha cosa migliore , quanto d' inserirvi la Dottrina , 
come Dio la fece scrìvere a Mosi y ed agli Evan- 
gelisti . 


J> 
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STORIA S A C R A. 


I. 


La Creazione del Mondo , e quella dell' XLornOt' 

• 

^Jci principio cd avanti tutt’ i secoli, e. per tut-' 
ta r eternità vi era Dio, ed egli era Padre, Figliuo- 
lo , e Spirito Santo, un solo Dio in tre persone» 
Spirito beato, cd onnipotente. Perchè egli è beato», 
non h» bisogno che di se medesimo, .e perchè è 
onnipotente , di nulla può creare tutto ciò , che gli 
pi ace < Cosi non vi era altro, che Dio Padre, Figlino^ 
Jo , e Spirito Santo il restante, che noi veggìamo, 
c che non veggiamo , era affatto nulla. 

Dio dunque creò nei principio il Cielo, e la Ter- 
ra, le cose visibili, ed invisibili, a creatura spiritual 
le , c corporale , T Angelo , e l’ Uomo . Dio coman- 
da, ed il tutto esce del nulla con la sua parola» 
Egli non vi mise altro , che il volere , e subito fu 
creata , e posta a suo luogo ogni cosa ; la luce , il 
.firmamento, il sole, la luna, le stelle, la terra, ed 
il mare , le piante , gli animali , ed in fine T uomo • 
Gli piacque di fare il Mondo in sei giorni : nel 
fine del sesto giorno fece T uomo a sua immagine » 

e simi* 
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e ilmilitudiae , creandogli un' anima capace d’ intei* 
ligenea, e di amore; e volle, che fosse eternamen- 
te felice , se si applicava interamente a conoscere , 
ed amare il suo Creatore . In un medesimo tempo 
gli diede la grazia di poterlo fare : e la felicità 
eterna dell’uomo doveva essere il posseder Dio, che 
r avea creato. Se non avesse peccato, non avrebbe 
conosciuta la morte, e Dio avea risoluto di conservar- 
lo immortale in corpo , ed in anima . 

I I. 

La caduta dì ^damo , e la promessa . 
del Salvatore. 

l3io Creò similmente la donna : egli chiamb 1’ uomo 
Adamo, e la donna Èva, « volle, che tutto il gene- 
re umano nascesse da questo primo matrimonio. Col- 
locò i nostri primi Parenti nel suo Paradiso: questo 
era un giardino delizioso; e per mostrare, ch'era il 
loro Sovrano, diede loro un comando, che fu di non 
mangiare il frutto di un certo albero . Dio chiamò 
questo albero l'albero della scienza del bene, e del 
'male: il bene era di vivere obbediente a Dio ; lima- 
le dovea farsi conoscere , se 1' uomo disubbidiva al 
comandamento divino. L.’uomo era stato creato buo- 
no , e santo, ma con tutto ciò non era impeccabile^ 
nè assolutamente perfetto . Il Demonio lo tentò : 
egli disubbidì a Dio , e mangiò il frutto vietato . 
Subito Dio gl' intimò il decreto di morte; e per giu- 
sto giudizio il suo peccato direnoe il peccato di tute’ 
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i suoi figliuoli , cioè di tutti gii uomini • Dio Io 
scacciò dal Paradiso, e lo mise sotto la potenza del 
Demònio , perchè si lasciò da lui vincere . Ma nei 
medesimo tempo mosso da compassione , gli promise , 
che dalla sua stirpe sarebbe nato un Salvatore , dal 
quale r Imperio del Demonio resterebbe distrutto, e 
r uomo liberato dal peccato , e dalla morte ; questo 
è Cristo , o il Messia , che dovea nascere nel mez« 
zo de* tempi . 


I I I. 

La corruzione del Mondo , ed il Diluvio « 

CjIì uomini così corrotti dalla loro origine diventava- 
no più peccatori a misura , che si moltiplicavano . 
Caino uno de* figliuoli di Adamo ammazzò suo fratel- 
lo Abele il giusto, di cui egli era invidioso, e la di 
lui posterità imitò i suoi peccati . Dio diede Set ad 
Adamo in luogo d* Abele. La conoscenza, ed il ser- 
vizio di ‘Dio si conservò nella famiglia di Set, fìnat- 
tanto che questa famiglia benedetta essendosi me- 
scolata con quella di Caino empio, e maledetto, tut- 
to il genere umano ne fu corrotto. Allora Dio risol- 
se di annegare tutti gli uomini con un Diluvio univer- 
sale , riservando solamente Noè con la sua famiglia 
per ripopolare di nuovo la terra . Prima di mandare 
il Diluvio , Dio comandò a Noè , di fare un grande 
bastimento di legno, a guisa di cassa, che si chiamò 
l’Arca; ed ei vi racchiuse gli uomini , con gli anima- 
li, che volea salvare di ogni spezie • Le acque s* 

innal- 
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innalzarono per tutta la terra sino a coprire le piìl 
alte montagne • -L* Arca protetta da Dio nuotava al 
di sopra • Di quella Noè ne sortì , quando la terra 
fu asciutta un anno dopo, che vi fu entrato. La pri- 
ma cosa , ch’egli fece , fu T innalzare un Altare , ed 
riferire a Dio un sacrifizio in rendimento di grazie. 


X* tgnoTanza , t V idolatria sparsa per tutta la ter~ 
ra ; la vocazione dì jlbramo ; le promesse , e la 
confederazione • 

La terra si ripopolò d’uomini, e di animali, e tut- 
te le nazioni si formarono da’ tre figli di Noè, Sem', 
Cam, e Jafet: coll’ allontanarsi gli uomini da’ coman- 
damenti di Dio si dimenticarono dello stesso , che 
avea fatto il Cielo, la terra, e loro stessi . Si ado- 
rarono le creature , nelle quali védeasi qualche cosa 
di eccellente , come le stelle , il Cielo , gli uomini 
straordinarj ; e l’idolatria cominciava a spandersi per 
tutto l’universo. La vera Religione non lasciava di 
conservarsi con la memoria della creazione del Mon- 
do . Gli uomini se la lasciavano gli uni agli altri 
per tradizione , e come di mano in mano ; ma per 
timore , che col tempo ella non si perdesse affatto 
tra tanta corruzione , Dio chiamò il Patriarca Àbra- 
mo nato dalla stirpe di Sem . Egli fece una confedera- 
zione con lui , promettendogli di essere il Dio e di 
lui , e della sua posterità , obbligando con questo e 
lui; ed i suoi discendenti a servirlo. La Circoncisio- 
ne 
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ne fu stabilita, come il sigillo della confedera «ionè < 
Abramo fu introdotto nella terrà di Canaan, che 
Dio gli promise di dare alla sua posteritì. (Questa è 
quella, che noi cbiarniamo la Giudea, la Palestina, 
0 la Terra santa . Dio volerà esser servito da’ di- 
scendenti di Abramo . Per colmare questa Patriarca 
delle sue grazie , gli promise di nuovo il Salvator* 
del Mondo , che dovea nascere dalla sua stirpe , « 
per mezzo del quale tutte le Nazioni della terra , 
dopo essere andate lungo tempo smarrite , dovean* 
zitornare un giorno al vero Dio , che avea fatto il 
Cielo, e la terra, gli uominf, e gli animali, e lutto * 
Dio confermò la sua confederazione, eie promes- 
se di Cristo , che dovea venire < ad Isacco figliuol* 
di Abramo , ed a Giacobbe suo nipote egli diede il 
nome d Israele. A bramo , Isacco, Giacobbe .vissero 
nella Palestina ora ad una parte, ed ora ad un’ altra , 
senza avervi fissa dimora. La loro vita era semplice, 
e laboriosa : erano pastori di molte gregge . Dio 
benedicea la loro fatica, perchè lo servivano: ed es- 
si esigevano il rispetto da’ Principi , e dagli abitanti 
del paese. Giacobbe ebbe dodici figli, che si chianoa-* 
no i dodici Patriarchi, cioè i primi Padri degl’israeli- 
ti , e 1 origine dell* loro dodici Tribù . Di questo 
fonte sortirono gli Israeliti , che si chiamano auch*^ 
gli £bi#i. 
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■ V. 

li di Dìo schiavo in Egitto , 

« iìberato da Mosi , 

u. carestia universale obbligò Giacobbe a lascia* 
Ja terra di Canaan, per ritirarsi co’ suoi figli in 
Egitto , che non era molto lontano . Ogni cosa ab* 
bondava in quel Regno per l’ avvedimento di Giu* 
teppe , uno de' figli di Giacobbe , quello che più 
amava : ma egli credeva averlo perduto , i’ avea 
pianto come morto per lungo tempo . Pure Dio lo 
avea conservato miracolosamente ; e Faraone Re d’ 
Egitto gli avea dato nel suo Regno ogni potere • 
Giacobbe ricevuto in quel paese con questo mezzo, 
VI' si stabili con la sua famiglia, ed ivi vicino a 
morte benedi i suoi figliuoli , ciascheduno in par- 
ticolare . Tra tutt’ i suoi figliuoli Giuda doveva es- 
sere il più celebre , perchè dal nome di Giuda la 
Palestina doveva un giorno trarre il suo nome, e di- 
'venir la Giudea. Di questo medesimo roioe tutti 
gli Ebrei doveaoo similmente un giorno esser chia- 
mati Giudei. Giacobbe nel benedirlo, gli annunciò 
la gloria delia sua posterità , e gli predisse , che Cri- 
sto nato dalla sua stirpe sarebbe 1’ aspettazione de' 
Popoli . 

La famiglia di Giacobbe divenne un gran popo- 
lo ; ella perseverò nella fede de' Patriarchi , e ser- 
vì il Dio d’Àbramo, d’ Isacco, e di Giacobbe, che 
I’ Egitto caduto nell' Idolatria non conosceva . In 

taa- 
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tanto un altro Faraone salì sul trono , e non si ri- 
cordò più de* servigj di Giuseppe < La gelosia di 
questo Principe ) e de’ suoi sudditi fece loro pren- 
dere la risoluzione di sterminare gli Ebrei # Ma 
Dio li salvò dalle loro mani sotto la condotta di 
Mosè f con prodigi inauditi . L’ Egitto fu battuto da 
Dio con dieci terribili flagelli , che si chiamano le 
dieci piaghe d’ Egitto . L’ acqua de* fiumi fu mutata: 
In sangue , e gli Egiziani trovavano appena di che 
bere . Le rane empirono tutte le loro case . Le mo-' 
sche di diverse sorte penetrarono da per tutto , e 
non lasciarono loro alcun riposo. t)io mandò la mor- 
talità, e delle ulcere orribili sopra gli uomini , e so- 
pra gli animali . La grandine rovinò la messe , i di 
cui avanzi furono divorati dalle cavallette , che co- 
privano la faccia della ferra , Tutto l’ Egitto fu co- 
perto di spesse tenebre più nulla vi si conosceva # 
In fine Dio' mandò if suo Angelo^ che in una notte 
fece morire tutt’ I primogeniti degli Egiziani dal fi- 
glio del Re sedente in trono , sino al figlio dell» 
serva occupata nel molino y e ne’ serviz) più vili 
della casa . Faraone questa volta ascoltò fa voce di 
Dio ; e lasciò uscire gli Israeliti - Il Oiar rosso s’ 
aprì dinanzi a quelli , per dare foro il passaggio i 
ma un poco dopo videro nuotare sopra Tacque f cor- 
pi morti di Faraone, e de’ suoi' soldati, che li per- 
seguitavano . Perchè questi si erano pentiti di aver 
obbedito a Dio , Dio li fece perir senza miserrcoc-- 
dia « 
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V I. 

il pòpolo nel deserto : La Legge : V entrata nella. 

terra promessa : Giosuè : Davidde : Salomone : il 
. Tempio : lo scisma di Geroboamo : la schiaviti 
di Babilonia : le ‘Profezie ; l' aspettazione dì 
Cristo . 

Cjl* Israeliti andarono errando quaranta anni nel 
deserto *, ma Dio li proteggea. La manna cadde dai 
Cielo per nutrirli; una rupe percossa dalla verga di ' 
Mosè diede loro delle acque in abbondanza . Nel 
principio Dio comparve loro sopra il monte Sinai 
con una dimostrazione stupenda della sua maestà j 
e potenza : nel mezzo de' lampi > e de’ tuoni egli 
scrisse col suo dito i dieci Comandamenti » che si 
chiamano il Decalogo » sopra due tavole di pietra , 
e diede loro la Legge » sotto la quale dovessero vi- 
vere nella terra di Canaan sino alla venuta di 
Cristo . 

Era venuto il tempo , che Dio avea risoluto di 
dare agli Israeliti questa Terra , promessa già a’ lo- 
ro Padri . Mosè loro Legislatore ve li condusse sino 
all' ingresso : Giosuè ve l’ introdusse , e la divise tra 
le dodici Tribd . Dio alla (ine suscitò Davide » che 
ne compì la conquista . La dignità Reale fu stabili- 
ta nella di lui famiglia . Dio gli promise , che Cri- 
sto nascerebbe da lui ; perchè era Davide della Tri- 
bù di Giuda, dalla quale il Messia dovea nascere 
secondo l’ oracolo di Giacobbe . Davide cantò ne> 

suol 
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suol Salmi le maraviglie del Salvatore , che dove* 
venire . Egli ne vide la figura nella persona di Sa" 
lomone suo figlio , e suo successore . Nel Regno di 
Salomone il Tempio fu fabbricato in Gerusalemme » 
e questa santa Città fu la figura della Chiesa Cri- 
stiana. Salomone non fa fedele a Dio; e cosi il suo 
Reame fu diviso sotto Rohoamo suo figlio, e suo 
successore . Di dodici Tribù ve ne furono dieci , 
che si separarono dal Tempio , e dalla famiglia di 
' Davide , a cui Dio avea dato il regno . Geroboamo 
fu il capo di questi ribelli. Questa è la figura degli 
scismatici , e de’ loro autori , che si separarono dal- 
la Chiesa . Dio gli scacciò , ed il nome ne fu aboli- 
to. La Tribù di Giuda fu II capo di quelli, che re- 
starono fedeli . Ma i Giudei si dimenticarono spes- 
so del Dio de’ loro Padri , e le infedeltà tirarono 
loro addosso diversi castighi. Dopo l'empietà d* 
Acaz , e di Manasse Re di Giuda , Dio chiamò Na> 
buccodonosor Re di Babilonia , per punire le ingra- 
titudini del suo popolo . Gerusalemme fu distrutta : 
il Tempio ridotto in cenere, e tutto il popolo con- 
dotto schiavo in Babilonia : ma Dio si ricordava 
sempre delle sue antiche misericordie , e delle pro- 
messe , che avea fatte ad Abramo, Isacco, e Gia- 
cobbe . Cosi dopo settanta anni di schiavitù ricon- 
dusse il suo popolo disperso nella terra de’ suoi Pa- 
dri. Gerusalemme fu riparata, ed il Tempio rista- 
bilito sopra le sue rovine . Ciro Re di Persia fa 
scelto da Dio per compiere quest’opra. Esdra, e 
Neemia vi travagliarono sotto gli ordini de’Re Per- 
siani , In questo tempo, e per più secoli, dopo Dio 

non 
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acn cessb di mandare i suoi Profeti , che riprendes- 
sero 41 popolo , ,e fortificassero i servi d’ Iddio nel 
di lui culto. Insieme essi prediceano il regno eter- 
po , e le sofferenze di Cristo ; e,d il popolo di Dio 
viyeya in .questa aspettazione.. 

V I L 

Z/t Venuta dì Gesucrtsto ; la sua T^redUazìous : 
}a sua Morte: la sua Risurrezione: la sua 
Astensione : la sua Onnipotenza , ' 

Errano circa quattro mila anni, che il mondo vive- 
va in tenebre . Dio non era conosciuto , che nella 
Ciudea , e dal più picciolo popolo dell’universo. L* 
ora felice essendo arrivata , in cui Cristo tanto pro- 
messo dovea venire, Dio mandò ai mondo il suo 
proprio Figlio. Il Verbo di Dio si fece uomo. La 
nuova della sua vicina venuta fu annunziata a Ma< 
ria , che doveva essere sua Madre , e con tutto ciò 
restar sempre Vergine. Ella credè: Cristo Figlio di 
Dio ùi conce puto nelle sue viscere : Egli nacque in 
Betlemme j fu circonciso , e chiamato Gesù , che 
vuoi dire Salvatore . Egli cresceva obbedendo a Ma- 
ria sua Madre, ed a. Giuseppe suo nutritore. Nell* 
età di circa treni' anni fu battezzato da s. Gio- 
vanni Battista : egli predicò nella -Giudea , e vi au- 
nunzlò r Evangelio, che vuol dir buona nuova; e 
questa buona nuova è la remissione de’ peccati , e 
la vita eterna a quelli , che .credessero i$ l.ui , e vi- 
vessero secondo i precetti della nuova Legge , eh* 
~ffo/s. Catecb. F egli 
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egli predicava» Per gettare i fondameotl della sq^ 
Chiesa, elesse I suoi dodici Apòstoli , de* quali s» 
Pietro fu stabilito il capo da Cesucri sto' medesimo « 
frattanto la gelosia de’ Pontefici , de*Farlsei y e' de* 
Dottori della Legge si sollevava contra di lui y per- 
chè riprendeva 1 loro errori , e la loro ipocrisia 4 
Alla fine fu crocifisso sopra II Calvario appressò Ge- 
rusalemme , tra due ladroni . I Giudei continuarono 
ad oltraggiarlo nel mezzo del suo supplizio» £ quan- 
do dimandò da bere , gli fu presentato in una spu<^ 
gna del fiele, e dell* aceto» Tutto ciò, che di lui 
era scritto ne* Salmi , e nelle Profezie , fu adempi- 
to • Egli spirò sopra la Croce : il suo Corpo fu mes- 
so in un sepolcro y fa sua Anima santa discese nell* 
Inferno , dove ella liberò i Padri ritenuti itf que* 
Juoghi sotterranei , e si riunì il terzo giorno al suo 
corpo . Questo giorno medesimo Gesucristo risuscI-< 
tato si fece vedere a* suoi Discepoli increduli* Essi 
veggono , essi toccano le di lui piaghe , essi vi met- 
tono dentro le loro dita, e le loro mani, essi ntr 

I 

restano convinti t durante Io spazio di quaranta gior- 
ni Gesucristo loro' parlò , e gli istruì;^ egli mandò i 
suoi dodici Apostoli per tutta la terra per essere a 
fondatori della Chiesa Cristiana , e la sorgente di 
tute’ i Pastori, che la doveano governare sino alla 
fine del Mondo ^ Finalmente dopo' d* aver loro pro- 
niesso di essere sempre coir essi sino alla fine de* se- 
coli, salì in Cielo alla /orO presenza . Ivi si sta as- 
siso all» destra del Padre suo , ed ogni potenza gli 
è data nel Cielo , e nella terra « ' 

triir. 
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i Vili. 

’ì>tscesa dello Spìrito Sr.nto , e lo stabili- -) 

mei.to delLi Chiesa * 

CTlnqu.inca giorni dopo Pasqua j nel giorno della 
Pentecoste j Gesucristo inviò lo Spirito Santo j eòe 
àveà ì>roraesso. Gli Apostoli riempiti di forza predica- 
' iiò per tutto l'universò Gesucristo ilsuscitatoj e la 
temissioné de* peccati nel di lui heme j e per mez> 
zo del di lui Sangue i ìn pòco tempo essi riempiro- 
no tutto r Universo dell’ Evangelio j e sparsero il 
lorò sangutì per confermarne la verità ; L’ Imperator 
Kerone il pid infame j ed il più crudele di tute* i 
Principi* fu il primo persecutore della Chièsa, fece 
morire à Roma gli Apostoli * Sé Pietro * e s. Paolo* 

Tàhtostó dopò questa prima persecuzione la guerra 
iheòmiheib cóntra i Giudei , che avevano eccitato 
Ì‘ Imperiò Ròmànò contri I Santi * ed avèano dato 
cèlle mani degl’ Imperatori gli Apostoli , A questo 
colpo Gerusalemme perì senza più poter risorgere * 
il Tempio fu consumato dal fuoco , i Giudei periro- 
no sotto la spada* Allóra sentiróno l’effetto delgri- 
dare* ché aVeano fatto centra del Salvatore: Il suo 
Sangue sìa sopra noi * è sopra i nostri figli . La ven- 
detti di Dio li perseguita ; e sono per tutto schià^ 
vi , è vagabondi, in questo frattempo il mondo corrot- 
to dalla idolatria , e da ogni sorti di vizio apprèn- 
dé una nuova vita : la Chiesa perseguitata bel cor- 
so di trecento anni continui soffre sèhza mormorare 

Fi le 
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le ultime estremità, e tutto l’universo si unisce in 
vano per distruggerla. La santità de’ suoi figli, e la 
costanza de’ suol Martiri edifica , e converte tutt’ i 
popoli . Nel tempo , che Dio avea risolute di darle 
riposo , fece comparire Costantino Imperator Roma- 
no suo servo , che abbracciò pubblicamente il Cri- 
stianesimo. I Re della Terra diventarono figliuoli, 
e difensori della Chiesa , la quale secondo le antit 
che Profezie si stabilì per tutta la terra. L’ eresie 
predette da Gesucristo , e dagli Apostoli si fanno 
sentire : tutt’ i Mister) della Fede sono attaccati 
gli uni dopo gli altri : la Fede non fa , che fiortifir 
carsi , e risplendere di più . Per mezzo della sana 
Dottrina , e per 1’ amministrazione de* Santi Sacra'* 
menti la Chiesa produce sempre de’ Santi , i quali 
ella tiene nascosti nel suo seno. Tutt’ i secoli sono 
illustrati con l’ esempio di qualche Santità più ri- 
splendente . Tra molte tentazioni , e pericoli i Cri- 
stiani aspettano la risurrezione generale , ed il gior- 
no , che Gesucristo ritornerà nella sua maestà a giu* 
dicare i vivi , ed i morti , 


A er imprimere questa narrazione nello spìrito de 
fanciulli , è cosa buona far che si ricordino i nomi 
di quelli , de' quali Dìo principalmente sì è servi- 
to\ perchè la sperìenza fa vedere y che la serie del- 
la Storia Santa y come attaccata a questi nomi y si 
conserva meglio nella memoria . Sì potranno adun- 
que fare queste dìmande , o altre simili . 

! Chi 
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Chi è il Creatore del Cielo , e della terra .<? 

Dio Eterno , Padre , Figliuolo , e Spirito Santo , 
un solo Dio in tre persone * 

Qual e' il primo Uomo , che Dio ha creato ? 

Adamo . 

I. la priTnà Donna ? 

Èva . 

Sono quest i nostri primi parenti ^ ' 

S\ : Adamo , ed Èva sono i nostri primi Geni* 
tori . 

Che abbiamo noi da quelli ereditato 
Il peccato , e la morte . 

Qual è il primo di tutt' i giusti t eh' è morto in 
grazia ^ 

Abele , cui suo fratello Caino ammazzò per in- 
vidia , 

Quale altro figliuolo Dio diede ad Jidamo in luo- 
go di .Abele ? 

Gli diede Set , nella famiglia del quale il culto 
di Dio si conservò. 

Come questo Dìo punì la corruzione universale dei 
mondo ^ 

Col mandar il Diluvio universale « 

T.ravì alcun giusto sopra la terra 
Vi era Noè . 

Qual grazia gli fece Dìo ^ 

Di conservarlo insieme colla sua famiglia nell' 
Arca contra il Diluvio . 

Da chi fu ripopolato il mondo .«* 

Da' tre figliuoli di Noè) che sono Seffl) Cam, e 
Jafet; • 

! - - F 3 Con 
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Con chi Dio ha cominciata sua (tU^anxu ? 

Con Àbramo . 

Da chi è disceso ^Àbramo ? 

Da Sem t 

Chi intendete voi per fi patriarchi ^ 

Abramo , Isacco suo figlio , Giacobbe figlio d’isae» 
co , ed i dodici figliuoli di Giacobbe t 
Giacobbe ha egli avuto altro nome ? 

Egli si chiama anche Israele ^ t di esso $ono mi:* 
liti gl’ Israeliti , cioè il Popolo di Pio . 

B' onde sono uscite te dodici Tribù d Israele^ 

De’ dodici figliuoli di Giacobbe » 

Duale fra questi dodici figliuoli di Giacobbe è quel, 
lo dee cui Gesucristo dovea nascere^ 

Giuda . 

In qual luogo gl' Israeliti furono schiavi fui prìih 
'fipio 

In Egitto, dove i loro Padri s’ erano rifuggiti per 
una carestia universale , ' 

pi chi si servì pio per liberarli dd questa fervUà? 
Di Mosè» 

per mezzo di chi Dio jsa detto Id Legjte agli anth 
chi Ebrei f 

Per mezzo del medesimo Mosè , 

Chi gli ha introdotti nella Terra promessa ? 

Ciosuà . 

Chi ha compiuta la conquista di questa Terra ^ ' 

Il Re Davide . 
pi qual Tribù era egli? 

Di quella di Giuda . ' ' 

Qual promessa particolare ricevè^ egli da pio ? 

' ’ Che 
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Che Cristo^ il Messia :soFtirebbe ideila sua 
stirpe,. 

Chi ha fabbricato il T empio dì Gerusalemme / 
.Si’.omone figliuolo di Davide uno degli antenati 
^di Gesucrjsto-. 

Coi ci figura il Tempio / 

La Chiesa Cattolica , dove Dio ^uol essere ser* 
▼ito . 

Sotto qual 'R,e fu » .che le dieci Tribù si separarono 
dal Tempia? 

Sotto Koboamo figlio di Salomone . 

Chi fu T tutore di questa separazione ? 

>Gei:ehoanK> , il di xui nome » infame in tutta la 
po.iterirà^ 

Chi ci figura questo ? 

L’ eresie,, e gli scismi . 

Sì*tal Tribù fu il capo di quelli , che rimasero fedeli/ 
JLa Tribù di Giuda, da cui Cristo dovea nascere. 
Era egli aspettato dal Topolo .Giudeo/ 

. Sì ; .era atteso , ed .era predetto da Hosè , da 
Dande ne’ suoi Salmi , e da’ Profeti . 
d)a che tentpo è venuto Cristo / 

Intorno gli anni quattro jnila del mondo. 

X)i chi f egli figlio/ 

£gli h figlio di Dio ab eterno , e della Vergine 
JMaria nel tempo. 

Chi sono quelli , cb’ sgH ha chiamati per isfabilire 
la Chiesa/ 

1 dodici Apostoli. 

f^l c il prime de' dodici ^Apostoli/. ^ 

Sao Pietro. 

F 4 Chi 
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Chi £/: ha dato questo T rimato ^ 

Gesucriì'to stesso . 

D' onde sono venuti tutt' i Vescovi e i T*astò* 
ri deità Chiesa ^ 

Da’ dodici Apostoli. 

Chi fu il primo persecutor deità Chiesa ^ 

N erone il più crudele , ed il più infame di tntc’ 
i Principi . 

Da chi cominciè e^ti la persecuzione ? 

Dagli Apostoli , s. Pietro , e s. Paolo ^ 

Dove fece loro soffrire il Martirio ^ 

In Roma medesima . 

Chi fu il primo Principe , che ha fatto pubblica’ 
mente professione del Cristianesimo ^ 

L’ Imperator Costantino . 

Il Curato , 0 Catechista potrà qui raccontare la 
(inversione dì Costantino ; la Croce , che gli appara 
ve net Cielo con ([ueste parole : In qnesta tu vince- 
rai . La vittoria che ne seguì : come la Religrena 
Cristiana fu abbracciata , ed esaltata da questo Im^ 
pesatore . 

'Potrà similmente raccontare in bfeve , ed in di* 
■versi tempi per non caricare in una sol volta troppo 
la memoria de' fanciulli , chi sìa stato il primo Ve* 
, fcovff ^ che ha prediente il Vangelo nel suo paese ^ 
qual ‘papa ve lo abbia inviato , come la Fede Cat* 
tolica vi fu stabilita ; come si conservò senz altera- 
zione sempre unita alla Chiesa Pfiniana^ ed ài Som- 
mo Pontefice successore di s, Pietro ; con tutto quel 
di più. che stimerà opportuno^ e giovevole all' istru- 
zione de’ suoi ascoltanti, . - • 

Jì 
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li Catechista non credi che avra perduto il sud 
tempo imprimendo queste cose nell' animo de' fan^ 
ciulli , mentre con questo mezzo dà loro un idea 
nwale della T^eligione i e gli unisce al corpo delta 
Chiesi Cattolica . 

fcn — ^ 

. . » .. . ^ r lÉrt li 1 1—1 . ■ ■ "■ -• 

PRIMA Parte 

D E L L U 

DOTTRINA CRISTIANA; 

Che contiene «na Istruaione generale j ed i 
primi principj della Religione « 

L E Z i O N È I- 

Della Dottrina Cristiana in generale ^ 
e della cognizione di Dio . 

^ “1 

^^appr esentare Gesucristo fanciullo nel tnezxo de* 
Dottori , come di sopra pagina ai. 0 pure Gesùcri- 
sto y che insegna sopra la montagna , o sopra la na* 
dììcella di s. 'Pietro i e l' attenzione di tutto il po* 
polo ; ovvero ì Miracoli , co' quali ha confermata la 
sua Dottrina , 

Siete yoì Cristiano j? 

Si ; io sono Cristiano per grazia di Dio • 
perche dite voi per grazia di Dio t - 

/ Eer- 
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Perchè è un dono di Dlqy ed U pid j^rande di 
tutt’ i doni , r essere Cristiano • 

Chi fhiar/iatfi voi Cristiatto f 
’ Quello» eh' è bateezeato^ t che crede» e confes* 
•a la Pottrina Cristiana* 

Cosa intendete voi per Dottrina Cristiana 
Quella, che Gesucristo ha insegnata. 

Come s impara la Dottrina Cristiana .•? 

Per menzo del Catechismo. 

Che vuol diro questa parola Catechismo ? 

Vuol dire istruzione, 

Da fbi fonvìene ricevere questa istruzione 
palla Chiesa , e da' suoi Pastori . 

Cosa c insegna la Dottrina Cristiana f 

Ella c'insegna, perchè Pio ci ha mesti al Mondo* 
perche Dio (i ha messi al Mondo ? 

Per conoscerlo, amarlo, servirlo, e cosi ottene* 
re la vita eterna. 

Cosa è Dio ^ 

e' il Creatore del Cielo , e della Terra , ed il 
Padrone universale di tutte le cose . 

Fate conoscere un poco piti in particolare cosa voi 
credete di Dio, 

Dio ^ uno spirito infinito , eterno , ed incompren- 
sibile, eh' è per tutto, che vede tutto, che può tut- 
to, che dal nulla ha fatto il tutto, che soverna il 
tutto con la sua Sapienza* 

Dite rutto questo in una parola « 

Dio è perfetto. • > 

Che intendete voi per questa parola / 

Che tutto ciò, che si può concepire di perfezio- 
' . ne 1 
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ne , è in Pio , pd infinitamente di più j ù phe nien* 
te gli manca , 

eh intptdst^ voif quand9 dite, fbe pio f Spirito? 

eh’ egli ù una mente , una intelligenza , che non 
puh essere nù veduta da’ nostri occhi , nù toccata . 
dalle nostre mani , nù appresa da alcuno de’ nostti 
sensi ) ma solo conpeputa dal nostro spirito , 

Il nostrp spìrito pjfò egH (omprendere Dio ?^ 
pio ; perchè pio è incomprensibile , 

Dio ha egli Corpo ? 

pio non ha pè corpo, nè forma, o figura umana è 
nè corporale r 

S' ella è tesi } perchè dunque si parla così spesso del- 
le man* di Die , de suoi occhi , e cosi delle 
altre parti ? 

Per ]i suoi occhi si denota , eh’ egli vede il tut> 
to ", per le sue mani , eh' egli fa tutto ^ per le sue 
braccia s’ intende Ja sua gran potenza, e si esprime, 
come si può, la sua grandezza, mettendo tutte. le 
Creature a’ suoi piedi • 

Che intendete voi , dicendo, che Dio è per tutto? 

Ch’egli è in Cielo, Jn Terra, ed in ogni luogo, 
Dio è in noi ? 

Egli è in noi^ ed esso è quello, che del continuo 
ci dà r essere , e la vita . 

Che intendete voi , dicendo , che Dio vede il tutto ? 

eh' egli vede tutto insieme il passato, il presente, 
ed il futuro, ed insino i nostri più reconditi pensieri. 
Che intendete voi , dicendo , che Dio può il tutto ? 

Ch'egli può tutto ciò, che gli piace, e che fa 
tutto senz’ alcuna pena con la sua soia volontà. 

Che 
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Che intendete noli dicendo ^ che Dio governa #7 
tutto ? 

Chè non sdtcedfe alcuna cosa , eh’ egli non 1’ ab-' 
bia ordinata , o permessa ; 

Dfl che cMoscete voi Dio ^ 

. Dalla bellezza delle sue opere» dall’ordine del 
Mondo , e dal suo lume , eh' egli ha messo io noi i 
Dio ha fatte tutte le creature ? 

S\ "y le ha fatte tutte sino al piccioló vermiccluo< 
lo della terra . 

Come potete voi credere y eh' egli abbia fatto così vili 
creature ? ■ . 

Perchè la sua potènza,' e la sua sapienza in esse 
tlsplendono tanto,' e qualche volta anche di piè, che 
in quelle , che più ammiriamo . 

Dìe ha egli fatto il peccato .<? 

No assolutamente : Iddio non ha fatto il peccato^ 
ma solamente lo permette 
perche permette il peccato ? 

Per cavarne un bene più grande; 

LEZIÓNE IL 

Della Reazione dell' Idngelo ,• e dell' Uomo « 

r. ^^accontare /’ opera de' sei ghigni : ovvero in par- 
l* creazione dell' Uomo . 

QmIì sono le più, perfette creature di Dio ? 

L’ Angelo ,■ e l’ Uomo , 

^on vi sono degli ^Angeli buoni ,■ e cattivi j? 

SI ; ve ne sono de’ bt»ni y • de’ cattivi » . . • 

' ^ i>ua^ 
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^a/ì chiamate voi gli Angeli buoni ? 

Quelli , cbe hanno perseverato nel bene ^ 

£ gli ^Angeli cattivi quali sono 

Quelli che non hanno perseverato nel bene • 

Come chiamate voi questi Angeli aattivi ^ 

Li chiamo Demonj , Diavoli , Spiriti maligni , 
Angeli delle tenebre, de’ quali Satanasso è il capo. 
JDio e il Creatore tanto degli ^Angeli buoni , com^ 
de' cattivi ? 

Dio n’ è II Creatore , ipa esso non li fece jcat-* 
<I.vi , 

Dio avea creati questi cattivi , buoni 9 santi comp 
gli altri 

Si ; Dio gli avea creati buoni e santi , come gl* 
altri . 

Chi li fece cattivi ^ ^ 

Essi medesimi si sono fatti cattivi col loro pe^ 
,cate , 

Da che viene cìf' essi tentano gli uomini , ^-gl' ir^ 
ducono al male ? 

Perchè essi sono malvagi , ed invidiosi della f?* 
licità , eh' è promessa a noi nomini . 

Dìo ha fatto tanto il corpo y come f anima dell' uomo 
St y Dio ha ugualmente fatto f uno , e l’ altra . 
Di che ha egli formato il corpo del pjrit/io uomo 
Di terra, o piuttosto di fango; 

E la di lui anima la fece similmente di terra p 
No ; egli r ha creata con la sua onnipotenza , , 
Crea egli anche le nostre anime p 

Sì ; egli le crea , e le unisce al corpo mnano , 
ogni volta eh' egli forma un uomo* 

Come 
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tòmt cbtamaté ‘voi ì' animd delt uòmò /*. 

to li ctiiatno un' anima ragionévole t 
perchè ìd cbidmaté ifoi i^dgiàdevo/e ? 

/ì^erchè ella è ca^Iacé di Cagione t 
ì)d cbè cànoscetè voi i ebé ì uomo è capace (U ré* 
gìone ^ 

Perchè rendè ragioné di t\h cliè £a j e sa per* 
thè lò fa< 

Xìatemì tiri èsempiói 

Per esèmpio j ió so ^ clié vengò zi Catechismo ^ 
per imparare là mia Religione j e per essere eter-' 
tamente felice ^ mettendola iil opera i 
Sri che cómiste l' eccellenid deli' dnìmd dell'uomo? 

tn questo j che Dio Tha fatta ad immagine .é ai*> 
liiilitudine sua i 

iti qtial còrd l' ani md è fattd dA jmmagiàèi è stml- 
lìtudìné di Dio? 

tn questo i eh' ella puh conóscerlo i ed amarlo ^ 
è per quéstó mezzd essere ^ com’èglij eternamente 
beata I 

L' Angelo , è t Vomò hanno èssi il liberò arbitrio .«* 
Si j r Angelo j e rUoiiio hanno il libero àrbittida 
tbe cbiamdté voi il liberò arbìtrio? 

La libertà In ciò j che noi pòssiàmO fare j ò hoif 
tare i com'e ci piaccia j le còsé che iioi facciamo t 
Dateci qtialcbé èsetripiò» 

Per esempio ; io posso parlare j é tacere i cain< 
thinare j o non camminare j è cosi del restante . 
*PbtetS voi farò il simile iti ciò s Chè riguarda là 
salute ? 

$1 ì lo posso fare i ma con la grazia di Dio • 

' Che 
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Che seitthé voi dunque di prìncipdU in voi medesimo^ 
Sento due cose priiicipàli i conoscere i ò intrude» 
te i e volere i ó portarmi a ciò che mi piace i 
Qual uso dovete voi fare di queste due cose ì 
Riferirlo t Dioj vale a dire ddnoscerlo « ed 
amarlo. 

Cerche ie dovete voi riferire d Dìo / 

Perchè Dio mé le ha date per questo fine* 

Chi vi hd dunque datd Id (Oùstrd ìatelligenzd s é ìt 
vostri itttefidioiento d 
Dio i 

Chi vi hd ddtd id lìhertà i coti là qttalè *tìoi JteglU* 
ie do i che vói volete ^ 

ÙiO* > 

Qual uso dovete farne / 
donséctargliela * 

Come chiamate voi i nostri primi parenti 
Adamo i ed Èva * 

^Perche Dio ha voluto j che tutti gli dòmini sortissi’* 
ro da un solò matrimònio / 

Per istahilire 1‘ unione j ed uni specie di pareti 
tela tra tutti gii nomini * 


L £ Z i O K É kit 

Ììelià cdAutà delf ilom* 

La tent ditone di^damòy là sud disubbidUenid ^ ii 
suo castigo: il Cherubino vibrante là suà spada in-' 
fiammata^ pef impedirà il ritorné all' dibere deità 
'Vita * 

Dio 
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X)/« aveva egli fatto il primo uomo buono e santo? 

Sì : Dio lo avea fatto buono , e santo. 

£ noi siamo altrettanto buoni e santi « venendo al 
mondo ? 

No : noi siamo cattivi e peccatori . 

£* e^U Dio , che ci fece cattivi ? 

No certamente : Dio nop fa niente » cfit non sU 
buono . 

Come dunque nasciamo noi peccatori ? ; 

Per il peccato del nostro primo Padre, 

Come siamo peccatori per il peccato del nostro primo 
'J^adre ? 

Non bisogna dimandare il come ; basta cbe Dio 
1’ abbia rivelato . 

Corns chiamate voi questo peccato ^ che con noi por- 
tiamo nascendo ? 

Si chiama peccato originale , cioè peccato , che 
si porta dalla sua origine , e nascita . 

Qual fu il peccato di ^damo ? 

L' aver mangiato il frutto proibito • 

Questo frutto era cattivo ? 

No ; Dio non fa alcuna cosa cattiva , 

^perche Dio f avea vietato all' uomo ? , 

Per provare la sua ubbidienza . 

Chi indusse /’ uomo a disubbidire a Dio 
Il Demonio » che lo tentò . 

Che chiamate voi tentar l' uomo 
Portarlo al male. 

£’ uomo non ha dunque peccato , poiché fu il Daatom 
nio i che lo indusse al male» 

V uomo ha gravemente peccato ; perchè con la 
' gra- 
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grazia d' Iddio egli potea resistere alla tentazione 
dei maligno spirito . 


LEZIONE IV. 


Degli effetti del peccato dì %Adamo» 

%A.damo sorpreso nel suo delitto egli non osa di com- 
parire avanti Dio : il rimorso della sua coscienza : 
fa vergogna della sua nudità : la sua fatica y e le 
sue miserie: la corruzione del genere umano, <'«»•. 

Quali effetti risentiamo noi dal peccato di ,Adamo .«* iv- vi. 

Cattivissimi effetti net corpo , e nell’ anima . 

'Quali effetti risentiamo nel corpo ^ 

La morte y e tutto ciò che le vien dietro ; cioè 
le malattie, e tutte le incomodità della vita. 
il uomo sarebbe stato immortale , se non avesse pec» 
cato ? 

SÌ, senza il peccato, Adamo e tutti gli uomini 
sarebbero stati immortali nel corpo, e nell’ anima. 

Come il corpo sarebbe stato immortale? 

Per un dono particolare di Dio . 

Quali effetti del peccato risentiamo noi nell' '.anime 
nostre ? 

Due cattivi effetti ; la ignoranza , e la cupidi- 
gia , o sia concupiscenza . 

In che consiste la nostra ignoranza 

Principalmente in questo : che noi abbiamo per- 
duto la conoscenza di Dio , e di noi medesimi . 

Da quali segni vedete voi , rbe l' uomo ha perduta 
la conoscenza di Dio ? 

' Boss. Catecb. G 
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Io lo veggo principalmente dall Idolatria j che 
avanti la venuta di Cristo occupava quasi tutto il 
genere umano . 

Coja è questa Idolatria ? 

£' un adorar la Creatura in cambio del Crea*' 
tore . 

perchè dite voi t che l* Idolatriti occupava quasi 
tutto il genere umano ? 

Perchè non vi era che il popolo Giudee ^ il qua‘« 
le conoscesse Dio. 

Il popolo Giudeo era assai esteso ? 

Egli era racchiuso in un paese molto picciolo. 

E questo popolo era affatto puro e netto dalf Idth 
latria ? 

Egli v’ era inclinatissimo j e vi cadeà spesso . 
‘Perche dite voi^ che l' uomo non conosce se mede- 
simo ? 

Perchè non pensa di aver nulla di sopra delle he** 
stie 5 ponendo tute' i suoi pensieri nel suo corpo. 
Che chiamate voi la cupidigia ^ 0 concupiscenza 
L' inclinazione al male . ' 

Siamo noi inclinati al male? 

Sì J noi siamo inclinati al male . 

Come ? 

Perchè siamo portati ad attaccarci a’ piaceri sen-' 
sìbili , e ad amare noi medesimi più « che Dio . ; 


LE^ 
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L È Z i O ti È V* 

■i)e//à rtparàzhm del generi limano * . 
è del H.edéntore « 

^^accontare in epilogò j còme óésucristó e statò prò^ 
fnesso ad tAdamo ^ ad %Abràmo y ed a ^atriàrcbi ) 
ut Mosè ly à David j d Salomone * ed a Profeti . Ve^ 
deli di sopra nel principio di Questo Catechismo, 
thè meritarono gli uomini pet il peccato Originale ?. 

Meritarono tutti ia Inorte eterni * 
totrte Dio ne li ha liberati ? 

Per Una pura iulsericordia j 
Di qual mezzo si servi per ìibèràrneli ? 

Dando loro Un Salvatore , ed un tlfedeutófé i 
Chi è egli questo Salvatore P 
CìesUcrfstò I 

Cerche e chiahtato Saìvatòrt? 

Perchè cì salva da’ nostri peccati é 
É la parola Redentore còsa significa ^ 

Significa quello 3 che tiscattfti coinè ^uatuìò ii ti* 
Scattano gli schiavi . 

Cesucrìstò e stato setnpre conosciuto P 
si ; dall* origine del mondo « 
ì Giudei lo aspettavano P 

Si y essi lo attencievauò Sotto il taome di Cristo ì 
d di Messia < 

I Giudei io aspettano ancora P 

si “y essi lo attendono ancora ^ tanto sono ticchi * 
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LEZIONE VI. 

■( 

Di ciò i che si dee fare per essere salvo , 
e delle tre virtù Teologali. 

Istruzione sopra il legame , che dev essere tra le 
virtù : rapportarne degli esempi in .Abramo ; della 
sua fede , quando uscì del suo. paese , alla voce di 
Dio : e quando credè , che Dio gli avrebbe data da 
Sara sua moglie vecchia e sterile una lunga posteri- 
tà . Dilla sua speranza ; allorché egli s' appoggia 
sopra la promessa di Dìo , che T assicura , che sa- 
rebbe il suo protettore, e la sua grande ricompensa. 
Della sua carità , quando ha voluto sacrificar per 
amor di Dio il suo figliuolo Isacco . 

Dobbiamo noi far qualche cosa, per essere salvi per 
mezzo di Cesucristo? 

Si : e sarebbe uu’ empietà il creder altrimenti . 
Che convien fare per esser salvo per mezzo di Ge- 
sucristo f 

Convien credere in lui , e vivere secondo i suoi 
precetti , ed esemp) . 

è adunque egli , che ci salva ? 

£' egli , che ci salva ; mentr* egli solo ci merita 
la remissione de’ nostri peccati, e la grazia di far 
bene . 

Quali virtù Cesucristo ci comanda d' avere , " per 
essere salvi .<? 

Tre, le quali sono particolari al Cristiano, ed 
alle quali tutte le altre si riferiscono . 

'Hp- 
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’^ominàteie è 

La Fede , la Sperat) 2 a , e la Carità * 
tp/> qual nome sì thtamano ? 

Si chiamano virtù Teologali, ó Divine. 

Squali cbiamàte 'boi bìrtà TeUogalì , e Divine ? 

Quelle , che ci conducono verso Dio considerato 
In se medesimo, come terso il loro óbbietto prin- 
cipale i 

Che chiamate Voi un bhbìeìto ? 

La cosa , verso la quale ci portiamo i come la 
Vista , che si porta verso il lume j e Verso i còlofi , 
ha tutto ciò per suo obbletto. 

'Qual e dunque /’ obbietta principale delle viridi 
Teologali 

Dio considerato ih se stesSo ^ 

Mostrate come le 'tre virtù Teològali ci pori àno ver- 
so Didi 

Eccolo ; pètchè noi ctediamò ià Dio per mezirt) 
della Fede } per mezzo della Speranza noi speria* 
hio di possederlo ; e I’ amiamo per mezzo della ca^ 
rità . ■ ■ 

tosa è la Fede ? 

E' una virtù , ed uh dono di Dio j per mez2o 
del quale noi crediamo in lui, e crediamo tutto ciò ^ 
eh’ egli ha rivelato alla sua Chiesa . 

Cosa è la Speranza 

£' una virtù, ed un dono di Dio, per mezzo del 
^uale noi aspettiamo la vita eterna ^ ch’egli ha prò* 
messa a’ suoi servi . 

Cosa -e la Carità ? 

£* una virtù , ed un dono di Dio, per mezzo del 
. ' G 3 qua- 
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quale noi amiamo Dio sopra tutte le cose , ed il no- 
stro prossimo, come noi stessi# 
perche dite v'eiy che queste virtà som dt^ni di Dio 
Perchè in effetto è Dio, che le dona» 

Le ed tre virtà ^ per esempio lasobrietf^ non si deb* 
bone similmente riferire a Dio ^ 

Sì *, ma non immediatamente » 

Che chiamate voi riferirsi a Dio immediatamente ? 

Vuol dire , portarsi a Dio senza mezzo , conside- 
randolo in lui stesso • 

Spiegate ciò con qualche esempio , 

La sobrietà , per esempio , è una virtù , che c* 
insegna a moderarci nel bere , e nel mangiare , e 
questo è il suo proprio obbietto • 

jE qual è il proprio obbietto delle virtù Teoio* 
? 

% ■ 

4 

Dio medesimo ; perchè questo è un credere in 
Dio , mettere la sua speranza in Dio , amar Dio 
più che se medesimo , e più che tutte le cose # 
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SECONDA PARTE 

D L L L ^ 

t 

DOTTRINA CRISTIANA, 

Che contiene le Istruzioni particolari sopra 
ciascuna Virtù Teologale, e primie» 

bramente sopra la Fede, i 

LEZIONE I. 

Dilla. Fede , e del Simbolo degli ^Apostolì . 

Esempio'. La Fede d' .Abramo ^ e de' T*atriarchi . 
'Narrazione : Gesucristo , che manda i suoi Aposto- 
li , come di sopra L Catec. Lez. V. 

Cosa è la Fede^ 

E' una virtù , ed un dono di Dio , per mezzo del 
quale noi crediamo in Dio, e crediamo tutto ciò, 
eh’ egli ha rivelato alla sua Chiesa . 

Dvoe sono contenute le cose principali , che Dio ha 
rivelate alla sua Chiesa P 
Nel Simbolo degli Apostoli. 

Che vuol dire questa. parola Simbolo? 

Vuol dire un segno, una nota, o una cosa stabi- 
lita da un comune consentimento. 
perchè il Simbolo è un segno , ed una nota ? 

Perchè con questa nota si' conosce il Cristiano \ 
e si distingue da un Infedele . 

G 4 ^er- 
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perche attribuite voi il Simbolo agli apostoli ^ 

Perchè è stato attribuito loro dalla comune tra- 
dizione di tutte le Chiese Cristiane . 

Quanti Articoli sono nel Simbolo ^ 

Sono dodici . 

Recitate il Simbolo in Latino • 

» 

I. Credo in J^eum Pattern omnipotentem y Crea- 
torem CosU , terra . 

IL Lt in Jesum Christum Filium ejus unicum y Do- 
minum nostrum • 

III. Qui conceptus est de Spìritu SanBoy natus 
ex Maria Firgine * 

IV. Tassus sub Tontìo filato , crucifixus , mor- 
tuus y sepultus . 

V. Descendit ad ìnferos : tertia dìe resurre^it a 
mortuis , 

VI. %Ascendit ad Coelos y sedet ad dexteram Dei 
*Tatris omnipotentìs . 

' VII. Inde venturus est judicare vivos , mor* 
tuos • 

vili. Credo in Spiritum SanBum . 

IX. SanBam Ecclesiam Catholicam > SanBorum 
Communionem • 

X. Kemissionem peccatorum . 

XI. Carnis EfisurreBionem • 

Xllf yitam amnam • Amen • 


Red- 
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^«citati il Simboh in Italiano. 

j[o credo in Dio Padre Onnipotente, come sopra 
pag. 17. c li. 


LEZIONE II. 


Spiegazione degli otto primi .Articoli 
del simbolo. 

Narrazione della Creazione dell' Vomoi 0 pure del- 
la Incarnazione di Gesucristo dopo l' annunciazione 
delt Angelo alla.t. Vergine . 

Che cosa ci è insegnata dagli otto primi Articoli dei. 
Simbolo ? 

Da questi otto Articoli noi vengfaiamo istruiti de' 
due più grandi Mister) della nostra Fede , che sono 
la Santa Trinità , e l’ Incarnazione . 

Cosa è la Santissima Triniti ì 

E' un solo Dio in tre persone, Padre, Figliuolo, 
e Spirito Santo. 

Cosa i aio .«* 

Dio è uno Spirito infinito , eterno , incomprensL- 
bile , eh* è per tutto , che vede il tutto , che può 
il tutto , e che ha facto il tutto dal niente , e che 
governa il tutto con la sua sapienza. 

Vi sono più Dei ^ 

No ; non vi è che uno solo Dio . 

Quante persone sono in Dio 
Tre, 

Quali 
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Quali sano ? 

Il Padre, il Figtioolo, e Io Spirito Santo; t que* 
sta è quella, che noi chiamiamo la Santissima Trinità * 
Jl ^adre è I>io? 

Sì. 

Il figliuola è Dio ? 

Sì. 

Lo Spirito Santo e Dio <* 

Sì, 

Sono dunque tre Dei ? 

No; perchè, quantunque sieno tre Persone distia* 
te , esse non sono che un solo Dio ; mentre non han- 
no , che una medesima Divinità . 

Qual è il più grande , il più saggio , ed il più po% 
tonte di questi tre? 

Essi hanno la medesima grandezza, la medesima 
sapienza , e la medesima potenza . 

Il landre è più antico del figliuolo , e dello Spiri- 
to Santo ^ 

No: essi sono tutti e tre di una medesima etemi'- 
tà : in una parola essi sono eguali in tutte le cose ; 
perchè non sono , che un solo Dio • 

Perchè ripetete voi sì spesso queste parole : la 
nome del Padre , del Figliuolo , e dello Spirito 
Santo ? 

Per ricordarci, che noi slamo stati battezzati ini 
nome delle tre Persone Divine, Padre, Figliuolo, e 
Spirito Santo • 

Qual delle tre T^ersone si fece uomo P 
Dio il Figliuolo , la seconda Persona * 

1/ 7adre si ì fatto egli uomo P 

' No. 
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No . 

ii Spirito Santo si fece egli uomo ^ 

No . 

Che vu^l dire farsi uomo ? 

Vuol dire prender un corpo, ed un'anima, come 
noi , . ^ 

Dove il Figliuolo di Dio ha preso questo corpo y t 
quest* anima ^ 

Nel seno , e nelle viscere delia Beata Vergine 
Maria , 

Come si fece di ^ * 

. Per operazione dello Spirito Santo, e senza cono- 
scenza di alcun uomo. 

Ma j. Giuseppe Sposo della Vergine non e egli T^rf- 
dre del nostro Signore Cesucristo ^ 

No ; Egli non è il di lui proprio Padre , non es- 
sendone stato , che il custode , ed il nutritore , 
Maria Madre d* Iddio d dunque stata sempre Verginei 
Sì ; Ella è stata sempre Vergine , ed avanti il 
parto , e nel parto , e dopo il parto • 

Come può essere y ch'ella sia stata Madre y e sia 
rimasta Vergine ^ - 

. Quest* h per miracolo della onnipotenza di Dio • 
lì Figliuolo di Dio fatto uomo , come si chiama ^ 

Si chiama Cesucristo, 

Jn qual giorno è stato, egli conceputo nel seno della 
• sua Beata Madre ^ 

. Nel giorno dell* Annunciazione , che volgarmente 
si chiama la Madonna di Marzo» 

^ando e egli nato P 
La notte di Natale , 

. : Che 
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Cbf vuol dire questa parola T^atale ? 

Ella è derivata dalla parola Latina 'HataltSy che 
significa nascimento . 

Jn qual giorno è egli stato circonciso ^ e chiamato 
Gesù i? 

Nel primo giorno dell’ anno . 

In qual giorno è egli stato adorato da' Magi ? 

Nel sesto giorno di Gennajo , che perciò è chiama-* 
to il giorno della Epifania j o sia manifestaeione del 
nostro Signore . 

In qual giorno e stato presentato al Tempio f 

Nel giorno della Candelaia^ nel quale la sua San-< 
ta Madre compì la legge della Purificazione . 

In qual giorno e egli morto f 
Nel Venerdì Santo. 

Cotti è egli morto ? 

Appeso ad una Croce . 

In qual giorno e egli risuscitato ? 

Nel giorno di Pasqua . 

In qual giorno è andato al Cielo ? 

! Nel giorno dell'Ascensione. 

In qual giorno ha mandato lo Spirito Santo alta sUd 
Chiesa 

Nel giorno della Pentecoste . 
i^uando ritornerà egli dal Cielo in terra / 

Nel fine del mondo per giudicare i vivi f ed 
morti . , 

‘Perche il Figliuolo dì Dio sì e fatto uomo / 

Per riscattarci dall* inferno col suo Sangue prozio^' 
so, e salvarci dalia morte eterna cella morte della 
Croce « 

' LÈ- 
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LEZIONE III. 

De quattro ultimi ^Articoli del Simbolo , 


i-*a Chiesa unita , e formata il giorno della T*en- 
tecoste per la discesa dello Spirito Santo , e per la 
Predicazione degli Apostoli, /ff. //. 

Che cosa c insegna il nono Articolo : Io credo la San- 
ta Chiesa ? 

A credere la Santa Chiesa Cattolica , e la Co- 
munione de’ Santi . 

Che vuol dire questa parola Chiesa ì 
Vuol dire adunanza , unione . 

E questa parola Cattolica , che vuol dire P 
Vuol dire Universale . 

Perchè la Chiesa è chiamata universale ? 

Perchè ella è in tutt’ i tempi , ed in tutt’ i luoghi . 

Cosa è Chiesa P 

Ella è r adunanza , o la società de' Fedeli nell' 
interno e nell’ esterno . 

Cosa è quella , che gli unisce nell' interno p 
La medesima Fede . 

Cosa è quella , che gli unisce nelC esterno P 

La professione di una medesima Fede , di una 
jnedesima Legge , i medesimi Sacramenti , il medesi- 
mo governo Ecclesiastico sotto un medesimo Capo 
visibile , eh' è il Papa • 

Si può salvarsi fuori della Chiesa Cattolica P 
No : perciò i Giudei , i Pagani , gli Eretici non 

godc- 
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goderanno la vita eterna j se essi morranno fuori 
della Chiesa , 

Che intendete voi per la Comunione de* Santi ? 

lo Intendo principalmente la particlpazloné > ché 
hanno tutt’ I Fedeli del frutto delie buOne opere ^ 
gli uni degli altri . 

Che ci propone il decimo ^Articolo i La remissioaé 
de* peccati ? 

Che nella Chiesa Cattolica risiede la vlrtà di 
rimettere i peccati , e eh’ ella si mette in pratica 
nel Battesimo , e nel Sacramento della Penitenza < 
Che ci propone l' undecima lArticolo i La risnrrezlo- 
ne della carne 1 

Che nel fine del mondo II corpo di clascUn UoÉOO 
sarà riunito quello stesso alla sua anima < 

Che ci propone V ultimo ^ c duodecimo Articolo i 
La vita eterna? 

Che dopò la risurrezione generale , i giusti vivé- 
ranno eternamente la corpo ^ ed In anima nella glc^ 
ria , e nella felicità del Paradiso ^ 

Fate UH atto di Fede sopra tati t mister) 4el Sim- 
bolo . 

Mio Dio , lo credo tutti , e ciascuno di Questi 
MIsterj , perchè voi gli avete rivelati alla vòstra' 
Chiesa , ed io voglio piuttosto morire f che negarne 
alcuno . 

Qual frutto dobbiamo noi cavare àalld cónoscenzd 
^ de Mister) della Trinità , deli' incarnazione' 
della Passione del Saltatore i e della vita 
eterna .«*' 

I. Di non passare un sol giorno senza ringraziar 

Dio 
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Dio de suoi benefizi • H. Di detestare ÌI peccato , 
che ha fatto «offrire tanto male al nostro Signore per 
amor nostro - III, Di avere speranza , che con la 

grazia del nostro Signore arriveremo alla vita eterna. 

a 

Spteiazhne pìà parttco/are àzl Simbolo . 

S insognerà a fanciulli la spiegazione contenuta 
nelle otto seguenti Lezioni quando si vedrà ^ eh' es- 
si diventano pìà intelligenti ; per esempio nell' av* 
Vicinarsi il tempo della loro prima comunione \ e pài 
nel tempo , che il Santissimo Sacramento li tenderà 
pià atti > e meglio disposti ad intendere^ 

LEZIONE IV. 

• • « 

Spiegazione del L ^Articolo del Simbolo % dove si 
parla del T^adre^ e della Creazione % 

T^^atatè il primo Artìcolo del Simbolo* 

ìò credo in Dio Padre onnipotente Creatore del 
Cielo , e delia terrà • 

Che vuol dire questa parola^ Io Oredo? 

Vnol dire, che si sottomette a queste verità con 
tutto li suo cuore , e senìtà alcuna esitanza . 
morse come si Credono le altre cose , di cui siamo 
persuasi^ . ' ' 

No ; il credere in Dio è un Credere con una fer- 
ma fede ) e più di quello , che si Vede co* Ivoprj 
òcchi * 

perche sì crede in questa maniera 

- Per- 
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Perché è Dio medesimo , che lo dice y e convien 
credere più che a’ suoi sensi y ed alla sua propria 
ragione , per esser Dio la stessi verità . 

Che significano queste parole'. Io credo in Dio? 

Significano , che ci portiamo verso Dio ton tutto 
il nostro cuore > e con tutto il nostro affetto , come 
anche con tutto il nostro intendimento . 

Si può credere in altri , che in Dio ? 

No , perchè Dio solo è la prima y e sovrana ve- 
rità • 

Che et propone il primo \Articolo del Simbolo P 
Ciò che riguarda il Padre eterno, e la creazione. 
Che intendete voi per questa parola Dio ? 

Io intendo uno Spirito infinito , eterno , incom- 
prensibile y eh’ è per tutto , che vede il tutto , che 
può il tutto , che ha fatto il tutto dal nulla , e che 
governa il tutto con la sua sapienza : ed in una pa- 
rola , eh* è perfetto , e che nulla gli manca . 

*Percbè dite voi , che Dio è uno Spirito ? 

Perchè è una mente , una intelligenza , che non 
ha nè corpo , nè figura , che non può essere nè ve- 
duta da' nostri occhi , nè toccata dalle nostre ma- 
ni , nè compresa da alcuno de’ nostri sensi , ma so- 
lamente conceputa col nostro spirito. 

Tossiamo noi conoscer Dio perfettamente f 

No : egli è incomprensìbile nella sua natura , 
nella sua perfezione , ne’ suoi pensieri , nelle sue 
opere . 

Che intendete voi per questa parola Padre ? 

Che Dio è Autore di tutte le core. 
l.d in oltre 

eh’ 
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eh' egli è Padre di tutti i Cristiani , i quali adot-* 
ta per suoi figliuoli . 

Cord vml dire adottare ? 

Scegliere ^ e prender di sua volóntìi qualcheduno 
per suo figliuolo < 

Vbe intendete voi ancota per la patela Padre / 

Che ab eterno Dio è Padre del suo unico Figliuo- 
lo , il quale ^ la secónda Persona della S.antissiUi» 
Trinità é 

Che luol dire questa parola Onnipotente ? 

Si comprendonb sotto queste parola tutte le pép 
CeeiOni di Dio< 

Che significa ella particolarmente ? 

Significa particolarmente^ che Dio pub tutto cibi 
che gli piace , senza fatica , e con la sua sola VO^ 
Jontà 1 

*Percbd ci viene proposta in particòlafe T Ofinipòtefì* 
Xa di Dio ? 

Perchè noi viviaino interamente % e totalme&te 
nella di lui dipendenza 4 
"Perche si chiama Creatore ? 

Perchè ha cavato il tutto dal nulla i • 

Cosa / intende per queste parole i Greatorè del Ci^ 
lo e della terrà 2 

S' intende , che col Cielo i e colla terra Dio hà 
fatto tutto ciò y eh’ essi contengono y vale a dire y 
tutte le cote « 
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LEZIONE V. 

Spìegaxìom degli èrticeli ^ in cui si parla di 
‘ Cesucristo , e della ^Redenzione : e prima 
del II. ^Articolo , Ed in Gesucristo ec. 

^jecitate il secondo Articolo del Simbolo ? 

Ed in Cesucristo suo Figliuolo unico, Signor no< 
stro . 

Che ci propone questo secondo ^Articolo co’ seguenti 
sino all' ottavo ^ 

Quello che si dee credere di Cesucristo , e del- 
la Redenzione del genere umano . 

‘Perchè sì dice , Io credo in Cesucristo , come ap- 
punto si diccy Io credo in Dio Padre? 

' Perchè il Figliuolo di Dio Cesucristo è Dio, co- 
me il Padre . 

Cesucristo è egli un altro Dio differente dal Padre ^ 
No ; non vi è che un solo Dio. 

Come dunque Cesucristo è Dio ? 

Perchè è un solo Dio col Padre . 

Che vuol dire questa parola Cesù ? 

Vuol dire Salvatore . 

Perchè si chiama con tal nome ^ 

. Perchè egli ci salva da’ peccati . 

Donde è venuto questo nome Cesù ? 

Egli è stato portato dal Cielo per un Angelo . 

E questa parola Cristo , che significa ? 

Significa Unto , ed è la medesima cosa , che gli 
antichi Ebrei intendeano per la parola Messia. 

Cbc 
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Che vuo/ dtr$ la parola Messia ? 

Vuol dir Cristo j ovvero Unto, •> 

Torchi il nostro Salvatore è chiamato Unto.^ 

Perchè si ungevano anticamente i Preti, o Sacri- 
ficatori , i Re , ed i Profeti ; e Gesucristo è tutto 
questo . 

Otsucristo è stato forse unto con una unzione corpo- 
rale ? 

No : questa unzione di Gesucristo è la Divinità , 
che abita in lui. 

Torchi Gesucristo i chiamato il Figliuolo unico di 
Dio ? 

• Perchè esso solo n’ è il vero Figliuolo. 

Ma non siamo anche noi figliuoli di Dio ? 

Noi siamo figliuoli di Dio per adozione , cioè , 
per elezione di Dio , e per sua grazia ; ma Gesu- 
cristo è il solo' vero Figliuolo per natura . 

Che ne segue dall' esser Gesucristo f unico , e vero 
Figliuolo di Dio per natura ? 
eh’ egli è della medesima natura , che il Padre 
suo , e Dio , com’ egli . 

Come questo ne segue ? 

\ Perchè ancora tra gli uomini il figliuolo è della 
medesima natura , che suo Padre . 

Gesucristo i egli eterno , come suo Tadre ? 

Sì ; egli è eterno , come il Padre suo , poiché è 
della medesima natura , ed un solo Dio con lui . 
T{pn si chiama ancora il Figliuolo di Dio col nome 
di Verbo ^ 

Sì; si chiama anche il Verbo Dio, il Verbo 
eterno . * 


H 2 
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Che vuol dire questa parola Verbo? 

Vuol dire parola. 

Il Figliuolo dì Dio è la parola di suo Tadre ? 

Egli è la di lui parola interna , ed il di lui pen>< 
siero eternamente sussistente y e delia medesima na- 
tura di lui . 

Che intendete voi dicendo y che questa parola Verbo 
è sussìstente ? 

Che questa è una Persona y come anche il Padro 
è una Persona . 

‘Perchè chiamate voi Gesucristo nostro Signore 
Perchè , come Dio , egli è Signore di tutte le cose . 
F perchè altro 

Perchè in qualità di Salvatore ci ha redenti col 
suo Sangue , per essere il suo popolo particolare . 

LEZIONE VI. 

Spiegazione del III. Artìcolo : Ch’ è stato 
conceputo, ec. 

J^ìte il terzo ^Artìcolo . 

Ch’ è stato conceputo per opera dello Spirito San- 
to y nato di Maria Vergine . 

Che vuol dire questo Articolai 

Che Gesucristo, il quale ab eterno è Figliuolo di 
Dio , si è fatto nel tempo il Figliuolo di Maria . 

S' è fatto ciò per qualche mutazione l 

No ; ma la Persona del Figliuolo di Dio , restan- 
do sempre ciò eh' ella era , ha presa seco la natura 
umana , é se 1’ ha unita .• 

Il 
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Il VtglÌMh di Dio , ed il figliuolo di Maria è la 
medesima 'Persona ? 

Sì ; il Figliuolo di Dio , ed il Figliuolo di Maria 
è la medesitaa Persona ; un solo Gesucristo , vero 
Dio , e vero uomo : Dio perfetto , ed uomo perfetto. 
La Santa Vergine e dunque Madre di Dio ^ 

Sì ; la Santa Vergine è Madre di Dio . 

^Perche dite voi , che Gesucristo è Dio perfetto 
Perchè tutta la Divinità è in lui . 

^Perchè e egli uomo perfetto ? 

Perchè ha un corpo, ed un’anima, come noi, ed 
è simile a noi in tutto , fuorché nel peccato . 

Vi sono dunque due nature in Gesucristo ^ 

Vi sono due nature in Gesucristo, cioè la natu> 
ra Divina , e la natura umana . 

Come intendete voi, che queste due nature tigno una 
medesima ^Persona ? 

Quasi come 1’ anima ragionevole , ed il corpo uma- 
no è un solo uomo'; così Dio , e l'uomo è un solo 
Gesucristo . 

Come chiamate vdi questo Mistero^ 

Incarnazione, o il Mistero del Verbo incarnato. 
Che vuol dire questa parola Incarnato ? 

Vuol dire fatto carne . 

Che l Dunque il figliuolo di Dio non ha presa, che 
la sola nostra carne ? 

Per la carne $’ intende la natura umana tutta in- 
tera , tanto nell’ anima , quanto nel corpo . 

Gesucristo è vero figliuolo di Maria 

vero Ffgliuolo di Maria conceputo del suo san- 
gue verginale , e nato dal suo ventre benedetto . 

H 3 * Per- 
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'Perche diti voi , che Cesucristo è stato conceputo per 
opera dello Spirito Santo d 
Perchè per l’operazione dello Spirito Santo il suo 
corpo è stato formato nelle viscere di Maria sempre 
Vergine . 

Maria è sempre V ergine ? 

Si , ella è sempre Vergine, avanti il parto, nel 
parto , e dopo il parto . 

£' forse questo ciò , che vogliono dire le parole del 
Simbolo y Nato di Maria Vergine? 

Si ; elleno vogliono dire , che Maria è sempre 
Vergine , e la Santa Chiesa sempre le ha intese 
cosi . 

LEZIONE VIL 

Continuazione dell' istruzione sopra la Persona di 
Cesucristo , e sopra il Mistero della Redenzio- 
ne nel IV. Articolo del Simbolo i ■ 


l^ecitate il quarto ^Articolo del Simbolo, 

Che ha patito sotto Ponzio Pilato, è stato cro- 
cefisso , morto , e seppellito . 

Che vuol dire questa parola : che ha patito ? ^ 

Ella esprime tutt’ i tormenti , che Gesncristo ha 
sofferti nel corso della sua intera Passione . 
nove Cesucristo ha patito ^ 

Nell’ Orto degli olivi , dov’ è stato in agonia sino 
a sudar sangue, e tra le mani de’ soldati , clic lo 
presero , e lo condussero via come un colpevole . . 
Dove ancora ^ %.’• 

Appresso Caifa sommo Pontefice, ed appresso 

Anna 


Digitized by Google 



SECONDO Catechismo. itp 

Anna Saocero di Caifa , dov' egli fu accusato , con* 
dannato , battuto ,,schiaiTeggiato , coperto di sputi ^ 
oltraggiato j e maltrattato in ogni maniera . 

S.à rii altri luoghi f 

Appresso Ponzio Pilato Presidente , e Governato* 
re della Giudea per li Romani . 

Che soffrì egli presso ^Filato ? ' 

Fu accusato di nuovo , flagellato ^ coronato di 
spine» che gli furono cacciate nella testa a colpi di 
canne, beffato, ed oltraggiato da tutta la compagnia 
de’ soldati , perseguitato a morte con grandi schiamaz* 
zi da tutto il popolo, che gli preferì Barabba assas* 
sino di strada , ed omicida i e finalmente condanna* 
to a spirare sopra la Groce, benché il Giudice aves* 
se riconosciuta la sua innocenza . 

Come fu egli condotto al supplìzio ? 

Portando la sua Croce sopra le spalle per mezzo 
di Gerusalemme. 

Dote fu crocifisso ? : 

Sopra il Calvario, pidciol monte appresso GerUsa* 
lemme t 

Qual cosa fu la più vergognosa nel sue supplizio ? 

L’ essere stato crocifìsso tra due ladroni , come il 
più colpevole.' 

i/f qual ora fu egli Crocifisso ? ■ ■ 

AUa terza ora del giorno , che comprendea tutto 
il tempo dalle nove ore del mattino sino al mezzo 
giorno . 

Quanto tempo stette egli in Croce / 

Quattro , o cinque ore in circa j dopo di che egft 
spirò mettendo un grande strido . - - ■ 
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Che gii fecero i Giudei , mentre cV egli stava in sù 
la Croce ? 

Continuarono ad oltraggiarlo, ed a trattarlo inde- 
gnamente ^ sino a presentargli a bere del fiele & 
deir aceto • 

perche ha sofferti questi supplizj ^ e la morte stessa 
Per la remissione de’ nostri peccati. 
lEra necessita , eh' egli soffrisse tutte queste c^se ? 

Dio avea così ordinato, ed il Salvatore vi si era 
sottomesso volontariamente. 

Perchè doveva egli morire ^ 

Per liberarci dalla morte patendo per noi • 
perche morir di una morte violenta ì 

Affine di essere una vittima , il cui Sangue tutto 
sparso fosse , come quello de’ tori , e de’ buoi negli 
antichi sacrifìz) . 

La sua morte è dunque un sacrifizio ? 

Sì ; è un sacrifizio perfetto , e di un merito in- 
finito . 

Perchè di un merito infinito ^ 

Perchè la persona , che 1* offre , essendo Dio ed 
uomo , ella è di una dignità infinita ; 
perchè ha scelta la morte della Croce ^ 

Perchè questa era la pili ignominiosa, e tale, che 
con quella si punivano i più scellerati . 

Cerche ha sofferta la pena de* più grandi peccatori ^ 
Per cancellare i nostri peccati • 

Qual e il prezzo della nostra ' Redenzione f 

Il Sangue di Gesucristo , prezzo di un valore in* 
finito . 

Cerchi Gesucristo i stato seppellito^ e messo sotto terra ^ 

Per 

I '' 
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Per entrare in tutte le maniere nello stato de‘ 
morti . 

E per quale altro fine ? 

Per mostrare , eh’ egli era veramente morto . 
Come fu seppellito #* ' 

£gli fu posto dentro panni lini con profumi, in 
mezzo di un orto , in un sepolcro scavato in una 
pietra viva , in cui ancora non era stato posto 
alcuno . 

Chi gli usò questa ufficiosità ? 

Giuseppe d’ Arlmatea , che dimandò coraggiosa* 
mente il Corpo di Gesù a Filato insieme con Nico* 
demo , e con le Marie . 

Che vuol dire questo pio apparecchio del sepolcro ? 

Che il sepolcro di Gesucristo dev’ essere il nostro 
amore e le nostre delizie . 

Che dobbiamo fare per onorar la sepoltura di 6e~ 
sucristo i? 

Seppellirci con lui nella sua tomba, e morire af< 
fatto al Mondo. 


LEZIONE Vili. 


Continuazione dell* medesima istruzione sopra 
la Tersona di Gesucristo negli ^Articoli 
V. VI. c VII. 




^ite il quinto Articolo, 
e' disceso all’ inferno , il terzo 




da morte . 

Che vuol dire quitto , Artieoi o P ^ 

Che 
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Che mentre il Corpo di Gesueristo era nella- 
tomba» la sua Anima Santa andò a liberare i Padri* 
Chi ittteadete voi qui per T^adri .<? 

I Patriarchi , i Profeti , e gli altri Servi di Dio j 
eh’ erano vissuti avanti la venuta di Gesueristo . 
Dove dimoravano essi ? 

In certi luoghi , che la Scrittura chiama Inferno ^ 
e che comunemente si dicono Limbo . t 
T*er qual cagione essi non erano in Cielo ^ > 

Perchè Gesueristo vi doveva entrare il primo, ed 
aprirci l'entrata col suo Sangue. 

Quando risuscito Gesueristo ? 

II terzo giorno dopo che fu messo nel- sepolcro. 
Quali sono stati i testimone della sua risurrezione ? 

Gli Apostoli , e gli altri suoi Discepoli 
Che hanno fatto essi per farla credere al Mondo ? 

Essi hanno patita ogni specie di tormento , sino 
la morte medesima , per sostenere il testimonio , 
che hanno reso della Risurrezione del nostro Signore • 
Che dobbiamo noi fare per aver parte nella S.isur^ 
rezìone di Gesueristo.^ 

Dobbiamo morire al peccato, per incominciare 
con Gesueristo una nuova vita . 

Che chiamate voi morire al peccato f 
Non più commetterlo . 

£ quale e questa nuova vita ^ che dobbiamo ènea* 
minciare 

Una vita Cristiana . . . - 

Perchè chiamate voi la vita Cristiana j una nuova 
vita .«* . . • 

Perchè 1 uomo comiacia prima a vivere seconda 

il sen- 
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i) senso y e di poi dee vivere secondo lo spirito , e 
secondo la fedeltà . . ' _ 

Quando conviene cominciar» questa nuova vita ^ 
Principalmente quando siamo stati istruiti dal 
Catechismo delle obbligazioni del Cristiano . 

Dite il sesto ^Articolo . 

Salì in Cielo , e siede alla destra di Dio Padre 
Onnipotente . /' 

Che vuol dire questo ZArticolo ? 

> Che Gesucristo andò in Ciclo in presenza de’ suoi 
Discepoli il quarantesimo giorno dopo la sua Riiur<» 
rezione . 

^Perche stette egli quaranta giorni prima dì salir» 
in Cielo ^ 

Per visitare i suoi Discepoli , e confermarli nella 
Fede della sua Risurrezione . 

Che vogliono dire quest» parole , che Gesucristo siede 
alla destra di Dio ^ 

Esse significano , che ogni qualunque potestà è' 
stata data a Gesucristo in Cielo ed in Terra . . 

f • * . !*• 

,A che ci obbliga questo mistero .<? 

A trasportar in Cielo tutt’ i nostri desider) . 

Che propone il settimo .Articolo : Di là egli verrà a 
giudicare i vivi , ed i morti ? 

Che Gesucristo verrà a giudicare i vivi , ed i 
morti . 

Che significa questo .Articolo ? 

Ch'egli discenderà con gran maestà , per rendere 
a ciascuno secondo le sue opere . 

Che vuol dir»i rendere a ciascuno secondo le sue 
opere P . . • ; • •... • - ' • 

Vuol 
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Vuol dire rendere a* buoni una ricompensa eter* 
na y ed una pena eterna a* cattivi • . 

I 

LEZIONE IX. 

Dello spirito Santo y e della Santificazione y 
e giustificazione : sopra gli tArticoli 
Vili, e IX. 

^ ttrrazione : La Discesa dello Spirito Santo ; la, 
Chiesa formata ; le persecuzioni ; /’ Eresie ; la vit- 
toria della Chiesa ; descrizione del Concilio degli 
Àtt, XV, ^ quello di J^icea , ec. 

Qual è r ottavo ^Articolo l 
Io credo nello Spirito Santo • 

Che vuol dire questo ^Articolo ? 

Che si crede nello Spirito Santo y come si crede 
nel Padre , e nel Figliuolo . 

perchè si crede nello Spirito Santo , come sì crede 
nel Tadre , e nel Figliuolo P 
Perchè è un medesimo Dio' col Padre y e col Fi- 
gliuolo • 

perche si chiama Santo; forse come fi chiamano 
Sante le Creature} 

No . 

^Perche dunque P 

Le creature sono sante , perchè esse sono santi- 
ficate dallo Spirito Santo ; ma lo Spirito Santo è 
santo per se stesso . 

Che volete voi dunque, dire chiamandolo^ Santo ? 
eh è Santo per sua natura , e ch'egli ci santifica. 

^ect- 
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Bf citate il n<mo xArtìceh . 

La Santa Chiesa Cattolica. La Comunione de' 
tanti .. 

Che netate voi in primo luogo in questo yArttcolof 
- eh' egli ha due parti ; l' una io queste parole , lo 
credo la Chiesa Cattolica} e l’altra in quelle « La 
Comunione de’ Santi. ^ 

Che vuol dire questa parola Chiesi ì 
Adunanza , Congregazione , Società . 

E questa parola y Cattolica , che vuol dire ^ 

Vuol dire Universale. 

Che si vuol dirBy quando si dice y che la Chiesa c 
Universale.^ 

eh’ ella è in tutt’ i tempi y ed in tutt’ i luoghi » 
‘Perchè si dice la Chiesa Cristiana è Universale ? 

Per notar la differenza , eh’ è tra la Chiesa Cri- 
ttiana y e 1’ antica società , o Sinagoga de’ Giudei . 
In che ponete voi questa differenza ? 

Io la pongo ne’ tempi , e ne’ luoghi . 

Che dite voi a riguardo de' tempii 

Che la Sinagoga , o società de’ Giudei non dovea 
durar che sino a Gesucristo , ed alia predicazione 
del Vangelo . 

E la Chiesa Cristiana <* 

Ella dee durar sino alla £ne del Mondo . 

Ed a riguardo de’ <luoghi , che dite voi .<* 

Che la società de’ Giudei era racchiusa io un so- 
lo paese . 

i^al era questo paese'^ 

La Giudea . 

£ la Chiesa Cristiana? 

Eli’ 
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Eli’ abbraccia tutto l' Universo, senza che alcun 
paese ne sia escluso . 

Dite era in breve , cesa intendete per queste parele , 
Chiesa Cattolica , o Universale ? 

Che la Chiesa Cristiana è in tute’ i tempi , ed in 
tutt’ i luoghi . 

Cosa è dunque la Chiesa Cattolica ? 

La radunanza , o la società de Fedeli sparsa per 
tutta la terra . 

Cosa è che gli unisce al dì dentro ? 

Una stessa Fede . 

Cosa è che gli unisce al di fuori ? 

La professione d’ una stessa Fede , d’ usa stessa 
; gli stessi Sacramenti ; lo stesso governo 
E'. :.*>sI.:ìtico sotto un medesimo Capo visibile, ch’è 
H F;, He lìce Romano. 

Perstsè sì dice , che la Chiesa è Apostolica ? 

Perchè i suoi Vescovi , . o principali Pastori sono 
succeduti senza interruzione agii Apostoli . 

Che chiamate voi senza interruzione ? 

Che si ordinino , e consacrino i Vescovi , ed i 
Pastori gli uni dagli altri , dal tempo degli Apostoli 
sino a noi, senz’ alcuno interrompimento . 

Perchè questa successione P ■ • 

Per trasmettere successivamente, e come di ma- 
no in mano la Dottrina Apostolica dai tempo degli 
Apostoli sino alla fine del mondo. 

Perchè si chiama la Chiesa Cattolica Chiesa 
mana ? < ~ ^ . 

Perchè la Chiesa stabilita in Roma è il Capo , e 
la Madre di tutte le altre Chiese* * ' 

^ Don- 
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Donde viene , che voi le attribuite quest onore ^ 
iPerchè in Roma è stata stabilita la Cattedra di 
San Pietro Principe degli Apostoli , e de’ Papi di 
lui successori . 

Si può essere salvo fuori della Chiesa Cattolica^ 
^Apostolica , Komana ? 

No; perciò i Giudei, i Pagani, gli Eretici non 
avranno la vita eterna , se morranno fuori di questa 
Chiesa . 

Perchè unite voi l' Articolo IX. Io credo nella 
Chiesa Cattolica all' mi. Io credo nello Spi- 
rito Santo i 

Per mostrare la relazione , ed il legame di questi 
due Articoli . 

In che ponete voi questa relazione ? 

In questo ; eh’ è lo Spirito Santo quello, il. quale 
illumina, .ed anima la Chiesa. 

Come la illumina egli ? 

Coll’ insegnarle ogni verità. 

Come poi r anima ? 

Col riempierla de’ suoi doni, e delle sue grazie. 
Che intendete voi per queste parole , Io credo la 
Chiesa ? 

Io intendo , eh’ ella ^ sempre , e che convien 
credere tutto ciò , eh’, ella insegna . 

‘Perchè convien credere tutto ciò , eh' ella insegna f 
Perchè ella è illuminata dallo Spirito Santo . 

La Chiesa Cattolica è ella dunque infallibile ? 

SI ; la Chiesa Cattolica è infallibile . 

£ quelli che rifiutano le sue decisioni f . 

Sono Eretici . 

LE- 
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LEZIONE X. 

Continuazione dell' ^Articolo IX. 

Spiegate la seconda parte di questo Articolo , Io 
credo la Conounione de’ Santi . 

^ Vuol dire , che tutt' i Cristiani sono fratelli j e 
membri di un medesimo corpo , eh’ è la Chiesa . 

£ da ciò che ne segue ? 

Che tutt’ i beni spirituali sono comuni tra’ Fer 
deli. 

In che ponete voi questa Comunione de beni spiri- 
tualì .■? 

In questo ; che le grazie , che ciascuno riceve t 
e le buone opere , eh’ egli fa , giovano a tutto il 
corpo , ed a ciascun membro della Chiesa . 

Donde nasce ciò 

A cagione dell’ unione perfetta di tutto il corpo j 
e di tutt’ i membri della Chiesa . 

Cosa deve operare questa un'ione / 

Che quando un membro della Chiesa ha qùalchet 
xr/.bene , tutte le' altre membra ne godano* 

**• £ dì pìùì 

\ Che quando un membro è afflitto « tutte le ;iltrer 
liti, membra se ne contristino * 

Quali viz} sono esclusi da questa comunione de' Fu- 
delì f* 

Le inimicizie , e le invidio * 

Che dite voi dunque di coloro ^ che iene invidiosi dè' 
loro fratelli Cristiania 

cW 
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eh’ essi peccano contro questo Articolo del Sim- 
bolo , La G)munione de’ Santi . 

‘Perche i fedeli som chiamati Santi? 

Perchè essi sono chiamati alla Santità, e sono 
consacrati a Dio per mezzo del Battesimo . 

Chi som quelli , a' quali f articolar mente questo 
nome conviene ? 

Quelli , che in una Fede perfetta menano altresì 
una santa vita . 

La Chiesa può privar alcuno della Comunione de’ 
Santi ? ' 

Sì ; ella può privarne i peccatori scandalosi . 
Come li priva ellaf 
Colla Scomunica . 

'Quale è l’ effetto della Scomunica f 

Essere separato dalla Chiesa , e tenuto come un 
Pagano , ed uno straniere , come Cristo stesso 1’ ha 
detto . 

LEZIONE XI. 


Continuazione della istruzione sopra lo Spirito - 
Santo , e sopra la santificazione , negli 
^Articoli X. XI. e XII. 

^^ìpetete il decime Articolo ^ ''' 

Io credo la remissione de’ peccati . 

Che vuol dire questo ^Articolo 

Che i nostri peccati ci vengono rimessi per gra- 
zia dello Spirito Santo . 

Come chiamate voi questa grazia della remissione 
de’ peccati ^ 

Boss. Caticb. I Si 


hidUh. 

xriti. « 7 . 
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Si chiama Santificazione , e Giustificazione . 

Che intendete voi per queste parole ? 

Che di peccatori noi siamo fatti santi , e giusti 
per mezzo della grazia di Dìo . 

Dove ci vien data questa grazia ^ 

Nel Battesimo» e nel Sacramento della Peni-* 
tenza . 

Come ci viene ella data ì 

Per r applicazione del merito di Gesucristo . 
^Tossiamo noi meritar questa grazia ^ 

No ; Dio ce la dà gratuitamente per mezzo di 
Gesucristo . 

Dite l' Articolo undecimo. 

Io credo la risurrezione della carne • 

Che vuol dire questo Articolo ^ 

Che nel giorno del giudizio noi risusciteremo col 
medesimo corpo . 

‘Perchè 

Per essere eternamente o felici , o infelici in 
corpo ed in anima . 

Dite r Articolo duodecimo , 

Io credo la vita eterna . 

Che vuol dir questo Articolo ? 

Che se noi viveremo, o morremo cristianamen- 
te , meneremo una vita eterna con Dio . 

Quale sarà questa vita ? 

Veder Dio eternamente tal quale egli è in s6 
stesso » ed amarlo senza giammai poterlo perdere . 
Quale è la conclusione di tutto il Sìmbolo ? 

Che v' è Dio > c eh' egli ricompensa quelli , che 
Ji*ir.xn,iQ servono. 


E quel' 
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E qu$lii y che l emendino y e che mutjoao in peccato 
mortale? 

IJ loro supplieio non avrà mai fine , 

Si può spiegare la felicita de' Santi e la infelicità 
de' dannati ? 

No ; tutto questo è inesplicabile . 

LEZIONE XII. ED ULTIMA . 

In cui si propone il compendio , 0 sommario 
di tutta la Dottrina del Simbolo' 

Divisa in cinque Articoli . 

potate y che non bisogna dar questa Lezione a' fan- 
ciulli , se non quando sapranno tutte le Lezioni pre- 
cedenti y e se ne vedranno capaci . 

articolo I. 

Delle tre opere attribuite nel Simbolo 
alle tre T*ersone Divino , 

Che avete voi inteso in tutto il Simbolo ? 

Che ci sono proposte le tre Persone. Divine , e 
^ opera, eh’ è attribuita a ciascuna di esse. 

Che chiamate voi Tersona ? , 

Un.a cosa , che vive , che opera , che sussiste « 
come voi , come io , come le altre persone , > che 
sono qui. 

’^on V ha alcuna differenza f 

1 a 


V’ ha 
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V’ ha una gran differenza • 

Quale ella e ? 

Che le persone » che sono qui « sono 
ira le tre Persone Divine non sono , 


pià uomini ; 
che un solo 


A'*''* . ! r^' » 

q>erche non sono essBy che un solo Dio ^ 

Perchè non hanno, che una sola, e medesima na- 
tura , una sola e medesima essenza , una sola e me- 
desima Divinità. 

Qual è la prima Tersona? 

Il Pidre . 

£ qual opera gli è attribuita ? 

Gli viene attribuita la Creazione . 

In •virtù di quali parole? • . 

Di queste ; Io credo in Dio Padre Onnipotente , 

Creatore del Cielo, e della Terra» 

Qual è la seconda persona. 

Il Figliuolo. 

’QmI opera ha egli compiuta? 

L* opera della Redenzione . 

Come l'ba compiuta? 

Col prender la natura umana i nella quale egli 

ha soddisfatto per noi. 

Che chiamate voi soddisfare per noi? 

Portar la pena , che noi abbiamo meritata . 

Qual è questa pena da noi meritata ? 

Patire , e morire . 

‘Perchè meritiamo noi patire j e morire? 

Per cagion del peccato . 

E Cesùcristo ha sofferta per noi questa pena ? 

Si ; perchè egli ha patito » ed è morto per noi 

In 
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t 

Ili qual Articolo del Sìmbolo sì trova spiegata quest' 
opera della Redenzione ^ 

« la ^besto Artìcolo! fcd in Gesucristo-luo Figli* 
uolo Uaico ; e ne’ seguenti . 

Slual è la terza Persona? ■ ■ 

Lo Spirito Santb * 

^al opera gli e attribuita ? 

La Giustificazione , 0 sia la Saotiiìcazionb s 
Dove gli è attribuita quest’opera^ 

In quél luogo del Simbolo ^ in cui dopo avere 
treduto nello Spirito Santo , noi confessiamo 1 » 
Chiesa Cattolica , la Comunione de’ Santi * la ra- 
triissione de’ peccati , ed in fine la vita eterna , che 
n’ è il frutto . 

La remissione de’ peccati è ella particolarmente at- 
tribuita allo Spirito Santo. 

Si ; perchè nostro Signote pet dare a’ suoi Ape* 
stoli la grazia di rimettere i peccati soffih sopra di 
essi, dicendo loro: Ricevete lo Spìrito Santo. 

Dite il passo intiero. *' 

Ricevete lo Spirito Santo ; a quelli j a’ quali Voi 
tirtietterete i peccati , saranno rimessi j ed a quel- 
li , a’ quali voi riterrete i peccati * saranno rite- 
nuti t 

Cerche si pròpongóno qtiesti .Articoli \ La Comunio- 
ne de’ Santi, la remissione de’ peccati, e la 
vita eterna, dopo di quello \ Io credè nella 
Chiesa Cattolica? 

Per dimostrare, che non v’ è nè santità, nè 
; remissione de’ peccati ^ nè per conseguenza salute, 
nè vita eterna, se non nella Chiesa Cattolica. 

1 3 £ per- 


ii. icx.i». 
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JE p^chè sì mette tutto ciò dopo di aver creduta 
rtello Spirito Santo ? 

.Per dimostrare, che lo Spirito Santo è quello » 
che unisce , e che anima la Chiesa , in cui ha po- 
ste queste grazie. 

E la RisurrexJoae della carne è ella tra le gra- 
zie che riceviamo nella Chiesa ^ per mezzo 
dello Spìrito Santo P 
SI *, ma la risurrezione per Ja vita . 

'£ i dannati non risusciteranno ancb' essi P 

S\ *, ma la loro risurrezione sarà una pena , e 
non una grazia. , \ 

Donde vengono dunque tutte le grazie ^ che voi (me- 
te riferite ? 

Dallo Spirito Santo, che a noi le dà nella Chic* 
sa Cattolica . 

^0» ve dunque salute fuori della Cbìesaì 

No*, non v’è ombra di salute fuori della Chiesa. 

"^elf occasione dell Articolo della Risurrezione 

si potrà raccontare la Storia della trasfigurazione 

del nostro Signore t e mostrare la gloria de' corpi 

Mutth. risuscitati: o quella della Risurrezione, e delle 

Xrii . . . , , , 

ett. j.if, apparizjom, epe la seguirono^ 

ARTICOLO II. 

Che queste tre opere sono egualmente £ una 
grandezza infinita, 

Queste tre opere della Creazione , della Redenzione, 
e della Santificazione sono elleno egualì'i 

Sì; 
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Si; queste tre opere sono eguali* 

‘Perche ? 

Perchè esse ricercano tutte e‘ tre una virtù in* 
Unita • 

La Creazione ricerca una virti infinita} ^ 

Si ; conviene essere Onnipotente per essere Crea* 
tore del Cielo, e della Terra ; e questa è la ra- 
gione, per cui diciamo: lo credo in Dio Padre 
Onnipotente , Creatore dei Cielo , e della Ter*- 
fa • \ 

£ la Redenzione} 

Anch'ella ricerca una virtù infinita; 

Perchè} 

Perchè per riscattarci dal peccato, eh* è un ma* 
le infinito, vi bisogna un prezzo, che similmente 
si*, infinito* 

Pèrche dite voi , che il peccato è un male infinito } 
Perchè col peccato si offende Dio , la cui Mae- 
stà è infinita • ' 

In qual guisa Dìo ci mostra ^ che il male del pec* 
cato è infinito} ‘ • 

Col punirlo con un supplizio infinito, ed eterno* 
Rd il prezzo y che Gesucristo ha pagato per noi , 
egli infinito} 

Si ; il prezzo , che Gesucristo ha pagato per 
noi , è infinito • 

Qual è questo prezzo} - ' . 

Il suo Sangue prezioso , ed il Sacrifizio , che hà 
offerto sulla Croce* 

Perchè quest e. cose sono di un merito infinito } - 
. Perchè Gesucristo, che le offerisce ) è d* una di- 

I 4 gni- 
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gnltà io6tiita , mentre egli è Dio ed Uomo in» 
sieme. 

E l' opera della Santificazione ricerca similmente 
una virtà infinita} 

; perchè bisogna essere infinitamente Santo ^ 
per dar la Santità a tutt'i Fedeli * 

£' dunque una sì grande opera il cavarci dal pec- 
cato per farci Santi ^ 

Sì i il trarci dal peccato per farci Santi è un* ope-* 
ra in qualche maniera più grande , che non è il 
trarci dal nulla ^ dandoci l' essere * 

In che dunque conoscete voi f egualità delle tre 
tersone Divine ^ 

In questo : che noi loro attribuiamo opere eguali 
nel Simbolo; e così diciamo egualmente: Io creda 
' nel “Tadre t io credo nel Figliuolo ^ io credo nello 
Spirito Santo, 

Si dice similmente y Io credo nella Chiesa Cattolica? 
No ; si dice , lo credo la Chiesa Cattolica • 

ARTICOLO III* 


Come queste tre opere vengono attribuite alle 
tre tersone Divine. 

forse sole il 7adre , che sia' Creatore^ 

No: anche il Figliuolo è Creatore. 

E lo Spirito Santo è ancb' egli Creatore} 

Sì ; lo Spirito Santo pure è Creatore ; in una pa<< 
rola il Padre, il Figliuolo, e lo Spirito Santo è oa 
solo Creatore. , . 

‘Per- 
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'P$rcbè dunque attribuite voi la Creazione al 7»<r- 
dre ? 

Perchè egli è la prima Persona della Santissima 
Trinità, dal quale le altre due procedono. 

Che vuol dire, eh' elle da lui procedono'*. 

Vuol dire, che hanno Tessere da lui. 

Da loro~egli /’ essere come alle Creature ? 

No ; egli le produce in se stesso ab eterno , ed 
esse gli sono uguali in tutte le cose. 

‘Perchè attribuite voi la Redenzione al Figliuolo ? 

Perchè egli Tha veramente compiuta, ed ha ef- 
fettivamente soddisfatto per noi nella sua umana 
natura . 

E' solo il Figliuolo quello che ha presa la natura 
umana ì 

Sì ; è il Figliuolo solo . 

Il Padre t e lo Spirito Santo non hanno presa la 
natura umana ^ < 

No; il solo Figliuolo è stato quello, che f ha 
presa . 

Lo Spirito Santo è solo egli Santificatoreè 

No il Padre è similmente Santilìcatore , come 
anche il Figliuolo . 

Perchè dunque attribuite voi in particolare la San~ 
tificazione allo Spirito Santo ? ^ 

Perchè il costume della Sacra Scrittura è di attri- 
buire allo Spirito Santo la grazia , che ci unisce 
interamente a Dio. 

He potreste voi dire qualche ragione ? 

Eccola : che lo Spirito Santo è il dono comune 
del Padre, e del Figliuolo, e la loro eterna unione. 

AR- 
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• * ..... 

ARTICOLO IV. 

• ' 'Utile processioni delle ^Persone Divine , e dellét 
incomprensibilità de' Mister ) . 

Da chi procede il figliuolo f 
Dal Padre solo. 

Da chi procede lo Spirito Sante ? 

Dal Padre, e dal Figliuolo. 

' Il figliuolo è fatto , 0 creato j? 

Nè 1’ uno , nè 1’ altro. 

Cosa dunque? 

Egli è generato dal Padre solo, e della sua pro- 
pria sostanza. 

// Padre lo ha generato con una parte della sua 
sostanza / 

No; Dio non ha parti j egli ha generato il suo 
Figliuolo di tutta la sua sostanza, ed è uno stesso 
con lui . 

Lo Spirito Santo è fatto , « creato ? 

No. 

£' Egli generato? 

No. < 

Che dunque? 

La Scrittura dice solamente , eh’ egli procede , e 
non bisogna cercar più oltre. 

Questo Mistero d dunque impenetrabile ^ 

Si . 

E tutto anche il Mistero della Trinità? 

Egli similnaente è impenetrabile . 

Z quel- 
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JE qmlU dell' Incarnazione ^ 

Parimente • . 

Perchè dunque crediamo noi tutte queste cose^ 
Perchè Dio ce 1* ha riteiate. 

£ perche Dio ci ha obbligati a credere cose incon» 
cepibili ^ 

Perchè gli è piaciuto di cosi esercitar la nostra 
Fede . 

£* un farci torto ( obbligarci a credere cose , che 
sono al di sopra di noi ^ 

Tutto r opposto; anzi è un farci onore* 

^Perche 

Perchè quest* è un innalzar noi al di sopra di noi 
medesimi .... 

Che dee in noi produrre la fede dì tante cose in^ 
concepibili ^ 

Il desiderio di vederle un giorno • 

.Dove le vedremo noi ì 

. In Cielo , allorché Dio si scoprirà chiaramente 
a noi ... 

Che dite voi di quelli , che s immaginano poter in- 
tendere i secreti di Dio? 

Che costoro sono insensati* 

Perchè insensati? 

Perchè non conoscono se stessi: non sanno nep- 
pure come sieno fatte le più picciole . cose , ^una 
mosca , una formica , una spiga.di fermento ; e poi 
vogliono penetrar i secreti di Dio* 


t 


AR- 
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articolo V. 

Di mezzi y di quali Dì» sì è strtìto per rivelarci 
la Dottrina Cristiana y cioè della Scrittura y 
e della Tradizione. 

■Dove seno compresi i Misterjy che Ùio ci ha rtite* 
lati y e tutta la Dottrina Cristiana f 
Nelle Scritture dell’ antico , e del nuovo Testa- 

r* 

mento . • ‘ 

Quali chiamate voi le Scritture dell' antica Testa* 

. mento i 

Quelle , che sono state date all’ antico popolo Giu- 
daico . 

Quali sono elleno ì 

Vi sono prima le opéfe di Mosé divise in cinque' 
libri : Il Genesi , 1’ Esodo , il Levitico * i Numeri j 
ed il Deuteronomio * e di qui comincia la Scrittura 
Santa . 

Che contengono t Libri dì Mose i ' 

La Legge di Dio , e la Storia del silo popolo def- 
p.o la creazione del Mondo sino all’ entrata del det- 
to popolo nella Terra Santa < 

Cosa viene dopo j? 

Seguono i Libri delle Storie , tanto di quelle , che 
riguardano tutto il popolo di Dio , quanto di quelle, 
che riguardano alcuni Santi < 

Dite i Libri y che contengono le Storie y le quali r/- 
guardano il popolo di Dio. 

Il Libro di Giosuè , quello de’ Giudici , i qUaC- 

(FV 
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tro Libri de* Re , i due delle Croniche chiamati Pa- 
falipomeni ^ il Libro d* Esdra , e quello di Neemla , 
e per fine dell’ antico Testamento i due Libri de* 
Maccabei • 

. Dì quali Santi abbiamo noi in particolare la Storia 
nella Scrittura Santa ^ * ' 

Quella di Tobia , di Giuditta , d’ Ester , e di 
Giob , de* quali i Libri portano il nome . 

Quali altri Libri abbiamo noi ancora nell' antico 
Testamento ì 

1 Libri d’ istruzione , e di lode > come I Salmi di 
David, i Proverbi, 1* Ecclesiaste, ed il Cantico de* 
Cantici di Salomone col Libro della Sapienza , e 
T Ecclesiastico • 

Consiste qui il tutto ^ 

No *, vi sono ancora i Libri de* Profeti Isaia , Ge- 
remia , Ezechiele , Daniele ^ e gli altri dodici , che 
^ si chiamano i Profeti minori , perchè hanno scrit- 
to meno , che i quattro primi • 

Quali sono le Scritture del nuovo Testamento ^ 
Quelle, che sono state date al nuovo popolo , 
cioè a* Cristiani » 

Dì quante sorte ve ne sono ^ 

Vi sono i Libri di Storia , dove sono riferite le 
azioni del Nostro Signor Gesucristo,' e degli Apo- 
stoli • ' 

'nominateli . 

Sono i quattro Vangeli di San Matteo, di San 
Luca , di San Marco , e di San Giovanni , e gli At- 
ti» degli Apostoli scritti. da San Luca» 

Quali sono gli altri Libri del nuovo . Testamento P 

Sono 
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'• Sono r Epìstole , o le Lettere , che gli Apostoli 
hanno scritte a’ Fedeli ; e sono quattordici quelle di 
San Paolo , una dì San Jacopo , due di San Pietro , 
tre di San Giovanni , una di San Giuda Taddeo , ed 
in fine 1’ Apoc<klisse > ovvero la rivelazione di San 
Giovanni . 

T*ercbe è necessario conoscere questi Libri ? 

Perchè , quando si sente citare qualche Autore , 
si sappia distinguerlo tra' Libri Divini, e gli altri. 
Qual differenza v’ è fra i Libri Divini e gli scrit- 
ti degli altri Dottori ^ 

Questa, che ne’ Libri Divini tutto è inspirato da 
Dio sino alla minima parola \ il che non è cosi degli 
altri Dottori . 

Come dunque ricevete voi i santi 7adri, e gli altri 
Dottori ^ 

Perchè il loro consentimento ci fa vedere la Fe- 
de della Chiesa . 

In particolare la loro autorità è ella di gran peso f 
Si ; ella è di gran peso, ma non interamente 
decisiva , come quella de’ Profeti , e degli Apostoli . 
Credete voi solamente ciò , cV è scritto ^ 

Io credo ancora ciò , che gli Apostoli hanno 
insegnato con la viva voce , e eh’ è sempre stato 
creduto nella Chiesa Cattolica . 

C ome chiamate voi questa Dottrina p 

Io la chiamo parola di Dio non scritta , oppur 
Tradizione . 

Che vuol dire Tradizione ? ' . ' 

Una dottrina data di mano in mano , é sempre 
ricevuta nella Chiesa . 

Ter 
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ministero di chi abbiamo noi ricevute le Sante 
Scritture ? 

Pel ministero della Chiosa Cattolica. 

*Ter ministero di chi riceviamo l' intelligenza della. 
Scrittura ^ : 

Per quello della medesima Chiesa. 

E quelli y che pensano poter intendere la Scrittura 
Santa da loro medesimi^ 

Essi si espongono a far tante cadute quanti passi . 
Che bisogna dunque fare allorché si legge ^ 0 si sen* 
*6 leggere qualche cosa della Scrittura .<? 

Cavar profitto da ciò , che s intende ; credere « 
ed adorare ciò> che non s’ intende ; e'^sottometter- 
si in tutto al giudizio della Chiesa . 

Qual disegno si deve avere , quando si desidera leg- 
gere la Santa Scrittura 5* 

Quello di vivere secondo i suoi precetti . 

E quei , che la leggono per curiosità , e senza som- 
missione ? 

Essi vi si perdono. 

^Perché non si è parlato della Scrittura nel Simbolo? 

Perchè basta dimostrarci in quello la Santa Chiesa 
Cattolica, mentre per mezzo di quella noi ricevia- 
mo poi la Scrittura , e l’ intelligenza di ciò , che 
questa contiene. ' 

l 

Fate WS atto di Fede secondo il Simbolo, ^ 

Jo credo con tutto il mio cuore , con tutta la mia 
anima , con tutta la mia intelligenza , con tutta- la 
mia affezione in un colo Dio Padre , Figliuolo , ' • 

Spi- 
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Spirito Santo . Io credo con la medesima Fede la 
Redenzione del genere umano per mezzo delia mor- 
te di Gesucristo , e per la grazia j che ce ne applica 
il frutto. Io credo la Chiesa Cattolica » Apostolica , 
Romana , e tutto ciò che Dio le ha rivelato , ed io 
spero, vivendo secondo questa Fede, di avere la vita 
eterna . Amen . ^ 

Che vuol dire questo Amen ? 

Egli è così , ovvero , Così sia . 


TERZA PARTE 

D E L L li 

DOTTRINA CRISTIANA; 

LEZIONE I. 

I 

Della Speranza e della preghiera , 

bramo pronto a sacrificar Isacco, e sperante in 
Dio, che lo possa risuscitare. Giuseppe odiato da 
suoi fratelli ; salvato dalle loro mani ; venduto 
prigioniero per aver bene operato', sempre protetto 
da Dio, divenuto Salvator dell' Egitto, c della sua 
famiglia . 

Qual è la seconda virtù Teologale? . 

f La Speranza . 

Cfie cosa e la Speranza? 

£' una 
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e' uaa virtù, e un dono di Dio, per mezzo del 
<iuale noi aspettiamo la vita eterna , eh’ egli ha pro- 
messa a’ suoi servi . 

‘Perchè dite voi , che sperate la vita eterna , che 
pio ha promessa ? 

Perchè la promessa di Dio è il fondamento deila 
nostra speranza . 

Che convien fare per ottenere la vita eterna 
Osservare i precetti. 

Chi l'ha detto .«? 

Gesucristo medesimo . 

' Possiamo noi osservare i precetti y come bisogna y 
colle sole nostre proprie forze .<? 

No ; noi non lo possiamo fare , che con la grazia 
di Dio • 

Ma non bisogna cooperare alla grazia di Dio ? 

Si senza dubbio . 

“■ Che vuol dire cooperare alla grazia di Dio ? 

Vuol dir seguirne 1’ inspirazione , ed il movi- 
mento . 

Si può resistere alla grazia di Dio ^ 

Si può , e vi si resiste pur troppo . 
può meritar la vita eterna , cooperando alla gra- 
zia di Dio ? , V 

Si senza dubbio ; poiché la vita eterna è la ri- 
compensa promessa alle buone opere . 

La vita eterna non è dunque una grazia , poiché si 
può meritarla . 

La vita eterna non lascia per questo d* essere una 
grazia . 

Perchè 

Boss. Caxech. K Per- 
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Perchè ella ci è promessa gratoitamente per l£ 
ineriti di Gesucristo , 

"Perchè ancora ? 

Perchè i meriti, e le buone opere, per mezzo 
' delle quali noi la otteniamo, ci sono date per mez- 
zo della grazia. 

Che dee dunque credere il Cristiano dt se medesimo ? 

Che da se egli non è niente , non ha niente , e 
non può niente . 

^ chi dunque dobbiamo> ricorrere ne' nostri bisogni / 
A Dio . 

Come ? 

Con la preghiera frequente . 

"Perchè ^ 

Perchè l’ Orazione è il gran mezzo che Dio d 
ha dato per ottenere da lui qualche cosa . 

LEZIONE II. 

Dell' Orazione Dominicale . 

N^arr azione y come di sopra I. Catec. Lez. VI. Ce-- 
Lut.xr, eucristo insegna a’ suoi Discepoli a pregare . Daniele' 
pregai tre volte il giorno voltando il viso verso il 
Din vr.- r ^ liberato da' Leoni . J tre fanciulli 

lodano Dio nella: fornace ardente. 

JH4. tn. Qp^l è la miglior preghiera , che possiamo fare ^ 
*<• ♦ «X- Dio ì 

E' il Pater y che noi chiamiamo altramente i O- 
raziòne Dominicale, ovvero l’Orazione del Signore.' 
Perchè chiamate voi il Pater V otazione del Signore 

Per- 
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Perchè il nòstro Signóre medesimo' éé Io ha in-< 
segnato j 

KfcUaie t Òraztori bomtnicaU ili Lattnó t 

^ dter nòster y qui és in Cceìis i 
f. SunBìficetw^ tiomen tuumt 
. il. sAdveniai regnuni tuuni 

III. Fiat voluntas iud y sicut iti Cesio i (y> ili 
teri^d . 

IV. ‘Pdfiem nósiruni quotidiamni dà mbìs hodìei 

V. Et dimitte nobis debita nosird i sicut do/ 
dimìltimus debìióribus nostris . 

Vi. Et riè hos ihducas in iéniatiorieni t 
. VII. Sed liberd nos d trial 0 i Àmerii 

Recitate ì' Ór azione bominicaie iti italiano s 

adre nostro ^ che siete’ àe Cieli i coniè soprd 
pdg. 

ìA chi parliamo noi quandi diciamo il Pater 
Noi parliamo a Dio. 

*Pèrcbs lo chtdmiamó noi hos^roi Padre ? . 

Perchè egli ci ha creati^ é perchè' ci iià àc(óttatl 
per suoi figliuoli V 
Che chìdmdtè voi adottare #* 

Scegliere , é prendere alcùno' volontariamente’ pe^ 
suo' figliuolo .- 

0udt è l' effetti di quest adoziotie ? 

Cile Cesucristcr non isdegni di chiamarci suor fra'' 
<eJIi / 

K * £ qua* 
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£ quale altra ancora f 

Che noi abbiamo parte con Gesucrlsto ueli' eredi- 
^tà del Padre. 

Qual e' questa eredita f 
Il suo Regno eterno . 

^Perche diciamo nei Padre nostro, che siete ne’ Cie- 
li ; Dio non e egli per tutto ? 

Dio è per tutto : egli è in terra , in Cielo , ed 
in tutt' i luoghi. 

Perche dunque dite voi y che siete ne’ Cieli? 

Perchè il Cielo è il luogo , dov’ egli si discopre 
nella sua gloria a' suoi figliuoli . 

E questa e la loro eredita ì 
Si ; questa è la loro eredità . 
perchè diciamo noi Padre nostro, e non Padre mio? 

Per mostrare, che tutt’ i Cristiani sono fratelli . 
‘Quante dimande sono nel Pater ? 

Sono sette. 

Che dimandiamo noi nella prima , Il vostro nome 
sia santiBcato ? 

Noi dimandiamo, ch^Dio sia onorato, amato, e 
servito da tutto il mondo , e da noi in particolare . 
Che dimandiamo noi nella seconda dimanda , Venga 
il vostro Regno? 

Noi preghiamo Dio , eh’ egli regni ne’ nostri cuo- 
ri con la sua grazia , e che ci faccia regnar con lui 
nella sua gloria. 

tAvremo noi questo Kegno sema pena , e senza pa- 
tire ? 

No : per ottenerlo bisogna tollerar pazientemen- 
te i mali , e le afflizioni , che piace a Dio di darci , 
' ' Che 
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Chi cosa dìtmndtArM nella terza dimanda , La vostra 
volontà sia fatta in terra , come in Cielo ? 

La graaia di fare in ogni cosa la volontà di Dio 
Così prontamente » come i Santi j e gli Angeli la 
fanno in Cielo » 

Che' vuol dire fari la volontà di Dio ^ 

Ubbidire a’ suoi Comandamenti • 

È qual altra cesa di fià ? 

Soffrire le afflizioni ^ che egli ci manda . 

^al pensiero dobbiamo noi averta quando Dio ci 
manda delle afflizioni ^ 

Che Dio è giusto , e che noi ne meritiamo mol* 
to di più i 

E che altro ancora ? 

Ch’egli è buono i che fa il tutto per nostro meglio . 
Che dobbiamo noi dire allora ? 

Sia fatta , 0 Signóre j la vostra volontà . 

Cosa dimandiamo nella quarta dimanda > Datécì 
oggi il nostro pane quotidiano ? ' 

Noi dimandiamo a Dio ciò, che ci è necesSafio 
Ciascun giorno per conservazione della vita . 

Cosa c insegna la quinta dimanda , £ perdonateci 
le nostre colpe ^ siccome noi perdoniamo a chi 
ci ha offesi ì 

Ella c’ insegna , che noi offendiamo Dio ogni 
giorno , e che noi abbiatno bisogno di dimandargli 
continuamente perdono < 

Che vogliamo dire con queste parole > come noi per-* 
doniamo a chi ci ha offesi ? 

' Noi dimandiamo a Dio, che Ci pérdoni i nostri 
jpeecati i secondo che nói perdoniamo agli altri . 

K % SmI- 
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Otte//* dunque y che non vogliono perdonare ^ deh 
hono sperare y che Dìo loro perdonerà? 

No j (:on(latin%no ste$si facendo <}aest» 

preghiera , 

Che dimandiamo noi nella sesta dimanda y £ poo 
cl mettete in tentazione? 

Noi preghiamo Pio , che ci preservi dalle ten» 
(azioni, e che ci faccia la grazia di superarle, 
perchè Dio permette y che siamo tentati? 

Per farci conoscere la nostra miseria, e forti- 
ficarci nella virtù . 

Che dimandiamo noi nella settima dimanda y Ma ìi> 
berateci dal male ? 

Noi dimandiamo di essere preservati da ogni sor- 
ta di mali di anima , e di corpo , e dal Pemonio , 
che ce li suscita. 

j^tttf/ è il fi a grande di tutti mali? 

Il peccato . 

Che dimandiamo noi dunque principalmente a Dio , 
quando lo preghiamo , che ci liberi dal male? 
eh’ egli cancelli i peccati , che abbiamo commes- 
si , e che ci preservi da commetterne de’ nuovi . 
Quando saremo noi perfettamente liberati dal ma* 
le? 

Nella beata Risurrezione, 

^Perche ? 

Perchè noi allora saremo liberati dal peccato , e 
da tutte le di lui conseguenze. 

Quali sono queste conseguenze ? 

L' ignoranza , i cattivi desideri , c tutte le de* 
boiezze della natura. 
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Jn che dunque si finisce 7 ’ Orazione Dominicale ? 
Nel dimandar a Dio la vita eterna. 

LEZIONE III. 

' Delle disposizioni per ben predare. 


_ Jl fervore d' Unna Madre di Samuele pregando 
Dio nel Tempio. Gesucristo, che prega nell'orto de- 
gli Olivi , e sopra la Croce. L'effetto della pre- 
ghiera perseverante ; e s. Tietro liberato dalla 
prigione per mezzo di un .Angelo . 

Siamo sicuri di ottener ciò che si dimanda a Dìo 
con la preghiera l 
Sì: purché ella sia ben fatta. 

Sopra che e fondata questa sicurezza? 

Sopra la promessa espressa di Dio . 

S^alt sono le disposizioni per ben pregare? 

Sono quattro le principali; l’attenzione, la con- 
fidenza , la pura intenzione , e la perseveranza • 

Che vuol dire aver attenzione? 

Pensare a ciò , che si dice , pregare col cuore , 
e con la bocca. 

Hpn si può pregar senza parlare? 


/. Rtg.ì if. 

M.itth. 

XXVI. 

19 . Lue. 

xxn. 41. 

Luc.XXni 
14 . Hth. V. 
7 . 

xa. XXII. 
S. 


si può , innalzando il suo cuore a Dio . 

£ la preghiera , che non si fa, che con le labbra? 

Ella è rigettata da Dio . u. xxix. 

Quale confidenza bisogna avere nella preghiera ? 'xy. rf"”*' 
Che Dio ci ascolterà , perchè egli è buono . 

Che chiamate voi pura intenzione? 


K 4 Rifc- 
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Riferire le nostre preghiere alla gloria di Dióy 
ed alla nostra eterna salute. 

E' egli permesso di dimandare le cose temporali , 
delle quali si ha bisogno ? 

Si ; se elle sono utili per la salute . 

Che vuol dire perseverar nella preghiera^ 

Non lasciar mai di pregare. 

7*er mezzo di chi bisogna pregare? 

Per meezo di Gesucristo. 

Chi ce ne da /’ esempio ? 

La Chiesa nelle sue preghiere, eh' ella finiscd 
sempre con queste parole: ^er Dominum nostrum 
'jesum Christum . • 

Che vogliono dire queste parole : Per Dominum no* 
strum Jesum Christum ? 

Per mezzo del nostro Signor Gesucristo. 

Chi ci ha comandato di pregar così ? 

Gesucristo medesimo . 

£ quando non si dicono queste parole ? 

Esse sempre sono sottintese nella intenzione. 
'Perchè convien pregare per mezzo dì Gesucristo? 

Perchè per mezzo di lui noi abbiamo accesso ap» 
presso Dio . 

Perchè ? 

Perchè egli è il nostro Salvatore. 


LE* 
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LEZIONE IV. 


De//’ Ave Maria , t delti preghiere de Stntì . 

^ ùngete y che presenta a Die le preghiere de' San^ 
fi, come An intenso. I Santi invitati da s. Giovane 
ni a rallegrarsi con la Chiesa, e lo fanno. Gli n'u.xi'm. 
amici di Giob rimandati allo stesso Ciob, perche '' 

egli preghi per loro, * 

Silvie preghiera abbiamo noi in uso di dire dopo il 
Pater? 

L’ jiise Maria , per mezzo della quale noi c’ io- 
dirizziamo alla Santa Vergine . 

*Perchè dopo aver parlato a Dio, vi volgete alla 
' Santa Forgine ? 

Perchè ella porti le nostre preghiere a Dio , e 
perchè ella ci ajuti appresso lui pregandolo per noi. 


Recitate l' Ave Maria in Latino . 

Maria, gratin piena: Dominus tecum: be- 
ftediBa tu in mulieribus, isr^benedìBus fruBus ven- 
tris tui Jesiét. 

SanBa Maria Mater Dei era prò nobis peccato- 
ribus , nunc , ist> in hora mortis nostra , .Amen , 


Uscitatela in Italiano, 

j[o vi saltato Maria piena di grazia , come sopra 

*Ftr- 
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*Percbf chiamate voi / Ave Maria ^ la Salutàzhne 
Angelica ? 

Perchè ella incomincia dille parole , di cui si 
servì r Angelo Gabriele , quando venne ad annuncia- 
re alla Santa Vergine, ch’ella sarebbe Madre di 
Dio. 

Chi ha dunque compost ft questa preghiera.^ 

La prima parte sino a Benediffa tu y h dell’ An- 
gelo Gabriele . 

E la seconda? 

Dal benediSia tu sino a SanBa Maria^ sono pa- 
role , che Santa Elisabetta indirizzò verso la Ver- 
gine Santissima, quando questa andò a visitarla. 

Ed il restante dopo Sanda Maria? 

E’stata la Chiesa j che ve lo aggiunse. 
che si dee pensar principalmente dicendo l' Ave 
Maria? 

Al Mistero dell’ Incarnazione . 
qual altra cosa ancora? 

Alla purità , ed umiltà profonda della Santa Ver- 
gine, 

Ed in oltre? 

AI gran soccorso, che noi riceviamo dalle di lei 
preghiere . 

£* cosa h'onay ed utile pregar gli altri Santi? 

E' cosa buonissima, ed utilissima pregarli, parti- 
colarmente i nostri Santi Angeli custodi , i Santi 
patroni e tutelari della Diocesi e Parrocchia. 

Si può recitar /’ Orazione Dominicale avanti qual~ 
che Immagine della Vergine y o di qualche 
Santo ^ 

Sii 
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; purché si abbia intenzione di dimandare al 
Santo, che egli presenti a Dio per noi, e con noi 
quella preghiera. 
fregate voi i $antì come Dìo? 

No , 

Oual differenza vi passa in ciò ? 

Che noi preghiamo Dio, che ci dia le cose, che 
ci sono necessarie ; ma poi preghiamo i Santi , eh’ 
essi preghino Dio per ottenercele , 
jE quando sì dice qualche volta, che i Santi ci dan- 
no qualche cosa? 

Bisogna intendere, ch’essi ce la danno, oteenen- 
docela da Dio, 

Oual frutto dobbiamo noi raccogliere da questa 
dottrina della preghiera ?.. 

I. Di mettere la nostra confidenza in Dio ne 
nostri bisogni. II. Applicarci spesso , e più che ^si 
pub, alla preghiera, III, Dimandar quelle della San* , 
ta Vergine , e de Santi , che sono con Dio, 

Quando bisogna principalmente pregare ? 

Bisogna pregare , almeno la mattina , quando si 
leva; la sera, quando si va a dormire ; avanti, e 
dopo il mangiare j e quando si sente, a suonare i 
^Angelus Domìni , in memoria dell’ Incarnazione del 
figliuolo di Dio, 
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D K L L ^ 

DOTTRINA CRISTIANA^ 
De' Comaodamenti di Dio , e delia Chiesa « 
LEZIONE L 
lAl Decalogo, 

-E' jujfiiteme per esser salvo l'essere batteitata ^ é 
credere in Cesucrìsto? 

No ; bisogna ancora osservare i Comandatfienii^ 
i^ntt sono i Comandamenti di Diof 
i Sono dieci . 

Come voi li ebtamate / 

Il Decalogo. 

Che vuoi dire questa parola Decaiògo ? 

Vuol dire le dieci parole i-o à dieci Goraandà- 
fiienti di Dio.^ 

«a 

Recitate questi Comandamenti, tome Dìo 
medesimo gli ha pronunciati ^ 

Io sono il Signore Dio tuo, che ti ha cacato dalf» 
*r»* Jrx. terra di Egìtto> dalla casa della serviti. 

I. Tu non avrai Dei stranieri avanti di me« 
Tu non ti farai alcuna immagine scolpita , nè alcw» 

n» 
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na figura di ci6 , eh’ è in Cielo , nè di ciò eh* è so- 
pra la terra, o nell’ acque. Tu non le adorerai, nè 
ie servirai. 

IL Tu non prenderai in vano il nome del Signo- 
re Dio tuo. 

III. Ricordati di santificar il giorno del Sab- 
bato . 

/ 

IV. Onora tuo Padre , e tua Madre ; affine che 
tu viva lungo tempo sopra la terra , che il Signore 
Dio tuo ti darà. 

V. Tu non amma 2 zerai. 

VI. Tu non sarai adultero. 

VII. Tu non ruberai . 

Vili. Tu non farai falso testimonio contra il tuo 
prossimo . 

IX. Tu non desidererai la donna del tuo pros- 
simo . 

X. Tu non desidererai la casa del tuo prossimo, 
nè il suo servo, nè la sua serva , nè il suo bue , nè 
il suo asino, nè niente di ciò, che gli appartiene . 

// Catechista potrà qui ripetere a fanciulli ciò , 
eh' è stato detto di sopra nel primo Catechismo, 
Lezione FI. facendolo loro bene intendere , ed an- 
che ripetere, se ne sarà bisogno. 

.Avrà similmente cura di spiegar nettamente f 
uso dell' immagini , seguendo la Dottrina del Santo 
Concilio di Trento nella Sessione XXF. e sopra il 
sesto Comandamento egli proc curerà d' inspirare nè 
fanciulli un grave orrore d' ogni disonestà senza 
troppo particolarizzare , ma in maniera però , ehe 
si faccia intendere , che in ogni età si commetto- 
no 
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M orrìbili peccati centra questo Comandamento ^ i 
quali tirano la maledizione di Dió sopra tutta là 
•vita , e cagionane de’ grandi sderitegj per la vergo- 
gnai che si ha di confessarli. É conviene insinuare i 
che bisognerebbe vergognarsi piuttosto nel commettp- 
fe tali peccati i e mostrare i che questa rossore e ver- 
gognai abbiamo naturalmente di certe Cose,- 

i un mezzo d' insegnarci do dfe dispiace a Dio , 
$i dee similmente mostrare qual male sia avere ar- 
dimento di commettere davanti a Dio i peccati,- che 
non si vorrebbero commettere davanti gli uomini.- 
(^esto avvertimento è più importante di quello./ 
che si possa dire ; ed i Curati , ed I Catechisti noti 
possono mai fare fante riflessioni,- che bastino ^ 

L£z:ioNÉ i r. 

Istruzione generale sopra ifl Decalogo, e' sopra i 4uà 
precetti della Carità'.- 

NeU- occasione felit^ Carità verso' il prossima si 
potrei parlare dell' Ehrnosìna.- 'Narrazione. La' sen- 
Mdtti.- fertza di Gesucrista nell’ ultima giorno. T'er uri al- 
xxv.ìt^tt. la morta di f abita ; le lagrime delle V“e- 

dove,- ed i Vestiti,- eh' ella loro' facea, presentati à 
s.'ldefrOy là risurrezione di questa pietosa femmìrid 4 
Jl chi Dio diede il Decalogo .<*' 

A Mosè pel popolo Ebreo.* 
là qoal tempo f hà egli dato d Mosè ?’ 

Dopo r uscita dell’ Egitto'/ quitìder il- pdjwfó* èra- 
nei deserto .* 

Sa-' 
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/’ ba egli dato 

Sopra il monte Sinaì nel mezzo di lampi , e di 
(noni . 

Cerche ? 

Per inspirar if terrore della Maestà di Dio. 
Come Dìo diede i precetti del Decalogo? 

Li diede scritti di sua propria mano nella pietra. 
'Perchè ? 

Perché noi imparassimo se riverirli g come cos» 
tenuta da Dio. 

è r epìlogo de Comandamenti? 

V amor di Dio , e del prossimo • ' 

Chi /’ ba detto? 

Gesucristo medesimo. 

Dite i Comandamenti dell' amor di Dioy e del pros' 
jimOj come sono riportati dal Vangelo, 

Tu amerai il tuo Signore Dio con tutto il tuo 
Cuore, con tutta la tua anima y e con tutto il tuo 
spirito . Questo è il primo , ed il grande Coman- 
damento. £d ecco il secondo, ch^ è simile a quello: 
Tn amerai il tuo prossimo , come te medesimo . la 
questi due Comandamenti sono rinchiusi tutta la 
Legge , ed i Profeti . 

L £ Z I O K E Iir. 


De^ Comandamenti delta Chiesa, 



ba dat<f alla Chiesa it poter fare de* Comanda^ 
menti ? 


Dio medesimo dandocela per Madre. 

Sfa^ 


Uétth. 

XXII. IT, 

Af.r*. Xir, 
Itf. tuc,X, 
» 7 . 
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siamo obbligati ad obbedir alla Chiesa f 
* Sl> poiché Gesucrlsto medesimo Io comanda t 
jE per qual altro motivo? j 

Perchè i Comandamenti della Chiesa servono ad 
osservare i Comandamenti di Dio. 

Quanti sono i Comandamenti della Chiesa ? 

Sono sei. 

Recitate il primo ed il secondo Comandamento. 

I. Le Domeniche udirai la Messa, e le Feste co- 
mandate. II. Santificherai le Feste, che ti sono coi 
mandate . 

Che vuol dire questa parola Domenica ? 

Vnol dire giorno del Signore . • 

Ma Dio non aveva altre volte stabilito un altro 
giorno .<? 

>Sl : altre volte- il giorno del Signore era il set- 
timo giorno , cioè il Sabbato . 

"Perchè Dio avea fissato questo giorno ? 

In memoria , eh’ egli avea creato il mondo In sei 
giorni , e che nel settimo giorno si era riposato da 
tutte le sue opere. . , 

Che vuol dire questo riposo ? _ 

Che il mondo era perfetto, e che non vi era più 
alcuna cosa da farsi di nuovo , ma solamente da con- 
servarsi , e da governarsi ciò , eh’ era^ fatto . 

T. qual altra cosa ancora ^ 

Che Dio ci prepara nella fine del mondo un ripo- 
so eterno . 

Con quale autorità questo giorno è stato mutato neU 
la Domenica ? 

Con r autorità degli Apostoli , e della Chiesa . 

Per- 
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perche si sceglie la Domenica y per essere il riposo 
de Cristiani / 

In memoria della Risurrezione del nostro Signo- 
re , e della discesa dello Spirito Santo accaduta in 
tal giorno « 

Quali altre Feste la Chiesa ha ella istituite,^ 

Le Feste del nostro Signore , e de Santi . 
perchè ha ella istituite le Feste del nostro Signore 
In memoria de’ Santi Mister} , eh’ egli ha com- 
piuti . ^ 

£ le Feste della Santa Vergine , e de Santi / 

In memoria delle grazie , che Dio loro ha fatte , 
e per ringraziarne la di lui bontà suprema • 

Cerchi ancora ? 

Perchè noi imitiamo I loro esemp}, e siamo ajuta- 
ti dalle loro preghiere. 

Che bisogna fare per beh santificar le Feste secondo 
r intenzione della Chiesa ? 

Bisogna ascoltare la Messa, la Predica, gli Offizj 
divini con divozione, e rispetto, ed attendere alle 
buone opere . 

Cosa ci viene proibito nelle Feste ? 

• Ci è proibito il fare qualunque opera servile. . 
Quali chiamate voi opere servili ^ 

Le opere mercenarie , con le quali ordinariamen- 
te si guadagna il suo vivere • 

Ve né alcuna di eccettuata? 

Si eccettuano le opere necessarie alfa vita • 

Che si dee fare a questo riguardo ? ' 

Disporre talmente i suoi tempi , che se ne riser- 
vi più , che si possa , per il servizio divino . 

Boss, Catech, L Oua- 
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Quali altre opere bisogna particolarmente schivar^ 
per ben santificare le Feste ? 

Bisogna schivar particolarmente il peccato, e tut" 
to ciò che porta al peccato, come le osterie, i bai* 
li, le assemblee de' ciarlatani, ed i giuochi vietaci. 
£ per li giuochi , o eterdzj permessi ? 

Bisogna ben guardare di non porvi troppo tempo, 
e sopra tutto non passarvi il tempo della Messa Par* 
rocchiale , della Predica , o del Catechismo , e dell' 
Uffizio Divino. 

Dite il secondo Comandamento della Chiesa* 

Confesserai i tuoi peccati , almeno una volta 
l'anno. 

Che ci comanda egli ? 

Di confessare tute' i nostri peccati , almeno una 
volta r anno , al proprio Prete , eh' è il Curato , o 
colla di lui permissione a qualche altro, che abbia 
il potere di assolverci . 

Dite il terzo Comandamento . 

Ti comunicherai almeno la Pasqua umilmente nella 
tua Parrocchia . 

Che ci comanda egliì 

eh’ essendo arrivati all’età della discreziene, noi 
riceviamo il Santo Sacramento dell’ Altare almeno 
una volta l' anno , alla Pasqua . 

Dove bisogna ricevere il Santo Sacramento^ 

Alla sua Parrocchia . 

Dite il quarto Comandamento della Chiesa . 

Digiunerai i quattro tempi, e le Vigilie, e la 
Quaresima intera . 

Spiegate questo Comandamento . 

• ' Egli 
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Egli ci comanda di digiunare certi giorni , quan- 
do si ha l’età > e che bon si ha alcun itnpeditnento 
legittimo i 

Ripetete il quinto Comandamento i 

Kòtì itiangerai carne nè il Venerdì > nè iiSabhattìi 
Cosà ci vien proibito con quésto Comandamento ? 

tl mangiare carne il Venerdì , ed il Sabbato^ ec- 
cetto In tempo di necessità j sotto pena di peccato 
Inortale i 

Perchè àstenersi dalla carne in quetti giorni ì 
t. Per fare in ogni settimana qualche opera di 
j^enitenzai II. In menloria della motte dolorósa ^ che 
il nòstro Signore ha sofferta in giorno di Venerdì t 
III. Per onorar la sua sepòltura ) ed il giorno j che 
vi dimorò) che fu il SabbatOi IV. Per prepararci A 
Santificar la Domenica « 

Dite il sesto Comaàdànientó • 

Pagherai le Decime t 
Spiegate questo Coniàrtdàmerito , 

^ Égli ordina, che si paghinò pUntUalniente) e fe- 
delmente le Decime . 

Che sonò te Decinìe? 

La decima patte de* frutti C degli utili leciti ed 
onesti « 

Donde baànò origine le Decime ? 

Quanto alla sostanza , dal gius naturale , e Divi- 
nò ^ e quanto alla determinazione 0 sia forma , e 
quantità da pagarsi , dal gius Ecclesiastico « 

Di quante sorte sono le Decime 

Di tre sorte prediali , che si pagano da’ fondi , 
come le biade ; personali , che provengono dalla -in- 
* La* dustria 
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Austria della persona , come gli utili delle mercatan- 
rie ; e miste , che parte vengono dalla natura , par- 
te dalla industria , come sono le utilità , che si ca- 
vano dalle pecore • ^ 

'jl chi si pagano le Decime ? 

A tutti quelli , che hanno il gius di esigerle i m« 
«pecialmente a Ministri della Chiesa . 

Perchè specialmente a' Ministri della Chiesa ? 

Perchè è dovere , dice s. Paolo , che sieno ali- 
mentati col nostro cibo corporale quelli) che s im 
piegano a darci il cibo spirituale. 
f)a chi si pagano le Decime ? 

Da tutti quelli, che hanno 1’ obbligazione di pa- 
garle , attesa la legge , e consuetudine .d» ciasche- 
dun luogo . 

Quando e come si pagano /«j Decime ? 

In db si dee osservare il costume de paesi . 

'jE' peccato non pagar le Decime ? 

E' sempre peccato , ora veniale, ora mortale, se- 
condo la qualità e quantità delle decime defrauda- 
te *, perchè si fa contra il settimo Precetto del De- 
calogo : Non rubare . 

lezione IV. 

Del peccato , e della giustizia Cristiana . _ 
Cosa è peccato} 

Ciò , che si fa , db che si dice , db che si ri- 
solve contra il Comandamento di Dio . 

Qs^te sorte di Recati vi sono ì 
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* Di due sorte : il peccato originale > ed il pec« 
cato attuale . 

Oual ì il peccati originale ? 

Quello , che noi portiamo dalla nostra origine , 
cioè nascendo * - ' ' 

Qual e il peccato attuale ? 

Quello y che commettiamo noi medesimi > essen> 
do arrivati all’ uso della ragione , per esempio ruba* 
re y mentire y ammazzare . 

Quante sorte vi sono di peccati attuali"*. 

Di due sorte : il mortale y ed U veniale . 

Qual è il peccato mortale ? 

Quello , che dà la morte all’ anima y e le fa per« 
dere la grazia di Dio : per esempio ammazzare » ru- 
bare qualche cosa considerabile « non ascoltar la 
Messa in giorno di Domenica , o di Festa-. 

Qual è il peccato veniale} 

Quello y che non leva la grazia y ma rafiredda la 
carità y e dispone al peccato mòrUle ; v. g. dire al- 
cune parole inutili y mentire in cosa leggiera y esse- 
re distratto nelle sue preghiere y per mancanza di 
applicar visi , come si dee. 

Si dee molto temere ’tl peccato veniale ? 

Molto y ed averne un grand’ orrore j sopra tutto 
quando egli si commette con una volontà deliberata. 
Cosa merita il peccato mortale 1 
Una pena eterna. 

Cosa merita il peccato veniale ì . - . 

Pene temporali gravissime . 

Dove esse si soffrono ? 

In questo mondo, e nell’altro. • • ' ' 

i • L 3 Quan^ 


secondo catechismo* 
peccati mortali vi vogliono per andar dafù 
natoì 

02SC31 un solo ! 1 Dcinonj si sono dsnnsti ctcrns* 
mente per un solo peccato di superbia. 

Qual orrore bisogna avere dì un. peccato mortale \ 
Più , che di un veleno . . ' > 

'Q^al rimedio vi e per il peccato ì . 

*. La penitenza. 

Abbiamo noi tutti bisogno della penitenza > 

S\ ) poiché siamo tutti peccatori . 

Qual frutto ricavate voi da questa dottrina de Co- 
mandamenti y e de' peccati ? 

‘ Avere , e praticare la giustizia Cristiana. 

Cosa è la giustizia > 

Fuggire il male , fare il bene , pregar Dio , che 
ce ne faccia la grazia , e dimandargli contimiamen- 
te perdono . 


lezione V. 

• > L4 si farà a' pià avanzati , come 
anche le due seguenti ... 

D$ peccati di Omissione , e del precètto 
dell' amor di Die . 

t ** 

Quali sono ì più pericolosi di tutt i peccati ì 
1 peccati di omissione . ■ ' ' 

‘Perchè i più pericolosi ? / 

Perchè sono i più nascosti. . • 

Quale chiamate voi peccato di omissione ? . 
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' Quello , che noi commettiamo col non curare di 
adempiere le nostre obbligazioni generali, o parti- 
colari . 

Quali chiamate voi obbligazioni generali ? , 

Quelle , che sono comuni a tutt* i Cristiani , come 
credere in Dio , sperar in Dio , amar Dio, e pregarlo. 
QmH chiamate voi obbligazioni particolari ? 

Quelle , che convengono a certi stati , come quel- 
le di un Padre , quelle di un piglinolo ,. quelle di un 
Marito , di una Moglie , di un Magistrato y di un 
Artigiano , e così degli altri . « 

Datene qualche esempio. 

Come quando un Padre di famiglia , ed una Ma- 
dre non sono solleciti ad istruire i loro figliuoli, ed 
i loro servi , e serve ; quando essi mancano di ri- 
prenderli , di far loro pregare Dio. sera , e mattina, 
di mandarli , o di condurli agli uffizi Divini , al 
Catechismo , al Discorso ^ 

Dateci qualche altro esempio. 

Quando un figliuolo non onora il suo padre, e 
, la sua madre, non presta loro la servitù, e 1’ assi- 
stenza dovuta, sopra tutto nelle malattie, e ne* bi- 
sogni . 

Qmli sono $ principali peccati di omissione? '^ 
Quelli , per li quali non si cura ciò , eh’ è dovu- 
to a Dio, come adorarlo, pregarlo, pensare alla 
Legge di Dio, ed alla sua salute, amar Dio con 
tutto il suo cuore. 

£' egli un gran peccato mancar di amar Dio ì 
£' un grandissimo peccato , e la cagione di tutti 
gli altri . . . - ' 
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^Ptrchi ^ ' ' ' 

Perchè se si amaste Dio, mai Jion »i trasgre«Ìi- 
aebbe alcuno de’ suoi Comandamenti. 

"Ripetete il Comandamento dell' amar di Dio, 

Tu amerai il Signor Dio tuo con tutto il, tuo 
cnore , con tutta la tua anima, con tutto il tuo 
spirito. Questo è il primo,' cd il più grande Co- 
mandamento. Ed ecco il secondo, ch’è simile a que- 
sto: Tu amerai il tuo prossimo, come te medesimo. 
In questi due precetti tutta la Legge , ed i Profeti 
stanno rinchiusi. 

Quante sorte d' obbligazioni ha /’ uomo di adempiete 
questo precetto ? 

.Due sorte : l’una generale e continua,- e 1’ altra 
particolare . 

Qu al è r obbligazione generale , e continua ? 

Questa ; di non amare in alcun tempo la creatu- 
ra più , che Dio ; di essere ogni ora , ogni momen- 
to disposto ad amar Dio sopra tutte le cose . 

Come questori 

Come un buon figliuolo è sempre disposto ad 
amar suo padre , e a dargli segni del suo amore . 

Fi sono occasioni , dove si abbia obbligazione parti- 
colare di eccitarsi ad amar Dioì 
Ve ne sono, ma è difficile determinarle; perchè 
esse dipendono dalle circostanze particolari. 

Oltre queste obbligazioni partitolari ^ non. vi e un' 
obbligazione di moversi di tempo in tempo ad 
amar Dio^ 

SV, e noi dobbiamo talmente moltiplicare gli atti 
d’ amor di Dio, che non meritiamo di essere con- 

dan- 
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dannati , per aver mancato ad un esercizio così ne* 
cessarlo . 

Fatemi conoscer la colpa ^ cV è in mancare ad un 
tal esercizio. 

La colpa è, perchè quello, che manca di amar 
Dio , manca alla principale obbligazione della Leg* 
ge di Gesucristo , eh’ è una Legge d’ amore . 
ye n è altra? 

Sì; perchè mancare all’ amor di Dio è un mancare 
alla principale obbligazione della creatura ragione* 
vole . < 

Qual è questa obbligazionel « 

Riconoscer Dio , come il primo principio , e co* 
me l'ultimo line. 

Quale chiamate voi primo principio^ , . 

<- La prima causa del nostro essere. 

Quale chiamate voi ultimo fineì 

Quello , al quale si debbono riferire tutte le sue 
azioni, e tutta la sua vita. 

Qual è il nostro ultimo fineì . . 

Dio. 

T>erehè} 

' Perchè ci rende eternamente felici , col dar se 
stesso a noi . 

Dì che è degno colui ^ che non ama Dio^ 

Di esserne privo eternamente. 


LE* 
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^ L E Z I O N E VI. 

De sette peccati capitali» 

Din. Ir. L' orgoglio di "ì^abuccodonosor è punito . L' apparì^ 
rione terribile seguita nel banchetto di Baldassarre p 
n:j. V. Erode battuto da un .Angelo. 

* peccati^ che si chiamano capitali} 
Quelli} a' quali tutti gli altri si possono ridurre, 
come alla loro sorgente. 

Quanti sono eglino} 

Se ne numerano sette ^ superbia, avarizia, invU 
dia, gola, lussuria, ira, ed accidia. 

Cosa e Superbia} 

Un presumere di se medesindo, e delle sue forze, 
Cosa è questo presumere di se medesimo } 

' Credersi qualche cosa, quando non si è nulla. 

Che ne segue da questo} 

Che si vuol preferirsi agli altri, e sempre ipnal* 
zarsi sopra di essi . 

Cosa è presumere delle sue forze} ' 

E’ un operare, come se si potesse qualche cosa • 
da se medesimo; come fanno quelli, che non curano 
pregar Dio nelle tentazioni, ovvero per prevenirle. 
Che cosa loro succede in castigo della loro superbia 
Dio gli abbandona a loro stessi , ed essi cadono ' 
nel peccato. 

La Superbia e un gran peccato ? ^ 

si ; la Superbia è un gran peccato ; poiché ella 
è quella, che ha fatti i Demon). 

,,v _ Cosa 
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Cosa è lAvartzia? 

E' un amor disordinato de’ beni della terra , prin- 
cipalmente del danaro . 

L’ Avarizia c un gran peccato ? 

Sì ; poiché s. Paolo la chiama un’ Idolatrìa . 
‘Perchè ? , , » 

^ .Perchè l’avaro fa suo, Dio il danaro. 

Dice altro s. Paolo dell' ^Avarìzia ? 

Dice , eh’ è la radice di tutt’ i mali . 

Come l' Avarizia è la radice di tutt' ì mali? 

Perchè il danaro nutrisce tutte le passioni , e ci 
dà il mezzo di soddisfarle . 

Cosa è l’ Invidia? 

E’un dolore, che noi sentiamo del bene, che 
avviene al prossimo j perchè quindi noi veniamo me- 
no considerati. t , v 

Datemene un esempio, > , , 

Come quando un mercatante, o un operajo ha di- 
spiacere di ciò, che un altro mercatante, o ope- 
raio riuscisse vantaggiosamente nel suo mestiere . 

A chi si diventa simile per f Invidia ? 

Al Demonio, che proccura di perderci per l’ invi- 
dia , eh’ egli ha della nostra felicità . 

Ed a chi ancora? 

A Caino , che portò invidia al suo fratello Abe- 
le, e lo ammazzò . 

Che cagiona l' Invidia ? 

Le calunnie, e le maldicenze. 

Che chiamate voi calunnia? 

• ;Un inventar del male al suo prossimo. 

Che chiamate voi maldicenze ? 

TU'- '5. 


Un 
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Un piacere di scoprire il male j che si fa . 

Che peccato è la maldicenza ^ e la calunnia? 

E' una specie di morte > e di attossicamento» 
Cosa e Gola? 

E' un attacco smisurato a’ piaceri della bocca . 
Oual è la gola pià dannosa? 

E* r ubbriachezza , che ci fa perdere la ragione a 
e ci muta in una bestia furiosa . 

Oual è il più gran datino della Gala ? 

eh’ ella ci porta alla lussuria . 

Che chiamate voi Lussuria ? 

Il vizio deir impurità • ;> 

La Lussuria e un gran peccato? 

Si ; la Lussuria è un gran peccato , poiché oscura 
l'intelletto , e ci fa in noi medesimi contaminare il 
Tempio di Dio , cioè il nostro corpo . 

Che dice s. T^aolo della Lussuria ^ e de peccati t 
che da essa dipendono ? 

eh’ essi non dovrebbero neppure essere nominati 
tra’ Cristiani a cagione della loro eccessiva diso> 
nestà. 

Cosa e Ira ? 

£' un desiderio dì vendetta , che tira sopra noi 
la vendetta di Dio . 

Cesa c Accidia ? 

£' una languidezza dell’ anima , che c’ impedisce 
gustar la virté , e ci r^ode fiacchi a praticarla. 



LE' 
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LEZIONE VII. 

Hilhi tentazione , e iella concupiscenza , 


Chi cagiona in noi il peccato f 
La tentazione . 

Quante sorte vi sono dì tentazioni? 

Ve ile sono di due sorte ; quella > cli« viene dal 
di fuori , per esempio dal Demonio : e quella che 
viene dal di dentro, e dalia nostra concupiscenza 
Che chiamate voi concupiscenza ? 

I cattivi desideri , che noi sentiamo continuamen- 
te in noi medesimi . 

Oual e la più dannosa di tutte le tentazioni ? 

Quella de’ nostri cattivi desideri, perchè il De- 
monio medesimo non pub nuocerci ; se non eccitan- 
doli. ' /.♦. 

Quante sorte vi sono di concupiscenza ? 

L' Apostolo s. Giovanni ne numera di tre sorte , 
cioè la concupiscenza della carne , la concupiscenza 
degli occhi, e l’orgoglio, o l’ambizione. ’ 

Cosa è la concupiscenza della carne ? 

E' r amore del piacere a’ sensi . 

Cosa è la concupiscenza degli occhi ? 

£’ la curiosità > eh’ è la madre di tutte le scien- 
ze dannose. 

Quali chiamate voi scienze dannose 1 

Per esempio la Magia , 1’ Astrologia giudiciaria , 
e le altre scienze, con le quali c’immaginiamo po- 
ter indovinare il futuro . 

-Che 
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Che vi ba di dannoso in questa scienza dett indo* 

* vinate ? • • 

Oltre che ella è un Ingannò ^ ed una illusióne , el- 
la di più si vuol sottrarre dalla Provvidenza divina. 
Come ? 

Col voler penetrar T avvenire ^ di cui Dio si i 
riservata la cognizione . 

£* egli permesso di consultar gl' indovini j e farsi 
dire la sua buona ventura ? 

No ; quest' è una illusione , ed Una ahbominaiicH 
ne davanti a Dio. 

Che ne segiie ? 

Ne segue spesso ^ che i mali ^ che ci sono stati 
predetti , ci succedono per giusto castigo di Dio . 
T*ermette qualche volta Iddio ^ che i beni predettici 
' ei arrivino ? » 

Quando Dio ciò permette , é per accecarci < e 
punirci poi di vantaggio . 

Si può eccedere anche nella ricerca delle scienze 
oneste} 

Si ; quando esse si desiderano con troppo ardore , 

« si applica ad esse , più che alla pietà « “ 

Cosa e /' orgoglio , e f ambizione ? ' ' 

E* un troppo stimar se medesimi j e valer sempre ^ 
levarsi al di sopra degli altri . 
male ne succede ? 

DI essere dissipati , come un fumo j e di tirar so* 
pra di se l’ ira di Dio . 

Cerche ? > 

Perchè egli ha piacere di fulminar i superbi j ed 
innalzare i semplici j ed umili di cuore . 

* Biso* 
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Bijo£fM resìstere a queste tre concupiscenze ? v. u- i 
Sì *, bisogna loro continuamente resistere , .e quest 
è l’esercizio di tutta la vita . 


(iU I N T A P A R,T E. . . 

Ù E L L ^ , 

DOTTRINA cristiana. 
De’ Sacramenti . 
LEZIONE I. 

De' Sacramenti in generale, 

. !) 

0 osa e Sacramento ? > 

£' un segno visibile della grazia invisibile, istitui- 
to da Gesucristo per santificar le nostre anime . • 
Che chiamate voi cosa visìbile ? > 

Visibile , 0 sensibile , qui vuol dir lo stesso : ed 
è. ciò, che' noi apprendiamo co’ nostri sensi: per 
esempio ciò, che noi veggiamo, o ascoltiamo, 0 toc- 
chiamo . 

Dateci alcuni esempj^ dove appaja^ che il Sacramene 
to e un segno visibile della grazia invisìbile . 
Per esempio nel Battesimo , 1 ’ acqua , che serve a 
lavare i corpi , essendo gettata sopra la testa del 
fanciullo , è il segno visibile della grazia interiore • 

0 in- 
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o Inviilbile » che Dìo sparge nei!' anima del funciul- 
lof per purgarlo dalla macchia del peccato originale. 
Mostrateci la medesima cosa nel Sacramento étella 
‘renitenza . 

L’ assoluzione , che il Sacerdote pronunzia , è il 
segno dell’ assoluzione interiore , 'che Dio dà al pec- 
catore- \ e cosà negli altri Sacramenti . 

Di che sono composti i Sacramenti ? 

Di due cose ; di materia , e di forma . 

Cosa y è la materia de' Sacramenti ? 

£' quella cosa visibile, di cui si serve nell’ am- 
ministrazione de’ Sacramenti , come l'acqua nel Bat- 
tesimo . 

Cosa è la format 

Sono le parole , che si pronunziano , ammini- 
strando i Sacramenti , come quelle nel Battesimo : 
Io ti battezzo in nome del T*adre , e del Figliuolo , 
e dello Spirito Santo. 
sA che sono necessar) i Sacramenti t 

A conferirci hi grazia di Dio, e ad eccitarci al- 
la pratica delle virtù. 

A quali virtù i Sacramenti ci eccitanot 
Alia Fede , alla Speranza , ed alla Carità . 

Come alla Fede ? 

Perchè essi ne dichiarano i Mister); per esempio 
nei Battesimo ci vengono dichiarati il Mistero del- 
la Trinità , e quello della Redenzione . 

Come alla Speranza ? 

Col rinnovare le promesse di Dio ; come quando 
ci vien detto nell’ Eucaristia , eh’ ella ci viene data - 
per la vita eterna . 

Come 
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Come alla Carità ^ 

Perchè essi ci applicano > e ci fanno conoscere i 
benefizi di Dio : per esempio nel Battesimo , e nel- 
la Penitenza Ja remissione de’ peccati . 

I Sacramenti servono anche alla Carità verso del 
prossimo? 

Si j poiché essi servono ad unir i Cristiani tra di 
loro , sopra tutto quello dell’ Eucaristia dove essi 
cangiano alia medesima mensa del Salvatore II me- 
desimo Pane della vita eterna . 

:Quanti sono i Sacramenti ì 

' Sono sette , il Battesimo y la Confermazione > 
l’Eucaristia, la Penitenza, l’Estrema Unziorneì 
r Ordine y ed il Matrimonio . 


LEZIONE II. 
De Sacramenti in particolare . 


Cosa è il Battesimo.^ ' 

E' un Sacramento , per mezzo del quale noi di* 
ventiamo Cristiani , e figliuoli di Dio . < 

Cosa è la Confermazione ? > 

£' un Sacramento , che ci dlk lo Spirito Santo , f 
cl fa perfetti Cristiani . . 

Cosa e f Eucaristia? > 

£' un Sacramento , che contiene sotto le specie 
del pane , e del vino , il vero Corpo , ed il vero 
Sangue del nostro Signore Gesucristo, per essere 
nostro nutrimento spirituale • ' 

Cosa è la Penitenza,? , 

B9SS, Catecb. M E' un 
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£' un Sacramento, che rimette i peccati commeS' 
si dopo il Bs’ttesimo . 

Cosa è l' Estrema Unzione ^ 

£' un Sacramento , che ci ajuta a hetr morire , e 
termina in noi fa remissione de’ peccati . 

^ che fine V Estrema Unzione c data agli am- 
malati ?' 

A tre fini . I. Per purgarli dagli avanzi de' perm- 
eati , per esempio da’ peccati veniali . II. Per for« 
tificarli centra gli sforzi del Demonio nell’ ora della 
morte . III. Per render loro la sanità del corpo , se 
Dio giudica essere bene per la salute dell’ Anima . 
Cosa è /' Ordine ^ 

£' un Sacramento istituito dal nostro Signor Ge- 
sucristo , per dare alla sua Chiesa de’ Predicatori 
della sua parola, e de* Ministri de’suoi Sacramenti, 
quali sono i Vescovi, i Preti, i Diaconi, e gli altri» 
Dì quali Sacramenti sonar eglino principalmente sta-^ 
bilìtì Ministri ?' 

Del Sacramento dell’Eucaristia» 

Chi chiamate voi Ministri dell' Eucaristia ? 

Io chiamo Ministri dell’ Eucaristia quelli che dan-' 
no II potere di consacrare il Corpo dì Gesucristo , » 
questi sono i Vescovi; quelli, a* quali questo pote- 
re è date , e sono i Preti ; e quelli , le funzioni de' 
quali si riferiscono al Sacrifizio della Messa, e sono' 
ì Diaconi , Suddiaconi, Accoliti, e gli altri» 
e t ingresso agli Ordini Ecclesiastici ? 

La Tonsura Chericale .• 

Cosa e la Tonsura Chericale ? . 

E'una Ceremonià Ecclesiastica, che deputa il 

Ton- 
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Tonsùrató alla Cfiiesa , e Io dispone a’ Santi Ordini . 
Là Tónsurd. è ella un Ordine} 

No ; ma una preparazione àgli Ordini , come gli 
Esorcismi sonò ùna preparazione al Battesimo y e non 
il Battéslffiò ; gli vSpònsali una preparazione al Ma- 
trimònio è non.il Matrimonio.- . 
che serve la Tonsurai 

S • % ì • ^ 

Ella fa il Tonsurato Cherlco, lo rende'xapace de* 
Benefici ; e dell* imniunità Ecclesiastica . 

Che debbono praticare i C beri ci tonsurati ? ^ 

Èssi debbono portare i capelli corti y la chierica 
sopra la testa y la veste lunga, ed assistérè in cotta 
aliai Parrocchia •' 

Quali disposizioni vi vogliono per essere' tonsurato} 
Èisògna aver la volontà di servir a Dio nello 
stato Ecclesiastico. Il: Saper leggere,* e scrivere; é 
la Dottrina Cristiana ; HI. Esseré confermato ; mà 
la principale 'disposizione è d* èssere chiamato dai 
tìlo. \ 

Offendono 3io quelli , che non si fanno tonsurare , 
ò non fanno tonsurare i loro figliuoli ^ che per 
possedere de Beheficj } ■ - 

Sì ; essi offendono Dio gravemente ; perche que- 
sta vocazione dèe venir da Dio ; e non da loro • 
Cosa è il Matrimonio ? 

fe' un Sacramento,' che dà la grazia à. quelli,' che 

si maritano , di vivere cristianamente in quésto' sta- 

• ‘ * 

tó , éd allevar i loró figliuoli secondo la legge di 
£>io: 

T*utt i Sacrarrìenti sonò simili} / 

* • 

No y've he sono ,-.*.che neh’ sr ricevono che una 

M 2 voi- 
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volta ; ed altri , che si ricevono più volte ; ve ne 
sono , che si chiamano Sacramenti de' morti , ed altri 
Sacramenti de’ vivi . f . 

Oualì Sacramenti non lì possono ricevere j che una 
sola volta ? 

Il Battesimo , la ‘Confermazione , e l’ Ordine . 
Quali Sacramenti sì possono ricevere più volte ? 

I quattro altri , l’Eucaristia, la Penitenza, l’Estre- 
ma Unzione , ed il Matrimonio . 

Quali chiamate voi i Sacramenti de' morti ^ 

Quelli , che si possono ricevere senza essere in , 
Sstato di grazia , e che per mezzo loro veniamo 
lut ssi in questo stato , quando non vi si apporti im- 
ped mento . 

Quali chiamate voi i Sacramenti de' vivi ì 

Quelli , che non si debbono ricevere senza esse- 
re in istato di grazia . 

Quali sono i Sacramenti de' morti ? 

II Battesimo , e la Penitenza . 

Quali sono ì Sacramenti de' vivi ? 

I cinque altri , la Confermazione , 1’ Eucaristia , 
l’Estrema Unzione , l'Ordine , ed il Matrimonio. 
perchè chiamate voi morti quelli , che non sono in 
istato di grazia , e vivi quelli , che sono in 
istato di grazia ? j 

Perchè la grazia Santificante è la vita dell’ anima . 
Dal che ne segue , che quelli , che l’hanno , sono vivi ; 
e quelli , che ne sono privi , sono morti spiritual» 
mente . 

Qual frutto bisogna ricevere dalla Dottrina de' S<tr 
^amenti ? 

I. Rin- 
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- I. Ringraziar Dio, ch’egli ci abbia dati mezzi 
ai potenti , e si facili » per acquistar la nostra sali»* 
te . II. Portare a’ Sacramenti disposizioni conve» 
fievoli , quando vi si avvicina . III. Cavar frutto deli’ 
uso > che se ne fa , e diventarne migliori . 


ISTRUZIONI PARTICOLARI 
S Ó ^ B. 

1 SACRAMENTI 

Della Penitenza , dell' Eucaristia y e del 
Matrimonio « a benefìzio di quelli » 
che si dispongono a riceverli . 

ISTRUZIONE 

!?«/ Sncramgnto della TeAìteAza • 

t 

Lezione I. 

bel Saeràmenio della ‘Penìtenzà , e dèli* 
sue tre parti in generale * ' 

C^esucrijto risuscitaióy che dà agli l/tposFoli il p9- 
tert di rimettere i petenti . I Fedeli d' Efeso j che 
confessano i loro peccati ^ t si emendano < 

Si può ancora spiegar sensibilmente j - come per 
- • . M 3 meZ' 


jrr.ii. 
«. > 1 . 

Aa. XIX. 
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mnx* del Battefimo si era entrato in alleanza con 
Dìo , e che itvendolct •pìolata col peccato , ella si riif* 
nova con la Tenìtenxa , 

' Cosa è il Sacramento della Tenttenxd ? 

E' un Sacramento , che rimette i peccati com^ 
messi 4opo il Battesimo , 

Come sì dev esser disposto per ricevere la remissione 
de' peccati nel Sacramento della 'penitenza ? 
Bisogna essere veramente penitente , cioè vera- 
mente pentitò de’ suoi peccati , e convertito a Dip 
con tutto il suo cuore , 

^ante partì vi sono nel Ss*et‘t*nsento della T*enir 
tema ? 

Tre ; la Contrizione ^ la Confessione , e la So4- 
disfazione? 

Cosa è la Contrizione ? 

£' un rincrescimento d* aver offeso Dio con pn^ 

a 

ferma risoluzione di non più offenderlo , 

Spiegate cosa e questo rincrescimento ^ e questa ri- 
soluzione , 

Per esempio , quando uno dice a se stesso : ho pur 
fatto male rubando , spergiurando , ec. Io ho offeso 
il mio Dio; Ab certamente, fosse cih ancora in mia 
libertà ; no che io non vorrei più rubare , nè sper- 
giurare ! Voi ben mi vedete il cuore , mio Dio ; av*- 
vaiorate per tanto la mìa risoluzione ; perchè io so^ 
no veramente risoluto di non più farlo , 

Cosa è la Confessione ? ' 

£* un’ accusa di tute’ i suoi peccati fatta al Pre« 
te approvato, per averne l’assoluzione, 

Cosa e la Soddisfazione f ' - ^ ‘ • - 

" f P' uq 
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e' un rendere per quanto noi possiamo a Dio, 

«d al Prossimo , ciò che noi loro abbiamo tolto col 
peccato . 

fbi e :quellOf che può Amministrare tl Sacramento 
■> della Tenitenza.^ 

Ogni Prete approvato per ascoltare la Confessione. 
jQ^/i parole pronuncia il Trete dando f assola. 

- ztone #* 

Queste : Io ti assolvo da' tuoi peccati , i» nome 
[del ‘Padre y e del Figliuolo ^ e dello Spirito Santo. 

Sbando Gesttcristo ha dato questo potere a Preti ? 

Quando loro ha detto in persona degli Apostoli: 

"Ricevete lo Spìrito Santo: a quelli ^ d quali rimet- 
terete i peccati i loro saranno rimessi ; ed a quelli y 
n quali riterrete i peccati y saranno ritenuti. j», xx.n. 
Mostratemi nel Sacramento della Penitenza un se- 
gno visibile della grazia invisibile. 

Questo è r Assoluzione, .che il Prete pronuncia 
sopra il Penitente, la' quale significa 1’ assoluzione 
interiore, e la remissione de’ peccati, che Dio gli 
accorda , 

JL E Z I O N £ I I. 


nella Contrizione t e del buon proposito. 

La Peccatrice d piedi di Gesucristo. Il Figliuolo vu. 
prodigo . Il Fariseo , ed il Pubblicano . - ‘jl’-j 

Qual è la prima parte del Sacramento della Peni- )l]ìxvw. 
nenza /? , ...... . . ««. ' 

La Contrizione, ........ 

Ma Cosa 
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'Cw« c la Contriziotre ? 

e' un rincrescimento S aver offeso Dio con una 
ferma risoluzione di non offenderlo mal pià . 

Che vuoi dire questa parola Contrizione ? 

Vuol dire rottura , e spezzatura , Come quando 
una pietra è pestata, e ridotta in polvere* 

Che intendete voi dunque per un cuor contrito ? 

Un cuore per avanti duro , e poi rotto , e spez» 
zato dal dolore de’ suoi peccati . 

‘Perchè la Scrittura si serve di questa parolai 
Per mostrare , come debba esser tocco , e come 
mutato un cuore penitente. 

Quante condizioni necessarie ha una buona Contri^ 
zione ^ 

Tre . Bisogna eh’ ella sla soprannaturale , somma f 
ed universale. 

Che vuol dir soprannaturale ? 

Vuol dire eccitata nel cuore dallo Spirito San- 
to, e fondata sopra le considerazioni, che la Fede 
c’ insegna * 

Che intendete voiy dicendo che la Contrizione hisih 
gna , cV ella sia somma f 
Ch’ella dee essere sOperioré ad ogni cosa. 

Come superiore ad ogni cosa .•? 

Perchè dee piè rincrescere d’ aver offeso Dio , 
che qualunque altra cosa; quando anche si trattasse 
di perder la stessa vira. 

Che intendete voiy dicendo y che la Contrizione dev^ 
essere universale ì 

Vuol dire , ch’ella deve estendersi sopra tutti i 
nostri peccati* 

Che 
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Che eo»tie»f dunque la Contrizione 

Due cose, Todio, e la detestazione della vita 
passata*, ed il fermo proposito, ed il principio d’ una 
nuova vita . 

i^ale dev esser f odio , ed il rincrescimento d^ 
suoi peccati ? 

Bisogna , ch’egli escluda la volontà di peccare. 
Cosa bisogna considerare per muoversi all' odio , ed 
alla detestazione de’ suoi peccati ^ 

Bisogna considerare la rigorosa giustizia di Dio^ 
e l’orror del peccato mortale, che ci rende degni 
di soffrire eternamente le pene dell’ Inferno . 

Qual altra considerazione ancofa bisogna impiegare 
per muoversi alt abborrimento de' suoi peccati? 

. Che la Bontà di Dio è infinita, ch’egli è il no- 
stro Creatore , al quale siamo debitori di tutto , 
che ci ama più che non fanno i Padri più teneri i 
loro figliuoli . . . 

Si dee pensar ad altro? 

Che il Figliuolo dì Dio per noi s’ è fatto Uomo , 
fanciullo , bisognoso ; che ba sofferta ogni sorta d 
oltraggio per salvarci ; e che ì peccati , che noi an> 
diamo A confessare , Sono stati la cagione della di 
lui morte . 

vd qual rincrescimento ci dee muovere un tal pen» 
siero? 

Se si fosse fatto morir suo padre, se ne avreb- 
be rincrescintento per tutta la sua vita: Gesucrista 
ci è più che padre, ed ha data la sua vita per noi . 
Quali considerazioni servono per isvegliare il fer- 
me proposito per t avvenire? ... 

\ ^ Le 
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Le medesime, che svegliano a dolersi de’ pecca* 
ti passati. 

Jono queste considerazioni ? 

Quelle del timore, come la paura dell'inferno^ 
e la morte eterna ; 

Ma quali sono le principali considerazioni , che pos- 
sono svegliare in noi il fermo proposito^ 
Quelle dell' amore. Si dev'essere pentito, ed 
afflitto per avere offeso un sì buon Padre , pd un 
Salvatore sì misericordioso , e sì benefattore. 

Quale di questi due motivi è il più^ perfetto f 
Quello dell’ amore . 

JQuale n e la perfezione f ■ 

Che la Contrizione perfetta in carità baita col 
desiderio del Sacramento per rimetterci subito iq 

grazia, 

£ quelli y che non hanno questa Contrizione perfet» 
ta^ possono sperare la remissione de loro pect 
cati ? 

‘ -La possono sperare per la virtù del Sacramento, 
purché vi portino le disposizioni necessarie . 

Quali sono queste disposizioni necessarie ^ 

La prima è considerare la Giustizia di Dio, ^ 
e#»f, Tr!W. restarne sbigottito. 

Sttt, VI, ® 

c»n. VI. "Che bisogna fare di poi? 

Credere, che il peccatore è giustificato, vale a 

dire, rimesso in grazia perii meriti di Gesucristo; 

é ‘sperare nel di lui nome il perdono de' suoi peccati» 

Ed in oltre? 

' Cominciare ad amar Dio, come la sorgente d’ 
ogni giustizia, . -v ^ /. 

- Cosa 
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Cosa è amar J>Ì 0 y c»me la sorgenti d' ogni giusta 
xìa? 

E’un amarlo, come quello, che giustifica jl peccato* 
re gratuitamente, e per sua pura hontà. 

‘Perche vi aggiungete questa ultima condizione y di 
cominciare ad amar Pio .<? 

Perchè non sembra, che il peccatore possa esse- 
re veramente convertito senza questo sentimento 4’ 
amore» 

Perche? 

Perchè se lì peccatore non comincia a4 amar 
Dio, egli 4ee temere di non continuare ad amar 
che se medesimo , e la Creatura » - " 

E che ne seguirebbe da ciò ? 

eh’ egli non sarebbe convertito , e che il Suo cuò- 
re non sarebbe punto mutato. 

Che dite Voi di quello , che nel Sacramento della 
Penitenza trascurasse di muoversi alt amor di 
Dio? 

Ch’ ei non avrebbe molta cura della sua salute , 

LEZIONE JII. 

La quale si potrà fare a' pià provetti . ' 

Della Contrizione , e delt .Attrizione » 

‘Quante ordinariamente sono le spezie delle Contri^ 

TÀoni ? » 

Sono di due sorte ; la Contrizione perfetta , e la 7 -,v. 
Contrizione imperletta, . • ■ ‘ ^ 4 ,, jy. 

r. À ò Come 
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Come si chiamano ? 

La Contrizione perfetta ritiene ordinariamente il 
nome di Contrizione ; e la Contrizione imperfetta 
è comunemente chiamata Attrizione . 

Qual sorta ài Contrizione si chiama la perfetta ì 
Quella, eh’ essendo perfetta per la Carità, ricon- 
cilia alla prima il peccatore con Dìo per mezzo 
del voto del Sacramento. 

Che chiamate voi il voto del Sacramento? 

Il fermo proposito di riceverlo. 

Qual e la Contrizione ^ che si nomina imperfetta ? 

Quella , eh’ è concepura comunemente per la lai* 
dezza del peccato , 0 pel timore della dannazio- 
ne eterna . 

Sìual è l' effetto del dolore contepute per questi mth 
tivi ? 

Che con TeKlusione della vólontà di più peccai 
re, e colla speranza del perdono, egli dispone a ri* 
cever la grazia di Dio nel Sacramento. 

Il timore delle pene eterne è intono ? 

£' buono; ed è un movimento dello Spirito San*, 
to , che non abita ancora ne’ nostri cuori , ma che 
ci scuote per farvisi l’ entrata . 

Bisogna nel Sacramento della "Penitenza eccitare il 
timore ? 

Bisogna secondo il precetto del Vangelo eccitar* 
si a temere quello, che dopo di aver fatto morire 
il corpo, manda l’anima nell’ Inferno, e ne' supplì* 
cj eterni. 

1/i che e Buono il timore? 

A preparar le strade all’ amor di Dio « 

É di 
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E di quello , che si contenta del timore senza ecci- 
tarsi all' amor di Dio , che dite voi i 
Ch’egli non ha molta cura della^sua salute. 

^Perche ^ 

Perchè egli si confida troppo sopra una opinione 9 
eh’ è dubbiosa . 

Che bisogna dunque fare per assicurar la sua salute 
sino a quel segno , che ognuno vi è obbli- 
gato l 

Desiderar veramente d'amar Dio , ed è questo 
eccitarsi con tutte le sue forze . 
si può far questo l 

Sì ; con la grazia di Dio sempre pronta , se ella 
si dimanda. ’ 

LEZIONE IV. 

Della Confessione . 

Z^avid , che confessa 4 suoi peccati davanti J^atan 
profeta , e che ne ottiene il perdono . Esdra , che 
confessa i suoi peccati , e quelli del Popolo , e che 
rinnova l' alleanza con Dio. 

^ai è la seconda parte della Penitenza l 
La Confessione . 

Cosa è la Confessione ? ' ~ ' 

E' un’ accusa di tutt’ i suoi peccati fatta ad un 
Prete approvato , per averne l’ assoluzione . 

Per qual fine è stata ordinata la Confessione de' 

' peccati ? 

Per umiliare il peccatore • .. .. 

E per- 
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£ perché a/tnf antera? 

Perchè il peccatore scoprendo il suo male al 
Sacerdote « come ad tur medico ^ nè riceva il rimedio ' 
convenevole , n 

£d in. oltre ? 

Per sottomettersi alla potestà delle chiavi, ed al 
giudizio de’ Preti , che hanno il potere di ritenere 
i peccati e di rimetterli 
£' Necessario il dichiarare tutt i suoi peccati ? 

Sì j è necessario d’ accusarsi di tutt’ i suoi pecca- 
ti mortali , che si sono commessi .* 

E quegli y che ne ritenesse uri solo volontariamente ?' 

Colui , che ne ritenesse lin solo volontariamente ,■ 
non solo non riceverebbe l’ assoluzione di tutti gli 
altri , ma commetterebbe ancora un orribile' sacri- 
legio , ■ 

Bisogna ancora dire le 'circostanze ? 

SI ; vi sono delle circostanze y eh’ è necessario 
dichiararle * 

Quali sono le circostanze ^ eie bisogna dichiarare 
. nella Confessione ? 

Quelle , che mutano la' specie del peccato , è' 
quelle , che ne aumentano notabilmente l’ enormità •• 
dentro là medesima specie , le quali si chiamano' 
circostanze notabilmente aggravanti.' 

Date un esempio' delle circostanze,- che mutano la 
i ypecie del peccato^ . 

Il rapire le cose consacrate a Dio, come un Cali- 
ce,© le percosse date ad un Ministro della Chiesa',- 
non solamente sono un peccato di‘ latrocinio centra 
il VII. Comandamento , ovvero Una violenza' cdntra 

-ì S* il V. 
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il V. Hia racchiudono ancora un’altra specie di pec- 
cato ) cioè un Sacrilegio . 

Che ccnchiud&te voi da ciò 

che noti basta accusarsi d’aver rubato, o battuto 
alcuno; ma v’è obbligo d’accusarsi d’ aver rubato al- 
la Chiesa , o battuto un Prete < 

Dìu aacoM qualche altro esempio , 

Quegli, che ha commesso un peccato mortale cen- 
tra la purità , sia col pensiero , sia coll’ opera , dee ' 
dichiarare, se il suo pensiero, 0 la sua opera si sia 
portata Verso una persona maritata , o parente , o 
affine , e così del resto « 

Perchè la prima specie d‘ impurità è adulterio « 
e la seconda è un incesto • 

Ì)ate athord qualche altro esempio delle circostanze 
notabilmente aggravanti . 

Quegli , che ha peccato centra il IV. ed il V. 
ConundamentO , odiando , sprezzando e battendo » 
od offendendo suo padre, o sua madre, il suo mae- 
stro,. 0 qualche altro superiore, dee dichiarare, se 
gli abbia offesi oltraggiosamente, 0 aspramente. bat- 
tuti • 

^04 accade talvolta il sìmile a riguardo del setti- 
mo Comandamento , che vieta il rubare? ' ' 
Sì; quello, che ha peccato contra questo Coman- 
damento, (rubando una grossissima somma, ha pec- 
cato più gravemente di quello, che ne ha presa una 
mediocre: e così bisogna 'dichiarare questa circo- 
stanza* ■ . ^ 

apportate ancora alcuni esempj sopra gli altri Co* 

^ mandamenti . , . • 
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Quello, che ha bestemmiato, cantate calzoni di- 
soneste , detto delle maldicenze in presenza di un 
gran numero di persone, ha fatto. più male, che se 
ciò fosse stato avanti poche persone. 

Cbs due dfPtque egli fare .«? 

Egli dee dichiarare, che ha scandalezzaté raol- 
tei persone con tali sorte di peccati , e specificarne 
presso a poco il numero. 

£* necessario dichiarar quanto tempo sia durato il 
peccato / 

Sì *, s’ egli sia considerabilmente durato più di 
quello , che dura per 1’ ordinario ; come quando si 
passano le notti intere nell' ingordigia , e nell’ ub- 
briachezza. 

Se accade y che si sia dimenticato qualche peccato^ 
cosa sì dee fare^ 

Se il peccato è mortale, bisogna confessarlo: s’ 
egli è leggiero , bisogna dimandarne perdono a Dio « 
i^ante sorte vi sono di Confessioni ? 

Di due sorte ‘, 1’ una particolare , e l’ altra gene- 
rale. 

Cosa è Confessione particolare? 

E un’accusa de’ peccati commessi dopo la sua ul- 
tima Confessione . 

Cosa e Confessione generale ? 

E* un’ accusa dei peccati già confessati , o di tut- 
ta la vita , o di un tempo considerabile . 

£' cosa buona fare una Confessione generale ? 

E' cosa buona , ed alcuna volta necessaria , per 
esempio per rimediare a’ difetti delle Confessioni 
precedenti . 

Qual 
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Qual altra utilità ne viene da una Confession ge* 


natale? 

Ella ci umilia, sveglia In noi Torrore del pècca- 


te ella arreca una gran pace alla coscienza • 


Qual c la terza parte del Sacramente della ^enU ’* 
tenzaì - , 

La Soddisfazione, 

Cosa è la Soddisfazione 

E' un riparar Tingiuria, cfce abbiamo fatta a Dio, 
ed il torto, che abbiamo fatto al prossimo > 
tossiamo noi offerire a Dio una soddisfazione òa* 
stante pel nostro peccato ^ • 

< Non con una egualità perfetta* 

^Perche ^ ^ 

Perchè Dio, che noi offendiamo, è di una Mae- 
stà infinita, e la nostra soddisfazione non è tale# 

Che concbiudete voi da ciò 

Ch’ella non può essere giammai proporzionata all’ 


- dunque sforzarsi in vano di soddisfare a DioP^ 
Per fare con la sua grazia ciò, che . noi possiamo , 
attendendo il resto dalla sua bontà. 

Possiamo noi offerire a Dio una soddisfazione suf* 
fidente in qualche maniera? 

• "Boss, Cateck ' N Si; 


/ 


to , e ci dà una nuova forza per, superarlo, finalmen- 


LEZIONE V, 



^ . Della Soddisfazione . 

, che soddisfa a Dio y ed al prossimo» 


Lue, xtx. 
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Sì *, perchè con Ja sua grazia noi lo postiamo $6i' 
disfare in un maniera , della quale égli vuol con' 
tentarsi. 

C'ora èy ohe dà il prtzzó alla nostra soiàisf aziono ? 

La soddisfazione di Gesucristo, eh’ è infinita, 
alla quale noi uniamo le nostre al meglio, che pos* 
siamo. . ’ I 

Qjsali sono lo opere y che si chiamano soddtsf attorie ? 

Le opere penali, che il Prete c’ impone colla pe- 
nitenza . 
gitene' alcune. 

Le limosine, i digiuni, le austeritik, le privazio' 
ni di ciò , ch’è grato alla natura , le preghiere, le 
lezioni spirituali. 

‘Tossiamo noi pure soddisfare a Dio coti le afflizie^ 
niy eh’ egli ci mandai' 

Noi lo possiamo, soffercndole pazientemente nel- 
lo spirito di penitenza. 

Cosa è soddisfare 'al prossimo ? 

£' un rendergli ciò , che se gli è tolto ; v. gr. le 
sue sostanze, se egli è stato danneggiato col furto; 
il suo onore, se è stato calunniato, ose in qualche 
altra maniera è stata offesa la di lui riputazione . 
Ditemi una maniera particolare di soddisfare al 
prossimo y quando e stato offeso. 

Dimandargli perdono . 

■£ quegli y che non emesse pensiero di soddisfare ? 

La sua Confessione gli è inutile. 


LE- 
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. LEZIONE V L 

*Pratìcd delia Confesjioné seconde la 
Dottrina precedente , 

insegnateci il mezza per ricevere con frutta ìt Sa- 
cramentò delia l^enitenzai 
• éisogna osservaré ciò'j che si elee fare avanti li 
Confessione j nella Confessione i e dopo la Cbnfes» 
sione i 

Che bisogna fare avanti là Confessione f - 
Bisogna primieramente esaminar la sui coscienza 
Còsa è l' esame di coscienza} 

£' una seriósa ricerca de’ peccati , che si sono> 
Commessi ^ 

(^estò esame è necessario 

si ; perchè non si puó avèr dolore de’ suoi pecca*' 
ti , oè confessarli intieramente ^ se prima non si 
Sanno r e sapere non si possono , senza prima farne 
r esame. 

Come bisogna far questi esame ? 

Bisogna dimandar a Dio Inmè per conoscere fe suè 
)oolpe , è grazia per detestarle^ 

£ poi? 

Bisogna ricercare iof che si abbiiS mancato co’^ 
pensieri , colle parole , colle opere ^ e colle òmmis* 
sioni contra r Comandamenti di Dio , e della 
Chiesa . « 

Ceri ^ual curii i e diligenza bisogna esaminar' la 
iua coscienza avanti la Confessione ? , 
i . I N a Co» 
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Con la medesima cura, e con la medesima dili- 
genza, che si ha' costume ‘di 'porre negli affari di 
conseguenza . 

(^al è il mezzo di facilitar questo esame / 

Col fare ogni giorno l'esame della sua coscienza , 
prima che si vada a dormire . 

Dite le altre cose , che‘ bisogna fare avanti' la Con- 
fessione . 

Bisogna concepire un dolore di aver cffeso^'^^io, 
e fare Un tcrino proposito di non più offenderlo,;! ; 
Come eccitate voi questo dolore, e questo fermo pro- 
Dosìto ^ I 

'Dicendo queste parole, o altre simili: 

O Sig'ìore , io ho peccato , ed io son degno delt 
inferno . 

oh egli è pur orribile il cadere nelle mani di Dio 
vivente ! 

Chi potrà dimorar nel fuoco eterno con quel ver- 
me divorante, con quello stridore de' denti, e con 
quella disperazione, che non ha rimedio.^ 

0 mio ‘Padre , io ho peccato centra il Cielo , t 
davanti a voi: ed io non son degno di essere chia- 
mato vostro figliuolo. Io non voglio più disobbedir- 
vi, nè darvi dispiacere alcuno; perchè siete tanto 
buono , mio Dio . 

0 Dio, abbiate pietà di me peccatore. 

Basta dire queste parole con la bocca P 

No ; bisogna dirle colla compunzione del cuore . 
Che chiamate voi compunzione del cuore? 

Avere il cuore penetrato dal dolore . i « 
Che bisogna fare nella Confessione ? 

Biso- 

•V 
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Bisogna, i« essendo a’ piédi del Prete, dimaii^ 4 > 
gli la sua benedizione dicendo in Latino , Benedtc 
mthì j 'Pater , quìa peccavi ; ovvero in Italiano : .5e- 
mditemi , Padre mìo , perchè ho peccato : poi dire 
il Confiieor sino a mea culpa ; dipoi il tempo della 
sua ultima confessione, ed in fine dire i suoi pec- 
cati é . ■ ' . . . . 

E' necestario dichiarare tutt\ i suoi peccati / 

£' necessario dire tutt' t' peccati mortali : e quel, 
lo, che a qib mancasse volontariamente , farebbe 
una Confessione nulla, ed un orribile sacrilegio. 

Ma quando il peccato è sì vergognoso , che <non si 
ha ardimento idi dirlo y non sì _è. scusato? 

No ; quegli , che non ha avuto vergogni di far- 
lo , non dee aver rossore di dirlo . r 

E se si temesse t che il Confessore lo manifestatse ? 

Ciò non si dee temere : perchè il Confessore, è 
obbligato al secreto sotto pena di un. grande pec- 
cato . • ( 

E se vi sia pericolo di essere udito dagli altri pe- 
nitenti ? ' . \ 

Bisogna mettervi rimedio, ma non mai tacere il 
suo peccato. •. .. ■ • a 

Come bisogna confessare i suoi peccati ? 

Con molta compunzione , ed umiltà , cominciando 
da’ più vergognosi . 

E dopo averli confessati ? 

Bisogna dire : Di questi peccati j e di tbìti quel- 
li , che io non mi ricordo j io ne domaàdo perdono a 
Dio con tutto il mio cuore j ed a voi , mio .Padre , 
la peni tema , e /' assoluzione > si 

.1 N j Dopo 
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^opo che sì c detto ciò che sì su ^ non ^ , cosa hnon» 
predar il Confessore ad interrogarci,^- t 
■ s\ \ questo è molto a proposito, ‘ 

JE quando ttttto questo è fatto 
• Bisogna 6nlre il Confiteor , principiando dopo mea 
èntlpa * ascoltare attentamente ciò » che il Prete di- 
rà : e s’ egli non ci trova disposti su0icientemente per 
ricevere l’assoluzione» bisogna seguire Usuo consiglio» 
Che bijogna fare dopo la Confessione.^ 

^ Bisogna soddisfare a Pio, ed al prossimo,- e cor- 
reggersi de' suoi errori. ' ' < 

' Che bisogna fare per correggersi de' suoi errori ,<? 

Diffidare di se stesso', e tenersi continuamente 
in guardia . , - . 

M poi, ^ ... 

Schivare le occasioni , e le compagnie, che c’in- 
ducono al peccato . . 

'£ poi ancora f - : • . : * 

Far molte orazioni > ■ < - 

I. poi ? ' 

Fuggir l’ozio . 

Le tre Lezioni seguenti si faranno a quelli , che 
saranno avanzati in capacità , ed in età , r. 

lezione vii. 


Della sommissione , che si deve avere nel ■ - 
rifiuto dell' assoluzione* 


.«/ 7*rerc può qualche volta differirei' e negar f as-^ 


soluzione ì 


Sì; 
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S'i ; il Prete puì> qualche volta differire , t> nega- 
re 1’ assojiizione 4 . . 

Cerchi / ‘ , 

Perchè Gesucrlsto gli ha dato il potere di legare 
ìosleme , e di sciogliere , e parimente di ritenere , 
e di. rimettere i peccati . , 

Diteci i casi^ nè quali 4 ee di ferir V assoluzione, l"' -xx*i* 
Ve ne sono di due sorte: il difetto, della buona 
istruzione , ed il difetto della buona volontà-. ^ 

Chi è quello , che noa ha le istruzioni necessarie ? 

Quello, che non sa» almeno iq» sostanza, gli 
Articoli del Simbolo degli A pos toli, > i Comandamen- 
ti di Dio, e della Chiesa, nè ciò ch’è il Sacramen- 
to della Penitenza, e le disposizioni , che vi si ri- 
cercano . • . • 

Quando si presume il mancamento della buona vo-- 
’ Unta i ■ - . 

Si presuma , allorché il peccatore , che dee qual- 
che cosa al prossimo non lo ha ancora soddisfatto ; 
quantunque abbia promesso di farlo ai.\CoDfessore . 

Dateci qualche esempio . 

Se egli ricusa dimandar perdono- a quello, ch’egli 
ha offeso , e di restituirgli la sua riputatione , o la* 
sua roba 3 essendo in potere di fario 
Che dee fare in questo caso il Confessore} 

Dee dichiarare al penitente da parte^di Dio , eh’ 
egli non è in istatp di essere assoluto.'Cj 
Qual altro caso vi è' di diferirUt a di negare l' as- 
soluzione per mancstnza di buona volontà i 
\ Se il peccatore sia nell’ occasione prossima di pec- 
cato mortale , e non voglia ritirarsene.. . 

N 4 Qun- 
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'Ouah chiamate voi occasione prossima ? ' 

Quella , nella quale si è solito a peccare . 
'Datecene degli esempj . 

Come se andando con certi compagni , o in certe 
case, V. g. all’osteria, si ba II costume di bestem- 
miare , di fare giuramenti falsi , di ubbriacarsi , di 
andar in collera , di rubare , o di commettere qual- 
che impurità . ' 

Che dite voi di tali peccatori ? 

' eh’ essi sono incapaci di essere assolati, se non 
hanno una ferm%^ risoluzione di allontanarsi da tali 
compagnie , e da quelle case . 

E quegli f che giuocando non può astenersi di bèstent- 
nùare y e d' ingannare f 

Egli è obbligato di ritirarsi dal giuoco , altrimen- 
ti è incapace di essere assoluto . > 

E quelli, che si sente portato all' impurità nè balli? 

• rEgli è incapace di ‘essere assoluto, se non si 
risolve di schivarli < 

E quelli, che non si vogliono privare de loro cattivi 
libri? 

)' Similmente anche questi ne sono incapaci; 

Che dite voi delle cdnzonì , che inducono alla vita 
licenziosa, e che trattengono in cattivi pen- 
sieri? • • ^ 

Che db è ancora peggio , che i libri . 

Che dite voi di quello, eh' è in abitò di peccate 
mortale , per esempio della bestemmia , delf 
ubbriachezza , o di qualche impurità ? 
eh’ egli dee soffrire umilmente la negazione dell' 
assoluzione , se egli non ne cavi alcun profitto.^ 

Da 
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Da quali segni giudicate voi ^ che V assoluzione mn 
arrechi qualche profitto al peccatore 
Se le ricadute sono sempre così pronte, e/c^ì. 
frequenti, come prima. •. S 

perchè si dee negare f assoluzione ad un peccatore 
che sempre ricade j.. = . .. » 

Perchè si ha motivo di credere , eh* egli non ab- . 
bia il fermo proposito di emendarsi. • . . 

Ma il 'Prete non dee credere al suo penitente ì 
' No ; r nomo non conosce se medesimo^ e s(^ra 
tutto quando è accecato dalle sue passioni , e.da’ supl. 
cattivi abiti. - ^ i v* ♦ 

Da che dunque >si può 'conoscer f uomo:? . 

11 Vangelo ce 1* insegna, che si. conosce dalle sue 
opere* 

Ma il Confessore non e troppo rustico , quandi dif- 
ferisce r assoluzione al suo penitente? 

No ; egli è simile ad un medico , che tenta tutt ^ 
i rimedj per salvare il suo ammalato. . . j ; 

Che chiamate voi tentar tuti i rimedj? . 

Tentar le strade del rigore , quando il peccatore' 
si è troppo lungo tempo abusato delle grazile della 
carità ' y'- ' • 

Ma' il peccatore^ al quale si differisce f assoluzione ^ 
dev egli disperar della sua salute? . . 

Non mai ; anzi dee credere ,. che i ^rigori della. 
Chiesa gli sono salutari . • i ' 

Ma il peccatore , al quale ’ si- nega • Il assoluzione a 
cagione delle sue frequènti ricadute deve egli, 
ritirarsi affatto dalla Confessione ? • • ; ! . t 

No: la Confessióne gir è utile • per .più riflessioni 

\ 

C(h 


; 
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Come ? • 

Perchè egU si umilia ; riceve de* buoni consigli , 
e delle penitenze salutari ; e produce qualche > buon 
desiderio , attendendo alle buone opere ; perchè il 
Prete prega per lui ; ed in fine perchè egli riceve 
sempre grazia sottomettendosi al giudizio della 
Chiesa* 

S^a/i sono gl' inconvenienti delle assoluzioni mal 
dateì ‘ \ \ • 

Di esporre il peccatore alla profanazione de’ 5a< ^ 

cramenti . . v > 

JE da ciò che ne segue ? 

Che se gli tira addosso 1* ira di Dio in cambio 
della misericordia. '> ’ 

E qual altro inconveniente .<* . . . „ 

' Di avvezzare il peccatore a non approfittarsi de* 
rimedj, e renderglieli' inutili . 

Dove cade' egli per questo f [ 

In una falsa confidenza , e nella impenitenza fi* 
naie . ■ . . 4 

Che chiamate voi impenitenza finale^ • i 

- Morir nel peccato . . . • 

Che accade a quelli , che cercano Confessori , che, 
gli adulino^ e lusingano f 
Accade loro ciò che dice il Signore : Se un cieco 
conduce- un cieco y cadono tutti e due nella fossa *■ 

Che vuol dire tutti e due? . ( u; ' > 

' Vuol dire tanto quello che cotduce , quanto', 
quello ," che lo segue; cioè tanto il Confessore , quan* 
to il peccatore . • >. ■- 

Che dee dunque fare un vero penitente?. . -, 

• - Met« 
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Mettersi nelle mani di un Confessore discreto, e 
sottomettersi a lui come a suo giudice • > . ^ 

. - ' r: \ . : , .A 

•LEZIONE Vili. : > 

V * 

Della commissione , che jì deve avere nel ’ ' 
ricever la Penitenza , . • • ; ‘ 


Quali penitente debbiamo nei desiderare , che ci sie- 
no date ^ 

(Quelle, che sono penitenze salutari, e convene- 
voli • ’ . ! 

Sllfali chiamate voi penitenze convenevoli .<? . 

Le penitenze , che servono di ritnedj particolari 


C*nt, T rìd. 

Seti xiy, 

t, K/ii. 


agli abiti viziosi. . i 

Dateci sjualche esempio, •'■ ■■. . x 

Imporre dell’ elemosine' a quelli, che rubano, ov- 
vero che peccano d'avarizia ^ de’ digiuni 'a quelli , 
che hanno violata la Quaresima ; delle austerità a 
quelli , che si hanno presi de’ piaceri sregolati ; e 
così nel resto. 

Che intendete voi ancora per penitenze cenveoevoli ? 

. Le penitenze, che sieno.in qualche maniera pro- 
porzionate alla grandezza delle colpe, 

JEd i Confessori i che impongono opere t e pene.legge- 
rissime per peccati gravissimi P 
Essi partecipano de’ peccati altrui . 

\A che dunque debbono servire le penitenze , che ci 
seno imposte P \ . 

A correggere; gli abiti cattivi* < • 
id a che altre / . > , . 

A ven- 
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- A' vendicare, ed a castigare' i peccati. passati . 
£(/ in oltre? ■ ' ' - è 

A rendersi simili a Gesucristo, che ha patito, 
ed è stato crocifisso per li nostri peccati. 

Ma non ba egli soddisfatto per noi ? 

Sì , più che sufficientemente . 

Ttrcbè dunque perdonando la pena eterna riserva 
egli delle pene temporali ? 

Per bontà , e per ritenerci di vantaggio nel timore 
7ercbe la Chiesa c impone pene temporali nel Sa- 
cramento della ^Penitenza ? — j 

Perchè non vi sono nà le più utili , nè le più dal* 
ci dì quelle, che ci sono imposte dal giudizio della 
Chiesa . ' 

Che accader a a quelli , eh' essendo riconciliati con 
Dio per mezzo della Penitenza j non avranno 
sufficientemente soddisfatte per i loro peccati 
, i in questa vita? i.. ; 

< Essi soddisferauno nell’ altra con pene molto più 
rigorose . • • . ■ • i. . , 

Dove ? . ! j - 

Nel Purgatorio’. 

£ s’ essi non volessero in alcuna maniera soddisfare? 

Saranno dannati per aver fatto troppo poco con- 
to della giustizia di Dio. ’ ‘ ’-‘'- 

Quando il penitente ricusa la penitenza , che il suo 
Confessore gli ha imposta ? ~ ' - ' 

‘Il Confessore dee negargli 1’ assoluzione. * - v 
Si può qualche volta far adempiere o tutta' o'in par- 
te la penitenza dal penitente , prima di’ dar- 
gli /’ assoluzione ? * . 
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Si può farlo i ma con discrezione , quando si giu. 
dichi ciò esser utile alla perfetta conversione del 
penitente . 

Z quelli , i cui peccati sono noti , e pubblicamente 
' scandalosi .«* ^ . 

Il Concilio di Trento dichiara , che secondo ij 
precetto dell’. Apostolo bisogna loro inoporre una pe- 
nitenza pubblica . 

perche ^ ^ 

Affinché y come dice il Concilio , col loro buon 
esempio riconducano alla virtù quelli , che il loro 
cattivo esempio ne gli ha distornati . 

Si può dispensar da questa regola 

Il Concilio rimette alia coscienza del Vescovo 
far ciò , che sarà più utile . 

'Tercbc istruire i penitenti di queste cose ì non ba- 
sta istruirne i Confessori ? 

£' cosa buona istruirne anche i penitenti , per- 
chè essi imparino a sottomettersi ' alla condotta di 
un savio Confessore . 

LEZI O N E IX. , 

Iselle Indulgenze. 

w osa c insegna la Fede intorno alle Indulgenze / 
Che la Chiesa ha ricevuto da Gesucristo il pote- 
re di darle , e che 1’ uso n è salutevolissimo al po- 
polo Cristiano. 

‘Terchs sono esse così salutari ? . ' 

Pcr- 
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Perché sono esse stabilite per mitigare il rigore^ 
delle pene temporali dovuté al peccato .■ i 
£” necessaria di sapere precisamente t com4 ^uasté 
... T^org isenga mitigato ? 

No; basta credere « che tina buona Madre» come 
la Chiesa y noir dà niente a’ suoi figliuoli » che' non 
serva veramente a sollevarli »■ ed ini questa y e nell' 
altra vita.» • ' 

£* forse intenzione delta Chiesa di alleggerirci Col-" 
le Indulgenze dalla obilig azione di soddisfare 
. . a Óio ? 1 

No ; anzi To' spirito della Chiesa è di non accor-' 
dar l’ indulgenza » che a quelli » che si mettoao iif 
disposizione di soddisfare dalla parte loro alla giu- 
stizia divina * ' . f 

w/f Ae dunque ci servi l' Indulgenza ... 

Ella ci serve molto , in tutte' le maniere y poiché' 
noi abbiami sempre motivo dr credere d’essere assaf 
fontani dall’ aver soddisfatto' seconda le nòstre ob-' 
blìgazionl ^ ' I 

E da do f che ni segue?’' 

Che noi saremo nemici, di noi' medesimi , s'e aon> 
iaremo ricorso alle grazie» ed alle indulgenze delle 
Chiesa - 

Quale è dunque in una parola lo Spirito delta Chie- 
sa nella dispensa dell' Indulgenze ?’ 

DI aiutare gli «omini dr buona volontà’ z soddK 
sfare a Dia ^ e dr supplire alia loro debolezza.- 
Che pretendi ella -per dò d' 

Svegliare pid che sia possibile », ne’ cuora -if fer*- 
vote della divozione» e 1’ amore .di Dio» cenfor*- 
-T*' me 
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me s queste parole del nostro Signore: a 

(Ut si dà di 'ounta^io, ièv ttncora àmitr di van- 
taggio. 

Qual è la miglior disposltion ptr ben guadagnar 
h Indulgenze? 

Fare di buona fede tutto L ciò., cbe si può/pet 
ben guadagnarle , ed attenderne l’ eflFetto dalla mi- 
sericordia di Dio , che solo conosce il segreto de’ 
cuori . 

Sopra di che sono fondate f Indulgenze ? 

Sopra le soddisfazioni di Cesucristo , e de’ Santi . 
Cerchi aggiungete voi le soddisfazioni de Santi a 
quelle di Cesucristo ? 

-Per cagione della bontà di Dio, che vuole in fa- 
vore de migliori fra i suoi servi lasciarsi piegare 
verso gli altri . . . . , 

^Perche ancora? 

. Perchè le soddisfazioni de’ Santi sono unite z 
quelle di Cesucristo, donde esse traggono tutto il 
loro valore . 

Chi ha il potere di dar T Indulgenze? 

1 II Papa- in tutta la Chiesa, ed i Vescovi nelle 
loro Diocesi con le limitazioni, che la Chiesa vi 
ha poste. 


Luf. ra, 

47 . 
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ISTRUZIONE 
S O T H Zi 

IL SACRAMENTO 

^ I 

Dell’ Eucaristia • 
LEZIONE I. 


De/ Sacramento dell' Eucaristia . 


M'Tth. 
XX'" I. 
M re. . 
Lue 
L Cer, 
/»«». ìf\ 


J\ appresentar l' istituzione di questo adorabile Sa*' 
cr amento y e le promesse di Gesucristo. 

Cosa è il Sacramento dell' Eucaristia ^ 

E' un Sacramento , che contiene sotto le specie 
del pane, e del vino il vero Ck)rpo, ed il vero San- 
gue del Nostro Signore , per essere nostro alimento 
spirituale . 

Ma ciè , che nel principio sì mette sopra /’ ^Altare , 
e nel Calice ^ non è egli pane^ e vinoC 
Si ; è sempre pane , e vino , insino che il Sacer- 
dote pronunzia le parole della Consecrazione . 

E che succede per queste parole C 

Il pane è mutato nel Corpo, ed il vino è mutato 
nel Sangue del nostro Signore . 

resta niente di pane , e di vino ^ 

Non restano, che le specie. 

Che chiamate voi le specie del pane? 

La bianchezza, /a rotondità, il gusto del pane* 

Che 
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Che tbtamate voi le specie del vino? 

• il colore , r umidità , ed il gusto del vino . 

Sotto le specie del pane vi c altrss che il Corpo di 
Gesucristo ? 

Col suo Corpo vi è anche il suo Sangue, e la sua 
Anima , ed in una parola la Persona intera di Ge- 
sucristo ; perchè tutto ciò è inseparabile . 

E sotto le specie del vino ? 

Sotto le specie del vino Gesucristo vi è slmil- 
mente tutto intero. 

Cerche dunque Gesucristo non ci pari a ^ che del suo 
CorpOy e del suo Sangue? 

Perchè col suo Corpo , e col suo Sangue ci ha 
salvati . 

Come ? 

Offerendosi ili sacrifizio sopra la Croce. 

In effetto , che ci da egli sotto ciascuna specie ? 

Tutto ciò , ch’egli è : vale a dire un Dio perfet- 
to , ed un Uomo perfetto . 
abbandona egli i Cieli ? 

No : egli dimora sempre alla destra di Dio Padre 
suo: e non si partirà, se non alla fine del Mondo, 
quando comparirà nella sua Maestà, per giudicare i 
vivi , ed i morti . 

Come può dunque essere , eh’ egli sia sopra /’ l4l' , 
tare ? 

Per r onnipotenza di Dio , che può tutto ciò , 
che vuole. 

’^on è adunque /’ VomOy che fa questo miracolo? 

No, è Gesucristo, la cui parola è impiegata in 
questo Sacramento . 

£osJ. Catech O £' dun- 


no SECONDO CaTÉCHISMO. 

£' dunque egli , che eonsAcra ? 

Egli è che consacra, come il vero Sacrificatore J 
ed il Sacerdote non è, che il suo Ministro, 
v/i qual fine Gesucristo ha stabilite queste Sacrai 
mento ? 

In memoria della stia morte t 
In che consiste questa commemoraziené della mw* 
te di nostro Signore ? 

Che in dicendo separatamente cori Gesucristo ^ 
Queste i il mìo Corpo: questo e il mio Sangue., si 
rappresenta la morte violenti* che Gesucristo ha 
sofferta per la separaiiofle del sud Corpo, e del suo 
Sangue. 

Ma il Corpo, ed il Sangue sonò essi effettivamente 
separati? 

Ko \ basta , che ne sleno separati 1 segni * e che 
le parole * delle quali si serve per consecrarli , sie> 
no differenti < 

'Perchè? 

Perchè con questo mezzo vieti rappresentata li 
morte di Gesucristo , c i’ effuslori del suo Sangue < 
Bisogna adorare il Corpo i ed il Sangue di Gesù* 
cristo. 

Si , senz’ alcun dubbio; perché questo Gorpo* e 
questo Sangue sono iuseparabilmente uniti alia 
vinità • 


LE- 
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Lezione ìl 


. 1^. . ^ ^ I j , • » , 

D^//a Santa Messa j e del Saerifizh 
deir Eucaristia y 

I\tappresentare la celebrità de Sacri fizj della teg- 
ge antica j è dà ciò conchiùdere à pià fòrte ragione 
là celebrità della nosirà Messa ì Salomone ^ che de-^ 
dica il Tèmpio ; .iiit 

Qual e il pruno uso ^ che si fa del Corpo^ e del r*vii viL 
sàngui di Cesùcristò / 

Quello di offerirli in sacrifizio nella Santa Mes- 
sa^ al Padre eterno; 

Che vuol dirè offerirli in sacrifizio ài ^àdri eterno ^ 

Vuol dire presentarli davanti il suo cospetto' so- 
pra r Altare j cònie là vittima la più grata i che it 
gli possa offerire ri 
Cérche si offre quésto Sàcrifizio^ 

ili commemorazione di quello della Crocè , è 
per applicarnè la virtù j ' 

Oesùcristò spàrge egli il suo S'à^gùe in questo SacrU 
fizioy come altri volte sopra là Crocei 
No ; quésto è un Sacrifizio incruento • 

Cesùcristò é immolato iri questo Sacrifizio 

E' immolato misticaniente ^ • , 

Come misticamente^ 

in quanto clic il suò Cofpo,' ed il suo' Sangue 
presenti in questo mistero vi compariscono come se- 
parati l’uno dall’ altro. 

Ma sono essi in e f etto separati^ 

* O % No j 
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No, r abbiamo da dire piu volte: essi névi sono, 
nè vi possono essere separati. dopo J|i Risurrezione 
di Gesucristo. 

Che sf dèe fare assistendo a questi Sacrifizio^ 
Contemplar Gesucristo moriente , come se si fos-^ 
se presente sopra il Calvario, ed intenerirsi alla 
memoria della sua morte . 

Che cosa offerisce la Chiesa nel Sacrifizio dell' lAU 
tare col Corpo y e col Sangue. di Gesucristo^ . 
I voti , e le preghiere di tutt’ i Fedeli • 
perchè ^ — 

Perchè esse sono grate , essendo ofiferte a Dio coi 
Corpo, e col Sangue del suo. Figliuolo . 

Che cosa ancora offre la Chiesa a Dio con questo 
Corpo y e con questo Sangue^ 

Ella offre se stessa per offerir a Dìo. tutto insie- 
me il Capo , e le membra • 

Che vuol dire offerire tutto insieme il CapOy e le 
membra ^ ♦ 

Vuol dire offerir Gesucristo co* suoi Fedeli^ 
chi s offre il Sacrifizio ^ 

A Dio solo» , , . . . ^ 

perchè nel Sacrifizio si fa memoria, de Santi y che 
sono con Dio^ 

In rendimento di grazie per li benefizj , eh*, es&i 
hanno ricevuti» ^ 

perche distintamente in questo Sacrifizio^ , . 

Per mostrare, eh’ essi sono stati santificati ; per 
mezzo della vittima, che vi si offre» 
y*erchè si prega Dio di aver grate le preghiere , ch^ 
i Santi gli fanno per noti 
. . Per 
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■ t*er far concorrere in questo Sacrifizio i voti di 
tutta la Chiesa, tanto di quella, eh’ è nel Cielo, 
quanto di quella , eh’ è sopra la terra . 

7{on si fa ancor à commemorazione dell' anime ph^ 
che non sono ancora in Cielo .<* 
si ; se ne fa commeinoìrazione per unir tutto in 
questo Sacrifizio « 

^al sollievo ricevono qudsi anime pie per questo 
Sacrifizio j? 

Un grandissimo sollievo ì 
‘Perche ? 

Perchè Cesucristo che vi si offre, è la comune 
propiziazione di tutto il genere umano. 

Che dobbiamo noi imparare da questo Sacrifizio ? 

Di offerir nói stessi in Gesucrìsto, e per Gesu' 
cristo , come ostie viventi , alla Maestà Divina . 

LEZIONE III, 

Della Comunione ^ ‘ , 

^^aria Maddalenk ^ che piange davanti il sepolcro 
di Cesucristo , e che vi cerca il dì lui Corpo seppel- 
lito, Quale ardore deesi dunque avere per questo 
Còrpo 'vivente i e glorificatoì • ’ ',/«-»». xx, 

Perche Cesucristo si presenta a noi sotto le specie 
del pane , è del vino r* ' 

Per mostrarci, eh egli è nostro nutrimento spiri» 
tuale . 

Che chiamate voi nostro nutrimento spirituale ? . 

Quello, che dà la viw all’ anima. 

O 3 Cht^ 
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Che credete voi ricevere sotto le specie del pane ? 

Il proprio Corpo di Gesucristo, e lui medesimo 
tutto intero , 

Ma quando si è qualche volta obbligato a spellare 
un ostia j? 

Gesucristo non si divide per questo» 

‘Perche ? ^ 

Perchè egli sta tutto intero sotto ciascuna parti* 
cella del pane^ sotto ciascuna goccia del vino eoo* 
secrato , 

Ciò è possibile? 

Sì ^ per l'Onnipotenza di Dio, 

Sapete voi apportar qual eh' esempio sensibile di qu%^ 
sta maraviglia? 

Ordinariamente $i può servire dell' esempio dello 
specchia, eh' essendo rotto , fa apparire in ciascun» 
delle sue particelle il medesimo viso^ eh' egli rap* 
presentava tutto intero , 

Q^sto esempio spiega egli perfettamente questo Mi’ 
stero? 

No^ non v’è cosa in tutta la natura, che ne po$< 
Ea uguagliar la grandezza. 

Perchè riceviamo noi Cesucristo? 

Per essere consumati insieme con lui , 

Che vuol dire questo ^ essere consumati insieme een 
. lui? 

Vuol dire essere uniti noi con lui, e lui con noi, 
corpo a corpo, e spirito a spirito, 

Come si perfeziona quest' unione dalla nostra parte} 
Col prender noi colla bocca il Corpo di Gesù , ed 
unirci colla Fede alla sua Divinità, , 

. ‘ E Ce’ 
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E Gesù che fa egli dalla sua parte ? 

. - Gesù reciprocamente pel nostro corpo , al qua- 
le egli s’unisce, fa passare la virtù della sua Divi- 
■ità nella nostr* anima . 

santifica egli ancora il nostro corpo 
■ Sì; egli santifica anche il nostro corpo, e c’inser 
gna a conservarlo con tutta purità. 

Chi ha spinto Gesucristo a darsi a noi in tale ma-‘ 
niera ? 

Il suo amore* 

Come lo doveie voi ricevere ? 

Con amore , non vivendo d’ ora innanzi , che per 
lui . 

Da che siamo eccitati a questo amore verso Cesucri- 
sto ^ 

Dalla sua morte , e passione , di cui si celebra 
la memoria tutte le volte , che si comunica . 
Bisogna comunicarsi spesso ^ 

La Chiesa desidererebbe , che si comunicasse 
tutt’ i giorni , e tutte le volte , che s’ ascolta la San- 
ta Messa , come nella primitiva Chiesa . 
perche dunque non si fa questo ? 

Perchè non siamo abbastanza perfetti . 

Che bisogna fare almeno tutte le volte che si ascoU 
ta la Messa ? 

Comunicarsi spiritualmente . 

Che vuol dire comunicarsi spiritualmente ? 

Vuol dire , ricordandosi della morte del nostro 
Signore , desiderar di comunicarsi in effetto . 

Che bisogna fare per ben comunicarsi spiritual- 
mente ? 

O 4 Biso- 
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, Bisogna, quanto si può, eccitarsi alla mc^esiinfi 
divozione , come se si comunicasse sacramentalmente . 
Quandi siamo obbligati a comunicarci sacramentah 
mente } ' . . . 

Nel pericolo della morte : in tutto il corso dell' 
anno poi al più la Chiesa non ci obbliga comunicar* 
ci , che una volta dentro de* quindici giorni di Pa* 
squa y ma i Fedeli non debbono contentarsi di que« 
sta sola Comunione . 

P'' è qualche regola certa per frequentar questa C«- 
munione ? . • 

No) questo dipende dalla disposizione di ciasche- 
dun Fedele, e dal profitto eh’ egli fa della Comunio* 
ne per applicarsi a menar una buona vita . 

Ma qual regola si può seguire nella vita comune ? 

Desiderare che ogni Fedele si metta in istato di 
comunicarsi almeno una volta il mese , e nelle Feste 
. solenni dell’ anno . ... 

Ma in ciò ve altro di più certo ^ 

Che ciascun dovrebbe vivere in maniera di poter* 
si comunicare tutt* i giorni t 
Si può comunicarsi più volte in un giorno f 
No. 

Che bisogna fare il resto della giornata , nella qua- 
le si comunica ? 

Passarla in rendimento di grazie , e gustare que* 
sta vivanda celeste più che sia possibile . 


LE- 
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: • : . • ■ 

L E Z I O N E I V. 

) ■ 

^Pratica della Comunione secondo la Dottrina 
precedente ; e prima ciò che bisogna 
fare avanti la Comunione . 

ì-ta Parabola de' concitati , e dell' abito nuziale 
per ispie^are la nettezza interiore ^ ed esteriore ^ che 
bisogna portare alla Santa Mensa. , xxtr%t 

Che bisogna fare per ben comunicarsi ? ’’ 

Vi con» delle preparazioni, che riguardano l’ani* 
ma , e di quelle , che riguardano il corpo . 

Quali sono le preparazioni dell' anima per ben co- 
manicarsi ? 

La pace con Dio ; la Carità col prossimo ; gli 
Atti di fede , e di umiltà , e ricordarsi spesso della 
Passione del Figliuolo di Dio . . ' 

Che cbiarnate voi la pace delt anima con l^o^ 

La purità di coscienza , che non sente alcun rl- 
Bwrso di peccato , almeno che sia mortale . 

Ditemi perchè bisogna ricevere questo Sacramento in 
ostato di grazia ^ 

Perchè questo Sacramento è il nutrimento deli’ 
anima ; ed il nutrimento suppone la vita. 

Che conchiudete voi da ciò ^ 

Che bisogna , che l’ anima viva della vita della 
grazia , per ricevere il suo nutrimento con questo. 
Sacramento . 

£’ un gran peccato il comunicarsi con un peccato 
mortale nell' anima ? 

E' il 
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E' ii peccato di Giuda , ed un orribile sacri- 
legio . 

Che chiamate v» la Carità col prossimo ? 

Lo spirito di unione , e di concordia con lui ) ed 
una sincera riconciliazione , se si era per avanti in 
inimicizia . 

Insegnatemi a fare qualche atto di Fede y che di- 
sponga alla Comunione» 

Mio Salvatore , io credo fermamente , che il vo- 
stro Corpo , il vostro Sangue , la vostr' Anima , la 
vostra Divinità sieno nel Santo Sacramento dell* 
Altare, perchè Voi 1' avete detto, lo sono pronto a 
dare la mia vita per questa verità . 

E- come fate voi un atto di umiltà? 

Quante volte ho io meritato per li miei peccati 
di soffrire la sete del malvagio Ricco , e la fame 
de’ dannati ! Pure vi degnate o mio Dio , di diven- 
tar voi stesso mio cibo , e mia bevanda . 

Tercbè bisogna pensar al Mistero della Passione , 
per prepararsi alla Comunione ? 

Perchè avendo il Figliuolo di Dio istituito il - Sa- 
cramento deir Eucaristia in memoria della sua Pas- 
sione , questa divozione è secondo lo spirito di tal 
Mistero . 

Havvi altra preparazione dell' anima ì 

Bisogna, più che si può, il giorno precedente al- 
la Comunione , prepararvisi col raccoglimento , e col- 
la ritiratezza. 

Ed altro} 

Privarsi de’ piaceri ancjie concessi^ 

Cerche > . . 

Per 
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t>er portar a Gesucristo uno spirito, ed un cor- 
po più puro , ed essere tutto occupato in lui . 

Outtli debbonò fsser^ h prepetr azioni dei corpo per 
ben comunicarci ì 

■ Bisogna essere a digiuno , e non aver presa alcu> 
na cosa io modo di nutrimento, nè di medicina dopo 
Ja nieeza notte , 

lavandosi la bocca ^ fosse andata pìà qualche goc- 
cia di acqua senza pensarvi potrebbe questo 

■ i. impedire la Comunione'*, „ 

Bisogna guardare , che questo non accada ma^; 
ma pure la cosa essendo succeduta , ella non deve 
Impedire la Comunione , 1 


LEZIONE V, 


ri», che bisogna fare^ quando si e vicino al comuni- 
carsi j 9 nella Comunione stessa, . . 

* . . ■ , 

XJ umiltà i e la fede del Centurione t quando Gesù 
volle andar da lui. La fede della donna y che sf ere- y^ì*y‘ 
de guarita y toccando solamente l'orlo della veste, 

Gesù oppresso da tanta gente y che lo circondava, 

non si sente veramente toccato che da quella donna, 

che lo toccava con fede . , Muth. ìx. 

Che bisogna fare quando si e pronto a comum- vm. 4m». 

« ^ 4S* 4*« 

carst f 

Vi sono delle cose , che riguardano l' anima , ed 
altre il corpo , 

Che bisogna fare per riguardo dell' anima } . 

Bisogna primieramente ascoltare la Messa». alla 

qua* 
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quale si ' desidera comunicarsi , con una divozione 
particolare . ' 

Che bisogna fare in particolare per do ? 

Unirsi alla intenzione del Prete , il quale uri 
co dopo r elevazione y inclinato profondamente sópra 
r Altare dimanda la grazia di Dio per tutti quelli i 
che si comunicheranno . 

£' dunque cosa buona ascoltare la Messa y e comuni- 
carsi in quella , che si ascolta ? - 
SI, quando che si può} e questo è io spirito deI-< 
la Chiesa . 

Ih qual l stogo della Messa è cosa buona comunicarsi ì 
Dopo la Comunione del Prete s avanti eh' 
egli compisca la Messa. 

“Perebè ? 

Per conformarsi al Sacerdote , prépararsl con lui 
alla Comunione , comunicarsi con hti , e fare con lui 
il rendimento di grazie 

^ che bisogna allora principalmente pensare? » 
Alia Morte , ed alla Passione del nostro Signore^ 
Perche ? 

Per muoversi ad un tenero amore verse dr lai 
.Che bisogna fare ancora ? ' ■ 

Frequenti Atti di Fede . 

In qual tempo principalmente ? ■■ ' 

Quando il Prete si volta con l'Ostia in' m'anO 
dicendo queste parole : Ecce ^gnus Dei , cioè’, Ecco 
f Agnello di Dio , uco quella che toglie i peccate 
del mondo } bisogna dire fo stesso nel suo’ cuore r 
E quali altri jdttì bisogna fare ? 

- Atti d’ adorazione ^ e di- umiltà . • 

- ;• td 
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£i in qual tempo principalmente? ’ 

Quando 11 Prete dice : ' Domine non sum dignuj j 
bisogna dire di cuore con ^lui : Signore , io non so» 
degno , che voi veniate dentro di me ; ma dite sola- 
mente una parola , e la mia anima sarà salva . 

E quando il “Trete dice : Corpus Domini nostri 
Jesu Christi cuttodiat animam tuam in vitam 
seternam , Amen ? 

Bisogna dire almeno col cuore : ^men : Così sia. 
lo credo , Signore » che ciò , che ricevo , sia il vo- 
stro Corpo ; e ch’egli conservi 1’ anima* mia per la 
vita eterna . 

Qual dunque è il vejsp spirito della Comunione f 
Conformarsi con, l’intenzione della Chiesa , e con 
le parole del Prete. • ». 

Che bisogna osservare pel corpo ? 

Essere modesto , e proprio , quanto si pub ; aoa 
sena’ affettazione . 

Che bisogna osservar particolarmente a riguairdo de- 
gli abiti? 

Gli uomini debbono deporre il cappello , la ber- 
retta , la spada, i guanti, le donne debbono portare 
le vesti senza pompa , ed abbassare il loro velo un 
poco sotto degli occhi , non mostrar la gola scoper- 
ta , e molto meno il petto , non porsi nei sopra il 
viso , nè aver altre apparenze , che dimostrino va- 
nità . 

Che debbono >.esse apprendere da questo? 

A sprezzare per tutta la loro vita tutto ciò, che 
non ardirebbero di portare davanti a Gesucristo. 
Come bisogna tenere la testa? ... 

< Biso- 
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Bisogna tenerla ferma j diritta senza muòverla i 
tih portandola avanti i nè ritirandola iódietro . 

Come ili occhi ^ 

. Non bisogna girarli in qua ti in li ; ma si de^' 
bono tenere bassi ,■ o fermati sopra la Santsl Òstia v 
Come bisogna aprir la bocca 

Con mediocrità , nè troppo , nè pòco 
Come bisogna tener la lingua ? 

Un poco avanzata sopra le labbra v 
hisogria masticare la Santa Ostia f 
Non é necessario . 

Che bisogna dunque farne f 

Lasciarla un poco di tempo sopra la lingui ; poi 
essendo alquanto inumidita , inghiottirla con rive- 
renza: * 

Bisogna lasciarla disfare tutta nella bocca ? 

No ; vi sarebbe pericolo di non comunicarsi . 

Che bisognerebbe fare ^ se la Santa Ostia si attac-' 
casse al palatoli 

Senza turbarsi di ciò, bisogna staccarla solamen- 
te con la linguii , senza porvi le dita . 

Dopo essersi comunicato ^ bisogna asciugar le labbra 
con la tovaglia ? 

No ; ma se si sente o se si dubita ,"cbe qual- 
che particella della Santa Ostia sia rimasta sopra le 
labbra ^ bisogna con riverenza ritirarla nella bocca,- 
senza porvi le dita.- 

Se qualche volta il Tlrete' comunicando desse due o 
tre Ostie ; oppure non ne desse che una- meta 
questo dovrebbe turbare chi si comunica l 
No j poiché nè si riceve di piè in tre Olstiev che' 

ire 
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in una , nè di manco nella metà di una , che in una 
incera . • i 

Bisogna fat preghiera Colla bocca , e gettar sospiri , 
quando si è nel punto di Comunicarsi ? 

Bisogna astenersi per allora di far ciò ; e pregar 
fcOH lo spiritò piuttosto * che col movimento . delle 
labbta » 


LEZIONÉ Vi. ED ULTIMA. 

Ciò che bisogna fare dopo là Comunione, \ 

Ci. bisogna fare dopo la Comunione ^ 

Bisogna passar qualche tempo, il più che si può» ' 
nel far degli Atti interni di amore > di ringrazia- 
mento j di offerta di se medesimo ^ di dimanda per li 
nostri bisogni , e per le necessità di quelli ancora > 
per li quali noi preghiamo. 

Che bisogna principalmente dimandar a Gesucristo .<? ' 
Che ci faccia parte del suo Spirito, come ci ha 
dato il suo G)rpO» 

Quali preghiere vocali si possono aggiungere dopo 
tutto questo ? 

Cantici di rendimento di grazie; come il Te 
heUm laudamsiSy il Benedicite omnia opera Domini , 
il Magnificat ^ il Laudate y ed altri simili. 

Che bisogna fare il restante del giorno ? 

Bisogna passarlo, per quanto è possibile, nelle 
stare raccolto , ed in opere di pietà . ’ 


ISTRU- 
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ISTRUZIONE 
S O ‘P K >A 

/ 

IL SACRAMENTO 

1 

Del Matrimonio • 


Jl Màtrimtnk Adi» Santa Vergine cen San Giu- 
sepps . Le Trozze di Cava onorate dalla presenza , 
j$4n» //, ^ diai primo ‘miracolo di nostro Signore • La creaziou 

Gen.iuru Bonn a . Il Matrimonio del Giovine Tobia i, 

kIì/. Cosa e il Matrimonio ^ 

£' un Sacramento > che dì la grazia a. quelli, 
che si maritano , di vivere cristianamente in questo 
stato j e di allevar i loro figliuoli secondo la legge 
di Dio . 

Che significa questo Sacramento ? 

Significa r unione di Gesucristo con la Chiesa • 
Quante sorte di unioni vi sono di Gesucristo con la 
Chiesa ? 

Ve ne sono di due sorte ; una naturale, e 1 altra 
spirituale . 

Che chiamate voi unione naturale ^ 

La rassomiglianza della natura . . 

Che chiamate voi unione spirituale ? 

L* unione de* cuori per mezzo della Carità • 
è unione naturale tra Gesucristo ^ e la Chiesa^ 

Sì j perchè Gesucristo è uomo , ed ha un corpo , 

• • ' cd 
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ed un'anima, come i Fedeli , che compongono la 
Chiesa . 

y* è untone spirituale tra Gesucristo , e la Chiesa ? 

Si ; perchè il Figliuolo di Dìo ha tanto amata la 
Chiesa, ch'egli ha sparso il suo Sangue per essa, 
e la Chiesa si è sottomessa alla volontà di Gesu- 
cristo • 

Qual è quella di queste due unioni^ che il Matri- 
monio rappresenta ^ 

Egli le rappresenta tutte due • 

Questa unione del marito ^ e delia moglie è ella in- 
dissolubile , ed inseparabile ? 

Si ; ella è indissolubile , ed inseparabile , come 
quella di Gesucristo colla sua Chiesa • 

JDi qual età sì può maritarsi ? 

1 Giovani nell* età di quattordici anni compiuti , 
t le Donzelle di dodici anni pure compiuti . 

In qual tempo dell' anno la Chiesa permette cele- 
brar il Matrimonio ì 

Dalla mattina dopo la Festa dell* Epifania sino 
al martedì dopo la Domenica della Quinquagesima 
inclusivamente : e dalla mattina dopo la Domenica 
chiamata 1* ottava di Pasqua sino al Sabbato , che 
precede la prima Domenica dell* Avvento • 

ha qualche giorno , nel quale non ji possa cele- 
brar il Matrimonio'^ 

Non V* è giorno , nel quale non si possa celebra- 
re , a riserva de* sopra eccettuati • 

Fuorché i giorni sopra eccettuati , ogn^ altro di é egli 
buono per celebrar il Matrimonio^ 

Ella sarebbe una superstizione il credere, che 
jBoìj. Cateck P un 
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un giorno della settimana fosse più sfortunato delà’ 
altro. 

‘Per qual fine si deve usar il Matrimonio ? 

Per fine di moltiplicare 1 figliuoli di Dio. 

Qual altro fine sì può avere ? 

Quello di rimediare a’ disordini della concupii 
scenza . 

duali sono le obbligazioni del Matrimonio ? 

Di unirsi insieme, e di soccorrersi l’un l’altro 
con carità; di sopportare scambievolmente con pa- 
zienza e se stessi, e gli affanni ^el matrimonio , e di 
salvarsi per mezzo della santa educazione , <he si 
darà a’ figliuoli . 

Guai e la principal cosa , che dee determinare una 
persona a prenderne un altra in Matrimonio ? 
La virtù , e la rassomiglianza de* costumi • , 

Ditemi qualche fine , che sìa difettoso nel voler ma- 
ritarsi . 

I. Entrar nello stato coniugale senza esaminar la 
volontà di Dio, e senza conoscer le obbligazioni del 
Matrimonio. II. Entrarvi solamente per soddisfare 
alla sensualità. IH. Di maritarsi centra la giusta 
volontà de’ suoi parenti . 

Come sì deve disporre a ricevere questo Sacramento ? 

Vi si dee disporre con una santa Confessione ; 
( ù cosa buona il fare una revista di più Confessioni 
dopo un qualche tempo notabile ) ; con una santa 
Comunione ; con preghiere , con elemosine , con una 
grande moderazione , e castità . 

Si dee dimorar insieme avanti il Matrimonio^ 

Si dee ben guardare di non dimorar In una me« 

desi- 
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desimi casa, durante il tempo delle ricerche, e 
delle promesse matrimoniali con pericolo di offender 
Dio. 

Iti quat tempo si dee confessarsi , e comunicarsi con 
Questa intenzione ì 

Si dee farlo qualche giorno avanti la celebrazio- 
ne del Matrimonio. 

S^a/ è la perfezione del Matrimonio ì 

Che il marito rappresenta Gesucristo Sposo della 
chiesa , e la moglie rappresenta la Chiesa Sposa di 
Gesucristo. 

Iti che cosà particolarmente il Marito dee rappre- 
sentar Gesucristo 

'Nell’ amar la sua moglie cordialmente, come il 
Figliuolo di Dio ama la Chiesa , di cui cerca 1’ uti- 
lità , e non i suoi proprj interessi . 

In che la Moglie dee tappresentare particolarmente 
la Chiesa} 

Nel rispetto, e nella sommissione, ch’ella dee 
avere al suo marito , come la Chiesa ne ha a Ge- 
sucrlsto . 

Ditemi il male , che bisogna schivare nell' uso del 
Matrimonio . 

Negare ingiustamente il debito conjugale ; usare 
il matrimonio per soddisfare alla sensualità; impe- 
dir il concepimento de’ Figliuoli ; il che è un pec- 
cato abboffiinevole . 


P a CA- 
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AVVERTIMENTO 

DI MOT^S IGT^OR 

VESCOVO DI MEAUX 

Curati , e Catechisti della 
sua Diocesi. 


Jacopo-Benigno , per la permissione di Dio Vescovo 
di Meaux : A’ Curati , e Catechisti delia nostra Dio- 
cesi Salute , e Benedizione . Voi sapete , miei Fra- 
telli , che uno de' lini principali , che la Chiesa si 
propone nell' Istruzione delle Feste ^ è l’ istruzione 
de’ Fedeli . Questa è una verità , che voi dovete 
molto spesso inculcare , e ripetere a' vostri Parroc- 
chiani ne’ vostri Discorsi , in tempo di Messa le 
Feste , nelle vostre spiegazioni , e ne’ vostri Cate- 
chismi • 

Voi dovete lor far sapere, che l’anno Cristiano, 
non altrimenti che il Secolaresco viene distribuito 
nelle sue stagioni , e che le Solennità sono sparse in 
diversi tempi , per istruirci con questo mezzo di 
ciò che Dio s’ è degnato di fare per la nostra sala- 
te , e di ciò eh’ è il più necessario per arrivare a- 
conseguirla . 

In fatti , se i Cristiani apprendessero bene sola- 
mente lo spirito delle Feste , essi non ignorerebbero 
nulla di ciò che debbono sapere : poiché trovereb- 
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t>6rd in esse tutt’i buoni insegnamenti, ed insieme 
tute' i buoni esempj . • • , 

Quest’ è il motivo , che £i ha spinti a darvi que« 
sto Catechismo delle ^este , ad esempio di molte 
altre Diocesi , dove viene praticato con un grande 
profitto . • 

Si è notato in ogni luogo di questo Catechismo ^ 
in quali giorni queste istruzioni dovranno esser fat-^ 
te . £ per renderle piìk utili , voi vi potrete unire 
quel Catechismo, che si chiama il Catechismo delle 
Immagini , dove mostrandosi delle Immagini sacre 
attaccate ad una Cattedra , o in qualche altro luogo 
e posto, se ne serve per rendere il Popolo , ed -1 
Fanciulli attenti < - - > 

Non vi è, che la Festa della Santissima Trinità s 
nella quale non sembra ben fatto riproporre, o mo- 
strare alcuna immagine , perchè sebbene le figure $ 
che si veggono alcune volte nelle Chiese , possano 
avere le loro ragioni , e possano essere spiegate in 
buon senso ; bisogna però aVer la mira , che i Fan-> 
ciulli non sieno sorpresi alla prima da tali idee ^ 
r impressione delle quali dura pur troppo ne’ loro 
spiriti , e mette nel loro pensiero qualche cosa di 
corporeo . Perciò quantunque nelle altre Feste , il 
cui Mistero si è visibilmente compiuto , si possa 
conciliare l’ attenzione con le Immagini , che $ó 
n’espongono quando però si tratta di parlare della' 
Divinità , o di spiegare la Trinità adorabile , si dee 
incominciare a rendere il Popolo attento , facendo- 
gli notare , che io questa Festa non se gli propone 
alcuna Immagine sensibile j perchè ciò , che riguai'* 
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2a la Divinità, e la Trinità delle Persone / è to^ 
talmente superiore a* sensi , ed alla intelligenza" 
umana;- ' ' ^ ^ 

11 fondamento di questo Catechismo dev’essere 
Qna corta narrazione di ciò, eh" è accaduto in quel-* 
la Festa , o una breve sposizione di ciò , che ne fa* 
il principale motivo ; e qui bisogna schivare la stan- 
chezza delle narrazioni ordinarie col mescolarvi di 
tempo in tempo delle affezioni , e delle riflessioni ^ 
che muovano alla pietà gli Uditori. 

Questo Catechismo delle Feste , che vi mettiamo 
tra le mani , come vi parrà sollevarsi un poco al di 
sopra de" Catechismi precedenti , così Io proponiamo 
principalmente per le persone pià avanzate ; per 
esempio per quelli , che sono da Comunione, e ne- 
gli ultimi tempi dell* istruzioni . Ma voi dovete così 
ben fare , eh’ egli sia altrettanto seriosamente ap- 
preso , quanto i Catechismi precedenti ; perchè que- ' 
sto è un fondamento , che servirà a quelli , die voi 
istruirete in tutto il restante della loro vita , per 
intendere utilmente i Sermoni , ed assistere con 
frutto al servizio Divino . 

'Avviserete spesso le persone d’età a leggere at- 
tentamente questo Catechismo ; perchè égli è di un ' 
grande uso: e voi stessi potrete considerarvclo , co- 
me quello che dee fare fondamento delle istruzioni, 
che farete ne’ giorni di Festa. ^ 

Del restante , se voi volete spiegar al vostro 
Popolo la Dottrina Cristiana in una maniera , che 
gli sìa di profitto, dite poche cose alla volta ; ripe- 
tetele spesso , ed inculcatele con forza . Voltatele 
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io differenti maniere , per far sempre nuove , e piil 
profonde impressioni negli spirici . Fatene 1' applica» 
zione in qualche cosa di pratica , secondo che qui 
se ne dà 1' esemplo ; riSectete , che quello , eh* è 
stato proposto per parlare tutta la sua vita ad un 
medesimo Popolo, dev’essere quanto corto nelle sue 
istruzioni , tanto serio > ed assiduo nel farle . 

Dato a Meaux nel nostro Palazzo Vescovile, il 
sesto giorno del mese di Ottobre mille seicento, e 
ottantasei . 


J. BENIGNO VESCOVO DI MEAUX. 
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DELLE FESTE, 

' ' Ed altre Solennità ed osservanze 
della Chiesa . ' 




1> E L L U 

SANTA DOMENICA, 

' £ FBR INCIDENZA 

DELLA MESSA PARROCCHIALE, 

E delle obbligazioni di un buon 
Parrocchiano . 

Questa Istruzione dev esser fatta almeno quattro 
volte r anno ^ cioè dopo l' Epifania y dopo la ‘Pasqua y 
dopo la Pentecoste y e dopo gli Ognissanti, Il Pa- 
TOCOy 0 il Catechista potrà continuarla duOy o tre 
Domeniche seguenti y sino eh' ella si sappia perfetta- 
mente; e la inculcherà moltOy perchè ella è la più. 
importante. 


LE- 
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L È Z 1 O N E I. ’ ^ 

t 

Della ìstìtuztene della Domenica ^ 

Rappresentare il riposo di Dio^ che considera ti 
C»i», 7. sue opere compiute , e che le approva : o pure Gesù* 
• cristo uscito del sepolcro^ ed eternamente libero a 
sciolto dalle pene della sua Vita mortale f ovvero 
dopo la Risurrezione i e l' ultimo Giudizio, il mede* 
simo Gesucristo, che introduce ì Fedeli nel riposo 
I. c»T. XV. eterno . 

Cosa i la santa Domenica? 

£' il giorno , che Dio ha sceltó ptt ésseré par- 
ticolarmente santificato < 

Che chiamate voi santificar la Domenica} 

Passarla sactaments < 

Che vuol dire questa parola Domenica} 

Vuol dire 11 giorno dei Signore; cioè ^ello, cfi’ 
egli ha specialmente consacrato al suo servizio . 
Perchè dite voi, che Dio ha particolarmente scelte 
questo giorno ì ‘ ^ 

Perchè daH' origine d^el Móndo Dio avendb vóluttf 
dividere i giorni in settimane , egli ha* scelto tino 
’de’ sette giorni della settimana y per etsére partiOo^ 
krm'ente santificato 

Qual giorno aveva egli scelte anticdm'enfe} ' ^ 

Il settimo, che si chiamava per (Questa* ra'giodé: 
il giorno del Sabato, o del riposo' 

7erche Dio aveva istituito questo giórno ì 

Io memoria, ch’egli avea creato il Mondo in sei 

giòr- 
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giorni, e che II settimo giorno s’era riposato dt 
tutte le sue opere. ^ 

Che vue/ dir questo riposo ? 

Che il mondo era perfetto, che non v’ era alcu- 
na cosa da fare di nuove. 

Ed in oltre} 

Che Dio ci prepara nel fine del Mondo un ripo- 
so eterno . hAt. tr. i. 

qual autorità questo giorno e stato mutato in ^ ’ 
domenica ? 

, Per l’autorità degli Apostoli, e della Chiesa. 

Cerche si e scelta la Domenica per essere il ripose 
de' Cristiani} • . ' , 

. In memoria della Risurrezione del Nostro Signo- 
re, e della Di^^^a dello Spirito Santo avvenuta in 
questo giorno. 

fbe V d dunque qui di Divino} > ■ 

L istituzione d’un giorno in ciascuna settimana, 
per consacrare( a Dio. , 

E la traslazioh^ del Sabato in Domenica? 

Ella è una istituzione Apostolica.' 

Qual posto tiene la Domenica tra ì giorni della set^ 

, timana} 

Il primo . / . > 

Qjial giorno e rappresentato per la Domenica} 

Il primo giorno della Creazione, ch’è quello, nei 
quale Dio fece la luce . « 

Qwsto primo giorno della Creazione ha qualche re- 
lazione al giorno di Pasqua y e della T*ente- 
coste , di cu* la Chiesa rinneva In memoria 
- pel di della Domenica ? . 

Slj 
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S\ ; poiché Gesucristo uscito del Sepolcro è Ist. 
luce del Mondo ; e la missione dello Spirito Santo 
ha illuminati gli Apostoli • • * 

LEZIONE IL 

JHlln Messa ^arrocchiale , e prima dei 

Discorso f che si fa in quella* • ’ ' - 

"B^appreserstar f ordine della Messa solenne , prin- 
cipalmente come ella era altre volte accompagnata 
dalla Comunione di tutto il 7opolo\ far vedere il 
Clero separato dal popolo ^ gli uomini dalle donne , 
r ordine i il silenzio ■, f attenzione ^ tutto il popolo, 
che risponde , col resto a do spettante . '* 

Che bisogna fare per santificar questo giorno , e con- 
secrarlo a Dio ? - . . 

Impiegarlo nell'^opere Buone.- \ 

Qual è la principale di tutte le buone opere t alla 
quale si e obbligato in questo santo giorno ? 

Ascoltar la Messa . 

Messa dev'essere principalmente ascoltata? ' - 

La Messa Parrocchiale , sempre che si può ^ se- 
condo r Istituzione antica . 

*Percbd d meglio ascoltar la Messa parrocchiale , 
che un altra Messa ? 

Perchè nella Messa Parrocchiale si fa 1’ uniono 
de* Fedeli. 

£ perch? ancora? 

Perchè il discorso , o Istruzione Cristiana si f» 
nella Messa Parrocchiale. ■ • 

Cosa 
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Cesa t questi JDiscorso^ o Istruzione ■. Cristiana^ 

• Efili comprende due cose principiali , 

Quali sono ? 

La prima è la preghiera pubblica comandata da 
Dio per tutta la Chiesa, per li Pastori, per li Prin- 
cipi , per gli ammalati, per gli afflitti , e per tutte le 
necessiti pubbliche , e particolari del Popolo di Dio. 
Questa preghiera è grata a Dio/f 

Sì ; principalmente quando ella si fa in comune 
dal Paroco, e da tutt’ i Fedeli uniti.. 

e' la seconda parte principale del Discorso y o 
Istruzione Cristiana? \ r 

L‘ Istruzione Pastorale. 

i' Istruzione pastorale è più grata a 2>;o, che It 
altre? 

Sì ; perchè è V istruzione di ciò, eh’ è ingiunto 
alle nostre anime . 

£ perchè ancora ? 

Perchè è quella, che la Chiesa ha stabilita, e che 
raccomanda più d’ ogni altra oltre di che in essa si 
pubblicano ì suoi ordini , le sue Feste, i suoi digiuni, 
le osservanze, e tutto ciò, che riguarda il servizio 
di Dio. 

L E Z I O N £ III. 

Dell Offerta y del Sacrifizio y e della Comumqney ed 
. in generale defi’ amore , che si dee aver per 
la tua ‘Parrocchia, 

Cosa significa i' 0 feria? . . . 

Significa, che per 1 addietro i Fedeli portavano 

air 
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air Altare II loro pane ^ e vino per essere of* 
ferto • . 

E ihe facevano essi di poi ^ 

. Essi si comunicavano delle loro obblazioni; ed II 
restante era destinato al sostentamento del Clero^ 
ed a fare l’elemosina a* poveri. 

Donde viene , che questo costume si è tralasciato ? 

Perchè il Popolo ha tralasciato di comunicarsi ^ 
come per l’ addietro faceva alle Messe solenni, che 
celebravano i Pastori . 

Ed a quello che ne restava pel sostentament9 del 
Clero l 

Vi si è supplito con ciò , che al presente si chia* 
ma r Offerta. 

*^on sarebbe cosa desiderabile ^ che si comunicasse ^ 
come per l' addietro , alla Messa solenne cele^ 
hrata dal astore ì 

Sì ; e questa sarebbe una buona pratica , che quel* 
li della Parrocchia , che volessero comunicarsi , Io 
facessero insieme alla Messa Parrocchiale. 
perche ? 

i^rchè la Comunione è piè grata a Dio, quando 
ella si fa in comune . 

Che vi notate voi allora , che sia pii grato et 
Dioì 

La Società fraterna ; eh’ è una delle cose signifi- 
cate dalla parola: Comunione . 

Ma la parola Comunione non vuol dire la Comu^ 
nione del Corpo dì Gesucrìstoì 
SÌ ; ma vuol anche dire la Comunione de* Fedeli ^ 
di cui il corpo di Gesucristo è il legame . 

La . 

« 
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DEL i.'E FESTE- 

"Ztf Mesta Tarreccbia/e ha qualche cosa dì più gra- 
tto a Dio} , . 

- . iSÌ. ---•*• i ■ . . 

£ perchè} non è forse il medesimo Gesucristo,, che 
ti'o0‘erisce in tutte le Musei 
'' S\ certo;' ma la Messa Parrocchiale è in oltre 
commendabile, per T'anione de’ Fedeli . 

Che ve in ciò di particolarmente commendalùle ì > 
L’offerire le sue preghiere a Dio in comune per 
bocca dì quello , ch’é siabilicò . 'sopra tutta là greggia. 
Tutto ciò si troverebbe con più di distinzione anche 
- -snella Messa T*ontificalei o Vescovile} \ . 
Senza dubbio; ma il gran numero de’ Fedeli ha 
obbligato a dividerlo in Parrocchie • 

Che cosa in oltre le T*arroccbie hanno di commen- 
•dabUe? , - '.li. 

Ch'esse sono come -la sorgente deH'.Istruzipne, e 
de Sacramenti . . 

Come dell' Istruzione? 

Per mezzo del -Catechismo . 

£ de' Sacramenti ? 

'• i>erchè vi si amministra il Battesimo, vi -si con- 
serva il Santo Crisma, e gli Ol) Santi, .e vi si fa la 
Comunione Pasquale. ' i t. , 

E che altro V ha nelle Parrocchie? 

' La sepoltura comune de’ Cristiani.. 

Cosa influisce tutto questo alla Società Cristiana ? 
Che 'si rinasce insieme col Battesimo; che si ràcevor 
no l’ istruzione', ed i Sacramenti da una medesima 
Sorgente; e che si aspetta in comune U risurrezio- 
ne de’ morti . . . 

'Boss. Catech, £' ro- 


I 
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i4t catechismo 

£' cosa ben fatta il contribuir qualche cota pe( 
deforo delle Chiese 'T arrocchiali ? 

Si ; per invitar sempre più i Cristiani a freqnen' 
tarle . ' ‘ 

Che bisogna far principalmente per decorarle} 
Mantenervi la proprietà , e la nettezza Cant9 
nella Chiesa, « negli Altari, quanto ne'' paramenti y 
e ne* Vasi sacri. . 

L E Z I O N E IV. ' 

. • ’ a 

Dell' Ucqua benedetta, del pane benedetto, e del 
restante,- che riguarda la Santificazioa 
della Domenica^ < . 

' A 

Cosa è /* acqua benedetta, che st fa solennemente 
alla Messa T arrocchiale f . v 

Quest’ è un’ acqua , sopra la quale la Chiesa ' fa 
particolari benedizioni, simili quasi a quelle eoo 
cui si benedice l’acqua pel Battesimo». 

In che consìstono queste benedizioni della Chiesa} 

In preghiere sante , alle quali si unisce U segno 
della Croce . - '. }<• 

7ercbè il segno della Croce} , 

Per mostrare, che noi riceviamo tutte le bene-" . 
dizioni spirituali per mezzo dell» Croce di Gesu'* 
cristo r 

Che vuol dire il sale benedetto , che st méscola Con 
l' acqua benedetta ì . , . 

La Sapienza Cristiana , della quale la nòstra! vi-, 

*• ta, e tutt’ i nostri discorsi debbono- essere conditi. 

T^et' 
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Cerche} •• 

Affinchè niente in noi sia d’ insipido , nè di ian- 
guente^ ma secondo il precetto di Gesuctisto noi 
siamo il Sale della terra . 

Com$ il Sale della terra? 

Coir impedir la corruzione in noi me4esioii] e 
negli altri , col riprendere acremente i vizj . 

Cosa intende la Chìjesa di ridurci a mettioria eoa 
lo spargimento dell' acqua benedetta nel prìnci- * 
pio della Messaì 

La nostra ^antifiefazione per' mezzo del Batte- 
simo^ 

E che altro} 

i 

La purità ^i coscienza, con la quale si dee pre- 
gare particolarmente nel Sacrifizio. 

Ed il pane benedetto , il quale viene distribuito in 
molti che vuol direi 

Questo è un segno di comunione tra i Fedeli .r 
Ógni creatura di Dio e ella buona} 

Sì; ogni creatura di Dio è buona,' e benedetta 
dalla mano di ,t)io , che 1’ ha fatta . 

‘Tércbè dùnque benedire il pane di nuovo} 

Ferchà s. Paolo, il quiale ha detto, che ogni 
Creatura di Dio è buona, non lasciò di dire subito 
dopo, ch’ella è santificata dalla parola di Dio, e 
dalle preghiere < ' ' ' 

Che coHcbìudete voi da c(o } 

Che con più forte ragione dobbiamo noi tenere 
per santificato ciò , eh' è benedetto nella Chiesa da' 
Sacerdoti, per servire alla pietà. 

Qual è l' origine del pane benedetto ì 

• Q 1 
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Si è dato nella Messa, allorché i Fedeli hanno 
'cessato di osni giorno cdtnunicarsi secondo il costu- 
me antico . 

"Per qual fine si continua a dare anche presentemen- 
te in alcuni luoghi} . . - 

' In memoria dell’ Eucaristia, ed in segno della ctK^ 
munione tra i Fedeli. - 

' Di che si faceva il pane benedetto i? ' - » 

Degli avanzi delle offerte ; e di là viene , eh’ 
egli si offre ancora all’Altare. 

Havvi qualche altra significazione del pane bene- 
, detto ^ 

Questa istituzione tiene qualche cosa del conviti 
‘ di Carità , che gli antichi Cristiani facevano per 1’ 
addietro in segno della loro unione. 

Come si chiamano questi conviti} 

Agape. 

Che vuol dir questa parola Agape? 

Amore, Carità. 

•Che bisogna dunque imparare da questo pane bene- 
detto ? 

La Carità, l’amor fraterno. 

In generale^ cosa ha la Messa 'Parrocchiale ^ di p}à 
commendabile ^ 

La Carità, e la Comunione de’Santi. 

Il restante dell' Officio Ecclesiastico dev egli' es- 
sere frequentato i giorni di Festa', e di Do- 
menica ? 

Sì ; per passarle in buone opere , principalmente 
nelle Chiese Parrocchiali, dove tute’ i Fedeli sono 
raccolti insieme . . • _ 

■' Qfia- 
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Quali opere sono vietate ne* giorni di Festa ^ e ds 
Domenica} 

Le opere servili • 

^QmH chiamate voi le opere servili^ 

Quelle» per le quali si suole ordinariamente gua^ 
bagnarsi il vivere • 

Se n eccettua qualcheduna^ 

Si eccettuano que* mestieri » che sono necessari 
alia vita. . 

Che bisogna principalmente schivare^ 

II peccato, e tutto ciò che ^ porta al peccato, 
come le osterie, i balli, i giuochi, principalmente 
quelli di rischio , ed altre cosi fatte cose. 

Donde bisogna cominciare la santificazione della Do- 
menica} 

Dal consacrar se stesso a Dio, facendo atti di 
fede, di speranza, di carità, o di amor di Dio» 
Quali buone opere si debbono principalmente prati- 
care verso il prossimo} 

Opere di misericordia, e di riconciliazione* 



r ** 
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D ’E l l n VESTE 
: -D / - 

NOSTRO SIGNORE, 

J delle osservanze EccIesUstIche , che Jianpo 

relazione a’ Mister} di Gesucristo, 

• \ 

L E Z I O N E li 

Avanti la prima Domenica dell' yAvvento^ 

^jtal e la Domenica prossima^ - , - 

E' la prima Domenica dell' Avvento , 

Quale chiamate voi il tempo dell' Avvento ? 

(^uel tempo , nel quale la Chiesa si occupa per 
la venuta desiderata del Nostro Signore . 

Cosa medita ella in questo santo tempo? 

Le brame de’ Padri , che sospiravano la venuta del 
Messia . 

Che chiamate voi il Messia} 

Cristo , ovvero 1’ JJnto del Signóre * quello , cui 
egli ha consacrato con l’unzione interna della divi* 
nità , 

Che medita ancora la Chiesa intorno' alla venuta di 
- Gesucristo ? 

Ella medita anche la Predicazione di San Giovane 
ni Batista , per mezzo della quale prepara allò stes' 
so Cristo la strada . 

Come 
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V 

iCome gli prepara ella la strada ? 

Con la Penitenza . 

La Chiesa non medita anche .l' ultima venuta del 

"llpstro Signore ? 

Sì ; la Chiesa inedita ancora 1* ultima venuta di 
Nostro Signore , con la quale egli verrà nella sua 
gloria a giudicare i vivi , ed 1 morti . 

7*erche .medita .ella la .seconda venuta ? 

AlSnchè se noi non vogliamo xavar prohtto dalla 
prima venuta, Jn cui Gesucristo ci apporta la gra- 
zia, temiamo .almeno quella, nella quale egli eserci- 
terà la sua giustizia . 

Dove .ci dee condurre .il timore della rigorosa giu- 
stizia di Dìo ? 

Al suo santo amore ^ 

Che dobbiamo noi apprendere da questa dottrina ì 
A desiderar .Gesucrlsto , ed a preparargli i cuori 
con la penitenza,. 

a 

Orazione della Messa avanti 1' Epistola stella 
prima Domenica dell' Avvento . 

BBC IT A qUffSUMUS &c. 

^Joi vi preghiamo, o Signore, di -esercitare un 
atto del vostro potere , e di discendere dal Cielo 
in terra {>er iiberarci , e difenderci , con Ja vostra 
«nnipossente mano da qualunque pericolo, al qnale 
-xi guidano le nostre colpe., voi che essendo Dio vi- 
vete., e regnate con Dìo Padre oeU’unità dello Spi- 
rito Santo per tutti i secoli de' secoli, e così sia. 

; Q 4 LE- 
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LEZIONE II. - = ' 

giorno di 'inaiale i ■ 

si coniìncierà la Domenica ^ chg precederà lei 
Festa dì "Fiatale \ e potrà essere continuata, nel gioir-' . 
no stesso di "Fiatale j ed in qualche altra' delle Fé* 
ste seguenti . . . .. \ 

Qual Festa celebriamo noi "1^- prossimo 

Il giornd di Natale . - . ■ 

C he vuol dire il giorno di "ì^atale ? ' 

li giornd NiftaH'iio «fi nostro Signore , H giorno' 
della sua santa Natività . 

Qual fu sua Madre ? : ■ ■' 

Maria sempre Vergine . ^ ■■>!... 

Che' vuol dire sempre yergfnèì • 

Vergine avanti il parto, Vergine’ nel part'O , e’ 
Vergine dopo il parto. 

T^eechì^ la notte di "l{atate e rimasta pià celebre di 
tutte le altHÌ 

In memoria , che il nostro Signore volle nascere ' 
in questa notte . ‘ ' 

Tercbc nascere in tempo di notte ? • • 

Per mostrare, che avanti la Sita venuta il mondo' ' 
era nelle tenebre. ‘ " 

Che casa questa Festa ha dì particolare tra tutte le 
altre Feste? ■ 

Che vi- si dicono tre Messe solenni, l’una alla' 
mezza notte, 1' altra nel far del giorno, e la" terza> 
nell' ora ordinaria . ■'■>"' - 

Che 
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Che hi fogna tneditare alla Messa dì mezza nòtti ^ 

~ l^isogni considerar Gesticristo nato In una stalla 

e posto in un presepiò. 

' * • 

Q^hdò hìsogrià principalrùtnte rigUardarU in questa 

stato i ' • 

Nel mctnento} che si pone il suò Corpo adorabile 
* • 

per la cónsacrazioné Sopra^ T Altare » bisogna riguar- 
dar 1*A Itarè. colite il presepio , e adoi<ar Gesùcristo .* 
Che bisogna fare alla seconda Messa / 

Adorar il Divin Fanciullo co Pastori , z quali 
r Angelo annunziò la di lùi nascita. ^ ' 

tosa udirono ^ue buoni T*asiort\ che gl* inai tasserò 
al presepio del Sal'Oatote ì 
ttna musica celeste, ed un cantico (fi allegrezza. 
Qual cantico 

< Qnellò, che la Chiesa si coinpiate tanto di ripete^ 
ft nelle Messe l e che bisogna cantarlo in questo 
giorno con un* allegrezza più particolare; 

Qual e egli ? • 

Il Gloria in excelsìs: Gloria sia a Ùio ne’ luoghi 
altissinfii , ed in 'terra sia data la pacé agli Uomini 
di buona volontà . . • . . 

Che si de'iìe considerare nella tetta Messa ì 

Che questo Fanciullo, che si vede nel tempo na- 
scCre . dalla Vergine Madre j è ab eterno Figliuolo 
di Dio'. 

Il Figliuolo -di Dio, ed il Figliuolo di Marta e la 
medesima,' persona ? • » * ■ • 

SI è la medesima persona, un uomo perfetto, 
ed un Dio perfetto . 

Che t'uol dire uomo^per fattoi 


QU 
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Che ha* come soi un corpo , ed uo* anima > e eh* 
è simile a noi in tutto , fuorché nel peccato . 

Verebè ha voluto essere fanciullo ? 

Per provar- tutte le nostre debolezze, efarsi te> 
-nerameote amare • 

Gesueristo è nato povero^ e paziente? , 

Si senza dubbio j poiché egli è nato in una, stal- 
la, in una stagione incomoda senz’aver neppure una 
culla. . ■ . > • 

Tercbè ? , , , . 

Per farci amar, la povertà , e la sofferenza . • 
Qual onore dobbiamo noi rendere a /questi Jtati , ed 
a queste virtù del nostro Salvatore 1 • • * . . 

D’ imitarle . . 

Come imiteremo noi la sua povertà ? 

Amando i poveri , sprezzando i vani ornamenti , 
^d impiegando in soccorso de’ bisognosi il danaro , che 
vanamente A getta . i • c 

Ed i patimenti di Gesueristo come bisogna imitarli 
■ ^ in questa Festa /. ’ . , 

Col non temere di soffrir rpial si sia incomodo, 
per assistere agli uflÌ2j Divini.^ • . 

Quale preparazione dobbiamo noi portare a questa 
Festa? 

Una gran purità , la quale sì dee proccurare con 
una buona Confessione ; un gran desiderio di riceve- 
re il nostro Signore , per fargli una migliore accoglien- 
za , ebe non gli hanno fatta i Giudei . 


■ , . ..w- 
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Orazione della Messa di Mezza notte» 

DEUS , qui HANC. 6ACRATISSIMAM NOCTBM &C, 

Signore Iddio, che avete resa questa notte più lu> 
roinosa del giorno , facendo in questa nascere la ve- 
ra luce , che è Gesucristo ; permettete , ve ne sup- 
plichiamo , che dopo aver contemplati sulla terra 
i Mister) , abbiamo pure la consolazione di mirarlo 
a faccia a faccia in Cielo ; egli che vive , e regna 
con voi nell’unità dello Spirito Santo per tutti i se- 
coli de’ secoli ; e così sia , 

Orazione della Messa allo spuntar del £Ìorno , 

DA NOBIS quSSUMUS &C, 

Iddio, dateci grazia, che illuminati 
dalla nuova luce del Verbo Incarnato risplender fac- 
ciamo nelle nostre operazioni quel chiarore , che nel 
nostro spìrito riluce per mezzo della Fede : per lo 
stesso Gesucristo Signor nostro , che essendo Dio 
vive , e regna con voi ec. 

Orazione della Messa nelt ora ordinaria 
del giorno , 

s 

C3onipotente Iddio dateci grazia, che la nascita 
del vostro unico Figliuolo secondo la carne, ci libe- 
ri dal- . 
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li dalla schiaviti^ antica , nella quale siamo nati; 
per la stesso Gesucristo ec. ' 

* • 

L E Z IONE IIL 

*Per la Vesta della Ctrconctsione ^ si potrà farla 
nella Domenica , che la precede ; o se questa sta 
impedita da altre cose ^ nel giorno medesimo deU 
la Festività . - ' f " ‘ . 

«• w # 

• I 

Qual Festa abbiamo Mi prossimo ^ avvero ^al 

Festa abbiamo noi oggi ? ' / 

La Festa della Circoncisione « ' - . . - ' 

Cosa era la Circoncisione ^ 

Era un Sacramento dell’ antica Legge , che dava 
r ingresso nel Popolo di Dio , Come ora il Battesi* 

' mo ci fa entrar nella Chiesa . 

chi e ^stàta ' data ' la Circoncisione ì " ' 

Ad Abramo in segno dell* alleanza , che Dio coO'» 
trasse con lui , e con la sua posterità . 

Che significa' particolarmente' la Circoncisione^ ^ 

Che l’origine del genere umano era impura. 

Come impura d ' . i ' 

Pel peccato originale. 

'Perche Gesucristo ha voluto essere circonciso\ se già 
era Santo ? ' 

Per OToscràre, ch’^egli veniva a 'portar la pena 
de' nostri peccaci , ed a purgarli • . 

Perche spargere il suo Sangue nella sua infanzja l 
Per mostrare, che veniva a lavarci cól suo Sangue’. 
Che altro si fece ìn questo giorno d • - ' • 


S ina* 
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S’ impose al Figliuolo di Dio il nome di Gesù . 

Che vuol dir» questo nome'Gesà ? I ‘ 

Questo nome significa Salvatore ; e sì dà al Fi- 
gliuòlo di Dio , perchè ci salva da’’nostri peccati . 

2)/ qual snore è degno il nome di Gesù} 

Non se gli può rendere 'onore , che basti ; poi- 
ché a questo nome ognuno piega le ginocchia in Cif- 
]o, in terra, e nell’ inferno.' ^ ‘ PbU.ii.io 

Che e insegna la Circoncisione dei nostro' Signore} 

A circoncidere il nostro cuore , cioè a troncare 
i cattivi desideri , e particolarmente 1’ -attacco a’ 
piaceri de’ sensi . 1 '. ■' 

■Che bisogna fare in queste giorno } - 

Consacrare a Dio tutto quest' • a mio , e piegarlo, 

che noi lo passiamo in suo servizio. ' * • 

• • 

•> Orazione della Messa della Circoncisione. '• 

I w e » ' ' ' 

DBUS, Q)UI SALUriS STBRNìS - - 

Signore Iddio , che vi siete degnato per mezzo-del- 
ia feconda Verginità di Maria Santissitnà di volere 
gli uomini a parte dell’ eterna salute ;* fateci gra- 
zia, che ne’ nostri bisogni esperimentianio quanto 
sia valida presso voi l’intercessione di Maria per 
mezzo della quale abbiamo ottenuto l' Autor della 
vita, Signor nostro Gesucristo vostro Figliuolo, che 
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LEZIÓNE IV* ■ 

Dff//' Epifania da farsi nella tìemenicaf ehi 
la precede * per essere continuata nel 
giórno stesso della Festa * 

Inondi viene i che 7^. prossimó si fa s} gran Festaì 
A motivo del giorno dell’ Epifania . ^ 

Che chiamate voi /’ Epifania 1 

La manifestazione del nostro Signore'. 

Cerche si chiama questa Festa con sì bel nome f 
Perchè la Chiesa vi celebra tre gran Mister] , 
eo' quali la gloria di GesucrIsCofU molto manifestata. 
Quali sono ? 

L* adortzione de’ Magi ; il Battesimo del Signore 
conferitogli da San Giovanni Battista , ed il suo pri> 
mo miri colo , quando mutò T acqua iti vino nelle 
Nozze di Cana in Galilea*, 

Chi erano i Magi ? 

Gran Signori nell’ Oriente , che si chiamano Re . 
7{on erano duHque dèi popolo di Dioì 
‘ No ; essi etano Gentili . - 

‘Perchè Dio li chiamò ad adorare il suo Figliuolo ? 

Per mostrare , che quello era il tempo , iar età 
I Gentili dovevano essere chiamati alla di lui ‘cogni- 
zione. , . ’ 

Come li condusse egli al luogo dov era Gesd ? 

Per mezzo di una Stella . 

Dove appresero essi , che Cesti doiseva essere i» Fet- 
telemme secondo le Profezie ? 

In 
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In Gerusalemme , dov* era allora la sede princi' 
pale della vera Chiesa* 

Che fecero i Magi , quando ebbero trovato il Fan- 
ciullo Gesù ? 

Essi r adorarono « e gli offersero oro « incenso j 
e mirra « 

l?ercbe' questi tré. regali? ^ , 

Essi gli diede^ oro ^ come ad un Re ; incenso , 
Come ad un Dio ; e mirra , come ad nn Uomo > e 
per onorar la sua sepoltura • 

/ Giudei vennero ancora essi ad adorarlo ì 

Ko ì e questo era un segno della loro, prossima 
cecità ♦ . • 

Ed Frode , eh* era Re dì Gerusalemme i 

Fece mostra ancora egli di Volerlo adorare y ma 
j] suo disegno era di Scoprirlo Solamente « per uc- 
ciderlo * ~ -T 

Chi viene rappresentato in Erode ? 

Gl’ Ipòcriti y che mostrano di Volere adorar Ge- 
sà , e frattanto lo crocifìggono in se stessi . 

Che bisogna fare per profittar dì questa Festa ? 

Seguir la Stella y che ci conduce a Gesucristo > 
cioè l’ inspirazione della sua grazia « 

E che ancora ? • , 

In vece di conviti dissoluti fargli de' regali pii 5 
e divoti * - 

Come ? 

Melia persona de' poveri eoo 1’ elemosine « 


9 
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Or^ìM0 iell» Metsu nsl' Giorno de Ke Magi, < 

. 4 ^ k S> ' > t ‘ • * ■ 

DBUS, <Ì.UI HODIBRNA DIB UNIGENlfuM &C. 

i3ignore Iddio « che in questo giorno avete fatto co- 
noscere , ed adorare l’unico vostro FìgiinoJo ai Gen- 
tìK , inviandogli una stella , che a lui li guidasse : 
mediante la vostra bontà accordateci , che per mer- 
co della Fede conoscendovi, siamo innalziti fino a 
contemplare chiaramente la grandezza della vostra 
gloria ; pel Signor nostro Qesucristo vostro Figliuo» 
io , che vive , e regna con voi cc. • ' 

' = " L E Z I O N E V. 


Jya^arsi la Domenica dopo f Epifania sopra 
il Battesimo di Cesucristo , e sopra la 
'' ' mutazione del t acqua in vino, 

. s à * . « . 1- * 

Voi avete detto nell' ultima Festa ^ che con l' ado- 
' razione de Magi la Chiesa' celebra ‘ancora due 
altri Mister) co' quali Cesucristo sì manifestò j 
quali sono dunque questi due altri Mister)} 
uno è il Battesimo di nostro Signore . ^ 

In qual età fu egli battezzatoi 
Circa l’età di trent’ anni , 

Da chi fu battezzato i' ” ^ 

Da San Giovanni Battista . 

Che significava questo Battesimo} 

Significava Ja penitenza, e la remissione de'peccatL 
■ * Cesu- 
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ójljucrhto aVea btsowno di essere battezzatoi 
No y poiché egli era la Santità stessa . • ' ! 
Cerche dunque ha voluto essere battezzatoi' • 

Per portar la similitudine del peccato, che ve- 
ulva a purgare. , 

E perchè altro i , 

Per istabilire , e consecrare il Battesimo . 

Che vi fu di più venerabile nel Battesimo di Ge~ 
sueristo ? , 

Una voce dall’ alto, che dicea ; Questo è il mio 
Figliuolo amatissimo ,• nel quale io mi sono compia- 
ciuto . 

Succedette altro i 1 • 

. Lo Spirito Santo discese sopra Gesucristo in for- 
ma di una Colomba . • 

‘Perchè sotto questa figura? 

Per mostrar la dolcezza di Gesucristo. ‘ / 

Che significavano tutte queste cose ? - • 

- L’ unione , e la manifestazione delle tre Persone 
Divine nel Battesimo . • , • . 

Come ? 

Il Padre apparve nella voce ,’ il Figliuolo nella 
sua propria persona , e lo Spirito Santo sotto la fi- 
gura della Colomba . , 

j^al è l' altro miracolo , di cui si fa memoria ? 

La mutazione dell’ acqua in vino nelle Nozze di 
Cana in Galilea . ' 

Che significava questa mutazione? 

Significava la prossima mutazione della Legge di 
'Mosè in quella del Vangelo. 

Che significava dunque il vìn» ? • • , 

Piss, Catech, B. . . , L» 


15 ? d A l B C H I S M O 

La giojà spirituale , ed il santo'fervore de’ figliuo- 
li di Dio per la grazia di GesucrisCo . 

Cerne si manifestò Cesucriste con questo miracelo? 

Perchè fu il primo miracolo del nostro Slpore « 
e peirchè i sudi Discepoli credettero in lui ; come 
sta scritto nel Vangelo di s. Giovanni. 

Che bisogna fare per onorar tante maraviglie ? 

Ricordarsi del nostro Battesimo , e rinnovarnè Us 
promesse . • • 

Come? 

Promettendo di nuovo di voler credere con tutte 
il nostro cuore in Gesucristo . 

£ che altro? 

Rinunziando t tutte le pompe, ed a tutte! le ope- 
re del Demonio . 

Che vuol dire a tutte le pompe del Tìemonio ? 

A tutte le vanità . 

Che vuol dire a tutte le opere del Demonio ? 

A tutte le depravazioni , ed alle massime corrot- 
te del Mondo ^ 

Orazione della Messa dell' Ottava 
dell' Epifania t 

DEUS, CUJUS UNIGE^ITUS &C. ' 

5‘gnore Iddio, il di cui unictì Figliuolo è venuto in 
terra vestito della nostra umana carne , vi supplì- 
chiamo ad accordarci , che riformati siamo nell in- 
terno pel vostro Figlio , che abbiamo veduto a noi 
somigliante nell’ esterno ; egli che con voi -, e nell’ 
unità dello Spirito Santo vive, e itgna ne’ secoli de’ 
secoli ì e così sia. 
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LEZIÓNE VI. , . 

Ììelta vita ritirata di Cesucristo in compagnia 
delta Santa Verginei e San Giuseppi. 

P er la Domenica durante l' ottava dell’ Épifania ; 
i si potrà continuare alcuni Domeniche seguenti , se- 
iondo la prudenza del Curato, ^esta Lezione i 
importantissima , è bisogna molto inculcarla . Ss co^ 
thincierà recitando con brevisshm riflessioni il P^an- 
pelo di questo giorno . '■ 

Vacciniate le niaravigtii accadute nel principiò del* “fint !'"* 
la vita di Cesucristo . 

Gli Angeli glorificarono Dio bella di lui nascita ; 
i Castori vennero ad adorarlò nel t>réscpio ; i Magi 
vi i>ortarono i lord regali; e nel giorno^ che fu pre'ì 
séntàto al Tetòpid j fti riconosciutd , è glori^Catò di 
& Simeone , e dalla santa I^rofetessl Antu < 

Che seguì pòscia ' 

incominciarono le site persecuzioni ; ed i suoi pt* 
rénti furono forzati i condurlo in Ègicto i 
Cérche' P 

?er evitare la còllera di Érode ^ che Id dolevi 

V 

arìimazzare < 

Che bisognò vi era , che questo divisi FancìtUU fossi 
sin dalla culla perseguitato ? 

Perchè la Croce aveva ad essere li suà sorte « . 

Coshe si venne isi éopniiiòne de cattivi disegni dì, 

\ Eroder ’ ‘ 

•*, Un Angelo gli scopri à è. Giuseppe in un so» 

R * , gno. 
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\ * 

gno , c gli commise di fuggire in Egitto fuori delia 
potestà di Erode ... 

Che ? tirò forse questo Divin Vanciullo addosso 
à suoi parenti patimenti , ed afflizioni .<* 

' Sà : ed è questo un far parte della sua Croce a 

' I ' ' 

quelli , eh egli ama . 

Quando ritornò dall' Egitto ? 

Dopo la morte di Erode, San Giuseppe fu avver- 
tito dall’Angelo di ricondurlo .nella terra d’Israele, 
Dimorò egli in Giudea ? , ' 

No; per il timore di Archelao figliuolo di Erode, 
che conservava la mala volontà di suo Padre. 

Questo Fanciullo ebbe dunque sempre de' nemici} 

S) ; e nemici grandi , anzi Re , 

^Dove dimorò egli ? 

In Nazaret picciol borgo di Galilea co' suoi pa- 
renti . , 

'Vi fu alcun fatto dopo questi primi tempi , , che fa-^ 
cesse risplendere la venuta di Cesucristo ? , , 

Niente affatto , sino eh’ egli non ebbe 1’ età d| 
dodici anni . 

Che gli succedette quando era di dodici anni ? 

eh’ essendo andato in Gerusalemme per solenniz- 
zare la Festa con Maria , e Giuseppe di lui nutri- 
tore , egli uscì delle loro mani , e k> ritrovarono poi 
pel Tempio. 

Che faceva egli} 

Egli era assiso in mezzo a' Dottori , ascoltando- 
li , ed interrogandoli ; ed ognuno era rapito dalla . 
sua sapienza , e da'lle sue risposte . 

0e notate voi nelle sue parole } 

Che 
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Che Cesucristo vi fàceVa Ih qualche forma ciò' ^ 
che debbono fare i fanciulli * 

Come ? ' 

V ' * É . . • • 

Ascóltàndo i Dottóri , è ‘Maestri, ihtérrogaódo'^ 
ii , e rispondendtì alle loro dimande 
‘Perche dunque sedeva in mezze di quel ti ì. 

Perché in érfettd egli era il Maestro ; benché nori 
iesercitasse adcofra tutta i’ iutorltà del ministero. 
Perche Gesucristò volte far comparire là sila sd^ 
pienza nell' èta dì dodici anni ? 

' I^er mòstraiè, che se il restante del tempo era 
dimorato nascosto , questo fu per sua elezione , 
Quanto tempo dimorò nascosto } ' '• 

• Sino cK’ ebbe circi trent’ atìnl , e che si fece bit* 
ceziare da San GiambatisU. 
thè si sa di lui duranie questo ìenipoì ■' 

Niente : se noh che a misura eh’ égli Si avanzavi 
ih età , data Senipi'e ségni più grandi della saplen^ 
za , eh’ era in lui . 

Sì legge altro che abbia fatto Gèsucrtsio ? 

' Ch’egli eri obbedicutè a suo Padre , ed à sUa Madre ; 
È che altro f ' ■ . 

eh’ egli lavorava cotì s. CiuSeppe , è eh’ eri., 
tenuto come iid artigiano. '' 

In qual mestiere si /faticava egli ^ ' 

i' La tradizione c’ insegna ^ch’ egli si affaticavi nel 
far de’ -Carri j - • 

£' ella questa uffa iita degna di uh ùìof 
Si ; perchè ella istruisce gli uomini . ' 

fhe cosa loro insegna ? ^ 

A non voler -far cortiparSa, se noh qiiando Db ci 
‘ ' Ri' chia- 



catechismo 

fbìatna *, e aopra U fufto «na vUa nascosta, 

laboriosa, C povera, . . 

Coja fJtsf^Ha partìcqlarmnte (ì ffinctullt P 

Che la Ipr virtù consiste prificipalinentc nel|’ ob* 
bedirn a’ loro parenti . , . - 

£ fhs filtro f ■ 

eh’ essi debbono essere nel Tempio ascol^odo i 
bottori , e Maestri , interro^apdolj f e rispondendo > 

glie , loro, dimando , 

J)ove essi possono p fitte fir questo { 

pjel Catechismo, dove essi debbono ascoltwe, e 
. rispondere , ^ 

Debbono essi ancorfi ìttterro^are ? 

Sì j per imparare cib cb’ essi pon sanno , 

£ quindi che ne seguirà ^ 

Che ad esempio di Gesucristo essi cresceranno 
" jn età , ed in sapienza . 

Ifi sfipienza di Gesucristo nqn frfi fllfi prfettq 4^1- 
la sua fanciullezza ? 

Sì senza dubbio ; ma egli la manifestava di glor» 
.no in giorno tempre più ^ per insegnare a’ fanciplli 
a far continuo profitto , 
f^al vita menava la Santa tergine ? 

Una vita tanto nascosta , quanto Gesucristo , 

Jn che s' impiegava ella?. , 

•In meditar ciò che facea Gesucristo , c tutto ciò, 
che si dicea di lui . 

Jn che dunque cqnsistea la Santità della Famiglia 
di Cesucristq ? 

In frequentar il Tempio nel tempo , che la legge 
r avea comandato , in obbedir a Dio io tutte le 

cose , 


Digitized by Google 


D B L I B F B $ T B.* 263^ 

cose , in fare il suo mestiere , ed in un viver ri- 
tirato . 

Che dobbiamo imparare noi da tutto questo 
.Che la vera Santità non consiste nel far azioni 
strepitose « ma nel santificarsi nel suo stato con 
grande umiltà , e povertà . ' 

*^ercbè gli Evangelisti ci dicono si poche cose di , 
' ^esucristo , e della sua Santa Famiglia ì 
Essi ne dicono tante , che bastano per istruirci , 
e nel medesimo tempo c* insegnano a non voler es- 
sere curiosi . 

’jDù che cosa dobbiamo noi essere curiosi ? 

Di approfittarci di ciò che sappiamo ; c n^ re- 
stante, di umiliarci nella nostra ignoranza. 

Orazione per la Domenica dell'Ottava 

^ dell' Epifania . - . . 

• > 

.. 

OMNIPOTBNS SBMPITBRNB DBV» 

O®P*P®^® 0 te , ed eterw) Iddio , che ci avete for- 
mati nuove Creature in Gesucristo unico figliuol vo- 
stro, conservate le opere della vostra tmsericordia y 
c. mondateci dalle macchie dell antica nostra corru-" 
zione, onde per mezzo della VQStra grazia siamo 
confornù a quello che è uomo , e Dio insieme , il no- 
stro Signor Gesucristo figliuol vostro , che essendo 
DÀ9 ec. . , 


R 4 ' lÈ- 
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LEZIONE VII. 

y^ella Domenica dèlia Seituagesìma servìrk tanta 
fer questa Domenica y che per le seguenti . 

R^appr esentare i figliuoli £ Israele nella cattiisita 
di Babilonia , dove non vollero cantare alcun Canti- 
Uff. 'fp d' al legrezia , 

Che notate “boi di particolare nella Chiesa in quésto 
santo tempo ? 

Che si lasciano i Cantici di allegrezza, come. 
^^lleluja y Gloria in ExCelsis y Te Deum y e ch’eli» 
si muta d’ ornamenti . - 

‘Perchè si fa ciò 

In segno di afflizione , e di duolo . * ^ 

Perchè quest' afflizione , e questo duolo / 

Per due ragioni < 

Qual è la prima ? 

Che questi giorni ci rappresentano i giorni di 
Adamo , di Cui si comincia a leggerà là Storia nell» 
Chiesa . - * 

Che vogliono dire ì giornt di [Adamo i > 

' I giorni di dolore , e di penitenza , quali conven- 
gono a peccatori , ed a banditi « , - ^ ‘ 

Che c insegna dunque la Chiesa con questo pùbblico 
- duolo^ - . . 

Ella c insegna a togliere l’ allegrezze , i ban- 
chetti , ie mascherate y e le altre ricreazioni im- 
pertinenti , 

Perchè d 

• Per 
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' Per piangere da buoni figliuoli con la Chiesa ^'no- 
stra Madre la' mofte , e la passione del nostro Sai*, 
vatore . , • . • v > 

J^a/ e la seconda ragione ? 

Per disporti a ben passare ’.tón frutto il santo 
tempo della Quaresima. 

Donde adunque viene , che in' questo'tempo pìà che 
in altro ì banchetti , i divertimenti ^ e le vai 
nita‘ sono più che mai in uso / ' ' , . 

Questa è una invenzione del Demonio per con- 
trariare i disegni della Chiesa . , ■' 

Quali* màli accadono da ‘questo cattivo costume y • 
^ Che s’ itnpedisee il frutto del digiuno, e di tutto, 
le altre buone opere, che i Cristiani' potrebbero fa-4 
re nella Quaresima . 

Che bisogna- faré^ per conformar si a* disegni dellso 
Chiesa nel tempo di Carnevale ? ~ 

Bisogna prima, andar volentieri in que’ luoghi , 
dove si fanno le preghiere delle quarant’ ore , proc- 
curando di far compagnia a‘ nostro' Signore intanto 
che la più parte degli uomini f abbandona . ' . , . 

£ che altra cosa ancora ?" \ 

Bisogna ritirarsi* da’ giuochi , ' da’ festini , • dalle 
mascherate , da balli , e dalle altre ricreazioni im-, 
pertinenti. E se vi si 'ritrova per qualche sorta di 
necessità 0 - di convenienza -, bisogna portarsi con 
una modestia, e ritenutezza più grande, che in al-' 
tro tempo . 

»A. chi possiamo noi "paragonare que' vagabondi , che 
commettono tanti disordini , e tante ìmperti' 
nenze con le loro tmschere ? ■ ' ^ " 


A’ Giu- 


Jtdun, t. 
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A’ Gitutei , «d a «oWati , eh? sposliwoTO y>.«To ' 
SigQotti cke gli bendarono, gii pcchi»! 

ro mille oltraggi nella sua passione , 

.. - ■ «MÌ/eag Al r . • 

Bg&cg$ PQPWftl 

* w , • 

Signore } vi preghiemn » mediente la.voetia divine 
clenieaza> ad esaudire le preci del poppi vostra j ac- 
ciocché per la gloria de^ vostro nome liberati roisp-. 
ricordiosamente siamp dai mali , a’ guaU in pena del- 
le nostre colpe ci condanna la vostia ^H**Ì*Ì.* F®* 

nostro fignor* Gesneristo ec, .... 

c L E a l O H E '\llbl.. . 

TJfiHa pàm .0«w»»V4 4* QMresimgi., . 

• ' , . - Vi f • • • • ^ 

X' . • e ^ i ^ / 

jR^appresentar CesufrhtQ nfil> i4 

ed il duolo di ^inm p&nìt^npa^ 

Donde viene la Quaresima d ' • . - — j 

Ella viene da una istitaaipne antica, ed Ap®* 

stolica. . ... 

*fer qual fine la Quaresima, e staf a^dswuitd^ 

• Per onorare U- ritiro del Figliuolo di .Dio , . 
digiunò quaranta giorni nel deaerto • 

E per qual altro emeorts d - ^ ‘ 

Per far penitenza de* nostri PWatìt CO* digiiipi 
c con altre mortifioaaioni •' 

Perchè ancora ì • • * . ' 

Per 


1> B £, L ■ r B S T 

4isporci a celebrare la Passipnc 4^1 npstrp 
Signore» e poscia la Festa di Pasqp^. ... 

Dove mende condurci la (^biesa col * 9 

astinenza della Quaresima / 

Al vero digiuno » ed alla vera _ 

Q^( e ella f ^ 

JL’ astenersi dal peccato» . « . - 

E da che altro ? , 

Pa’ giuochi » da’ tratteniineati , e d^' divertiiiKnti 
crdinarj » 

Che bisogna dunque fare per ben passqr Iq Qu^X^fk 
mi secondo lo spirito dellst fk 'texn d 
‘ Moderarsi pel mangiare, nel sonnq, ene’diveetit 
menti per attendere airorazìpn}. 

Come debbono / Cristiani passar la Quaresima ? 

In digiuni , |n preghiere , jn 4^1emo{in« più gran- 
di , che in altro tempo , allontanandosi dalle compa- 
gnie , umiliandosi alle yista de’ loro peccati , che 
hanno cagionata la morte a nostro Signore . 

Chi sono obbligati al digiuno ? 

Tutte le persone, che hanno yen(uo‘ aooà conapiu- 
ti , quando non ne siepo legittimaipepte diaP^S^ti • 
Quelli y, che non som obbligati al digiuno , sofia djr, 
fatto esenti dalle mortificazioni 
No; essi debbono pili che possono entrare, apllf 
spirito della Chiesa , piortihcandosi jn qualche 
cosa , ' . , 

Da che viene , che ne' tempi della Quaresima si euo^ 
prono le Croci , e /’ Immagini , e che si stenda 
un velo dinanzi l' Altare P 
Jn segno di duolo , e di penitenza • ' 


t A t E jC U f-S li d 

fjlMl in oltte dev Cf sere il sentimento del Cristiano 
nella Quaresima 

Una c santa' mestizia , Un santo geinìto j ed una 
umile , e sincera penitenza . » 

4 quale- iev essere la pratica ? 

Ascoltare la parola di Dio senz’ alcuna éufioìlià ^ 
eoa fede , e compunzione * 

M che altro? 

! Assistere agli uffizj Divini^ e piangervi coflà 
Chiesa . ' ' 

jS che di più ^ 

Prepararsr alla Confessione , e farla nello prime 
Domeniche di Quaresima secondo gli avvisi de’ santi _ 
nomini, per ischivare la fretti del tempo di Pasqua rf 

. (fazione per la - prima hoftmicd di \ 
Quaresima . 

DBUSj-’tJ.irjf BCCEEstAM 

S Ignorò, che purificate la' ■t^ostfa Chiesi in quésto? 
santo tempo di Quaresima, ch’ella religiosament*? 
cisserva ogni anno , permettete cfie i vostri figli pro-t 
curino di ottenere da voi con le Opere buòne , e con' 
fa loro santa condotta quella grazia Che vi richie- 
dono con la- loro astinenza e co’ loro digiuni ;• pei 
il nostro Signore Gesucristo vostro figliuolo ec.' ’ 

4 '.t. *■ . ,^-.A ■-C;."'.*, V; - 4' .'- y 4 K - , 

•' . f - ' ‘ 
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LEZIONE IX. 


Xe//a Doinenìca di Passione ^per U Dfimwìca '' 
d9lÌ9 Talme 


Qual solennità abbiamo nella Chiesa la Domenici 
•ventura ^ ^ 

La Domenica delle Palme , altramente detta Pa- 
squa fiorita. , . 

*Perchè si chiama la Domenica delle T»alme? . . 

A cagion della processione , che si fa' in questo 
giorno, in cui ciascuno porta un ramo, o una palma 
in mano , .. > • i 

^Perche si fa questa ‘Processione ? 

In memoria dell’ entrata trionfante del nostro Si- 
gnore in Gerusalemme sei giorni avanti -la -sua Pas- 
sione . 


Che sigrii ficava questo trionfo del nostro Signore si 
poco avanti la sua morte ^ ^ ^ 

Che con la sua morte egli trionferebbe del Demo; 
nio , del mondo , e della carne ; e. che ci aprire bbè 
l’entrata in Cielo. i • 

_ Perche nel ritorno della Processione si battei tre 

volte alla porta ^^ed- allora si apre ^ 

Per significare , che il nostro Signore conjla sua 
morte entrò nel Cielo, e ce ne aprì l'entrata. 

Chi furono quelli , che andarono incontro al nostro 
Signore ? 

Il popolo semplice, ed i fanciulli. 
perchè i 


Per 


Perchè egU amai li semplicità * e le Iodi delle 
anime innocenti • 

•ptrcbe f Grandi di Genuaiemméy è i Dottori della 
hon gli andarono incontro ? 

II loro orgoglio li rese indegni di aver parte nel 
trionfo del nostro Signore ^ ■ , 

thè Bfjogni dun^ìtìt fare pef avemb parte f . 

Essere mansueti , com’ egli , ed umili di cuore , 
yUrrèf OejUcrisio entrò sedehdo sópra di un asina/ 
Per compire le Proferie. 

7er ^al $ne àveà cosi òìó predestinato P 
Pel allontanare da noi lo spirito del fasto 

Orazione pel giorna della Domenici 
di "Passione . 

ottkiFÓtBNe ^BMPrrBkKK b'BÙS.’ " 

Oohi^òtentè, ttèrilo Iddio* cher avete voIutoT che 
U nostro' Salvatore si vestisse d’umana carnea e ter- 
jfiibakSe là sua vita' sópra il patibolo della Croce » ■ 
idfnli^è r tiojho superbo noO isdegnass'e d’umlliàrsT 
alla vista di sì grande esemplo , fateci grazia ,• che 
àègultaf possiamo Cesucristo W suoi patimenti * on- 
de aver parte nella sua gIoiiosa\ risurrezione pee lcv- 
Stesse Qesuctisto iignor nostre ec* 
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* \ “ * 

4 E 2 I O N E X. 

' delti òttime 'per la 

* ' ' '^enhmt?M Santa . 

^eme si chiama la SettìMana' Santa t che nei sìaim 
^ p^r 'htccnéncharef ? 

Là grande ■É^èttkaanà j o la Settimana o la 

, Settiìnàna Santa* . ’ « 

t' tosi chiarHdta'^ 

l^eJ ^ran mistero' dèlia .nòstra Redenzióne > chè 
ili èssa il nòstre Signóre ha operato , e per li grandi 
traragiì , che vi ha sofferti . 

Cbè accade H Merceieàì j? 

in questo giórno il nòstro Signore fu venduto a’^ 
ékidei da Giada suo Discepolo per trenta danari* 
Cesa poi succedette sì Giovedì ? 

che il nostro Signore la sera lavò i piedi' a’ suoi 
Apostoli ,''èd istituì il Santissimo ' Sacramento deli* 
Altare.* : . s.c..-: 

i^ando fu date lì hostrc Slgmre tielie matti d£ 

• • 'Giudei^ V. . V • .'* .. 

°'>La. notte del Giovedì venendo -il Venerdì, GIu- 
d^ dopo fatta lar stia prima Comunione essendo en- 
trato nell orto degli Olivi, ov* era -il ‘nostro Signore^' 
lo salutò con uh bacio secondo il costume, e que^ 
sto fu il segno a*Soldati, eh* egli avea condotti, di 
prèndere Gesucristo , e di legarlo , come fecero* 
Cosa sofrì il nostro Signore in quella notte ^ 

Fo condotto coùìè Un colpevole avanti ad Anna, 


I 
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ed aCaifa, eh’ erano i Principi de’ Sacerdoti; s. Pie- 
tro lo negò tre, volte; i.suoi Discepoli se ne fuggi- 
rono ; e tutta la notte essendo lasciato alla discre- 
lione de soldati, gli fecero patire tutte le .indegni- 
tà possibili , bestemmiando il di lui Santo nome', 
dandogli degli schiaffi, e ridendosi di lui . ^ ^ 

Che succedette il Venerdì} . . * 

I Giudei a buon ora 1’ accusarono avanti. Pilata 
Governatore della Giudea per li Romani . Pilato lo 
mandò ad Erode. Da Erode , e da tutta la sua corte: 
fu considerato come un pazzo ; poi Rimandato da- 
Erode a Pilato, fu condannato alle battiture ; il che 
i Soldati eseguirono con eccessi di crudeltà inau*. 

dita. - • ' ;; 

Che fecero dopo la fagell azione}. 

, I Soldati , lo vestirono di un mantello di porpo- 
ra , gli misero una corona di spine sopra il capo , ed' 
una canoa in mano, salutandolo per derisione , comtt 
un Re da burla . Ma i Giudei non essendo ancora" 

soddisfatti di vederlo in questo stato , obbligarono PK 

iato a condannarlo alla morte, come fece, per con* 

discendere a’ loro, empj disegni . ■*'' •" 

Dopo che il nostro Signore fu così condannato, che 

• ■» fecero i ,Ciudei} ' ' ' 

V -, Gli misero una pesante Croce sopra le spalle', e 

lo strascinarono .così sopra il monte Calvario, dove 

avendolo, spogliato tutto nudo , lo attaccarona a quel-i 

la Croce tra due infami ladroni . ' 

Jl loro, furore fu almeno saziato per questo sup^ 

plizio ? • ' . ' , ' 

No; essi continuarono ad oltraggiarlo; ed «vendo 
^ * ■ 
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^etto Gesù,. che avea sete^ gli diedero del fiele, 
e dell* aceto . . 

Che significava questa sete di Gesucristoì 
^ Un desiderio ardente della nostra salute. 

E quando noi non corrispondiamo al suo desiderio} ' 
Noi gli diamo del fiele, e dell’aceto ad esempio 
de’ suoi nemici, e de’ suoi manigoldi. 

Che succedette dopo la morte di Gesucristo} 

Una eclisse straordinaria ' del Sole con un gran 
tremito della terra: le rupi si spezzarono, ed i- se- 
polcri si apersero . 

E che altro? 

Molti morti risuscitarono, e si fecero vedere agli 
uomini; ed il Velo del Tempio si lacerò dall’ alto 
al l;asso. 

Cosa era il Velo di questo Tempio? 

. Una sorta di cortina sparsa di Cherubini, che 
separava il Santuario, o il luogo santissimo dal re- 
stante del Tempio. 

Che significava questa rottura del Velo ? 

Che il Cielo, il qual è il/ vero Santuario, dove 
Dio abita nella sua maestà, ci veniva aperto per la' 
morte di Gesucristo . 

Cerche Dio fece tutti questi prodigj nella morte del 
^ suo Figliuolo ? 

Tutto ciò fu in testimonio contra i Giudei. 

E non anche in testimonio contra di noi? 

Si ; se noi non ci approfitteremo di questa mo^e • 
Che fecero quelli , che se ne approfittarono ? 

Si andavano J}attendo i loro petti, egridando'ed 
esclamando; Ver amente quello era il Figliuolo di Dio, 

. Boss. C^atech. S ' ’ Quan- ^ 
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Q^nio bisogna svegliar in noi questi sentimenti / ’• 
Allorché si va ad adorar la Croc6 . 

‘Perche f 

Perchè allora si riconosce quello, eh’ è appeso al< 
la Croce per vero Figliuolo unico di Dio . s 

Che ì l' adorazione si termina dunque neìlà Crece ' 
materiale ? . •> 

Mo . • ■ ' 

In che si termina ella ? 

In Gesucristo Figliuolo di Dio vivente * 

Come intendete voi questo? 

Come quando s. Paolo dice , eh’ egli pone la sue 
gloria nella Croce di Gesucristo , cioè , eh* egli la 
mette in Gesucristo crocifisso . 

Che succedette al nostro Signore dopo la sua mòr* 

' te ? • • 

Un soldato gli apri il costato con una lancia , t . 
tosto si vide uscirne fuori sangue ^ ed acqua . 

Che significa questo Sangue e quest' iAcqua uscita del 
costata del nostre Signore ? • 

Il Battesimo , in cui la sua Chiesa è lavata nel 
Sangue del suo Salvatore , ed in un’ acqua Santa . 
Quando Gesucristo fu seppellito ? 

Il giorno della sua morte verso la sera , Giusep* 
pe d’ Arlraatea uomo nobile , e Nicodemo Fariseo % 
che temeano Dio, avendolo levato dalla Croce, lo 
seppellirono onorevolmente in panni lini bianchi , e 
lo misero con profumi In un sepolcro affatto nuovo 
intagliato in una rupe. ’ 

Che si fa nella Chiesa il Sabato Santo ? ' • ■ 

La cerimonia del Cereo Pasquale, e labenediaio* 

oe 
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he def- Fonte Battesimale J cerimonie j che sono tut- 
te piene di mister). 

Queste cerimonie ìH altro tempo quando si faceanod 
(Iella notte j eh’ è tra il Sabbato Santo e la Do- 
menica di Pasqua , che fu quella j nelli quale Ge- 
sucritto uscì del sepolcro . 

Che significa il Cereo Tàs quale ? < 

Lo splendore j e la gloria > che Gesucristo risu- 
scitato apportò al móndo . 

‘■Terchè si benedice /’ acqua del Battesimo .•? 

Per mostrar la virtù , ond’ ella è ripiena . 

C he dobbiamo noi fare pér ben passar questa settimana ? 

». Digiunare più esattamente. 4. Allontanarsi dal** 
le compagnie. 3. Andarsi a confessar quanto prima, 
se giù 'non Vi siamo stati. 4. Assistere con compun- 
zione agli uffizi delle Tenebre , ed a tutto 1* uffiziq 
Divino de tre giorni andare ad adorar la Croce il 
Venerdì Santo; e patir col Aostro Signore, soffrendo 
qualche cosa per amor di lui. 5. Per fare tutte que- 
ste cose nel loro vero spiritò, rivolgere nel suo pen- 
silo di continuo i Mister) della Passione ; una pia 
lettura . tdete sopra questa materia tl, Catech. /A 
T^rte^ Letiont VlL 

li Orazione per i tre giorni degli TJ^zJ della 
o Settimana Santa detti delle, Tenebre* 

*’ t • - 

ov AESPiCfl <^OasUMVS DPMINB 4CC. 

c. , ' . ' . 

vJignore vi preghiamo di volgere pietoso lo sgiiardó - 
alla vostra famiglia qui presente, per la quale Gesù-' 
'J' ' Si cri- 
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cristo Signor nostro non ha sdegnato di abbandonarsi 
nelle mani degli scellerati , e di sottomettersi all' in- 
fame , e penoso supplizio della Croce , egli che con 
voi , e con lo Spirito Santo vive , e regna a secoli 
de’ secoli , e così sia . , 

L E Z I O N E XI. 

‘Pe/ Santo giorno dì ‘Tasqua . . • = 

* ' 

"Ella potrà essere continuata ne' due 
• giorni che seguono. 

^^al Festa abbiamo nei oggi nella Chiesa ? 

La più grande di tutte le Feste , la quale noi 
chiamiamo la Festa di Pasqua, e che per segno del- 
la di lei eccellenza si continua ancora dimani , epos- 
dimani ; e prima si continuava tutta l’Ottava. 

J^ual Mistero celebra la Chiesa in questo santo 
giorno .<? .... 

La santa Risurrezione del Nostro Signore . 

Che vuol dire Risurrezione "i 

La riunione della sua anima , e del suo corpo > 
che la morte avea separati . 

Da chi è stato veduto Cristo risuscitato ? 

Dalle donne pie , e da’ suoi Apostoli , e da più 
di cinquecento de’ suoi Discepoli . 

Qual prova diede egli loro della sua Risurrezione ? 

Egli mangiò , e conversò con essi j e si fece da 
loro toccar il suo Corpo , e mettere le loro mani 
nelle sue piaghe . v 

Che 
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Che iìuol dire questa parò/a ~ Alìeìu]i ^ che sì ripete 
sì spesso in questo santo giorno ^ ed in tutto il 
tempo Tasquale ? 

* Vuol dire, Lode al Signore ; ed era questb un 
^rido d‘ allegrezza nella Lingua Santa < 

Da che viene dunque , eh' ella sì ripete sì spesso ? 

Per segno d’ allegrezza j - " 

£ perche si prega stando in piedi in questo tempi 
Per segno d allegrezza , e per figurar la Risur- 
rezione del Signor Nostro . ’ 

Perchè si celebra questa testa , e tutto il tempo 
Pasquale con tanta gioja ? 

Perchè Cesucristo si fece védere in esso qual 
vincifor della morte , e del peccato . ' - 

T^erchè della morte ^ - 
" Perchè egli yite , e noh itìuore più « 
l^erche del peccato ? . ' 

Perchè egli vinse la mòrte , Che il peccato avea 
cagionata. 

T*nsqua non era ellà una Festa del popolo Giudeo} 
Sì j era una Festa , in cui si celebrava l’ uscita 
dell Egitto , e la liberazione dèi popolo di Dio . 
Qual relazione ha questa ^Pasqua con la nostra .■? 

Che Gesucristo risuscitando ei libera dalla morte^ 
e dall’ inferno . ' 

€he vuol dire ^esta parola Pasqua ? 

Pasqua vuol dire passaggio . - , 

Che ci significa questo passaggio ? 

che siccome Gesucristo è passato dalla morte al- 
la vita , così noi dobbiamo passare daJ peccato alla 
grazia . 

S 3 
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“thè concbiudetc voi da ciò , che Cetucrijto è ri/w- 
sdiate i e non muore pìà #* ' 

Che noi non dobbiamo più peccare . 

Corne dunque si potrà conoscere ^ se si e veramente 
, risuscitato con Qesucristo in questa Festdxdi 

Tasqua? . ' ' ' 

Se $i rinunzia non solo a tutt i peccati , ma i an- 
cora à tutte le occasioni j e compagnie dannóse i' 

Come ancora ? . .. 

Se si va in cerca delle cose del Cielo j se*si 
aprezzano tutte le cose della terra , le grandezze , 
Je apparenze , ed i piaceri j ed in fine se si ha di- 
letto per le cose divine . 

Che vuol dire aver diletto per le' cose divine.^ 
Amar gli esercizi di pietà , l’ orazione , gli uffizj 
sacri nella sua Parrocchia , la Predica, ed il Catechi- 
smo . 

Jn quali sentimenti dobbiamo noi passare tutto il 
tempo pasquale? ' — - * ; 

In un’allegrezza spirituale. ~ 

Come f 

Gustando la remissione de peccati , e la spc^an- 
za di risuscitare come Gesuensto . 

Che vuol dire risuscitar come Cesucristo ? 

Essere rivestiti della di lui gloria in corpo,' ed 
in anima : il che sarà se noi ci faremo partecipi 
de* suoi patimenti. 


Ora- 
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Orazione del giorno dì Pasqua* 

^ DEUS, <5.01 HODIERNA &C. 

jk^igqore Iddio ^ che in questo santo giorno ci avete 
aperte le porte dell’ eterna gloria per mezzo della 
vittoria del vostro unico Figliuolo riportata sopra la 
jBorte , secondate col vostro ajuto le preghiere , ed 
' i voti f che voi stesso ci avete inspirati prevenen- 
doci con la vostra grazia \ per lo stesso Gesucristo 
, Signor nostro , che vive , e regna ec. 

LEZIONE XII. 


La Domenica tanto avanti i. Marco , quanto 
avanti le Rogazioni . 

Ella sì farà' con diligenza perchè è importante: 

Rappresentar David , che fa preghiere straordina- 
rie per il popolo abbattuto dal flagello della peste , 
e che prega Dio , che lui solo gastighi ; ed il medesì- xxtv*^' 
mo David a piedi con tutto il popolo , che fugge ’*• 
dinanzi Assalonne^ e che s’umilia sotto la mano di 

JjìO ? Sbìd.XV.i^, 

*5, 1«. 2j, 

* 4 - irt. 
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.ARTICOLO I. 

De//' Istituzione , e de/ fine de//e Litanie , 
e de//e T^rocessioni . 

Cosa si fa ne// a Chiesa ìi giorno di s. Marco ^ 9 
ne' tre giorni dei/e Rogazioni ? 

Si fanno delle Processioni, e delle Orazioni solen- 
ni , che si chiamano Litanie . 

Che vuo/ dire questa faro/a Litanie ? ■ • ; “ • 

La medesima cosa , che Rogazioni : e tutte du9 
significano preghiere , e supplicazioni . 

Cosa sono dunque queste Litanìe $ e Rogazioni ? i 
Preghiere pubbliche , che si fanno a Dio per di* 
-vertire la di lui collera dal suo popolo , .e per pre? 
garlo di benedire i frutti della terra, che comincia* 
no a comparire . 

‘Perche unire queste due cose insieme^ . v 

Perchè la carestia , la sterilità , e la mortalità ^ 
ohe le segue negli uomini , è negli animali , . sono 
flagelli di Dio . , iv '.a 

V ha bisogno di p/acare /a coUera di Dio .** ' '• 

. Sì ^ poiché gli scandali si moltiplicano, il lusso, 
«d il disordine si diffonde in tutte le condizioni', é 
la Legge di Dio è messa sotto i piedi . >_ oì 

Come /e Processioni servono per p/acar /aco//era di Dioì 
Perchè esse servono a rendere il pentimento , e 
la penitenza più pubblica i come se si andasse gri- 
dando per tutte le strade , e per la campagna : Fd^ 
te penitenza , e dimandate perdono a Dio . , ' 
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'Perchè sì va di Chiesa in Chiesa . 

Per cercare da per tutto degl’ intercessori . 

Che si fa nelle Litanie / 

Tutto ciò, che può servire. a placar Dio*. 

ARTICOLO II. 

> 

Spiegazione delle Litanìe . . 

laonde sì cominciano le Litanie ^ ^ ■ . i 

Dall' implorar tutti insieme la misericordia di Dio 
Padre , Figliuolo j e Spirito Santo : e ciò significano 
quelle parole sì spesso ripetute , Kyrie eleison , Chrii 
ste eleìson , Kyrie eleison , che vogliono dire ; O Si- 
gnore , abbiate pietà di noi ! O Cristo , abbiate pie- 
tà di noi ! O Signore , abbiate pietà di noi ! 

Cosa si fa dopo? , 

> Ci rivolgiamo in ispecialità a Gesucristo , come a 
quello, per mezzo del quale noi dobbiamo essere esauditi.. 
Che -se gli dice ? ■ • • . 

. Christe audf nos, Cbriste exaudi nos : cioè,' Cri- 
sto ascoltate noi , Cristo esaudite noi . 
jE poi? . ‘ • 

S’ invocano distintamente le tre Persone divine , 
il Padre , il Figliuolo , e lo Spirito Santo *, e poscia 
in comune tutta la Santa Trinità, eh' è un solo Dio,, 
dicendo a lui , Misererò nohis : Abbiate pietà di noi • 
Che iji fa nella continuazione delle Litanie ? 

'I 'Si dimandano le preghiere della santa Vergine, 
de santi Angeli, ie de' santi Patriarchi, e de’ sant! 
Profeti , de’ santi 0 Apostoli , de’ santi ^Martiri, 

'■•1 V." 
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tanti Dottori, de’ santi Vescovi, de* sinti Confesso^ 
ri , Prèti , Diaconi , Monaci , Solitari ,• delle sante 
Vergini , e delle sante Vedove , ed in fine di tate* 
i Santi e di tutte le Sante del Cielo . 

Perchè ? ^ 

Per unire in orazione con noi tutti gli aijiici di 
Dio, e tutta la Chiesa trionfante. 

Che si dice Ihro ? 

' Orate prò nobìs ; Pregate per noi. V ■ ’i ’i 
Che si fa poi? ■* . > 

Si ritorna a Gesucristo , che si scongiura- per tut- 
to ciò , eh* egji ha fatto per la nostra salute , a li^ 
herarcl da tutt* i mali , e principalmente dal pec- 
cato. ’ 

Che si dice a Gesucristo f 

Libera nos Domine'. Liberateci e' Signore. 

E dopoP 

Si prega per tutti gli ordini della Chiesa , e per 
r unione , e la felicità dì tutto - il popolo di Dio . 
Che risponde il popolo ? 

O Dio ascoltateci , noi ve ne preghiamo : Te ro- 
gamus nudi nos. 

Che vuol dire questa preghiera : Agnus Dei , che si 
' ripete tre volte verso il fine delle Litanìe ì 

Con essa si prega Gesucristo, eh’ è l’Agnello di 
Dio , il quale toglie i peccati del mondo , ^ad esau- 
dirci , ed a perdonarci . • • V • 

Con che Si finisce questa preghiera ? 

Con quello , con cui s’ è incominciata ; cioè coli’ 
implorare la misericordia di Dio . 

£' questo il tutto P - ' ■ 

No ; 
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• No ; il Prete che o&cii. > prende in parole a no- 
me di tutto il popolo , ed incomincia dall' Orazione 
Domenicale • ~ ■ ....... 

Vbe Jt fa dopo • * ; 

Dopo che si è cantato un Salibo per dimandar a 
' Dio il suo ajnto, il Prete ripete l6 -preghiere per 
tutti gii ordini della Chiesa, èd il popolo gli ri- 
sponde . . - 

Ed in fini? ’ 

Il Prete offerisce a Dio i vèti di tutto il toO po* 
polo con diverse Orazioni , le quali egli finitee pré^ 

' gando universalmente per li vivi , e per li morti • 
~Jn qual nomo si dimandano tutto questo coso f 
In nome di Gesucristo , 

r .articolo. III. . 

'■ t Bell' ^Astinenza y e doli' altre Càie 
. . coneornontì allo Litanìe. t 

- Torchi si fa astinenza ne' tre giorni dello nova- 
zioni^ ' 

Per unire la mortificazione alla preghiera • 
perche non si fa un digiuno perfetto ? 

' Perchè anticamente non si digiunava nel tempo 
■'di Pasqua, eh* era un tempo d’ alJearezza. 

Che c insegna la Chiesa con una preghiera sì so- 
lenne .■? ' . 

Il vero spirito di pregare . , 
j^esta preghiera è ella antica ^ . 

Antichissima y ed il popolo .v’ asSistèa cOn gran 
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concorso f sino a lasciar ogni mestiere per interve* 
airvi . 

J^ndt viene dunque , che al presente v è tanta pa^ 
ca premura di assistere a queste Litanie » 

• ■ processioni / ' 

' Questo procede dal rilassamento della pietà < 
Potreste voi recare qualche ragione del perchè l4 
'' Rotazioni si fanno subito avanti f tAscensìone 
del nostro Signore f 

• Pare , che essendo Gesucrristo per salire al Cie- 
lo y la chiesa lo voglia caricare di tute’ i suoi voti ^ 
cqfoe vero mediatore tra Dio , e gli uomini r . 

Orazione per te Litanie , e processioni solènni , 

PRESTA QUisuSfUS &c. 

Onnipotente Signore Iddio , fateci grafia , che ii» 
mezzo alle afflizioni y che ci circondano , riponendo* 
tutte le nostre speranze nella Divina vostra cle- 
menza , restiamo illesi da qualunque sventura péV 
mezzo del vostro patrocinio per Gesucristo ■ nostro’ 
Signore Pigliuof vostro , che vive &c. 

LEZIONE XIIL «. 

J{el giorno dell- ^Ascensione .■ 

Situai Resta abbiamo noi oggi ? 

La Fesca dell Ascensione , cioè il giorno , che il 
nostro Signore ò salito aj Gieto 

CerU' 


Digitized by Google 


r 

D fi'L L‘E‘* F B S T B. 185 

Cesucrìsto non era già in Cielo ? ’ 

Vi era come Dio, e vi era sempre nel seno del 
Padre eterno ; ma è salito in Cielo come uomo ia 
corpo, ed in anima, , ' i ..t i. , . 

Come ? - - ■ ^ ; 

Per sua propria virtù. ‘ • 

Che intendete voi per Cielo? < • • . • 

Il soggiorno de’ Beati. '' • ' ' ‘ > 

Tercbè Gesucristo vi i salito} > ' , 

t Per incominciarvi il suo regno . ■ ■ • 

‘Perchè ancora 

Per prepararci il nostro luogo, e servirci di pto^ 
tettore . 

In qual tempo Gesucristo è salito in Cielo ? 

Quaranta giorni dopo la sua Risurrezione . 
Perche aspettò questi quaranta giorni ? ~ 

Perchè voleva con diverse, apparizioni conferma^ 
re la verità della sua Risurrezione a’suoi Discepoli 
Dov era egli in questo tempo ? • 

Non è permesso il ricercarlo . ■ • • ‘■' 

Perche ì * ■ • : • 

Perchè non è piaciuto a Dio di rivelarcelo r •' ‘ 
Che fec egli il giorno , che salì in Cielo} 

Mangiò co suoi Discepoli , parlò loro lungo tem* 
po , li condusse in Betania , ed al santo Monte Oli- 
veto , da dov’ egli doveva andare In Cielo , ed al- 
- zò le sue mani per benedirli . 

Che succedette allora} 

* Mentre eh’ egli li benediva , s’ innalzò a poco a 
poco in presenza de’ suoi Discepoli , sino che una 
nube lo tolse loro dagli occhi » . * « . . / 

£ che 
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> * . 

£ che videro essì?^ -■ > \ j -, 

'Cootlnnando essi a, guardare con attenzione» due 
Angeli apparvero in abitò bianco « 1 

Sapete Voi ciòcche loro dissero questi >4ngeU / 

Che non v’ era altro da guardare ; e che Cesi 
ritornerebbe us giorno visibiimente'dal Cieio» eom'' 
egli vi era salito < 

Che fecero i Discepoli ' \ 

Essi si raccolsero insieme secondo il precetto di ? 
Gesucristo con Maria, Madre di Gesd» ed atteseró 
con gran silenzio e raccoglimento Io Spirit» ^anto » 
che avea loro promesso . - 
la quale stato si trota Gesucristo in Cielo .** 

In una grande potenza e maestà »' assiso^ alia .de* 
^ra di Dio suo Padre . ^ , 

Che tuoi dir questo? ,, . 

Che ogni potenza gli è stata data in.CIeloy ed 
in Terra* ^ 

A. che ci obbliga questo Mistero ì 

A sollevare i nostri cuori al Cielo » ed a non t 0<< 
lere alcuna gloria » sino a che quella di GesfictisM 
non sia manifestata * 

■ 

Qrdztoa* pel giorao delf oiscetisioni t ' • 

CpNCflDB pt/àSUMUS &C. 

D '- • • - • ' • •’ ^ 

io onnipossente > fateci grazia , cfie siccome per 
mezzo della Fede crediamo » cbe il vostro unico Fi-. ^ 
glivolo $aivator nostro sia in questo giorno. salito iiS ''i' 
Cielo, cosi noi stessi ivi pur ci ritroviamo in ispiv > 

rito / 
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rito; della qual graziavi supplichiamo per lo'stessos 
Gesttcristo nostro Signore» che vive, e, regna &c> 

1 LEZIONE XIV. 

■ ’ . giorno della Pentecoste. .1 

T^.lla si ^arà nella Domenica fra l’Ottava dell’ Ascen* . 
sione , e si continuerà aocho nel giorno della Fe- 
sca y e nelle due Feste seguenti. 

A R T I C O L O . I. 

Circostanze della discesa dello Spìrito Santo . 

!Qjtal è questa gran Pesta y che la Chiesa solen^, 
fiìzza y la' Domenica prossima 9 ? ■ > 

La Festa della Pentecoste, e la discesa dello \ 
Spirito Santo . 

Che vuol dire questa parola Pentecoste 9 

Vuol dire il cinquantesimo giorno dopo Pasqua , 
giorno solennissimo appresso i Giudei . ■ - . ^ 

Quando dunque e disceso lo Spirito Santo } 

Il cinquantesimo giorno dopo Pasqua , in giorno 
di Domenica all’ ora di Tersa , cioè a mezza cast* 
lina . 

Come si fece questa discesa 9 

Si sentì tutto in un colpo un grande strepito , che 
veniva dal Cielo , come di un vento violento ; e 
riempì tutta la Casa , in cui i Discepoli erano rac^ 
colti. , ’ 

che 
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Che accadde di poi? ....... 

Si videro comparire come delle lingue di fuoco,- 
che si divisero, e si fermarono sopra ciascuno di 
essi . • ' , 

Che fecero allora ì Giudei .<? 

1 Giudei, che s’ erano uniti io Gerusalemme da 
tutte le parti del Mondo per solennizzare la Pen- 
tecoste , accorsero al grande strepito , che si era 
sentito dal Cielo. . . ■ . 

Che ritrovarono essi ^ , 

Trovarono gli Apostoli che celebravano le mara- 
viglie di Dio, e ciascuno gli udiva parlare nella sua 
propria lingua . 

Cosa accadde dunque agli apostoli ? . ^ . 

' All’ apparir di questo fuoco celeste si ritrovaro- 
no riempiuti di fervore, e di coraggio per predicar, 
Gesucristo risuscitato . 

Che significava questo grande remore , eh' era pre^ 
ceduto ? , . 

Significava il terrore religioso, che precede 1’ 
Ihspirazione dell’ amor Divino . 

Che significavano queste lìngue di fuoco ^ 

Significavano la predicazione Apostolica piena di 
luce, e di fervore. . , . 

Che cosa lo Spirito ne prediceva? 

Ch'ella illuminerebbe, ed accenderebbe tutto 1*' 
universo , 

Come prediceva questo lo Spirito Santo? 

Perchè ciascuno sentiva gli Apostoli parlare nella 
sua propria lingua .... i . 

£ che voleva dir ciò ? 

Che 
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Che il Vangelo di Gesuctisto sarebbe predicato 
in ogni lingua . 

« 

ARTICOLO IL 

. , y 

JìeÙa parola Pentecoste y e della significazione del • 
cinquantesimo giorno, ’ 

I Giudei aveano la loro Pentecoste ? ■ . . . 

Si : noi abbiamo già detto , che i Giudei aveano 
Ja loro Pentecoste. 

Cosa era ella? 

Il cinquantesimo giorno dopo la loro Pasqua , gior» 
no solennissimo fra di loro . ‘ - 

Che accadde nel cinquantesimo giorno dopo la pri- 
ma Pasqua y da che gli Ebrei sortirono dall' 
Egitto l 

Che fu loro data la legge in tal giorno sopra il 
Monte Sinai , in mezzo de’ fuochi , e de’ lampi . 

Che relazione ha laPentecoste Ebrea colla Cristiana l 
Che la nuova Legge è' $;ata similmente pubblica- 
ta in tal giorno nel mezzo d’ un nuovo fuoco , che 
Dio fece comparire. 

Che differenza ve tra i fuochi del Sinai y ed il nuo- 
vo fuoco y che apparve agli apostoli? . 
Questa; che l’uno inspirava spavento/ e terrore; 
e l’altro dolcezza, ed amore. 

Che facevano i Giudei nella Festa della Penteco- 
ste y 0 del cinquantesimo giorno dopo Pasqua l 
Oiferivano a Dio de’ pani fatti colle primizie deL 
la raccolta. 

Boss. Catech. T Che 
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Che chiamate voi primizie ( 

I primi frutti . . . • . 

Cosa ha ciò di comune colla nostra "Pentecoste ^ 

Che nel giorno della nostra Pentecoste, per 

la discesa dello Spirito Santo , e per la Predicazione 

di s. Pietro furono offerte a Dio le .primizie della 

Chiesa nascente* . ^ . 

* 

In che modo? - . 

Per la conversione di tre mila uomini , che. furcK 
no poi seguiti. da molti altri* • . • ^ 

articolo III. ì 

■ • . . . ; t 

* • ^ • • 

Maraviglie y che io Spirito Santo pperò^ .biella ^ Cbie^ 

sa nascente f . \ , 

. • ' 

Qual vita menavano que nuovi Discepoli , che com* 
poneano'la Chiesa nascente ?"■ •. 

Una vita d’ una santità ammirabile. ^ m. % 

In che cosa era ella ammir alile? 

Che. lutti d' accordo . non aveano , che un 'Solo 
cuore , ed uh’ anima sola ; che ogni cosa era tra ,di 
loro comune* 

Come ? 

V I 

Tutti vendevano i.loro beni,, e ne apportavano 
il prezzo a* piedi degli Apostoli , i quali lo distri- 
buivano a ciascuno secondo il bisogno. 7 '' 

Qual virtù risplendeva ancora in que' primi Cristiani ? 

Il giubilo di soffrire pel nome di Gesucristo . . 
Qual era il loro uffizio , ed il .loro culto ? : j ' 

D’unirsi tutt*i giorni, per pregare insigne , per 

ascoi- 
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iscoltar la predica degli ApoitoJi , e pér celeòraré 
r Eucaristia . 

irànà adunque essi d' una maravigtìosa edificazione d 
Sì ; essi si vedeano sempre insieme in orazione 
nel Tempio, e tutto il popolo li amava. 

Àia qual èra la cosa , che più si ammirasse ^ 

La mutazione accaduta negli Apostoli < 

Cosa era questa mutazione / 

Che uomini sì grossolani ed ignoranti spiegasierd 
tanto aJtamehie i secreti di Dio j e le Sante Scritture; 
Fi fu altra mutazione negli ^Apostoli ? 

Che di timidi divennero coraggiosi j per rende? 
testimonianza della Risurrezione di Geiucristo. 
Come confermavano la loro testirhonìanza? 

Con i miracoli , che facevano à vista di tutto il 
popolo. 

E' cori che altro .<* 

Coir esporsi alla morte, ed a tutt’ i supplizjj pér_ 
sostenere, eh’ essi aveano veduto, udito,- e toccatcJ 
Cesucristo risorto; 

Chi l oro diede questa forza ? 

' 'Là Spirito Santo ^ accendendo li carità ne’ lord 
duori ; ■ ' 


' A R t I C Ò t O ì V; 

i^elld operazione perpetua dello Spirito Santo helU 

Chiesa. 


'O Spirita Santo ha operato solamente nella Chieste 
nascente f 

t 1 No; 


I 


’ * ^ r - i I? * 

*9t C A t à C ri 1 $ M p' 

' 

' No; esso continua il medesimo soccorso anche 
nella successione de’tempi. 

In che C9sa apparisce principalmente f operazioni 
dello Spirito Santo nella Chiesa? 

Nella forza invincibile, che le dà. 
in che cosa la Chiesa ha mostrata questa forza ? 
SofFerendo trecento anni continui uiia perpetua 
persecuzione senza lamentarsi. . . . ) 

La forza della Chiesa comparisce ella in altre cose? 

Ella comparisce ancora nella vittoria , che ha rw 
portata contra t^ite Eresie • ^ 

Cosa chiamate voi Eresie? 

s 

Le cattive dottrine , dove si preferisce ostinata-* 
mente r umano discorse a ciò, che Dio ha rivelato^ 
ed il suo sentimento particolare al giudizio della 
Chiesa# ' 

'j^al assistenza in oltre diede lo Spirito Santo alla 
- ’ * Chiesa ? ' ^ 

I 

Questa , che la di lui sani dottrina ,' e lo spirito’ 
di «entità dimora e persiste sempre in essa anche 
In mezzo ad una corruttela s\ grande di costumi. * 
Che bisogna fare per corregger i cattivi costumi? 

Conformarsi agli esemp) , che ha dati la Chiesa* 
nascente. 

fhe dobbiamo' noi principalmente imparare da lei ? 

A rallegrarci nelle sofferente# . 

M che altro? ' ' ^ • • ' 

Ad essere tutti insieme ua solo cuore ^ ed pn' 
anima sola# 

Come ? • - r ^ \ 

$b4iiden^o da noi le inimicizie, e le discordie . 

‘ - ' U 
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La Cbftsa sussìsterà ella tempre^ , - 

Sì ; e le porte ddl’ Inferno noti prevaieranno mai 
conCra di essa, come Gesucristo le ha promésso w . 
thè 'Vuol dire le porte dell' Inferno ? - , 

La potenza dell Inferno j e ciò vuol significare^ 
•thè la Chièsa non sarà giammai gettata s terrai ftè 
con le persecuzioni , nè con 1’ eresie , nè con la 
Corruzione dè'còstumii nè per quella de’ particola- 
ri i nè per quella de’ suoi Ministri ^ 

Sara ella sempre vera , e sempre santa mai grado 
tutte queste còse? '■ 

Sì ; sarà sempre vefa j e «eiiipre santa * 

Come sempre vera ? - 

Perchè ella insegnerà sempre tutte lè verità , che 
t)io ha rivelate . 

Come sempre santa ? 

Perchè con la sua Dottrina sempre sahti ella noi» 
cesserà giahimai di produrre de’ Santi nella sua ùnitàv 
Chi opera queste maraviglie ? 

. Lo Spirito Sanie, che i’anima.'r 

. I 

A R T I C O L O V. r 

ìAtto di fede verso lo Spirito Santo / 

>' e per attaccarsi alla. Chiesa . 

Credete voi fermamente tutto eiè , che abete deih> 

; - dello Spirito Santo i e della Chiesa? 

Si ; io credo con tutto il mio cuore nello Spiritò 
latito e credo la Sanca Chiesa Cattolica ^ e la Co-' 
monione de’ Santi 

T J Lo 
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Xtf Spìrito Santo e Dio? 

Si ; lo Spìrito Santo è un Dio medesimo col Ba* 
dre , e col Figliuolo. 

[ Chi t ha oggi mandato ? 

Il Padre ) ed il Figliuolo. r. 

* *Ferchè dite voi ^ chejl7adre , ed il Tì^lìuolo l'han- 

j no mandato ? , ‘ 

I Perchè egli procede dall’ uno e dall’ altro . ; 

I ‘Perchè ponete voi la Chiesa subito dopo . lo Spìrito 

I Santo ? -, 

, Per far vedere , che tutta 1' autorità , tutta la 

I santità , e tutta la forza della Chiesa viene dallo 

Spirito Santo . 

lo Spirito Santo abita egli ne’ neri ■ Fedeli , come 
altre volte negli apostoli ? 

Si ; egli abita ne' veri Fedeli ; essi tutti sono il 
tempio dello Spirito Santo . 

Td il loro corpo è ancora il 'tempio dello' Spirito 
Santo? . 

Si ; il loro Corpo è altresì il tempio dello Spirito 

• Santo . r 

^ qual cosa vengono con ciò obbligati ? 1 

A non contaminare il tempio di Dio . 

Come si contamina questo tempio di Dio , che siamo 
nei medesimi ? • ; < '» 

Col peccato . . . 

Con qual peccato principalmente 

Con r impurità. , , 

‘Perchè? 

'■ Perchè ella contamina insieme e l’ anima > ;ed 11 
corpo . ■ . ^ ^ • 

wi Ora’ 
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‘ . Orazione pel giorno dì "Pentecoste . 

DEUS, Q,UI HODIERNA DIE Scc. 

Signore , che avete in questo giorno instruiti , ed 
illuminati'! cuori de’ vostri fedeli spargendo in essi 
la luce del vostro Santo Spirito, fate che lo stesso ■ 
Spirito rischiari l’ anime nostre con imprimerci le 
sue verità , e che sempre le consoli d’ una santa , e 
' celeste letizia pel nostro Signore Gesù Cristo vostro 
Figlinolo , che vive , e regna ec. 

« LEZIONE XIV. 

't Pel giorno della SS. Trinità . 

V 'Qual Festa oggi noi celebriamo^ 

La Festa della Santissima Trinità . 

^ .Cosa è la Santissima Trinità ì 

Un solo Dio in tre Persone distinte , Padre , 

Figliuolo , e Spirito Santo . 

Come possiamo noi onorare la Santissima Trinità .<? 

* Unendoci tra di noi con la carità , come il Pa- 
dre , il Figliuolo , e lo Spirito Santo sono uniti per 
natura . 

Il Catechista aggiungerà qui ciò , che troverà a 
proposito intorno ai Mistero della SS. Trinità, e lo 
caverà pìncìpalmente dal secondo Catechismo . * „ 

llptate , che la Lezione seguente si dee comincia- * 

re il giorno della Trinità ; perche il Giovedì del * 

' • T 4 San- 
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SAnto Sacramento y 0 sta del Corpus Domini » la T*ro- 
cessione , e /’ Uffizio Divino lasciano poto tempo pel 
Catechismo, 

Oratione pel giorno della Santissima Trinità ^ 
DMNIPOTENS SEMPITERNE DEUS Scc. 


» eterno Iddio } che nella confessione, 
della vera Fede avete fatta conoscere aWostri servi 
la gloria dell' eterna Trinità , ed avete fatta loro, 
adorare una perfetta unità nella vostra Sovrana na« 
tura , fate che da questa Fede corroborati resister 
costantemente possiamo a tutti i mali dì questa vi* 
ta pel nostro Signor Gesucristo , che vive » e re* 
gna et. 

L E Z I O fi E XV. 

7er la Testa del Santissimo Sacramento i - 


Ella continuerà i due Giovedì y e la Domenica 
dell' Ottava y secondo che si avrà tempo,' • 

'Bs^appresentar Damid co' sacrificatori f i Leviti y^e 
tutto il ^Popolo y che conducono in trionfo t ,Arca, 
del Signore nella Casa d' Obed-Edom , e di là . con 
la medesima pompa nel Santo Monte di Sion , per 
riporla nel Tabernacolo , che David le avea fabbri^ 

• . . 
.xy ^ssta celebriamo noi Giovedì prossimo ? 

La Festa dei Santissimo Sacramento dell’ Altare 

Trr- 
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Perché là Chiesa ha istituita una Processione cosi 
• ^ magnifica: in questo^ giorno ^ ^ . ^ 

Per due ragioni principali . . - * • .. 

i la prima ^ 

Per rìngraziax nOstto Si^nbi'e d’ avere institùlto un 
tonvito così Divino ^ ed un così santo Sacrifizio . 
Quài è la seconda l 

Per celebrar la vittoria, che GesucristO ha data 
alla sua Chiesa sopra i nemici di questo Sacramento^i 
Com$t bisogna assistere . alla Processione di questo 
‘ , giorno ?. .... 

Con uno spirito raccolto , con gli occhi > abbassa^, 
ti^ con tutta la modestia, con candela accesa in ma»^ 
no in segno d* allegrezza- per r onore , che si ren- 
de oggi a Gesucrlsto, e per la memòria d* un sì 
grande benefizio • 

Per testimoniare al nostro. Signore la riconoscènza^ 
d' un si grande benefizio^ basta t assistere al^ 
la Processione , ed all' Uffizio Divino di questo 
giorno f 

Ko , ma ancora in tutta 1* Ottava bisogna assi- 
stere all* Esposizioni , e visitar almeno una volta al 
giorno il Santissimo Sacramento nella Chiesa . 

Sìual frutto bisogna ricavar da questa Festa l 
Credere fermamente questo Mistero , e fare spesso 

• * f * 

degli atti di Fede , dicendo : Io credo fee manente , 
mio Signor Gesucrlsto, che voi siete in Corpo, ed 
in Anima nel Santissimo Sacramenlfo dell* Altare. 

Che bisogna aggiungere a quest ^tto di Fedel 
tin umile ringraziamento per tin sì gran dono, ^ e 
stare' con rispetto grande davanti a lui;/ 

Se 


49* <;■ I S M O 

' Se il (atecbista ha tempo , farà qui ripetere di 3 
che stimerà a proposito dell' istruzione sfatta per 
questo Santo Mistero » 

Orazione pel Giorno del Santissimo Sacramento ^ 0 
sia del Cotpxxs Deaàni, ■ •. • \ 

DEUS, <^ui NOBIS SUB SACRAMENTO &C. 

Signore, che in questo ammirabile Sacramento ci 
avete lasciata la memoria della vostra Passione , fa- 
teci grazia che noi veneriamo i sacri -Misteri del 
SS. vostro Ck>rpo, e del preziosissimo vostro Sangue, 
in mòdo che continuamente risentiamo nelle anime 
-nostre i frutti della Redenzione, che ci. avete. voi 
meritata j voi che vivete , e regnate con Dio Padre 
nell’ unità dello Spirito Santo ; e colsi sia. v: • . 
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i» ^ 

^ ^ L L 

SANTISSIMA- VE-RGÌNE, 

.. . B . D e’ ;S A N T.I.- V 

LEZIONE U N I C A. . .j, 

'«i t , tir: V- ? • « '-»K 

Wl 2 'Hi queste Feste in generale . < . 

to- • : . '• . ■ ■ 

Questa Lezione dev essere fatta quattro volte 
‘anno y una volta in ciascuna stagione secondo U > pa- 
rére 'de' Curati per bene inspirare a Fanciulli lo 
spìrito di queste' Feste , r ' , 

Quali chiamate voi le Peste de' Santi ? 

Le Feste dedicate a Dio in meiaoria de* Santi . 
J» qual giorno se ne celebra la memoria ? 

Ordinariamente nel giorno della morte. 

‘Perchè, dunque si chiama egli , secondo il linguag- 
gio della Chiesa , il giorno della loro nati- 
vita ? 

Perchè la loro vera natività è quella, in cui ul* 
5Cono per il Cielo, ^e per la gloria eterna » 

‘Perchè la Chiesa ha stabilite tali Feste ? 

Per onorar Dio ne’ suoi Santi > 

Come ? 

Perchè è Dio quello, che gli ha fatti Santi, e 
t che li rende beati. 

^ in 
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è dunque V intenzione della Chiesa nelle Tè- 
ste' ttabìliie in themófia de’ Stinti ^ - 
Di offerixe a Dio ringraziamenti per Ja grazia , 
e per la gloria, che loro ha da fa . 

Qual è la gloria de' Santi ? 

£* la gloria^ di Dio medesimó, che $i tiifettéf so''^ 
pra di .quelli. 

Quale utilità, ti caria dal eelebrare le Feste d$‘ 
Santi f 

Se ne cavallo due grandi utilità. 

Dite la prima. 

La prima è t che celebrando la memoria de’ San-<’ 
ti, noi siamo sjiioti ad approfittarci de’ loro esempj.- 
E la seconda f 

Che noi siamo, ajutati dalle /orò preghiere. 
’Perche la Chiesa celebra eon una divozione paYtieo» 
lare le Feste della Santa Vergine Maria f 
Perchè ella ha una eccelienza particolare ^ ed ni^ 
titolo Incomunicabile ad ogni altra. 

Qual è questo titolo f 

Il titolo di Madre di Dk>.r * : r 

Quid vantaggio' le dà questo tìtolo ? . 

Di essere unita in una maniera particolare a taf>' 
<a la Santissima Trinità . 

Come al Taire eterno P . , .. . 

Per U Figliuolo , che loro- h <omune • 

Come al figliuolo? . .. 

Perchè ella è sua Madre . . . . . . 

Come allo Spirito Santo? . 

•.) Perchè egli- è disceso in lèi per fonhàré <^sai 
cristo dei suo sangue purissima. ..... , 

Cht 
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Cbs dobbiamo noi dunque credere di questa Ver* 
gìne? . - " ' - - 

" Che Dio 1' ha colmata di grazie , facendola Ma- 
dre del suo Figliuolo. • < 

£ che cosa ancora ? 

Che Dio r ha preparata' per esserne la degna abi- 
tazione'. 

Dovete voi sperare delle singolari grave per mezzo 
* delle di lei preghiera ^ 

Si , poiché Dio r ha scelta per darci per mezzo 
di essa l’Autore della grazia . ‘ 


PER LE FESTE 




D E L L 

S A N T A . V E R G I N E, 

> 

LEZIONE L 
*Per la Concepone , 8. Dicembre . 


^Jial Festa abbiamo noi oggi ? 

La Concezione miracolosa della Santa Vergine. 

‘Perchè la chiamate voi miracolosa • 

Z.1». ÌV. »x- 

Perchè Dio la diede per miracolo a suo Padre 
San Gioachino , ed a Sant' Anna sua Madre ,'ch’ era vtMt.ss, 
sterile . ' 

Pove si legge questo miracolo ' 

• JEgli 


j- 
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jQt CAfSCHlSkO- 

Egli si sa' per una pia Tradizione venata dall* 
Oriente, e sparsa in tutte le Chiese < 

<Ìbg tengono comunemente i Teologi dell A Concetto' 
ne dell A Santa Vergine? - . . 

Che per una grazia particolare ella sia stata im- 
Siacolata , cioè senz' alcuna macchia ^ e senza \t' 
peccato originale . . ^ ^ 

Qual ragione hanno essi dt dire così / '■* 

Questa J che dicono essere poco convenevole al- 
la Maestà di Gesucristo, che la sua Santa Madre 
abbia potuto essere Un solo momento' sotto li potè* 
stà di Satanasso . . • 

Ma s' ella non vi fosse mai stata\ pare che Cc- 
sucristo non sarebbe poi il di lei Salv'a~- 
tore . i' ’ ■ . 1 

Egli non ostante non lascerebbe d'essere il di lei > 
Salvatore. -/ 

Come?' ' ri 

Preservandola dal mal comune del genere umano jl 
e prevenendo con la sua grazia l' infezióne' del pec- 
cato d’Adamov ’ ' * • . . 

La Chiesa ha ella definito, che là Concezione delia / 
Vergine fosse immacolata? i. ■. v * 

No : la Santa Sede ha dichiarato che la cosa 
non era ancora definita : e che il non crederla noor 
era ne eresia, nè peccato mortale . ' . , s 

Che bisogna considerare in cibi ■ • .1 r_i 

La gran pnidenza delia Santa Sede, e la diligCn^ r ' 
za,- che vi si pone in esaminar, la Tradizione co-' 
stante di tutt'i secoli. o . ’ 

Che V e' dunque di certo in questa materia ?' ^ 

■ ' Che 
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I * • ' . 

■ Che la Chiesa permette .di credere, la- Concezio- 
ne immacolata , .e .^che questa opinione è pia . 

Che dobbiamo noi principalmente meditare tn questa 
Festa 

La gran corruzione del^, nostra natura; e la gra- 
5Éja‘ grande, che pio fa .al mondo, dandogli la Santa 

Vergine, per mezzo della quale egli riceverà il Sai- 
vatore. . V V 

• * ' ' • • , 

t, .. - Orazione pel giorno della Concezione* 

% 

' • • * * ' * * 

famulis tuis òcc* 

Signore vi supplichiamo a degnarvi di concedere a 
vostri servi il celeste dono della vostra grazia, af- 
finchè essendo stato il .concepimento della Beatissima 
Vergine il principio della nostra salute, la pia so- 
lennità della sua Concezione ci apporti un aumentoT 
di pace pel nostro Signore Gesucristo' ec. 

L E Z I O N E II. 


^ \ ^ * 4 * I fc' e r *• • 

^er la T^ativita della Santct Vergine • 
.u . , Settembre* 


i^al Festa oggi celebri amo noi? 

La Natività della Santissima Vergine. 

^acque ella nel peccato ^ come gli altri uomini?- 
- Ciò non si dee credere .; perchè non si dee pen- 


' Sare, che Dio abbiadata alla Santissima Vergine mi- 
nor grazia, che a San Ciambatista. 

Q^l 


I 


I 
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Qua/ grazia Dio diede a s. Ciambatìsta^ 

DI essere santificato nel ventre della sua Madre,' 
e di esser ciò seguito alla voce della Santissima 
Vergine . 

Che concbiudete voi da ciò .■? 

eh’ ella medesima non deve aver ricevuto un mi» 
nor privilegio : e bisogna piuttosto credere , eh’ ella 
ne avrà ricevuti de’ maggiori . 

Qua/ fu dunque /a santità de//a Beata Vergine? 
Una santità abbondantissima sino ad essere esen- 

f 

te da ogni peccato anche veniale , come la Chiesa 
lo crede . 

Che V ha di più notabì/e m//e virtù di questa Ver- 
gine ? 

La promessa , eh’ ella fece a Dio nella sua prima 
età , di conservare la sua verginità cosa che non 
aveva ancora esempio . ^ 

Che aggiunse e//a al/a santa verginità ? 

L’ Orazione , e la ritiratezza . 

Zd il restante de//a sua vita qual era ? 

Tale, quale conveniva a quella che dovea riceve* 
re nelle sue viscere Gesucristo, ed essergli Madre. 
Che dobbiamo noi apprendere da ciò ? 

A renderci degni de’ benefizi di Dio , ed a ben 
prepararci a ricevere Gesucristo nell’Eucaristia. . 
Chi dee principalmente imitar la Santa Vergine ? 

Le Donzelle, e tutte le altre Donne, perchè el* 
la è r onore del loro sesso . 

In che cosa la debbono imitare ? 

Nella sua ritiratezza , nella sua modestia , nella 
sua castità , e nella sua umiltà , 

Or<i- 
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f ' . • • • , 

Orazione pel giorno deliba ^l^ativjta 
di Maria Santissima , 

- . - ;F A M y j. J S T..U.I S *&C. , 

S^gnofe,^vi supplicbiamo a vol«r concedere a’ vostri 
servi il idono celeste delia vostra grazia, affinchè es- 
sendo stata la Concezione della Beatissima Vergine 
il principio dèlia nostra 'salute, la pia solennità del- 
la di lei Natività ci apporti ni» auipento'^di pace; 
pel nostro Signore ec. » 

LEZIONE III. 


Della T resene azione della Santa Vergine 
ai. 't^ovembre . • , 


{yhe ci; rammemora la Santa Chiesa nella ^jresenta- 
zione della Santa Vergine ?, 

Una. pia Tradizione venuta dall' Oriente. 

Che porta ella? 

Che la Beata Vergine Marta -fu consacrata a Dio 
.dalia sua fanciullezza , e che gli fu presentata nel 
sao santo Tempta^ 

^ ha fondamento di prestar fede a questa Tradizio' 
ne? ' 


Si dee credere facilmente tutto ciò eh’ è vantag- 
gioso alla Santa Vergine, quando egli non sia centra 
la Fede . 

Ma che v ha di certo? . 

Boss. Catech. V Que- 
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Questo ; che in effetto la Santa Vergine fu com' 
‘ sacrata a Dio specialmente dalla sua tenera fauciul-' 
lezzi, e sempre custodita sotto la di lui protezione. 
relazione aveva' ella col Tempio^ ' 

eh' ella era il Tempio vivente , in cui il Figliuo* 
lo di Dio doveva abitare . 

Che dobbiamo noi imparare da questa Pestai 

A presentarci continuamente a Dio nel santo 
Tempio della nostra fanciullezza . 

Come possiamo renderci' degni di quest onore ^ 

Con l'orazione , con la castità, c con la modestia.* 

Orazione pel giorno della 7*resentazione.* 

I ' ^ 

DBUS, CiUI BBATAM MARIAM dcc. 

Dio, che avete voluto, che Maria Santissima sem- 
pre Vergine, abitazione dello Spirito Santo, in que- 
sto giorno presentata fosse al Tempio ; vi preghia- 
mo a farci grazia , che per di lei intercessione noi 
siamo presentati al tempio' della vostra' gloria ; pel' 
nostro Signore Gesucristo unico hgliuol vostro , che 
essendo Dio vive , e regna con voi &c. 

LEZIONE IV. 

7er l' jlnnunciazione della Santa Vergine .■ 

• 25. Marzo . - i' 

^lla dev essere incominciata la Domenica preceden- ' 
te, e continuata nel giorno della Festività ò ' 

' Qjf^l 
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Festa abbiami noi T^. prossimo} 

Quella > ili' cui il santo Angelo Gabriele annunzlò^ 
'alla Santa Vergine, ch’ella sarebbe Madre di Dio.- 
^Perche si turbò la Vergine al saluto dell' Angelo!} 
Perchè ella si giudicava indegna, di un sì grande 
onore.. 

E perche ancora ? 

Perchè una Vergine veramente pudica ha sempre 
dell’ inquietudine , quando ella vede qualche cosa di 
straordinario . 

Quali virtù fece comparire la Santa Vergine in que- 
sto mistero ^ 

Una purità ammirabile , non volendo consentire 
all’onore di esser Madre di Cristo in pregiudizio 
della sua Verginità . 

Qual altra virtù ancora .<* 

Una profonda umiltà ; mentre essendo scelta per 
esser Madre di Dio , ella disse : lo sono la serva 
del Signore. 

E qual altra ancora ? 

Una fede , ed nn* obbedienza perfetta, dicendo all' 
Angelo : Sia fatto a me secondo la vostra parola 
Che succedette in quel momento^ 

Il Figliuolo di Dio s'incarnò nelle di lei viscere. 
Che vuol dire incarnarsi.^ 

Prendere una carne umana con un’ anima , come 
la nostra, j ed in una- parola , farsi uomo . 

Dio volea dunque ^ ch'ella acconsentisse all' Ine arn»~ 
zìone del Salvatore i' 

• Sì; Dio volea ,, eh’ ella acconsentisse all’ Incarna' 
tione .del Salvatore . > 

Per- 


V a 


cateCrisSo* 


jjoS 

"Perche ^ 

Perché I’ obbedienza di Maria ripaiasse Ja di<ob< ' 
bedìenza di Èva . 

E qua/ relazione trovate voi tra Èva , e Maria ^ J 
Se ne osserva una grandissima in questo Mistero. 
Come ? 

Èva fu sedotta da un Angelo cattivo , e Maria 
fu salutata da un Angelo Santo. 

E di piuì 

Èva sedotta dal tentatore , che disobbedisce a 
Dio, e Maria a Dio obbedisce, credendo all Angelo,. 
E che altro ? 

Èva presentò ad Adamo il frutto della morte , e 
Maria ci donò il frutto della vita . 

Ed al fine .<* 

Da Èva incominciò la nostra perdita, c da Maria 
la nostra salute . ^ 

Che ti può conchìudereì 

Che siccome Gesucristo è il nuovo Adamo , cosi 
Maria è la nuova Èva . 

Che vuol dire questa parola Èva ^ 

Madre di tute i viventi . 

Qual è dunque la vera Èva , e la vera Madre dì 
tufi i viventi ? 

La vera Èva , e la vera Madre di tutt’ i viventi 
è la Santissima Vergine. 

Bisogna sperar molto dalle sue preghiere ? 

Non v’ è punto di dubbio . < 

Che bisogna oggi da Lei imparare ? 

Bisogna imparare le disposizioni , con le quali si 
dee ricevere Gesucristo . 

Qua^ 
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nivali esse sene? 

'La purità, e l’ umiltà. Piuttosto mille morti, ch« 
Ua minimo desiderio impuro, o un atto di superbia, 
prima di ricevere CLesucristo , e dopo di averlo ri* 
cevi^to . 

Orjtztene pel giorno dell' jinnunztaxtone 

DEUS, qui DB BEAT« MARI* &C. 

3 ignore, che nelU-Annunziazione del vostro sant’ 
Angelo avete voluto che il vostro Divino Verbo 
prendesse carne umana nel seno purissimo di Ma* 

, ria Vergine, accordate al vostro popolo avanti a 
voi supplichevolmente prostrato , che tutti noi , i 
quali la crediamo vera Madre di Dio , otteniamo dal 
di lei patrocinio ogni ajuto , ed assistenza per lo ' 
stesso Gesucristo nostro Signore , e hgliuol vostro , 
che essendo Dio vive, e regna ec. 

LEZIONE V. 

la Fùhazione della Santissima 
Vergine. 2. Luglio. 

La Domenica precedente . 

Di qual mistero si fa'*la memoria prossimo ? 

Deir umile , e caritatevole visita , che fece la 
Beata Vergine a santa Elisabetta sua cugina . 

In quale stato erano ambedue ? 

V 3 EII- 
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Blìsabetta; era gravida t!i San 'Gianribatis&a > it 
Maria di Gesucristo . ' 

Che succedette in tal rùstia}. .. ‘ ' 

Alla voce di Maria il fanciullo ^ eh* era nel ven* 
tre di santa Elisabetta , esultò per la gioja, .ed ado* 
rò il Salvatore ♦ ^ . 

Che disse santa Elisabetta alla Santa Vergine ? 

Ella esclamò con tutto il suo spirito alia Santis* - 
slma Vergine ': Voi siete benedetta tra tutte le don* 
ne j ed è benedetto il frutto delle vostre viscere * 

£ Maria a cui sì faceano eosì grandi onori } 

Ella disse alloft il sacro* Cantico* del Magnificata 
Che contiene in epilogo questo ammir abile Cantico ì 
In esso Maria gloribca Dio^ e si abissà nel suò 
nulià ^ 

T^erchè si canta tuti i giorni questo . sacro Cantico ì 
In memoria delu santa allegrezza , .che io Spiri* 
to Santo diffonde òggi ne’ cuori . *" '; 

Con quale ' disposizione bisogna dire ' questo divino 
Cantico ? 

Con una gioja grande, delle grandezze di t)io j e 
còn una profonda umiltà . 

« * 

Orazione pel giorno 'della Visitazione^ . 

F A M V L I S T U I S Ac> 

, ^ 

^ , * 

Signore vi sùpplichiamo à degnarvi di còneéderè a 
vòstri servi il. celeste :dono della vostra grazia ^ af- 
finchè e’ssendo stato il compimento della. Beatissima 
Vergine il principio di nostra Salute, la. pia solenni* 

* -. . tà 
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■ti della sua Visitazione cl apporti un aumento di 
pace pel nostro Signore Gesucristo figliuol vostro ^ 
,cfie .essendo Dio vive,. e regna ec. 

LEZIONE VI. 

Ter la Turificazione « Vebbra'jo . ^ ^ 

- Ella si comincera la Domenica precedente i e si 
continuerà nel giorno della solennità , , 

, Q^ial mistero , celebriamo noi 7^. prossimo ^ 

La Purificazione della Santa.Vergine, e la Presen- 
tazione di. Gesucristo al Tempio. 

Oliai era nell' antica Legge la cerimonia dellaTuri- 
ficazione ? 

La Legge .antlca^obbllgava ;tutte le. donne a venir-, 
si a purificare, nel Tempio quaranta gioriil.dopo il par- 
to, se esse aveano partorito un figliuolo, e dopo ses- 
santa giorni , se era una figliuola . 

.• fibe significava .questa Turificazione ? 

.Che dopo il peccato di Adamo la nostra nascita 
era impura,. e maledetta,. , 

yi fu forse qualche cosa d' impuro nella nascita del 
Figliuolo di pio y^e nel partorire che fece Ma- 
ria} 

No assolutamente . 

Tercbe dunque si sottomise alla Legge della Tu- 
rificazione ^ 

Così ricercava l’esempio, .e 1’ umiltà . 

Tercbe presentò Ella Gesucristo al Tempio ? 

V 4 Eer- 


t 
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Fxtd.xm. Perchè fa Legge eoraandava , che vi si presentasi 
SCIO i primogeniti . 

Cerche questo ^ 

In memoria, che quando Dio liberò il suo popolo 
dall' Egitto , uccise tutt’ i primogeniti- degli Egizia- 
ni , e salvò i primogeniti degli Ebrei . 

E dopo cIk comando Egli ? ‘ 

Che i primogeniti degli Ebrei gli fossero prcse'n-^ 
tati da’ loro parenti', i quàlì poi tosto' li riscattava- 
no da lui con l’argento eh’ essi sborsavano'. 

QmI Sacrifizio si offeriva nella T^urificazione ^ 

I ricchi ofTeri vano un agfielb, ed i poveri un pa-< 
Livit.Xii.yo di tortorelle , o due colombe. 

'Terchs nel Vangelo noti si parla , che delle torto-' 
relle , e delle colombe ? 

Perchè Giuseppe, e Maria come poveri, offeriro- 
no i presenti , che i poveri erano in uso di fare.' 

Cht dobbiamo noi da questo imparare ? 

Ad amar la povertà-, che ci rende simili alla 
famiglia di Gesucrrsto, ed a lui stesso.- - 
'Ter che bisognava che Cesucristv fosse presentato a[ 
'Tempio ^ 

Doveva esservi presentato qual vittimi del ge-' ^ 
nere umano. 

Eu egli conosciuto da aicuifo i/f questa Tresenta- 
zione ^ 

Sì; Dio suscitò il santo vecchio Simeone con' la 
santa vedova A'nna celebre per la sua pietà , e per 
li suoi digiuni , che aveva il dono delia Frofezia. 

Che faceva ella in quel giorno^ 

Nel mentre che si presentava CesOcristo alTena;- 

pio. 
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|)Ì0, ella parlava a tutti quelli, che aspettavano i» 
Redenzione (l'Israele . 

E4 il santo vecchia Simeone che fece ? 

Egli prese il Divino fanciullo nelle sue braccia, 
e disse il Cantico , l^unc dimittis is<c. 

Che vuol dire^ 4^est0 sa/ito Cantico ? 

Che al santo Vecchio non rAava pili pena il mo- 
rire , dopo che avéa Veduto quello , che doveva esse- 
re la luce del rtiondo • 

Che fece di poi? 

Egli predisse le contraddizióni , che dovei sof- 
frire Gesiicristò , e le pene che ne avrebbe pr(3vate 
la di lui Santa Madre. 

‘Perchè si accendono le càndele in questa Festa? 

In Segno di allegrezza , ed in mèmoria d"i ciò 
che disse Simeone , che Gesucristo sarebbe la luce 
che illumlherebbe i ^Sentili , e la gloria del popolo 
d’Israele * 

Che bisogna inipàrare da Maria in questa Pestai 
Ad osservarè esattamente là Légge di Dio , e 
non cercar ragioni per rendersene esenti . 

Che bisogna impar dr da Gesucristo ? 

Ad offerirci con lui- al Padre Eterno specialmen- 
te nel. Santo Sacrifizio della Messa . 

Perchè si canta tutt* ì giorni il Cantico , Nui^c di- 
liìittis ? 

Iti memòria della pietà del buon Simeone , e per 
imparar da lui a non bramar la vita . 

Che ^dobbiamo noi dunque desiderare? 

Di pdssfderc Gesucristo . 


CATECHISMO, 


3 '* 

Orazione pel giorno della Turij! catione 

» • ^ ^ ^ * 
OMNIPOTBNS SEMPITERNE DEUS &C. 


o< 


onnipotente Signore Iddio, prostrati appiedi del- 
la vostra Divina Maestà, vi supplichiamo , che sicco- 
me in questo santo giorno 1’ unico vostro .Figliuolo 
è stato presentato nel Tempio sotto le spoglie di 
•Carne umana, così permetter vogliate, che noi vi 
siamo presentati puri ,di cuore per lo stesso ìGesu- 
cristo Signor nostro, che essendo Dio vive e regna 
con voi ec. 

LEZIONEVII. 

» • t ' 

Ter f xAssunzione della Santa Vergine^ . 

15 . ^Agosto, 

T^ella Domenica precedente. . .. 

Quitti Festa celebriamo noi prossimo? 

La morte beata, e i* Assunzione della Santa Ver- 
gine. 

Che ne canta la Santa Chiesa? 

Che in questo giorno ella fu innalzata sopra tutt' 
i Cori degli Angeli , e che riempì tutto il Cielo di 
gloja . 

Dice altro la Santa Chiesa ? 

Ch’ella fu degnamente ricevuta, e glorificata -dal 
suo Figliuolo. 

E chi 
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che ancorai 

leggiamo nella Colletta di molte Chiese ce- 
lebri , che sebbene Maria sia morta In questo gior- 
no, la morte però non l’ha potuta abbattere. 

<rbe tengono comunemente i santi ^Dottori , ed i Fe~ 
. d'eli} 

eh' ella «la stata glorificata in corpo, ed in 
anima . 

Sopra qual cosa può stabilirsi questa Dottrinali 
Sopra di questo : che avendo Gesucristo nella sua 
Yisurrezione risuscitaci molti Santi, I quali condusse 
poi seco in trionfo al Cielo i non dobbiamo credere , 
eh' egli abbia fatto di manco per la sua -Santa Ma- 
dre n 

£ sopra qual altra cosa ancora } 

Sopra di questo ; eh’ essendo in effetto la Chiesa 
Stata molto sollecita, ed attenta ne’ primi tempi 
per raccorre le reliquie de’ corpi de’ Santi Apostoli, 
di s. Stefano , e di altri di que’ primi tempi , non 
ha fatta mai menzione alcuna di quelle della Santa 
Vergine . 

Ma che bisogna principalmente pensare della Santa 
Vergine ? 

Che secondo la parola del suo Figliuolo ella sia 
stata altrettanto esaltata, quanto fu umile. 

In che cosa la sua umiltà e principalmente nota* 
bile} -, 

In questo ; che nella più grande diginltà , a cui 
possa essere innalzata una creatura , ella è stata la 
più umile . 

Bisogna molto sperare nelle dì Lei preghiere ? 

. . ^ chi 


}i6 CATBCHISMO DB£LB fbstb.' 

£ chi ne può dubitare ^ 

Che ^inonda ella principalmente da quelli ^ che s^o 
suoi divoti ì 

L’imitazione delle sue virtà , e sopra tutto della 
sua purità , e della- sua umiltà . 

Orazione pel giorno delV Assunta, 

JAMOrORlTM TUOROM &C. 

Signore , vi supplichiamo perdonar le colpe de’ VO' 
stri se#vi, affinchè non potendo esservi grati per 
mezzo delle nostre azioni , siamo salvi pel patroci- 
Ilio della Madre Santissima del vostro divin Figliuo- 
lo per lo stesso Gesucrlsto, che vive, e regna ec. 

sAltra Orazione per lo stesso giorno, 

VENERANDA Scc. 

Signore, permettete, che riceviamo un salutar soc- 
corso delia venerabile solennità di questo giorno , in 
cui la Beatissima Vergine Maria Madre di Dio ha 
subita la morte temporale, ma non ha potuto essere 
abbattuta dai legami delia morte quella , nel cui 
ventre pnrissimo fu incarnato , e 'generato 1’ unico 
'Figliuol vostro, che con voi, e con io Spirito Santo 
vive, e regna cc. . • 
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P E R L E F E S T E . •• 

/ 

-DE’ S, A N , T T y ' 

LEZIONE j. . ' 

"Per la 'ì^ativita di s. • Giovanbattista , 
Giugno;. 

■ f 

'iluesta LezioTte dev essere cominciata la 
Domenica precedente^ e continuata. - 
il giorno medesinto t ^ 

Cu 

celebriamo noi 7V(. prossimo'^ 

La Natività di s. CiovanbattiKa. 

Chi e s.^Ciovanbattistaì 

Il Precursore di Gesucristo, ed il più grande di 
tute i Profeti, e di tutti gli uojnioi, secondo ^1^ pa- 
rola del Figliuolo di Dio* 

Che. vuol dire questa parola Precursore di Gesucristo? 

Quello , che ha preparato il popolo a riceverlo, 

’ e che lo ha most.rato ^ dito, dicendo; Eccolo é 
QmI e l eccellenza di questo ministeroì 

Di mostraF' Gesucristo presente ; quando i Pa- 
triarchi , ed i Profeti non lo aveaoo veduto, che da 
lontano . 

Ose significava il suo Battesimo? 

Egli signiheava il Battesimo più eccellente, che 
dovea dar Gesucristo , e gli preparava le strade an- 
nunziando la penitenza . ' . ■ - 

"" . Che 

\ 
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Che ba dt particoiare la sua natività ^ 

Ch’egli è nato in grazia.- 
Come ? 

'Perchè fu santiFcato hel vèntre di lua Madre 
santa Elisabetta per la presenza di Gesucristo y ed 
alla voce della Santa Vergine. 

Qual fu la principal maraviglia , che apparve net-^ 
la sua T^ativitàì ’ ‘ 

Che suo Padre s. Zaccheria if quale avea per- 
duta la parola, la ricuperò per dire quel pio Can> 
tico : Benediélus Domìnus , Ì3r>c. 

Qual è il compendio di quel Cantico^ 

Che nella nascita del santo Precursore» in cui la 
luce di Gesucristo incominciò ad apparire, si deve 
aver una gloja simile a quella del giorno nascente. ' 
"Perche P i • i 

Perchè il vero Oriente, eh’ è Gesucristo, comin- 
ciò a far comparire i suoi splendori nel suo Precursore. . 
Qual fu la vita di /. Giovanbattista ì 

Fu di un’ ammirabile innocenza , ed insieme di 
una penitenza, e di una mortificazione stupenda i 
In che appariva la sua innocenza^ • ■ v 

In questo; che nelTetà di tre anni egli si èitirò’'^ 
nel deserto , e diede il modello della vita de' SaAti' - - ^ 
solitarj. “ •' • . 

£ la sua penitenza qual fu ella ? - . . 

Egli non bevè mai altro, che acqua; non sì ci- 
bò , che di cavallette, e dì mele silvestre, e non 
ebbe pe^ ab;to altro che un cilicio. 

Perchè la Chiesa professa tanta gioja nella sua 
TS^ascita P 


FU* 
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Ella non fa altro con questo , che perpetuare ciò 
che r Angelo- avea predetto . ^ 

'€ome ? 

L’Angelo Gabriele avea predetto- al di lui Padre 
s. Zaccheria >■ che si proverebbe dell' allegrezza nel- 
la sua nascita. 

E' forse'" questa la ragione , per cut st acce adone 
fuochi di gìoja in molti luoghi 
' ; questo n’ è il motivo . 

La Chiesa ha ella parte in questi fuochi ? 

Sì poiché in molte Diocesi molte Parrocchie 
fanno un fuoco, che si chiama Ecclesiastico . 

Qual ragione si è avuta di far questi fuochi di, 
una maltiera Ecclesiastica i - 
Per bandire le superstizioni , che praticavano per 
il passato col fuoco di s. Giovanni. , 

Quali erano queste superstizioni ? 

Ballare intorno al fuoco , giuocare , far de’ con- 
viti, cantare canzoni disoneste, gettar erbe sopra 
il fuoco, raccoglierne avanti il mezzodV, o a digiu- 
no; portarne addosso, conservarle tutto 1’ anno , cu- 
stodire tizzoni, o carboni di fuoco, ed altresì fat~ 
te cose . 

Che dobbiamo noi imparare da s. Giovanbattista ? 

Il disprezzo del mondo , e ad unir la mortifica- 
zione con r iuno(;eQza . 


JIO 


cr A T B C H- I - S Mi O 



OraztoH» per I 4 ìfascìta di s. Ci«V4»nf 
Battista « 


DEUS, Q.UI P^iESBNTEM DIBM &C. , ' 

Signore, che avete reso veneraWJe questo giorno 
con ia nascita jdi s. Giovanni Battista, concedete al 
vostro popolo la grazia d’ una gioja spirituale ; e 
conducete gli spiriti di tutti i vostri fedeli nella vi» 
d,eHa salute eterna pel nostro Sigijorc Gesucristo ^ 
che vive, e regtia ec,, , 

t , , ,1 

EjZ l O N E II, . -5 

De' Santi Apostoli^ e Santi Vangelisti in 
generala. 


Onesta Lezione si far a due , • tre volte l' ann^ in 
qualche Festa degli .Apostoli 

Chi chiamate voi gli .ArpostoH^ . ; ' 

Quelli , che Gesucristo ha chiamati prima degli 
altri, per essere i Padri della sua Chiesa. 

‘Per qual fine fu la loro vocazione 

Per essere i testioionj de'piiracoU di Gesucristo , 
e i depositar) della sua Dottrina. 

Da qual cosa apparisce egli principalmente , ebe il 
loro tesfimonio sia da riceversi} 

Perchè essi 1’ hanno sigillato col loro proprio san- 
gue . 

Co- 
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Còme 'cì viene indiata Jet dignità degli Apostoli 
nella Scrittura ? 

Ella cl viene rappresentata in quelle dodici pie- 
tre preziose dell’ Apocalisse , sopra le quali è fon- 
data la Città santa , vale a dire la Chiesa , in cui 
erano scritti i nomi de’ dodici Apostoli . 

<Penhè seno' essi riguardati come i fondamenti del- 
la Chiesa 

. Perchè la Chiesa è fondata sopra la dottrina Apo- 
' stolica • ' 

Come si perpetua la dottrina apostolica 

Col venir ad arrivar a noi dì mano in mano per 
il ministero de Vescovi successori degli Apostoli • 
Donde viene , che noi sappiamo sì poche cose della 
maggior parte degli apostoli ^ 

Le loro fatiche compariscono abbastanza da’ loro 
frutti . 

0«tf/ì sono questi frutti 1 ? 

Che per la loro predicazione tutto il mondo , si- 
no nelle piu barbare nazioni-, è stato riempiuto del 
Vangelo , e di Chiese Cristiane . « 

E chi sono i Vangelisti ^ s 

I quattro Storici , che hanno raccolta la vita, c 
la predicazione di Gesucristo . 

Qual è il primo ^ - 

S. Matteo Pubblicano, e poi Apostolo, che scris- 
se nella Giudea alquanto dopo la morte del nostro 
Signore . 

Ed il secondo 

S. Marco figliuolo spirituale , e discepolo di s, 

Pietro , che scrisse a Roma nel tempo che s. Pie- 

. Boss, Catech, X tra 

/ ' 

I 


I 
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tro vi fondava la Chiesa , dieci anni in circa dopo 
la morte di s. Pietro 

£d tl terzo qual e ? * • ' • 

S. Luca medico, compagno, e discepolo 'di vy. ^ 
Paolo, che scrisse il suo ‘Vangelo ventitré anni in 
circa dopo la morte di Gesucristo, e fu il primo y 
che ci rivelò i Mister) della di lui fanciuUeeza , 

Ed il quarto? 

S. Giovanni il prediletto del rostro Signore, che 
riposò sopra il di lui petto nella Cena, sempre Ver*^ 
gine , Apostolo, Vangelista, Profeta, che incomin- 
ciò il suo Vangelo dalia generazione eterna del Fi- ^ 
glhiol di Dio. i 

Quando scrisse egli il suo Vangelo? ' 

Circa l’ anno sessantacinque- dopo la Passione del ' 
nostro Signore , in occasione che alcuni Eretici nfe-' ' 
gavano la di lui divinità . 

S. Luca non ha anche scrittà un altra Libro ? 

Egli ha scritti gli Atti degl’ Apostoli , in cui v 
è la Sto^a e della Chiesa nascente , e delle azio- 
ni di s. Paolo . 

Che v'ha di piti notabile negli scrìtti de' santi Van»'^ 
gelisti? ' 

■'La loro santa semplicità-, che inspira rispetto , 
e che si fa credere da quelli , che non sono spiriti'^ 
contenziosi T ..V 
E<he ancorai- . ,i ■ . ■ 

La loro uniformiti senza esser prima andati- d*S 
accordo v. . ■'> i* ■•.'.• j 
In qual cosa dobbiamo noi principalmente onerar gli 

^ .• ' ■> ■ ■ ‘-1 A V '>'V 


^postoli ? 


Nel 
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•) N«I leggere i loro scritti, con umiltà; e nell’ 
ascoltare la Predicazione) in cui la loro s^nta Dot- 
trina ci viene spiegata. 

Ift qua/ cosa dobbiamo noi imitarli ? 

:^Neiramar, e patire per Gesucristo. 

>i * $ • 

Orazione- Pii giorno degli cApostolì^ 

r-:-> DEUS, qui KOS &C. 

S ' - w 

ignore , che per mezzo de' vostri beati 4postol^ 
ci avete chiamati alla : cognizione del vostro nome -; 
fateci grazia , che possiamo sempre celebrare la lo- 
ro solennità con un nuovo fervore, e -celebrandola 
riceverne sempre maggior profitto, pel nostro Signo- 
re Gesucristo Figliuol vostro, che vive , e regna ec» 

< - L E Z I O N E . III. ! r, 

\ ■ . • ' ■ -, 
T*el giorno di s, TietrOf e di s. T?aoh, .\ ; 
xp. Giugno. , 

i^jial Festa oggi celebriamo noi ? 

^ Quella de' due r gloriosi Prindpi degli ApostolifS. 
Pietro, e s. Paolo. . , , y... , , ^ 

Perchè sì celebra la loro Festa nel medesimo giorno ì 
Perchè in effetto nel medesimo giorno , eh’ è og- 
gi', essi soffrirono insieme il .Martirio, e consacra- 
rono col loro sangue la Chiesa Romana, che.dove»^ 
va essere il capo di tutte Ie^Chiese..\ 

^Perche doveva ella essere il capo? s A.- . 

X X Per‘ 
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Perchè la Divina Provvidenza avea scelta' Roma 
capitale dell’ universo, per istabIJire in* essa la Se- 
' de di s. Pietro , al quale Gesucrìsto avea dato il 
Primato. ’ 

Jn che consiste il T^rìmato della Chiesa B^omana } 

In questo ; eh* ella è stabilita da Dio per essere 
la Madre delle Chiese , e la principale custoditrice 
della verità • 

Jn che cosa ancora P 

Che tutte le Chiese debbono conservare 1* unità 
con lei . - . 1 : . 

X>t che cosa ' tufi i Fedeli sono debitori al T^onte^ 

• -fice ^ ■ . . .. 

'Di una vera obbedienza , 'come al successore di 
s. Pietro , ed al capo di tutto il governo Ecclesia- 
stico . • 

Chi era s, ^aolo ^ 

• Un dotto Fariseo, prima acre persecutore, po*^ 
scia zelante Predicatore del Vangelo . 
perchè Gesucrìsto lo volle convertire con ' un' mira* 
colo cosi strepitoso ?.. : . 

Per far apparire in lui la potenza della sua^ gra- 
zia , e rendere lì suo testimonio più ricevibile • ' 

Da chi è egli stato fatto apostolo P 
Da Gesucrìsto risuscitato , 

Qual fu la sua vocazione in particolare'^ 

Per essere il Dottor de’ Gentili • 

‘‘Cosa ha egli scritto} ' ^ 

'• Quattordici Epistole maravigliose • • . 

Qual martirio soffri}' 

Egli fu decapitato . 

' E s. 
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k j i mpietro ? , • * * . 

Fu crocifìsso ; ma prima di esserlo , pregò 1 car- 
nefici 5 che lo ponessero co' piedi in alto ; non giu- 
dicandosi degno di patire nella medesima maniera ^ 
che GesUcristo, 

» • . •* 

S» Pietro non scrìsse nulla \ 

‘Egli scrisse due Epistole maravigliosCé 
Che dobbiamo noi imparare da questi santi apostoli ^ 
Ad amar Gesucristo , sino a morir per lui se hi* - 
sognasse ; ed a non cessar mai d' affaticarci per là 
dir lui gloria* 

\ 

Orazione pel giorno di /. Pietro ^ e di /» Paolo \ 


. DEOS3 HODIBRNAM DIEM^&C* . 

Signore j che avete consacrato questo ; giorno col 
martirio de’ vostri Apostoli s. Pietro 3 e s. Paolo j 
permettete , che la vostra Chiesa seguiti in tutto i 
precetti di quelli » da* quali ha avuto principio la 
Religione, pel nostro Signor Gesucristo Figliuol vo^ 
atro j che vive, e regna ec; 


LEZIÓNE iV. 


Pei giorno de Santi Innocenti, 28. Ùicèmbréi ' 

I ^ 

Chi sono 1 santi Innocenti.^ > 

Un gran numero di santi Fanciulli, eh* Erode fé* 
cé uccidere , pensando far morire con essi anche 
Gesucristo* ^ . 7 

. X à • Qual 


I 


DIgItized by Google 


3t6 C A T B C H I S M O 

Qual rUmpenstt hanno essi avuta ^ per 'essere mortt 
per caltene dì Cesucristo - - t . 
Egli ha data loro la corona , e la gloria del mar- 

tirio. ^ ' 

Che dobbiamo noi imparare da essi? ' 

L* innocenza della Cristiana fanciullezza > 

Che chiamate vot la Cristiana fanciullezza^- 
' La santa semplicità, e la santa docilità de’ Fi- 
gliuoli di Dio senza malizia, e senz'artificio. 

Orazione pel giorno de' santi Innocenti* \ 


DBUS, CUJUS HODIERNA DIB PRXCONIUM &C. 

Signore , dal quale hanno diffuse le lodi gl Inho- 
centi Martiri non con la lingua , ma co patiménti , 
estinguete in noi tutti i mali de vizj, affinchè èon 
la nostra condotta, e co’ nostri costumi confessiamo 
quella fede, che con la nostra lingua professiamo i pel 
nostro Signore Cesucristo ' vostro Figliuolo , che vi- 

i * * 1 ^ ^ 

ve, e regna ec. •. ^ 


’ ' ” ' LEZIONE V. ‘ * 

'^el giorno di Santo Stefano, Dicembre* 

V. 

Qual Festa celebriamo noi oggi? , 

Quella di santo Stefano Protomartire • ■ 

Qual d la grazia del Martirio ? 

‘ Di sigillare col suo sangue la verità delVangelo. 
£ guai altra? 

^ Di 
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ij.. Di attestare a Qesucristo , secondo la sua parola,' 
il più grande amore, che si possa, col dar la sua 
.vita per la di lui gloria . 

Qua/ e la gloria particolare di santo Stefano} 
Quella di aver dato 1’ esempio a tanti Mar- 
tiri. , 

’ £' grande il numero de' Martìri ? 

,{ Egli è stato innumerabile per trecento ajini con- 
tinui di persecuzione universale, senza contare le 
persecuzioni eccitate di poi spessissimo dagl' Infede- 
Ji , e dagli Eretici . . 

Che V ha di piu notabile in questo numero prodi- 
ro , Martirio 

Che si è veduta una infinità di giovani fandul- 
...Ji, ed anche di vergini delicate, patire per la Fede 
,i,più crudeli tormenti. 
f,(,(be vuol dire questa parola Màrtire? ‘ ’ 

Vuol dire testimonio. 

( ^mI c dunque la gloria della Chiesa ? 

. ,Cbe la sua Fede sia confermata col 'sangue di 
tanti testimoni. 

Che dobbiamo noi imparare da’ Martiri} 

A confermare la nostra Fede con le buone ope- 
re, e con la nostra pazienza. 

Che dobbiamo noi imparare in particolare da s. Ste- 
fano . ^ " 

A pregar Dio per li nostri nemici . » 

Qual frutto dobbiamo aspettare dalla preghiera ^ che 
noi faremo .per li nostri nemici} 

^ .. l-a loro conversione ; siccome 1’ orazione di s. 

Stefano ottenne la conversione di s. Paolo , che. ac- 
jQ X 4 con~ 
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consentì alla sua morte, e custodendo i mantelli di .. 
VII, coloro, che lo lapidavano. 

$?. j». 

, Oratìone pel gmnc dì s. Stefano # - . > . 

• i 

DA NOBIS QUffSUMUS &C. • . . 

Signore , fateci grazia , che imitiamo quel Santo 
che onoriamo j affinchè celebrando la nascita di quel- * 
lo che ha saputo pregare a favore de* suoi persecu-' 
tori , impariamo ad amare per lino i nostri nemici , . 

pel* nostro Signore Gesucristo Figliuol vostro ,'che' 
vive e regna ec. 

. • - i 

LEZIONE VL : * . : 


t)ì S4 Dionigi j e suoi Compagni 4 ' • ' 

. . ) . . { 
JP ercbè è vener abile questo giorno ? 

Perchè in esso s. Dionigi nostro primo Vescovo, 
ed i suoi compagni sigillarono col loro sangue il Van- 
gelo, che avevano introdotto in questo paese* 

Quale è stato il frutto del loro martirio .<* 

Di stabilire la Fede in questo paese in modo , 
che per la grazia di Dio non abbiasi potuta estir** . 
pare . . ■ - ' * 

Qual altro frutto si è ricevuto dal martirio 'di s. 

Dionigi f s ' ■ . ■ . r> . 

Quello d' aver ottenuti tanti santi Vescovi , frz 
gli altri s. Santino Discepolo di s. Dionigi, e-s. Fa*, 
rone, che fu mio de’ luminari del suo. secolo . 

' Cout 
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Co^ dobbiamo noi chiedere a Dio in questo santo 
giorno ? 

Dobbiamo chiedere per le preci di s. Dionigi, di 
s. Rustico Sacerdote , e di s. Eleuterio Diacono , che 
santifichi i nostri Vescovi , I nostri Sacerdoti , e 
tutto il Clerò della Diocesi . 


Orazione pel giorno dì t. Dionigi , . 

DEUS, Q.UI HODIBENA DIB &C. 

Signore , che con una imrnutabil costanza avete for- 
tificato s. Dionigi Pontefice vostro martire', e che 
per dimostrare la vostra gloria ai Gentili avete a 
lui dati per compagni s. Rustico , e s.’ Eleuterio ; 
fateci grazia , che seguendo il loro esempio, disprez- 
ziamo per vostro amore tutti gl' agi mondani, e non 
paventiamo le avversiti , pel nostro Signore Gesù- > 
cristo ec. • • ^ 

LEZIONE VII. „ : 

^el giorno di s. Martino P'escovo , 

, il. "novembre » ' . c 

Qual Festa oggi abbiamo noi i 

La Festa di s. Martino Vescovo di Tours, splen- 
dore del suo secolo , e gloria della Chiesa di Dio . . 
S^alì furono le sue principali virtù ì 

La'Fede > i’ umiltà , la perseveranza nei digiuno, • 
e nell’ orazione . Ma in vano si cercherebbero le* 
. t sue 
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panticokrl , mentre er& eccellente In 

‘tutte . • ' • ' -V 

‘ Dà che cosa furono accompagnate te sue virtù è, ... 

Da miracoli sì numerosi in- tutto il tempo deJla 
' sda.vita, e dopo la > sua morte, che la fama strepi- 
tosa se n’ è sparsa per tutto 1' unÌTcrso . 

Conte bisogna santificare la Festa di s. Martino ? 

Con la sobrietà , detestando quelli , cbe si abban- 
donano in questo giorno all'ubbriacheaza , come ne- 
mici di questo Santo , più ancora che gli Eretici , 
che hanno gettate al vento le sue sacre ceneri. 

.1 

Orazione pel giorno di si Martino.^ 

DEUS, QUI CONSPICIS &C. , * 

S - - ’ j 0 ’) 

ignote , che conoscete la nostra debolezza , con 
” la ’ vostra clemenza accordateci , che per 1 inter- 
cessione di s. Martino vostro Confessore e Pontefice 
siamo fortificati contro tutte le avversità ; pel no- 
stro Signore “Gesucristo vostro Figliuolo, c|ie vive, 
e regna ec. 

LEZIONE Vili. 


T*el giorno di s. Fiacre. 


1 


r 


S^viaU e la ragione dì una giojà oggi tanto untTf/gp- 
’ sale in questa Diocesi ^ . 1 

- • La festa, dì s. Fiacro Protettore di Brie. ^ . .. > 
Chi era egli ? .03 r.n -.-t ^ 'jyiy ^ 4 , 

- i Un 
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Un Santo solitario, a cui s. Farone , uno de’, no- 
stri Vescovi , diede per ritiro vicino a Mcaux quel 
santo luogo , ove presentemente ritrovasi il Mona- 
stero, e la Chiesa dedicata al suo santo nome,', 

’ Che ha reso tanto celebre in tutta la trancia questo 
Monastero e questa Chiesa / ^ 

^ I miracoli , co’ quali Dio ha voli^p onorare 1 umjl- 
' fi' di questo santo Confessore > ' , 

Che intendete voi col nome di Confessore or;. •*' '»* 

< • Quello che co’ suoi patimenti, o con le sue san- 
te operazioni confessa , e f lorifica ^Gesucriste . 

Ove riposano le ossa di questo Santo ^ 

Nella Chiesa Cattedrale sopra l’ Aitar, maggiore j 
e questo santo deposito rende più celebre questa 

Chiesa, - , . . " ~ 

Cosa dobbiamo specialmente imitare nella vita di 
questo Sauto? > .. . ‘ ? ■ - 

i.» ritiratezza, il silenzio, e le continue orazioni. 
qml male dobbiamo principalmente pregare^ che 
ici preservi. con le sue preghiere? 

' " Dal peccato, e dalla impenitenza. : ' 


Orazione pel giorno dì s. Fìacro,- 

> J i .1 

MISBEICORDIAM TUAM &C. 

M -:>f > ^ ... 

iserlcordioso Signore , per le preci di questo 
p Vostro santo Confessore accordateci la s>ostra grazia , 
e con la sua assistenza siate propizio a noi pecca- 
tori pel nostro Signore'Gesucristo Figliuol vostro , 

che vive e regna ec, ì «-‘V . > i ‘ • - 

> LE- 
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LEZIONE IX. 

Che sarà fatta intorno al tempi di santd 
Geneviefay 3. Gennajoy 0 nella Festa 
di qualche altra Santa, 

Qjial è il fiore , e l' onore dilla Chiesa Cristiana ? 

Le sante Vergini. 
perchè < 

Perchè la Verginità è Una virtù y che tSon era co-* 
Dosciuta avanti il Vangelo . ^ 

Che ha ella in se di tanto mara'oigliosol 

Che in una carne impura ^ e mortale ella è unA 
imitazione della vita degli Angeli . 

^ali sono le Vergini , che hanno onore particoiar-* 
mente in questa Diocesi dì Meaux ì 
Santa GeUoviefa j santa Fara 5 e santa Celina . 
Chi dee principalmente approfittarsi de' loro esempfl 
Le fanciulle , che ne debbono imparare , ed ap> 
prendere il pudore ^ la ritiratezza , e . la modestia 
nel vestire , ed a desiderare uno sposo celeste . 

La Chiesa, celebra ella la T^tività delle sole Ver-t 
gìni ? 

Elia celebra ancora quella delle sante Maritate ^ 
delle sante Vedove , e delle sante Penitenti . 
i^al onore ha eli» in ciascuno di' questi stsrti ? 

Nelle prime la fede , e castità coniugale , 1 ’ edu- 
cazione de’ hgliuoii , e la cura della famiglia ; nelle! 
seconde la ritiratezza , e l' orazione ; nelle terze^ 
V ufojilià ) e la penitenza « . ■ .1 

» , Or»- 
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Orazione pel giorno di s. Genoviefa 
0 di qualche altra Santa . 

i 

RXAUDI NOS &C.- 

Signore Iddio Salvator nostro ascoltateci j affinchè 
celebrando la festa di santa N. Vergine vostra Mar- 
tire ( qualora sia tale ) approbttiamo degli insegna- 
menti che ci presenta con la sua divozione , pel 'nò- 
stro Signore Gesucristo Figliuol vostro , che vive , 
€ regna ec. ’ ' 


L E Z I O N E X. 

7 er la Festa di tutt i Santi 1. "Flpvembre . 

t 'Si farà la Domenica precedente, 

P ercbè la Chiesa ha stabilite le Feste de' Santi ? 

Per onorar Dio ne’ suoi servi . 

Come ì • ' 

Perchè è Dio , che gli ha fatti Santi , ed è Dio, 
che li rende Beati . 

Qual p dunque f intenzione della Chiesa nelle Feste 
stabilite in memoria de Santi ? 

E' la gloria di Dio medesimo, che si 'riflette so- 
5» di quelli . 

Che ricaviamo noi dal celebrare la Fetta de' Santi ? 

Due grandi utilità . 
pite la prima , 

■> Che 


r' 
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Che celebrando la inemoru de’ Santi , noi siamo 
invitati ad approfittarci de’ loro esenapf. 

£ la secondai 

Che noi siamo ajutati dalle loro' preghiere a 
^Perche In t blesa ^ ha stabilita la Festa di futi t 
Santi y che celebriamo T^. prossimo ? 

Affine di render grazie a Dio per tutte le aoinae .^ 
beate* ^ ■ • . - ; 

E perchè altro} 

Affine di eccitarci maggiormente alla virtù , prò- 
•ponendoci in una sola volta tanti santi esempfr i 
a fine di moltipJicarci i nostri intercessori* . * 
Perchè questa Festa tiene ella un sì gran post»-,tr(f 
le Feste dell' anno ì .... 

Perchè è Timmagine della Festa eterna che Dio 
stesso fa in Cielo con tutt’ i Santi * ... 




Oravone pel giorno di tutti i Santi 




■3.ÌC' s 

OMNIPOXBNS sempiterne . DEUS &C* 


O. 


03 

cvsi! 


'nnipojsente , eJ'’eterno Iddio, che ci avete coi> 
cessa la grazia di celebrare in una stessa. solennità 
i aderiti di tutti i vostri Santi , vi supplichlamor, 
che nvoltiplicando i nostri intercessori , otteniauwi^ 
r abbondanza tanto desiderata delle vostre' miseri^ 
cardie i pel nostro. Signor Gesucristo Figliuol vostro, 
che vive , e regna &c» 


? r . 


•; /N,5,q 

1 ; *-'» j ■ 

LE- 
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L E Z I O N E XI. 


*Pel giorno' de Morti , in cui anche parlasi" 

' de Funerali y e della Messa de Morti * 

. , *• • ^ V..** *• «r ^ •» 

Il • medesimo giorno y che si spiegherà la Festa di 
futi i Santi y si farà f istruzione seguente per la ' 
Commemthor azione de Morti* ^ 


Perchè la Chiesa destina un giorno particolare alla 
Commemorazione de' fedeli Defunti ? ’ 

Per proccurar Joro un sollievo generale v* i ‘ 
CPer chi bisogna principalmente pregare ? ■ 

pVr li suoi parenti , per li suoi amici*, **e' per li 


suoi benefattori • ' ‘ - 

Ter chi ancora ? 

* V 

Per quelli , 'per li quali o poco, ó lìulla di ora- 
zione in particolare vien fatto : perciò la Chiesa 
Come Madre comune si prende cura del loro' sol- 
lievo • 

Terchè la Messa de' Morti è cosi differente dalle " 
altre ^ \ • 

iPerchè si levano tutte le cose , che partecipano * 
di 'festività, e di allegrezza. 

Terchè ciò? • ^ s 

^Perchè là Chiesa’ si ricorda , che' la morte è en* 

c 

trata nel Mondo per il peccato.' ^ 

Come ? 

Perchè 1* uomo era stato creato per non morire 
mai ; ma avendo peccato , fu condannato alla morte. 

:1 I 'Hpn 
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è dunque per la perdita de' beni temporali ^ 
che la Chiesa sì veste a lutto ^ e rimbomba di 
canti lugubri ? 

No ; egli è per piangere il peccato . 

^ual e la consolazione de' Cristiani nella Mortt ? 

La speranza della Risurrezione . 

‘tome spiega la Chiesa questa speranza ne' Funerali 
de' morti . i t. 

Coir accender delle candele e delle torce • 

Che significano tutte queste tose ^ 

Questi sono segni di vita, e di allegrezza. 
y è dunque dell' allegrezza mescolata ne' Funerali , 
e nell' Ofifizio de morti,. 

S'ì ; a motivo della Risurrezione . 

7 morti restano sollevati dalle preghiere .<? 

Si ; e principalmente dal Sacrifizio dell’ Altare • 
Cerche ■? 

Perchè vi si offre la vittima comune del 'genere 
amano . 

é 

Orazione pel giorno de' Morti. 

FIDBLIUM &e. 

Dio Creatore, e Redentore di tutti i Fedeli, con* 
cedete alle anime de’ vostri servi , e delle vostre 
serve la remissione di tutti i loro peccati , affinchè 
per mezzo di pie orazioni ottengano quel perdono , 
che hanno sempre desiderato voi che essendo E>io 
vivete , e regnate ec.. 

. d 

L E- 
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LEZIONE XI L 

‘Ter lì quattro Tempii e per le Vigilie, 

P erchè e stato istituito il digiuno de' quattro Tempi 
Per consacrar a Dio tutte le stagioni dell’ anno . 

' Tercbè tre digiuni in ciascuna stagione 
Perchè è un digiuno per ciascun mese . 

Tercbè si celebrano le Ordinazioni dentro i quattro 
Tempi ? 

La Chiesa si serve deH'occasione del digiuno pub- 
t>Iico, e solenne, per ottenere la grazia di dare agli 
Altari degni Ministri . 

Il Topolo fedele deve egli far preghiere particolari 
per le Sante Ordinazioni ? 

Sì ; perchè facendosi 1’ Ordinazioni a benefizio di 
esso , dee pregar Iddio , che le benedica . 

Tercbè le Teste pià grandi sono precedute da' di- 
giuni ? 

Perchè in questa vita bisogna unire la penitenza 
con r allegrezza . 

Qual sarà la vita futura 

Una para gioja , ed una festa perpetua . 

Orazione pel Digiuno. 

PRàSTA QUffSUMUS DOMJKB SCC. 

Signore , concedete alla vostra famiglia , che vi 
supplica , che astenendosi da' cibi corporali celebri 
Boss, Catecb, Y pure 
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* H fi ^ 

pure un digiuno più santo col ritirarsi dalle icoJpe ; 
pel nostro Signore Gesucxisto "vostro Figliuolo,, cbe 
vive , e regna ec. , 

LEZIONE XIIL ' 

*P«/ £Ìof)Jo dell a Dedicazt$»e della Chiesa» 

^ et che si consacrane le Chiese con tanta solennità? 

Per inspirare il dovuto rispetto verso de’ luoghi 
sieri . 

'IPtrche ancora? ' 

Perchè le Chiese fabbricate di pietra sono le figu« 
re della vera Chiesa , e della società de* Santi . 

' Come ? . 

Perchè la Chiesa è il vero tempio, dove Dio ahi* 
ta, e questo tempio è composto di Fedeli, come di 
pietre viventi. .. 

Terche si rinnova ogni anno la memòria della Dedi- 
cazione della Chiesa / 

Per rinnovare ne’ cuori de’ Fedeli la riverenza de’ 
santi luoghi, e de’ Mister;, che visi celebrano tutt* 
1 giorni . 

‘Perche ancora? . ' 

iv 

Perchè ciascun Fedele rinnovi la memoria; del 
"santo giorno, io cui egli è. stato dedicato a Dio^p 
qual giorno' siamo noi stati dedicati a Dio? 

Nel giorno del Battesimo, pel quale noi siamo sta* 
ti fatti tempj viventi dei Padre , e del Figliuolo , e 
‘dello Spirito Santo.' 

'Che bisogna fare in tal giorno? 

' Ria* ' 
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^ ^ , * i ' ' 

' “ ^.innovar le promesse del Battesimo, protestando 
'di nuovo di credere in Dio, e di rinunziare alle 
'Fompe^ ed alle opere del Demonio, cioè alle vani" 
(à , ed alle corruzioni del Mondo . 

* r • . J 

Otazhfie pii giorno della Dedicazione 
' ' • della Chiesa, 

*- ■ • DEUS, u 1 N O i I s écc* 

Signore , che ógni ànno rinnovate il giorno della 
tonsecrazione di questo $acro Tempio al vostro nome 
" dedicato 3 e conservate i nostri giorni ^ Ónde assistia> 
mo sempre a’sacri Mister), esaudite le preci del po* 
poi vostro i ed accordateci , che chiunque si porterà 
“ in questo Tempio per implorare la vostra Divina gra- 
dila j e le vostre beneficenze, abbia la consolazione 
• di ottenerle ; pel nostro Signor Gesucristó vostro 
“‘jFiglinolo j che vite , e regna con voi ec. 


■-L LEZIONE XIV. 

« • ' ^ , 
3u . - ‘pgr /g pgste de' T*rotettOrì . . . 

^ erchè ciascuna Chiesa ha il suo Trote flore / 

I*er proporre a’ Fedeli un modello di virtù, dal 
quale sieno con distinzione eccitati , ^ 

Che bisogna con distinzione imitar nel vostro 
‘•-c ■ Trotettore Santo ? 

^ Il Catechista noterà qui qualche virtù del San- 
to Trotettore , ed avvezzerà ì Fanciulli a farvi at- 
tenzione ^ ed approfittarsene , ) 

Vi. LE- 
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CATBCHI^MQ 


LEZIONE XV. 


‘Per la Festa de' Santi Angeli Custodi. 

2, Ottobre. 

£ egli vero, che Dìo s' è degnato dì deputare de- 
gli .Angeli per custodirci ? f 

Sì noi lo sappiamo dalla Scrittura , che gli An- 
geli sono inviati per essere ì Ministri della nostra 
salute ; e che ve ne sono de’ deputati non solamen-, 
te per custodire i regni , e le nazioni , ma ancorx 
gli uomini particolari . 

Qual profitto dobbiamo noi cavare da questa Dot- 
trina ? 

D’ avere una grande riconoscenza per la divina 
bontà . 

T. che ancora ? 

D’ avere un gran rispetto per tutt’ i Fedeli^ si- 
no per li più piccioli fanciulli , i cui Angeli veggo- 
no senza intermissione la faccia del Padre Celeste. 
fi. che altro ? 

Di rispettare la presenza dell* Angelo Santo , eh’ 
è in guardia intorno di noi j e di non contristarlo 
con verun peccato . 
fid in fine ? 

Di fare avanti Dio delle sante Orazioni , e di 
pregare i nostri Santi Angeli a portarle al di lui 
Altare eterno , come un gradito incenso . 


Digitized by 


[m 


D a L t B FESTE 34: 

Òrazkfse pel giorno de' Santi jlngeli Custodi, 

DEUS} qui MIRO ORDINE &C. 

Signore , che còn òrcline luaravlglloso dispensate il 
Ininistero degl’ Angeli , e degli uomini , per effetto 
della vostra clemenza concedeteci , che quelli , I 
- quali continuamente presentansi a voi per obbedire 
^ agl’ ordini vostri, siano i protettori della nostra vi- 
ta ; pel nostro Signore Gesucristo Figliuol vostro , 
che essendo Dio vive e regna con voi nell’ unità 
delio Spirito Santo ne* secoli de’ secoli, e così sia. 


f I E. 

m ■ • 

1 j , * 


Y 3 IN- 
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INDI CE : 

' . .'-.‘il 

De’ capi contenuti in questo Catechismo, 

4 . 

o sia Istruzione . 


A * t ' i""- I 

vvertimento di Monsignor Vescovo di Meaux Vi 
Curati , Vicarj , a’ Padri , ed alle Madri , ed a 
tutt’ i Fedeli della sua Diocesi . Pag. S 

Primo Catechismo , o Compendio della Dottrina CcK? 

stiana per uso di quelli,' che incominciano. *5» 
Catechismo, che si dee fare nella Chiesa, e nella 
Scuola a quelli, che incominciano ad avere l’uso 
della ragione, c spezialmente quando si vuol darr 
loro la Confermazione. 

Lez. I. Della Dottrina Cristiana in generale ^ e Ael~ 
la cognizione di Dìo . a* 

Lez". IL Del Segno della Santa Croce ^ e della pro-‘, 
^ fessìone del Cristianesimo. . -aa 

Lez. III. Del Mistero della Santissima Trinità . 

Lez. IV. Del Mistero dell' Incarnazione^ e della 
'■ Redenzione del genere umano. ' \a6 

Lez. V. Del Simbolo degli .Apostoli , e della Tre- 
’ 'ghiera. . • 

Lez. VI. Della Preghiera y o del Pater , e dell' 
Ave. -.T.-.-y ‘ ' ■ / v'-’-'. a* 

Lez. VII. De dieci Comandamenti di Dio ; ed in 
particolare del primo. ' • .'ì •-iajf 

Lez. Vili. Del secondo , e terzo Comandamento di 
KtDio, ,5. Vi 3* 

Lez. 
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Lez. IX» g JX. Comandamento , xz 


Lez. X. Z)s/. yij> e Vili, Comandamento . 

34 

Lez. XI. Del X. Comandamento . 

35 

Lez. XII. De' Comandamenti della Chiesa , 

e della 

ricompensa di quelli , che osservano questi Co- 

mandamenti . 

36 

Lez. XIII. De Sacramenti , 

17 

Lez. XIV. De' due Sacramenti , che pià si 

frequen- 

:-t*no cioè della Teuitenza , e della 

Eucari- 

' stia* 

39 

Lez. XV. Della Corona. 

41 

Lez. XVI. La maniera di servire y e dì 'rispondere 

i- alla iMetsa . 

43 

Lm. XVII. Del Battesimo. 

48 

Lee. XVIII. Della Confermazione , 

51 

Lez. XIX. Breve esercizio per regolar le- principali 

dzJoni del Cristiano in tutta la giornata 

. 5S 

xs ■ 

PMishiere «della Mattina e della Sera. Preghiere del- 

' la Mattina . . ' < 




Preghiere delia Sera . ‘ '. $3 

Seconda Catechismo , per quelli , che sono più avan- 
«’^zati nella cognizione de’Mhterj, e che incomin* 
ciano a prepararsi alla Santa Comuttione . Avvex- 
C^timento. . •/ . 

i'. !» t 1..- ; : \s> . 0 , i * J. — bWi'vJ. ,} V ; 

£f Compendio della Storia Sacra. . . 


h.'L« Creazione del Mondo ^ e quel la \ dell' Uomo ^to. 
ii. La c*4uta di Adorno y e i-a promèsiA Salvàr 
rorg» ■ . ti . 7t 

llL 
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III. La corruzione del Mondo , ed il Diluvio . ^4 

IV. L' ignoranza , e /’ Idolatria sparsa per tutta la - 

terra ; la vocazioae d' sbramo ; le promesse » g 
la confederazione. 7S 

V. Il Topoh di Dio schiavo in Egitto, e liberato 

da Mose , 

VI. Il Topolo nel deserto : La Legge : L' entrata 
nella terra promessa : Giosuè : Davide : Sai omo-' 

. ne: il Tempio x lo scisma di Geroboamo: laschi*- 

• vità di Babilonia', le Profezie; T aspettazione^ 

t di Cristo . •79 

VII« La venuta di Gesucristo: la sua Predicazione: 

. la sua Morte : la sua Risurrezione : la sua .Ascen- 

•* sione : la sua Onnipotenza . ' fri ' 

Vili. Discesa dello Spirito Santo, e lo stabilimento 

della Chiesa < 

< . ? ■ . -xi 

Prima Parte della Dottrina Cristiana , che con* 
tiene una Istruzione generale , ed 1 .1 

primi principi della Religione . 

Le*. I. -Della Dottrina Cristiana in generale , e del^ 
la cognizione di Dio. • -189 

Lez« lì. Della Creazione dell' Angelo j e dell' Vo - 

’ mo . .9*r 

Le*. III. Della caduta dell' Uomo , >9$ 

Lez. IV. Degli effetti del peccato di Adamo, '97 
Lez. V. Della Riparazione del genere umano, e del' 

• Redentore . ' > . ' ^ 

Lez. VI. Di ciè , che si dee fare per essere salvo , 

e delle tre virtà Teologali, *ioo 

<■ SC' 


/ 
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Seconda Parte della Dottrina Cristiana, che contie- 
-'.ne le Istruzioni particolari sopra ciascuna VirtH 
. Teologale , e primieramente sopra la Fede . 

0 ■ - 
t^z. 1. Del/a Fede % e del Sìmbolo degli \Aposto^ 

- ''li . 

Lez. II. Sptegazìom degli otto primi Articoli del 

• Simbolo . ^05 

Lee. Ili» -Qg* * quattro ultimi Articoli del Simbo- 

'lt_, 

Lez. IV. spiegazione del I. Articolo del Simbolo , 
dove si parla del T^adre^ e dell a Creazione, in 
Lez. V. Spiegazione degli .Articoli , in cui si parla 

' di Gesucristo , e della Redenzione ; e prima del 

11. .Articolo , Ed in Gesucrlsto ec. »^4- 

Lez. VI. Spiegazione del III. .Articolo: Ch* è stato 

' conceputo cc. ^ 

Lez. VII. Continuazione dell' istruzione sopra la 
Persona di Gesucristo , e sopra il Mistero della 
Redenzione nel IF. .Articolo del Simbolo. n8 
Lez. Vili. Continuazione della medesima istruzione 
sopra la Ter sona di Gesucristo negli Articoli V. 
Vi. e VII. 

Lez. IX. Dello Spirito Santo , e della Santificazio- 
t: 7 * 8 ', 0 giustificazione : sopra gli Articoli VHI< 

• \' IX. . ■ ' \- . 144 

Lei. X. Continuazione dell' Articolo IX. - ' n> 

Lez. XI. Continuazione della istruzione sopra lo Spi- . 
; rito Santo ^ e sopra la Santificazione ^ negli Ar- 
r titoli X. XI. e Xll , . *4p 

’ ^ Lez. 
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Lez. XI!, éd^ult. In cui si propone il compendio i 
-sommario di tutta la Dottrina ‘ del Simbolo din- 
Sa in cinque Articoli. ■ * • - • ijj- 

Art. I. Delle tre opere attribuite nel Simbolo > all» 
tre *Ter sono Divine. 'Wl. 

Art. II. Che queste tre opere sono egualmente d' una 
grandezza infinita. ^ • " ’ ’ M 4 . 

Art, III. Come queste tre opere •vengono attribuire 
alle tre tersone Divine. 136 

Art.- IV. Delle processioni delle ^Tersone Divine y # • 
Vdella incomprensibilità de' Mister). •^■13*1 

Art. V. De' mezzi, de' quali Dio si e servito per ri~ 
'velarci la Dottrina Cristiana ^ cioè della Scrit*"^' 
tura , e della Tradizione. - ' : ' r4o 

. . .,1 il sa 

Terza Parte della Dottrina Cristiana. 

. . . .1 J .r ilìf 

Lez. 1 . Della Speranza e della 7 *regbiera . 

Lez.*II. Dell' Orazione Domenicale.- ' \o 6 

Lez. III. Delle disposizioni per ben pregare. •*- 
Lez. IV. Dell' Ave Maria , e delle preghiere^ de' 


Santi. 


*53 


Quarta Parte della Dottrina Cristiana . De’ 
Conlandanienti di Dio, e ddla Chiesa t’ 


Lez. I. Del ''Decalogo . v - ' . 

Lez. II. Istruzione generai» sopra il Decalogo, e/o- 
pra i due precetti della Carità .'■■■• ajt ’ 
Lez. III. De' Comandamenti della Chiesa, ^••‘--139 
Lez. IV. Del peccato , e della giustizia Cristiana i . xfq ^ 

Lez, 
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Lez. y. I >9 peccati di Omhjhnit precetto * 

. 4 eil' amor ii‘Dìo „ 166 

Lez. VI. De' sette peccati capitali, 170 

Lezi VII. >Del/a tentazione ^ e della concupìscen- 

>73 

T, 5 '. . . 

^ r I Quinta Parte della Dottrina Cristiana. 

^ < , De’ Sacramenti . v 

htz, h De' Sacramenti in generale. ijS 

Lez. IL De Sacramenti in particolare. *77 

«. ^ 

Istruzioni particolari sopra i Sacramenti della Peni- 
rttenza , deir Eucaristia, e del Matrimonio a be- 
nefizio di quelli, che si dispongono a riceverli. 

i - . . M . 

Istruz. 7 *c/ Sacramento delta ^renitenza. i8x 
Lez., I. Del Sacramento della ‘Penitenza y e delle 
>sue tre parti in generale, • ivi. 

Lez. II. Della Contrizione y e del buon proposi- 
' to. ' . >83 

Lez- III. Della Contrizione y e dell' .Attrizione, 187 
Lez. IV. Della Confessione. 189 

Iaz.Y.‘ D ella Soddisfazione . . «y • - *93 

Lez. Vh^Pratica della Confessione secondo la Dot- 
trina precedente . *95 

Lez. VII. Della sommissione , che si deve\avere nel 
Rifiuto dell' assoluzione * • * 9 * 

Lear Vili. Della somnùsshne y. che si deve aver^ nel 
’ ^ricever la Penitenza, • • . ' • ^ ' *05 

Delle Indulgenze. • -, ' 

. Istru- 
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Istruzione sopra il Sacramento dell’ Eucaristia i i 

* I 

l.ez. I. Le/ Sacramento dell' Eucaristia, ' ‘ iéz 

Lez. II. De//a Santa Messa ^ e del Sacrifizio delt 

Eucarijilia . zìi 

Lez. III. De//a ComunUne, iij 

Lez. IV. Tratìca della Comunióne secondo la JDd/- 
trtna precedente ; e prima ciò che bisogna ''fard 
avanti la Comunione, , ’ zij 

Lez. V. Ciòy che bisogna farCy quando si è‘ vi'ciho 
gl comunicarsi ^ e nella Comunione stessa. zi» 

lez. VI. ed ulc. Ciò che bisogna fare dopo la Co- 
munione. ' 2ZJ 

Istruzione sopra il Sacramento del Matrimonio ^ ‘2Ì1» 
Avvertimento di Monsignor Vescovo di Meaux a* 
Curati, e Catechisti della sua Diocesi.' 

. r 

^ I 

Catechismo delle Feste , ed altre Solennità ed o»> 
servanze della Chiesa. 

T 

Della Santa Domenica, e per incidenza della- Mes^a 
Parrocchiale , e delle obbligazioni di un buoÀo 

- Parrocchiano . % ' " zis 

Lez. I, Della istituzione della Domenica, ' > a /6 
Lez. II. Della Messa T* arrocchiale , e prìma '^àel 
Disborsa j che si fa in quella , ' 

Lez. III. Dell' Offerta y del Sacrifizio ^ e della Co- 
munione ^ ed in generale dell' amore y cb& 'si'fiee 
V aver per la sua 'T arrocchia . ±29 

Lez. IV. Dell' acqua benedetta f del pane benedetto, 

e del 
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del restante , che riguarda la Santificazione 


della Domenica. 

)■ . 




, Delle Feste di Nostro Signore, e delle osservanze 
Ecclesiastiche , che hanno relazione a’ 

Mister) 'di Gesucristo . 

'^Lez. I* odvanti la prima Domenica deli .Avven^ 
to . .146 

Xez. U. 'Pel giorno dì 'ì^atale. 

.Lez. III. T*cr la Festa della Circoncisione , st po- 
, tra farla nella Domenica , che la precede , o se 
questa sia impedita da altre cose^ nel giorno 
medesimo della Festività, 

^ Lez. IV. Dell' Epifania da farsi nella Domenica 
< che la precede y per essere continuata nel giorno 


stesso della Festa . 




Lez. V. Da farsi la Domenica dopo t Epifanlay 
sopra il Battesimo di Gesucristo y e sopra la mu- 
tazione dell' acqua in vino. 

Lez. VI. Della vita ritirata di Gesucristo in com-< 
,, pagnia della Santa Vergine ye San Giuseppi . ^59 
Lez. VII. 'F{ella Domenica della Settuagesima ; ser- 
virà tanto per questa Domenica y che per le se- 
guenti. 

Lez. Vili. 'Kella prima Domenica dì Quaresima . a66 
..-Lez. IX. Ideila Domenica di passione y per la Do- 
menica delle ‘Palme. 

Lez. X. T^ella Domenica delle Talme per la Set- 
timana Santa . 


J^cz. XI. T^el Santo giorno di Tasqua. 


276 


Lez. 


•^«50 

Le» XII. i» lìof^énìcd tanti -aiutati i.'^ Harcó i 
; j£ quanto avanti h K.ogazio»i , ‘ • • 

Art. I, De//’ Istituzione t e de/ fine de//e Litanìa ^ 
;.c e de/ /e Processioni t ■ ■ ' 

Ajrt. II. Spiegazione de//e Litanie é : •' iii 

Art. III. De// astinenza e dei/e 'a/tre còse concernen- 
ti a//e Litanie. ~ ' ‘ iìj 

Lez.-Xll. 'ì{e/ giorno- de/f .Ascensione i ■ ' • 

Lez. XIII. Pei giorno deita Pentecoste . 287 

-Art. I. Circostanze deiia discesa deito' Spiriti Sàn- 

Art. II. Detta P arota Pentecoste ^ e detta signifi- 
cazione dei cinquantesimo' giorno/ igj 

Art. III. Maravigtie , che io Spirito Santo operò nei- 
* ’-ta Chiesa nascente. ■ • - •'‘4^ 

Alt. IV. Deiia operazione perpetua dettò S^trko 
t Santo netta Chiesa . ^ 

Alt. V. .Atto di Fede verso io Spirito Santo ^ e per 
' attaccarsi aita Chiesa. ' • • ■ 

Lez. XIV. Pei giorno detta SS. Triniù. - ‘ "^29^ 
Lez. XV. Pef ta Festa del Santissimo' Sacrdhien- 
’ lo. 

•V , . , ' t . * 1 

•«“O 4 . .t Kf n» ,1* ^>*1. 

• Per le Feste della Santìssima Ver|ine',^ '‘ 

*■'<. • • e de*^'Sanci . - .saJ 

Lez. unica . Di queste Feste in generale ". * ’ 

c; \'t. o.v ,, N - .1.''.' .yo.* 

Per le’ Fèste della Santa Vergine. "* 

Lez. I. Per t a Concezione, 8, Dicetnhtd.' "Voi 
' • Lez. 
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Let» n» 'h{ativhà 4 ei/a Santa Vtrgta» . t. 

^ Settembre» 30^ 

^C2. III. Della ^HJtntazìons della Santa Vergine» 

ZI. T^ovembre . ; 305 

^Ì.ez. IV. *?gr l' Annunciazione della Santa Fergl- 
_ nt * *5t Marzo. 306 

Lez. V. Ter la Visitazione della Santissima Vergu 

ne . 1. Luglio , 309 

^Lez. VI. *?gr la Turificazione , a. Febbrajo, 311 
Lez, VIL 7 <r /’ .Assunzione della Santa Vergata* 
li. Agosto. 314, 

c ^ ^ 


Ò " Per le Feste de’ Santi . 

5 5X ✓ 

l,ez. I. *Per la "ì^at svita di San Giambattista. 24» 

, ^Giugno. 317 

I^ez. II. De Santi Apostoli , e de Santi Vangelisti 
V > ^ generale . ito 

Xéz. in. T^el giorno dì San ‘Pietro , e di San Tao^ 
Jo . 29. Giugno . 32 j 

téz. IV. Tel giorno de' Santi Innocenti. z8. Dicem- 

> 3 »S 

Lez. V. ?g/ giorno di Santo Stefano . z6. Dicem- 
bre. ' • ^ l - ' 216 

Lez. vi. Di S. Dionigi y e suoi compagni. 32S 

Lez. VII. ?g/ giorno di S. Martino Vescovo, u« 
/bjjovembre ... « 3*9 

iLe'z. Vili. ?g/ giorno dì S. Fiacre . 33° 

Lez. IX. ^be sarà fatta intorno al tempo di San* 
ta Genoviefay 3. Gennajoy 0 nella Festa dì qual- 
che altra Santa , 33 * 

i i • — 

: E55; — 
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Lez. X. Ter la Festa di mi i Santi . i. ^ovenp- 

hre . . ^ ^ ^ 

T.ez. XI« Tel giorno de' Morti , in cui anche parlasi 

de Funerali i e della Messa de Morti. 335 

Lez. XII. Ter lì Quattro Tempii e per le Vigi- 




337 


Lee. XIII. Tel giorno della Dedicazione della 


Chiesa. 




XIV. Ter le Feste de'Trotettori. » 33? 

LeL XV. Ter la Festa de' Santi Angeli Custodì^ 
-t. Ottobre. ^ 


fine. 



_ “V ^ U 
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